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‘DE’FORASTIER’I- ,

Per l’Antich'rtà Curioſifiìme ,

DI POZZUOLI; I
Dell’Iſole a] íacentí d’Iſca,Procída, Níſida; '

Cîpfl' a C0 line a Terre, Ville , c Citta‘, ~ *f

che giacciono intorno alle Riviera. A;

dell'uno, e Filtro-lato di Na

poli, detto Cratero .

. Colla Deſcrizione della Città di Gaeta.

Il turco cpílognto dagliAutorí impreſsí,e ma*: ‘ , ‘

noſcn'ttí , che ne han trattato. r . ì

Adornata di 38. belli/Fm: Figure I

intagliate in Rame . ~` , , ì* i ~

OP'ERJA"{\'\'

Dl DOM. ANTONIO PARR/INO ì

Natural Cittadino Napoletano.“ ‘ſw‘

`
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~ ñaan'… U7*.“

‘Mou-1....A‘

**fini-‘er‘*-

r’

 



’I

 

.
.

fl
.

I
Q

.

q
.

.
.

.
.

A
I

r

.
.

.

*
o

.

a

.
I

o

I
›

\
I

A

r
-

.

.
I
;

m
.

-
i
'
l
l

I
»
ñ

.
a

.
a
i

x
.
-

-
x

D
o
l
l
-
.
.
I

  

n
fl
fl
.
.
.

.
.
ñ
-
u
‘

.
.

”
4
.
:

v
-

`
.

h
-

J
m
…
.

I
e

,
.

…

`
.

‘
B
A
U
Ù
-
É
…
0
1
.
…
J
H
J
”
.
.
.
Ì
.
M
›
Î
.
:
L
—
v
w

V

.
L
'
Y
W
W
I
H
U
U
K

L
A
K
-
…
u
.
n
m
h
f
î

.
*
J
u
l
-
?
M
L

 



N’ata delle Figure intagliate in Ra.
mmbe adornano la PreſentcſiNuom

Guida dc'Faraflieri per Paz.

zuoli , ó‘ altri luoghi

delle *vicine Riviera.

( 1 Veduta dalla Torre di Chiaia a Poz

zuoli , e Monte Miſano . Pag. 1

2. Tempio del Gigante . . 6

3 Grotta del Cane. 6

Arco Felice . . o 3

5 Monte Miſeno , e Mare Morto. 1 z

6 Piſcina Mix-abile. * 14.

7 Pianta della Grotta Dragonaria. 1 7,

8 Sepolcro d’Agrippina . 17

9 Tempio di Diana . ` x 7

:o Campi Eliſi,ò‘Mcrcat0 di Sabbato 18

1 x Porto, e Fortezza di Baja. 2.0

12. Tempio di Venere. _ ` 2.3,

13 Monte nuovo . 2.9

I4 Città di Pozzuoli . 33 `

15 Colíſeo , o Anfiteatro.” _ 4t

[d Figura delle Statue in mezzo la Piazó.

za diPozzuoli . . 4-5'

'I 7 Smtua di Maurtio. 47

;48 Solfacara. 5 l

i9 Astroní. ‘ ñ 5 8

zo Lago d’Agnano; - - 5-5

‘
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zi Grotça Pandev': ſivà anzzuoli ;l

~ o 6

. . di fuor!… U

2.2, Cìttà,e~Fortçzza d’lſchxa . 89

2.3 Iſola di Prpuda. 1,4
2.4. Iſola diNlſidp.. ì 127:_

2.5 Iſola diCaprx. 138 -

2,6 Veduta di Gaeta. 146

:7.7 Monte Veſuvio. ~ 181

2.8 Veduta dal Ponte della' Maddalena

ſmo a Capri. zz I

29 Portici. › _ zz;

30 Reſina. - , 17,5

31 Torre del Greco. i ` 2.2.9

37. Torrc dell’Annuncmta . 237

Torre di Rovigliano . ì ;,40

34- Castello a Mare. 7,41

. 35 Vico-Equenſe . — 1.4.5 `

36 Piano di Sorrento . _ 24.7

7 Sorrento . \ 9,47

38 Malfa Lubrenſe. 254.

Cavalli Marini alla..Pagina 3 5 .

Si producono ne’ lidi - dlñ Pozzuoli certi

animalucci ſecchi, , circa un ‘dito lunó‘

ghi,c grofiì, chiamati Cavalli Marini,

che hanno una cerça forma di Cavalli

alla bocca , c terminano in coda , come

di ſerpe , e ſe ne :angl'iono le Donnc ,,

dicono , per far venire loro abbonda”.` _

za di latte . ' ' ~
- - xì‘:
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fanno Coxona alla belliſ

ſima Città diNapoiig—mo

ſi è quello, che deſcrive

_ ,› Témo , quale corna in ac

fz ‘Cio perinokrarſi alla distinzionc

` n.11. A del_

  

  

 

 
 

   

  



  

  

 

  

;cheranno—u 1‘121

v alla bocca , e tcrlmnano in coda , com_

{epc , e ſe ne aWagl‘íono 1c Donne A .

3*“ ;10 , per far Vcnírc loro abbondan- ,

, x dx latte . E

f' _ ' ..

Ah.
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NUOVA GUIDA

J'A,… DE’ FORASTIE RI.

l Per l’Antìchìtà

D1 POZZUOLI,

E di tutte le Città, Luoghi, 6C

Ilole, che ſono alla veduta

preſſo il Mare dalla par

te dellra della Cit—

tà di Napoli.

K, D“ I

DOM-ANT-PARRINO

7 Natural Ciccadino Napolitano.

*Béëèëîë-ëèì

Elli due Semìcìrcolì, clëc

“1?' fanno Coxona alla loellflſ

ſima Città ”Napolux-.mo

ſ1 è ~quello, che deſcnve

' ` remo ,quale corna m ac

'concío per-inolcrarſi alla dìstínzion-c

Pani]. A del—
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delle famoſe antichità 'di Pozzuoli;

ed è appunto lo steſſo , che comincia

dal Capo di Miſeno ſino all’Iſola , ò

ſia lo Scoglio di Niſida.

(Dello Semicircolo era adorno già

delle più belle , e va'ghe Città, ſuper

bi Edificj,Villc,Palagi,Teatri,e Mo—

li, cheſi poteſſero mai vedere; di ma

niera tale, che da Cuma à Pozzuoli',

e da eſſo à Poſilipo continuandolo

ſguardo à ſiniſlra di Napoli , preſſo il .

Marc, ſino a Capri, ſembrava una.,

continua Città , dicendo Srra’bone .

Ut mi”; Orbir pmfifèrat offre-“7mm 5

avendoci le Ville , e le delizie glian

tichi Romani: Trà le famoſe Città

väcava Cuma,Miſeno,Baja,Pozzuoli,

e molte Ville delizioſe,come Triper~

gole col Lago Lucrino,Bauli,le Ville

di Lueullo, di Mario, di Cornelio, di

Mammea, di Giglio Ceſare, di Pom

peo, di Domiziano, di lrrio, di Piſo~

ne,di Domizia,di Cicerone, c d’altri

infiniti,de’quali appena ne appaiono
ivellig} ì, eſſendoncin piediin parte

ſolo di tante Città Pozzuolí,potendo

a ragione dire il Poeta:

Cdl-{0120 lc Città, cadono z' Regni,

CoprcTebe,e Cartflgo erba-,czIAm-:nm

, n



PER PGZZUOLl. 3

  

'Andaremo dunque noiepilo

v gando’,e restrìngendoquanco fi può

i pregi di tante ,esì belle Città , Q‘,

luoghi, che fanno di detto Semicir—

colo adornamenco alla Metropoli ,

ravvivando l’antiche , acciòche poſſa

il curioſo paſſaggiero, conforme ne

ammira in vederne così diſposte le

bellezze , così doppiamente goderle ,

e delineare sù le carte , e deſcritte ,

per ſaperne qualchecoſa d’antichi

tà , curioſo,edi bello ; come anche

diraffi qualche coſa) dell’lſole d‘I

ſchia , di Procida , e di Niſidep,

che abbelliſcono la parte ſudetta ,

cheadestra díNapolí s’estende; ſi

daranno nel fine curioſe , mà cOm

pendioſe notizie del MonceVeſuvio,

-. con ſuoíincendì, e stragi, che hà ca

gionato alla più bella parte dellL...

Campagna Felice‘,- e cominciaremo

adire:

D1' Cum , E DELL’ ANTlCA Cn*—

TA’ , E PORTO Dx Mrsnno.

Enchc Cuma non ſia nel circo- ‘

' lo , mà dietroil Monte Miſeno

verſo la parte,chc riguarda Paeria,_rì~

H_ A 2 . CO*

."A--n.4.-.4.'

.54)A

_._.;A..--ñL'Wta'…
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:z : covero già di Scipione , ov’era la ſua

` ſepoltura, che dicea: Ingram Patria

m’c oſſìz mea babebir: e cadendo tutte

1c lettere,ſolo restandovi Patria,die

de il nome ad un’antica Torre , ove

viene asboccarc il Fiume Lirerno,ò

Lincerno,e vi era anche una Cit—tà di

tal nome, ora distrutca; ad ogni mo

do della Città di Cum.:` eſſendo così

antica,e grande,dalla quale conobbe

iſuoi principj con í Calcidici Parte

nope, e la`riedificazionc per lo con ſi

glio dell’Oracolo; ſarà di bene non...

caceme,e‘da eſſa principiarc. -

Era dunque detta Città ſitunta

preſſo del mare ſopra una rocca di

pietra duriffima inacceffibile , ſecon- ’

do Agazio nella guerra de’Goci, bac

tuta dall’onde, che viſi rompono, in

cui era difficile il ſalire , ed ineſpu

gnabile fù detta per l’altezza delle

ſue mura, delle quali nc appa‘jono in

un luogo,decto Arco Felice p‘arcLFrà

z due Laghi ſorgea,unodetco di Lico

' ` la,che VOglìono fuſſc la Foſſa di ‘Ne—

i ff -, e l’altro la Palude Achcruſia ,

i ora detto la Coluccia,, ò Fuſaro , è

posta al proſpetto di Procida , ed

Iſchia. L’edificoronoi Greci, ò Cai

cx
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cideſi venuti da Euboa,ò ſia Negro.

ponte , con Ferecide loro Capitano,

al dire di Silio Italico:

Imi: Pbericiadum ma…, ò'c.

Doppo molte ſcene , ed infor-`

tunj, finalmente H1 distrucca da Na

polica ni.La cagione fù,perche i Teu

toni in Cuma reſugiati, attendendo

ai latrocinj,ed aſſaſlìnj,molestava no

tutta Terra di Lavoro , di maniera

che non vi era luogo per la coltura ,

nè era ſicura la peſca,- di ciò ſdegnati

i Napolitani ſotto la guida di Goffre

do Moncefuſcolo , ed altri Cavalieri,

preſero a forza Cuma, allora che era

ridotta in un miſerabil Caflello,e la

deſolarono al piano ; cadendo una

Città, che fù così chiara per antichi*

“Le preſidio de’ Gori traſportandoo

ne le ſacre reliquie i Na politani nella

Città loro . Fanno ſede delle ſue an

tichità molti avanzi restati in piedi z

cioè parte del Castello ſopra un mon

te di piene quadre, e vive 5 opera de*

Gori; e quì anticamente era i1 famo

ſo Tempio di Apollo , al riferire di

Servio , che ſu convertito in Chieſa

da’ Cristiani , ed ancora è rovinata;

tutto il continente è ſeminato d’Edi—

A 3 5°}

è
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M

ic] dirmi . Ducentopaffi diſlantçJ

dal colle vi è un Tempio , detto del

Gigante , cli'è lungo palmi 36. largo

trenta, e tre quam, e poco più alto z

viſi vedono trè gran Nicchie quadre,

e la volta ſcompartita a’quadri,nè lì

ritrova da Autore alcuno a qual Dei-

tà ſuſſe dedicato.

Poco lontano a man ſinistra ev

vì una volta lunga 96. palmi,e venti

ſei in circa larga , con apertura qua

dra da riceverſi il lume , con nicchie

attorno da porvi l’Urne ſepolcrali ,

ſegno evidente , che ſuſſe ſepoltura

de’pGentili : in altra vicina Maſiaria,

preſſo la pubblic-a strada trà le ſpine ,

evvi un’altra cameretta ſorterranea

larga da IO. palmi , fatta a volta ;i a

dipinta d’uccelli , e fogliami , e vo

glionoi paeſani , che vi ſi'ano altre

fianzc dipinte a figure umane ſotter

rate . ~ x , i -

Nel 1606. facendoſi cavarein un

territorio dal Card. Acquaviva Arci

veſcovo di Napoli, vi ſù ritrovato un

Tempio in parte rovinato, mà quaſi

intiero,con le mura,cd ilv pavimento

di marmi d’ordine corintio , con c0

lonne, baffi rilievi di'Satiri , elfii ſo

g ia

49-——
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PER POZZUOLL

i gliami,con diveijſe flame di Nettuno

con barba dipinta a ceruleo,Sacurno, ;i ,e

ò Priapo ‘, Vesta , Caliore-, Apollo , e ' p ;

Ercole, Eſculapio, Romolo, un C0- -

loſſo d’Occavio Angulio,una Vene- i ~ .j

re ignuda , una Palladecol cimiero, ,

_ un Druſo Ceſare armato con la Sſin

ge in pecco,m0lce imagini di donne, i

'due Conſoli in pietre roconde,padre, j

e figlio, con Epicaffi: p ‘ñ ñ

l

  

Cajo Sunia C. F. C. Satrio C.F. l. n

’ *F Cajo Satrio C. F. Cilom* For-ñ ` ,4‘ j ~.3 l '

i e tmmía, l ' ` 1;‘ `

Sani... “Lauro. 7 , p, ~- j J

ed in altri frammenti: ‘ ` E'

0. E! Fartunam: i

la: Fili., ÙAmPÎfl- ' i

ed in un’altra pietra : ñ -Î 1 ñ

Lam Aùgufli ` l ~

Agríppa. '

i Ì ‘

i

1

i

Z

i
i

l

 

Dal che fù stimato Tempio , da

Agrippa eretto ad Augusto ,* Parcedi_

dette iiatue ſi poſero per ornamenco -

degliSrudj pubblici, e parte andaro- ’ ~

no altrove. . ,

La porta di Cuma ſù ſituata j'

nella _strcctezza d’un colle alcíffimo

  

 

 

adeguata,con fabbrica lateri‘ca , der- ~ '

’ A 4. ta `
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ta oggi Arco Felice., con mattoni di

conliderabil grädezza,il muro è groſ.

ſ0 50.piedi, d‘architettura,alto 70. il

vano dell’Arco è piedi zo. ed un ter

zo;Vi paſſava per mezzo la via App”,

di cui in parte in parte ſe ne ritrova-ñ

no vestigj , particolarmente quädo ſi

ſecca qualche porzione dell’acque di

Licolanicino a d.Arco v’è una grot

ta nella Maſſaria di Nicolò Monaco,

che ſu già conſerva d’acque. Tutto

in ſomma il territorioè pieno di edi- fl
ficj rovinati, e vi ſi ritroveriano e sta- ì

tue,e colonne,con coſe peregrine, ſe

vi ſi faceſſero diligenza. Sortodi Cu

ma ſi stima eſſer la vera bocca della

grotta della Sibilla , da dove paſſava

Ella , ed al Tempio d’Apouo , ed al

Lago d’A verno,per luoghi ſotterra

nei,di cui diremo; benche vi ſiano le

ſue difficolta . Sono celebri preſſo

gli antichii Vflaſi Cumani , i ſuoi Pe-`

ſci Glauci, ò Paguri;i ſuoi Broccoli,

detti da‘Latini , Cima , ed il ſuo Li

no . Bella grotta della Sibilla , vo

gliono , che terminava ad Averno, e

che s’incontraſſe con quella fatta in

Averno fieſſo da Coccejo, ma perche

quella tira più tofio verſo- Baja , che

ñ ’ verſo ,
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PER. POZZUOLI.

.verſo Coma , par che vi fia difficoltà;

ma perche non per tutto ficamina

per la terra c'aduravi, non ſi sà ſe tor

cédo tornaſſe a finire in Coma; è ella

di altezza di 12. palmi in circa , e lar

ga da 3. pa`ffi,~ ſ1 camina per 270.paffi,

e ſi ritrova una picciola {irada cavata

vnel Monte di 50. paffi,che termina a

- più fianZe,una delle quali ſacra a vol.

ta moflra eſſer Prata dipinta a' freſco,

ele pareti incastrace di pietre, e con-

’che marine di varicolori , co] ſuolo

lavorato a muſaico ; vi ſono bagni d‘

acque chiare, ed‘ in uno de’ camerini.

è la strada verſo il Monte , ma impe

dita dalla terra caducavi .› Giuliino
Martire dice eflſier ſlacoin questL

grotta , con avervi offervatoi Bagni

ove ſl lavava la Sibilla , la Catedra

dove dava le riſpofle degli Oracoli; e

che a ſuo tempo vi era un ſepolcro di

bronzo , con le ceneri della ſudetra

Sibilla* onde pare ,che non ſia tutto

favoloſo ciò che dice Virgilio, che

Enea foſſe VCHUEO al Tempio d’A

pollo in Cuma . ove era l’ancro del‘- ñ

la Sibilla, chiamando Eubolici quei

Ritornando a Cuma qui-.vi mo

.A 5 ri: r
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i rì Petronio familiare di Nerone . La

. Chieſa Madre allora,che fù Chriltia

na era dedicata a S. Maſſimo , i. ſuoi

Veſcovi avea no ancora la giuriſdi

zione di Miſeno ,-ìedi molti di Cffi ſt

trova fatta menzione preſſo iConci

lj , e gli Scrittori . Distrutta la Cit

tà , ſu unita la Giuriſdizione Eccle

ſiallì ca all’Arciveſcovale di Napoli,

ö( ebbe più Santi Martiri.

Tra Miſeno , e Cuma è la detta

PaludeAcheruſia,detta Colucciapg

gi Fuſaro, ove ſi matura il lino,e vi ſt

[à peſca di Cevali,ed Anguillc, fian~

dovi in mezzo come un'Iſoletta con

caſa di Peſcadori'. La confondono

alcunicol Lago d’Averno , ma è in

verità diſiinta : può ben havervi cor

riſpondenza ſotterranca . (Lu) preſ— ,

ſo era laVilla del ricchiffimo Servillo

l Vaccia ,che fu gendo dalla tirannia
ſi di Tiberio, vi ſigſepellì nell’ozio , di

cendo di ſe fieſſo: Hic V'acciaflt”:

› efl . E dando luogo alle genti di dire

l coi ſentimenti di-Seneca: 0 Vaccia u

l t” jblur [ci: 'pi-vc”. Vi- avea costui

fatte due grotte,una ſreddiffima,che

non rice vea mai il Sole per l’estàzl’al

tranverſo Occidente , che mai lo per

de- ,
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deva`divista. Trà le rovine dieſsá

Villa vi ſiſono ritrovati moltiEpi- '

caff) ſepolcrali,come quello z 1 ~ -

T. julia: Balbi”: Frater x

'Una cumfilz‘jr ſuis, ~

E; cobarcdíbu:

Sarori dulcijlimm

un’altro e

' Híc eflpòflm Albacia Bleſîlla

. . Parifine exemplo Fleming; :,

Q`lfd *uixít (mmm` XXX.M.V.D.-X1X.

Dulcz’flìmxe coniugifëcít , .

edaltri portati dal Capaccio.

Or cominciando ?accennato Señ’

micircolo da Miſeno,.ovc è un Mon

te a guiſa di Scoglio iſolato , tutto

cavernolo ,, di cui cantò il. Mantova

no :1

Mute ſub aeri‘o, quinti”: Miſe

4 ' nur. ab illo. .` /

Vi era indetto- Monte una Cit-ñ'

tà detta Miſeno ,, ‘òdal compagno dis `

Uliſſe-,come alcuni voglion-o ,. ò dal

trombettiëerod’Enea quì estinto, ‘co-ñ~ `

me fàvoleggiò il‘ Poeta,conteìndendo

col-Triconeò perche dal detto. Enea

fu-ffe st‘aco immol'ato alle Deità In

fernali’ . Fù lazlectañCittä- per-l’ame

nità delëſic,o,,nobilcà delle V’ill‘e ,Pi—…

, - V A. 61 "ſeine,

A44".
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ſcine, Porco, Armata navale ,. effcn.

dovi ii Porco detto Miſenace, ed abi

tazione de’Ceſari, chiara, ed illullre;

fa menzione Plinio Secondo,che una

porzione d’Armata liaſſe in Milena ,

el’altrain Recina 5 alcuni Vogliono

la detta Rccina nello fieſſo lido di

Miſena; altri, che fuſſe preſſo la...

Torre del Greco, che ora Reſma,con

mucarvi una laterali dice; pure Pli

nio la chiama Villa diMiſeno. Di

quà aveano principio rami nobili, c

mirabiii Edificj , che (icndendoſì per

Baja, e PozzuOii parea , che faceſſero ‘

pompa d’una maraviglioſa , e conti

nua Città molto bella allo ſ uardo,

dicuidice Tacito , che ave e tanto

diletto Nerone, eſſendo ſua delizia.

Ilſuo Porto celebra-to , Dione

dice , f’uſſe edificato da Agrìppa . In..

questo Porco dunque facto dalla na- ‘

tura, ed aiutato dall’ arte , aven

do facto il detto Agrippa aprirví la

bocca , cenea la ſua Armata Auguñ

flo per questi mari di Francia, e Spa

gna , tenendo l’altra à Ravenna_—

per ie parti Orientali, d-a quì con una

quinquenmeſi portò Pîì-nio per ve

dere i’incendio del Veſuvio , eſſendo

x
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Generale dell’Armara,e vi perdè mi

ſerabilmcnce la vita , foffogato dal

fumo, e dalla cenere , come racconta

Plinio il nipote. Fù un tempo la dec—

ca Città con titolo di Contea 5 Fà

prima aſſcdiau , e danneggiata...

da’ Longobardi ſono Sicardogſm

di da’ Saraceni nel 850. distruç

` ta, ememticartivii miſeriCictadi

ni; viſi vede ancora parte della ſua

Chieſa` Veſcovale , dalle dicuì rovi

ne fù cavata dopò 60.annì da Anana

ſio monaco , e Pietro Snbdiaeono il

ſacro depoſito di S.Soſ10 ſuo Padro

ne , e Tutelare compagno di &Gen

_ naro, iviſepolro,èportato in S. Se*

` vcrino di Napoli : col conſenſo dií

Stefano Veſcovo di Napoli , e Giò:

Veſcovo di Cuma. ’

Viè in questi lidi unlnogoflee

to il Mare morto,ò placido , per en

trarvi una lingua ‘di mare, e ſavvi-co
me un Lago,abbondante di peſcì,eheì

vi entrano ,e poi per certe machine

non poſſono più uſcire. - ‘ ’

Sù la cîma del Monte .vi era u

Torre detta Faro , ò Li nceä‘nz , per

ſar lume a’Naviganri.Vi {i vedono d*

Intorno le rovine de’ſuoi edificj ,coi

* èî
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sì della Città; .come delle Ville , trà

le qualiera quella di Lucullo , ove

morì Tiberio , l’ebbe poi con tuctí

gli orci Lueullani da lui fattivi ; Va

lerio Aſiatico , che maggiormente

l’ingrandi, ed abbellì , edin quelii

fù per-frode di Meſſaiína , per ordine

di Vitellio ſacro morire . @i preſſo

è la Piſcina veramente mirabile , e,

perciò così detta , ſacca da AgrippL..

per conſerva dell’acqua del l’Armaca.

;navale . E’questa ſostenuta da 48.pi

laflri, con ordine quarernario per

la lunghezzadi palmi 250. e di lar

ghezza 160. calandoſi per due ſcali

nace_di 4o.grad-i ni, parte coverta dal

la terra ,i hà l’incroliatura durifiìma,v

che refifleanche alferro z onde ſi fli

ma , fatta con bianchi d’ova , ed`

, ancora in gran parte ſioſi'erva-con fi

nestre da dove- ſi cavava l’acqua ; vi ſ1

-raccoglionol’acque piovane , che il.

pavimento ben lalîricatoconſerva , e

l’incroflarura ſi fl'ima più cotto indu—

.rica per l’acque.isteſſe,,. che ha conñ

ſerva ze. -

Nelle viſtere del detto Monrc,

Miſena ,che ſembra, penſile,vi erano

bagni naxat‘orjr,e~luoghi delizioſi , e '

fr‘a

._.._. —-`—.__.__.,

W

'l
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N

frà gli altri la Grocta Dragonara , ò
,Tracdnara, cosidetca da’Traconi ,ì

cioè vie distorte à guiſa di ſerpenti,Ò.

ſotterranei cunicoli,in parte stà o’ggí ‘

in piedi ,edin parte flqvimca . Scà

nel mezo un’adito lungo zoo.picdi,c

larg018.edaambi ilaci 4. flame à

votta di n.6 di 16. picdifrà lo ſpazio

d’altri i8.ei:. le volte facce à croce,

ſono ſoſtenute dalle cramezzdurc ~, la

cominciò Nerone da Miſena fino ad

Ave-mo per ricettarvi tutte l’acquL,

calde di Baia per canalizſl vcdc 'l’ordi

ne del paſſaggio per 4;. porre ,7 per le

quali ſ1 entra nelle d. 4.' stanze, fatte

per rinfreſcare l'acque, e ſi compren

de certo , che ~per :ufoli vi entraſſe

, dentro l’acqua piovana .

Per tutto .vi fi- vegg'ono conci—

nuareyfabbriche-,ed evvi un’altro cdi-`

ficio,d‘ctto- le cento Camere,cſíend0~

vene un’altra dello fieſſo nome 'à

Pozzuqlí, ſi dicc’anche Labirinto'per

la confuſione chc camere , e della,

Poſtc'javendone ogni camera 4. difa

ficile ad uſcirne ſenza‘guíd’a , ò' filo z

bencheçin gran'pàrte rovinate‘ le la;

mic , poche stanze ’vie ſi vedonoièstaa

W' 9 efùTpùrcflquc-sto un riſCctcacolo

\ d'ac

È
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d’acque,ſervendo anche le dette por

te per rinfreſcarle. `

Attornohl Mare morto , che ſù

unito già col Porto di Miſeno da.,

Agnppa;ſi vedono da tratto in tratto

edificj,e ſepolture degli antichi Gen

tili,e così continuata , che fà mostra

d’eſſerellata una non picciola Città.

Dl RAUL-1, Tam-Pro D’ERCOLE, Bam

e suor TEMPI . '

` “ , A ìBovi , che vi portò Ercole

dicono , che. ſortifle il nom-L,

quello picciolo ſeno , allora che ven~~

ne dalle Spagne ſuperato Gerio-ne, e

detto Boauli , ora dal volgo Bacu-li,

ove iRomanì edificarono un Tem

pio à quel falſo Nume , e ſù ’anche,

fialela de’ Bovi ,detto Boalia , dicono

ancora,che Ercole vi apriſſe una [tra

da dal La Aver-no , detta Ercu-lea ,

ſecondo ione , eStrabone ,qual fù

poi raſſettata da Agrippa, onde qual’`

ora il mare è chiaro, ſi vede la ſelcia

ta; che stimaſi ò parte della dettatvia.

Brculea, ò dell’Appia ,occupata dal

l creſcere dell’acqua

` ‘I .ln queſto ſeno fù già 'il luogo ,

ñ ove

~`~ñ
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,ove l’infelice Agrippina invitata alle

feſic Quinquarrie dal Figlio crudele, -

_e rotta la Nave artifici-ata, elia ſalva

‘ſſcaſi à nuóto, fù poi da Aniceto ucciſa

à cui diſie : Ferifci gucflo ſeno , c’ha

partorito N?rane . (Di ſi, mostra...

un luogo,che dicono eſſer la ſepoltu—

rà d’Agrippina , ove ſono alcune flä

ze, con picture di grotteſco-,e ſhzcchi -,

molto vaghi,diſcendendoſi ſorto ter

ra , e perche vi fi entra con lumi , ſó- ~

no affumigate.

Vi erano ancora lePiſcine d’Or

tenfio , chiamato perciò da Cicerone

Tricone , ov’erano peſci aſſuefacci à

venire à prenderei] cibo dalle mani,

il qualcamò tantonna Murena ,ch-c

ne pianſe la morte , e domandatiii da

un'amico due Mulli,cioè ducTriglìc

riſpoſe , più :allo-uz‘ darei due Mulr'z

fù poi detta Villa d’Anconia madre

di Druſo , che amando un’altra Mu~

rana ,vi poſci pendenti d’oro, e di

gemme.

Un’altro luogo , che vien chia

~ macoiCampi Elisj, perche dal Mar

morto per barca vi ſt portavano i ca

daveri à ſepellire in detti Campi,die~

de luogo a’Poctidi fingere , che vi

íuſſc

-

n.”.

‘Aſti-‘4.9:

,0
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{uſſe Caronte,chc traſportaſſe l’anià

meàgli Elis] .indettiCampi,ch’ora '

chiamail Volgo , non sò perche ra- `

gione Mercato di Sabato l, vi era il .

Circo ,ove ſi celebravano‘i giuochi

Circenſi, ele (Luinquatrie, conſecra- l

te alla Dea Minerva , alle quali con- l

vito Nerone la madre , per aver 0c

caſione di farla morire.

Pe‘r tutto il lido ſi vedono ruine

di cdilicj d’opere lateriche, e reticola

ie,argomentandoſi da ciò la gra ndez

za della Romana poſſanza , aven

~duſl eletto quelloluogo per delizie.

In Bauli ancora era il Tem

pio di Diana Luciſera , e ſi argomen

ta da alcuni marmi, ne’ quali ſi vedo

no teste di Cervi: quì mcdeſimamen

t’e cavandoſi ſi ritrovò una flatua più

grande del naturale due volte ,con

due pomiarangi in mano', firmata

Venere genitrice, benche il Tempio

fi ſupponga preſſo Baja , ed il detto

Tempio di Diana è diverſo dall’al

tro in Baja, di cui diremo.

Siegue.dagli Edificj la via líktel

lan'a; che và ad unirſi con l’Appxa i e

vi ſi trovano quantità di caſette qua

dre,,ò bislunghe,ben intonicate,con

‘, *ii cor

  



  
 

 

 

  

1.4. J l Il” ` , r1 ‘ , ill. ..fit fl

1 Pfiäîííí..HHHHAJ
.s ,

.íflllhn-MLÌHIÎWPPÌíTÌJÈKÌ .x .cfììólîw
&Klnfi

.

 

..I ñ . . \. Iv! ‘
.

, o _ ‘fi’ |

o r . ..; w. ‘Ama-Wi.. &sfilîJÎÀÎ-z
..- ‘iu-97,35....) ..u-.ax. .

A .pil-“ln-
.

   



”A

`
e

.
.
?
T
n
ſ
fl
u
l
d
4
.

-————-———~—~——-——--, i

…

 



PER POZZUOLL 19

/

cornici, e lavori di stucchì , alcuno

toccate d’oro , e di colori , con cupo

decce, e nicchie grandi,e picciole, che

ſervivano per ſepolcri degli antichi

Romani; e nelle dCtte nicchie vi ſi

poneano l’Urne delle ceneri de’Pa

dn, Madri dilamiglie, e de’figliuoli

per regolazhanno l'e finestre,e le por

re ,e ſe v‘iſiſaceſſeroiPorrelli di le’

gno, ſi porriano comodamente abì-Î

care ; ſembra questa flrada per gli

Edifici( benche quantità di loro ſia

n'o ingombri dalle ſpine) una bel—

liffima contrada ,- và la detta flrada

atei-minare alla Palude Acheruſia,

ò”Fularo. ,

Avanrila via ‘Atellana al lido

del mare,non molto diſcolloemroſ

onde ſalzc vi ſi ſcorge con empizo

{gorga‘re un fonte d’acque dolci , fi
(lima eſſer fiaſical’acqua, che aveano -

gli Edificjdel contorno , e che- ſorti

gli aquedorti ſoccerranei,edi meari, ’

’per efier rovinati gli edificj,vengono

le dette acque à sboccare in questo

luogo,dove già fu terra ſerma,cd ora '

èingombr—ato dalmare ; òpure quì

erail Tempio delle Ninfe farro da— 1

Domiziano , col Fonte , che mai ſi

ezſxccava‘. La.

\
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_Foſſa di Nerone , cominciata

da queſh Per voler andar in Roma…,

.con-le Quinqueremi, corri-'do da lido

ln lido à guiſa degli Aleſſandrini ,

:fuggendo il mare , mà molto diffici

le a riuſcirliz ora èil Lago di Licola,

ſorſo Cuma,abbondäte anche di per

,cagione , entrandovi il mare , ed i

ſuo: Cevali, Spinola , ed Anguille , ſi

porta‘no ſino à Roma,non che à Na

poll; e abbondante anche di caccſa d’

AnÌU’C, e Folighe .

Siegue poi il Seno di Baja , cele

bre appreſſo gli antichi , in cui vi ſù.

una Città delle più delizioſe,e frut-~

tiſere,ch’abbian deſcritto gli Autori;

à noſtri tempi però è certo ,ch’

è pernicic—ſrffima alla ſalute , per

l’aria pefliſera , particolarmente

d’Eflà , fia per maturarſi i lini a'

laghi , òperle moſete , ò per non'

eſlervi più gli antichi abitanti , 'che

accendendovi il ſucco , rompeano--l’

aria,per la cui malignità vi morirono

colle loro Troppe Carlo VIILe Lu—

dovico XII. ſuo figlio. `

e DaBajocompagno di Uliſſç‘,

vuole , che aveſſe avuto il nome,

l’inte prete di Licofrone , ò pure dal

…… por. -
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portare le merci , detto in latino Bn.

julian-,per eſſervi la Dogana mercanñ_

cile .

Illuſſo delle ſue acque calde , e z ‘ .`

refrigeranci la reſero più costo infa- Î

me , che altro , per le laſcivie,benche

il Petrarca luogo grato , ed ameno

lo chiamaſſe. . l

Iſuoi Edifici miracoloſi ſono ‘.Ì

comincndaci da Orazio, e Marziale I ` .i

perlplendidi , eſuperbi.Ricorda_. .

Orazio le Donne Ambubsje, ch’era- " - -g

no merecrici, ivi abitanti per muove- ' `

re all’impudicizie coloro , che anda

Vano alle delizie“ di Baja.

Tiene il ſeno di Baja un famoſo

Porto, ma difficile ad encrarviſi per

le ſecche degli Edifici , e delle'rnoli,

ch'aſconde il mare , le non vi ſono

pratici :per custodia di eſſo vi fece

D.Piecro di Toledo Vicerè una fli

mabile Fortezza.

Le Ville, che vi erano , ele Pi

ſcine , d’ alcune ne appaiono ſegni

nelle rovine , e d’altre nè meno ſi sà

certo il luogo , ove fuſſero. Molte ca*

ſe vi furono,fra'quali quella diGiulia

Mammea edificacale con ogni gran

dezza dali’Irnpcrador Aleſiand ro Se. _ .ai

~ - vero

l
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vero ſuo figlio, chiamata dal Volgo

comunemente Marmeo.

La Villa di Giulio Ceſare, dove

Marcello col veleno lù ucciſo da Li

via, come ſi ha da Servio;e vi ſi ritro- ì

vòanni ſonouna statua , che avea

ſcritto: G N. C. J U L. C ASS.

Trà il Lago Averno,ed il Suda

torio di Tritola,erano le Ville di Pò

peo , e di Mario, al riferire di Seneca

.Epifl.5 1. chiamandole più toſlo Ca

stelli, che Ville per la grandezza.

Vi erano le Piſcine di Domi

ziano Ceſare,con i peſci domesticati,

che correvano alle voci à prender il

cibo. p

La Villa di Irrio nobile per le

Murene , lodate da Varrone . Wel

la dì Piſone vicino Tritoli , in cui al

riferire di Tacito ſi formò là congiu

-ra contro Nerone , ove il detto ſolea

andarvi à diporto,e ne appaiono lun-

gi d-a’Bagni di Tritoli le Terme. La

Villa di Domizia di Nerone Zia,uc

ciſa dall’isteffo col veleno per toglier

le le pofleſfioni,e le ricchezze , come

dicel'illeſſo Tacito , e molte altre

Ville di Romani. -

" Più Reliquìe di Tempi f"fllſmo
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’fiffimi ſi vedono ingquesto-Seno; una f ’

ſenza dubio conſacrato à Diana , di k

cui la maggior parte dellaCupola am

cora flà in piedi.

' ,L L’altro edificio d’opera laterica

preſſo il mare rotondo ,_ vogliono al-ñ ‘L

cuniſia ilTempio di Venere Geni

rrìce, eretcole da Ceſare; altri lo cre- v

dono un Bagno, può eſſere Tépio di , 1 3

Venere ,ſe pure non era in Banfi, ‘

ove ricrovoffi di questa Dea la ſtatua, i

come ſièdecro;vedendoíiin questo — W ‘ z‘

Edificio, oltre ilSoglìo, le cameret- 7 ..z a

ce, ove ſi ſpogliavano , ed ungeano ' ²

-oloro , che ſi bagnavan'o . Si entra

lperalcunì uſcì molto baſſi ſotto ter—

ra in alcunegstanze , che dic0n0 eſſere

del detto Tempio di Venere , molto

ben ſane, e Iluccate ,e fatteà volta,

con bellìffimi rilievi di figurine , cac—

cie, fogliami , e peſci ,"in una dellc

quali al tetto ‘ſi vedono le radici d’un

albero inſaffito , e benche vi ſia chi

contradica eſſer albero , ad ogni moñ

do ſizFUÒ ſollenere , che col tempo l’

acqua , ed il loco , attaccandoſi alle ,

radici dell’albero, quel tufo ſia dive

nuto fäſſozcredono alcuni dette flanñ

ze eſſer state cpnſervc d’acqua‘, mà E’

ingannano. Evvi
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Evvi nello steffo luogo il Tem

pio di Mercurio, che Truglio chiama

il Volgo; è questo Tempio 27. paſſx

di diametro , con apertura in cima à

guiſa del Pan: cone Romano, le mu

raglie ſono cosìbenlivellate , clic‘,

parlando uno lontano dal muro ad

un’altro, li giunge all'orecchio la..

voce; benche biſſamçnte profcrita,

ſenza che l‘oda chi stà nel mCLO del

Tempio. `

Rendeaſi nota Bflja perla mor

te in eſſa d’Adriano , e per l’union à

colloquio di crè Dominanti dclMon

do, Ceſare, Antonio , e Pompeo.

Hà vicino Baja il Monte Grillo , L,

ſalendo verſo un luogo detto Fuſco,

viè un’antica Fabrica , che dimo

fira cſſer stata un’ Anfiteatro , ugua—

le al Coloſſco, per li giuochi , e ſpec

tacolì.

Avanti di Baja ſi ’vedo'no nel ma

rc alcuni Piloni, che ſi stimano quel

li', che faccano il Ponte di Galicola,

da eſſo facci, come diraffi , per-cou

giungcrſi col Moloantico con le bara

che.

Della ſua-Religione Cristìflna

ſottoGiulio Primo Pontefice , ne

~ parñ‘
L-vñ~Ì-..-..-.._=_
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l

. parla il Concilio Cartagineſe , ove ſi

nomina Giulio Veſcovo di Baja , mà

ſl è corretto Bizacineſe.

Paſſato Baja vi è un Monte ca

vato, dicono alcuni prima da Ercole

per paſſare all’Averno , altri da Coc

cejo , che lo perforò , come quello di

Poſilip0;e dellaGrocta,ed accomoda

to ſù poi il paſſaggio daD.Piec‘ro d’A

ragona Vicerè.Si paſſa dſique per una

volta lunga per dritto da Baja all’al

tra parte , detta i Lanchitelli,che ſo

no parte del Lago Lucrino , ſepellito

ne’Monti della cenere; encrandovi

dentro,perprima vi ſono molte stan—

ze,con le finestre, e proſpetto al mare

verſo Pozzuoli con letti di pietra , e

ſono diviſi per l’inſermi , religio

ſi, ſecolari, e donne . ll Monte poi à

man ſinilira encrandoſi daBaja ha ſei`

cuniculi, àfirade di 7.ò 8.palmi d’al

tezza , e di larghezza da quattro , ò

cinque ; Quello è il famoſo Sudato

rio di Tritoli,che da Frittola,da| fre

gar-ſi per cavarſi il ſudore , {iimano

,abbia avuto il nome . Entra ndoſi

in eſſo dalla metà in sù è caldifflmo,

onde deliando il ſudare , lo cava in_.

copia ,- dalla metà è baſſo è freſco,

B quan
,4
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fi

quanto più ſi va dentro, canto più s‘ . I

avanza il calore, che viene cagionato

da un’acqua caldiffima , e bollente,

che ſcaturiſce nel fine,e dicono veni

redalBagnodi Cicerone per ſecretì n

meaci ; paflaco un luogo , che ſi

dice il Cavallo , ſitrova al fin del

la Grotta , in un’ altra Greca_

una foſſa profonda , e larga , ed un‘

. altra grotta verſo Mezzo giorno,

ove entrandoſi con le eorcie , que

fie per lo gran calore ſi liquefanno, e

biſogna entrar-vi con vento favore

vole, portandoſi pericolo di restar

dal gran caldo ſoffocato; ſi vede quì

una fiamma , che và in alto, echi è
percinace ad andar oltre ,ſivi può rc—

flaremorco; vìè un’altra Grocca di

stinca per ſudacorio delle Donne . la

qùeſlo luogo la-Caſa Santa dell’ An

nunziata dì Napoli, ogni anno ſul

principio dell‘Estade apre un’ Oſpe

dale , per curarvi coloro, che ne han

no di biſogno, traſportandoli con..

barcheá ſue ſpeſe da Pozzuoli , ove

ſonoi letti, ed il governo , equivi

prendono ſudatorj , òbagni, òaltro

ve l’arena, come ne hanno da Medici

l’ifiruzìoni, con ogni carità ſerYitì, e

con
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l " con gran diſpendio-della Caſa in più; ‘ i

Ministri; Fà la ſua Miſſione per li

Religioſi altresì la Congregazione

dell’Oratorio diS.Filippo Neri, an

n che numeroſa; oltre quelli, che van

no à loro ſpeſe , per prendervi rime

dj ; Pochi ſono però quelli, che ne

conoſcono giouaméco, e ciò avviene A . \

ſpeſſo per la libertà,ediſordini ,che , Î f
vi ſanno in bere, benche miracoli ne" i : Î i i «

ſcrivano i Medici, fra’ quali Galeno.

Sarto il ‘detto Sudacorio vièun

\ gran luogo à volta , con ſedili attorc

no, con varie acque di Bagni ,- cheJ

ora , e perlo più è pieno della bru

ſèa , che ſerve à ſpalmare le Galere;

Bi dicono ſuſſero tante flame di ` z

z flucco , che dimostravano con l’acti

tudini,à che giovaſſe quel Bagno, ov'

erano poſie , verbigrazia , coccandoſi

la cesta, il piede, la gamba,il fianco,ò

altra parte dove pariva,cö iſcrizione,

ed ancora ve ne ſono'ſrammenti . Si

,racconta , che l’avarizia de’ Medici

' Salernicani vedendo, che gli amma

lati più non ricorrevanoà loro,mà a'

Bagni; partiriſi da Salerno con ferri,

e.- venuti àTritolaſhaveſſem rotto le

flame, e guaste le iſcrizioni ; Così i
. _.ſſ- B z, VO~

’K
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Vogliono molti ;,coloro però che l’

impugnano vi ritrovano molte inve

rilimilitudim ; Paſſata detta Caver

. na vi è un luogo , detto i Laghi

celli, ed un Monte , detto il Nuovo

Monte della Cenere , ſono queflb`

acque porzione del famoſo Lucrino,

così celebre per la peſca dell’Ostrighc

preſio i Poeti; e per altri peſci . che

dal lucro , che ſe ne cava v4 Lucrino

fù‘ detto. (Lui fù già il Porto Giulio,

come dice Plinio , unendo i Laghi

Lucrino,ed Averno , fatto da Giu-lio

Dictatore, che li diede il nome , e ri

fiorato da Auguflo . Si dice poi,

che avendo il Mare rom' iripari , L,

.confuſo il Lago , non potendoviſi

paſiare, Claudio ci faceſſe gli argini,

laſciandovi icanali per la peſca , che

copioſa facevaſi , e per detta cauſa...,

il detto Lago era il prim‘o nominato

nelle Gabelle di Roma, ſi paſſava da

questoLago à quello di Averno,ben

che alle volte il Mare li confondeſſe,

ed otturaſſe la bocca.Derco Lago di

cono, che con un argined’un miglio

lo reflringeffe Ercole , con farvi la...

firada per due carrette per condurvi`

i Bovi di Gerione.

Giaz
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Giace ora il detto Lago co n.;

quantita di Bagni, Edifici, ed unL,

Villa, detta Tripergole con diverſL,

Chieſe ſotto il ſudetto Monte Nuo—

vo, coſa la più ſpaventevole , ed orrë

da, che ſuccedeſſe nel Mondo,- Con

cioſiache nell’anno t 5 38. il giorno di

S.Michele di Settembre ſcoſſa la ter

’ra da più terremoti , eſiccatoſi il Ma

re, e refrocedendo per 200. paſſi , ad

unlora di nocce s’alzò la terraà guiſa

'di Monte,ed aprëdo una bocca ,erut

tò da quella fiamme, pietre inſocate,

ceneri, e bicumi, bruciando l’erbe’, e

gli alberi, diroccando gli Edificj ſei

miglia d’intorno,conſumando la im

minente Vendemia,ed uccidendo gli

huomini, e le belve ;fuggirono ſpa

ventati i Pozzolanifloi figli,e le mo

gli nudi in Napoli, vedendoſi uſcire

dal Mare una gran. lingua di fuoco, e

reliando ſotto il Monte circuito

di 4. miglia ſepellita la detta Villa di ‘

Tripergole, ove eraun Convento di

Franceſcani la Chieſa dello Spirito

-Santo,con l’Oſpedale per li biſogno

ſi de’rimedj della CaſaSa nta dell’Ari

nunziata,con tutti gliEdificj,Bagni,

ed il deuo’lLagoLucrinogzuale fù co:

. B g 'vcrto
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verto dal Montez, che parte del La.

go Averno,e parte del Mare occupò,

nè produce d’intorno , ſe non erbe

ſelvagge, ed inutili. `

Un miglio , e mezzo lontanL.

dalla detta Villa , era la Selva d’

Hami , la quale (lava ſopra di un...

Monte tra Cuma , Averno, e Baja,

ov’era il Tempio d’Hami , e ſi vede

tutto il Monte ſeminato di rovine d-i

Edificjantìchi.

A piedi del detto Monte è il La*

go A verno , così detto dalla parola

Aorno , che vuol dire ſenza uccelli ,

mentre vogliono , che paſſandovi da

ſopra gli uccelli . vi cadeſſerodencro

morti,ed era il detto Lago con ſecra.

to alle Deità Infernali da’ Gentili;

ſono l’acque di detto Lago nere , e

torbide , e molto profonde , mà non

già,che non vi ſi trovi fondo; perche

è d’altezza 90. paſſi, il pelce,che ora

vi ſl piglia,ſono Tinche,mà poche, e

di ma] ſapore , e degli uccellipoche

Folighe vi ſi vedono . Alla riva vi è

un’Edificio diruto in Forma di Tem.-`

pio, che ſ1 (lima ò di Mercurio, ò di

Nettuno, ò più ragionevolmente di

Apollo , egli è n.6. Palmi di diame-‘

tro

M7
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tro da dentro, [di forma roronda , e

da fuori triangolare, con ſette nic

chie grandi . Dicono , che la Sibilla

per ſotterranei luoghi paſſaſſe in..

questo Tempio per dar gli Oracoli.

Fù il detto Lago chiamato anche

Acheronte, e Palude Acherùſia, mà

più toflo tal nome è deLLago della

Coluccia , ò Fuſaro detto,,ove quei

di Giugliano maturano il Lino , ed

’ il Canape .

Dalla parte di Cuma vi enna

Grotta,che ſi dice di Pietro di Pace,

che vogliono terminaſſc all’Averno,

cavata per facilitare la {irada da Cu

ma ad Averno, in gran parte accura

ta dalla terra . Vicino al Lago ſw

detto vi è il Monte di Cristo. _

Non molto lungi è un luogo,

detto Bel Germano, cioè Bella Ger

manici, per avervi dopò la guerra di

Germania (dalla quale ritornò vit

torioſo Tiberio Ceſare) fattivi mol

ti meraviglioſi Edifici, come da un..

pezzo di marmo ſi cava , è qui preſſo

la Villa di Silla.

Siegue il Monte Barbaro,detto

già Gauro , è noto per la ſquilìtezza

de’ ſuoi vini da tanti deſcritti; e s’ar

ì B 4 8°:
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gomenta , che anche aveſſe buttato

fuoco a'tempi antichi,e benche non

fia così ben coltivato, nè produca vi.

ni così celebri, come gli antichi ; ad

ogni modo non vi mácano e Vigne,

e Maſſarie; Hà preſo il nome di Bar.

baro, per eſſer {lato albergo de’Sara.

ceni; ora in eſſo vi è un Convento di

Franceſe-ani.

In queflo Monte vanno i ſor

{ennari Teſoristi , ricercando le

aſcoſe ricchezze , fiimando ,' che vi

,fiano Rè d’oro , ornari dicarbonchi,

e pietre prezioſe, con gran ricchezze

’custodit‘e da’ Demonj,ingannaci dal

`Colennnccio , che ſcrive aver Ro

berto Normanno Re avuto per me

zo d’u no ſchiavo Saraceno molti te

ſori, ivi da’Saraceni naſcosti, dicen

do che vi ſia una flatua , che in un.:

benda di bronzo hà deſcritto il. cuc—

w in verſo; mà è una leggiadra fa

vola .

Prima d’entrare in Pozzuolìfli

fi vede un luogo,dettoVilla di Cice

rone, chiama Accademia z è fatta ad

imitazione di quella d’Atene, in cui

lo ſcritto Padre della Latina eloqué

;a rinovò le memorie con le ſu@ ‘l'45‘.

Rioni\ ſi ~"
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flion‘i Ac‘cademiche,era così grande,

che giungea-da Averno ſino a Poz- _

zuoli , ed eraalla riva del Mare, da -

dove ſi porea perle finestre -peſcare .

Una porzione ora ne rimane di mat

toni , e piperni , vedendoſi iluoghi

dove ſiavano le colonne, ò le ſiatue,

e la lamia voltata , che ſerve per ſer

; taglio dipecore , ed altri animali.

;ì Doppo la morte di Cicerone viſcaz

’ turiſcono Fontidi acque calde , 0t-7

time pergli occhi . Adriano morto

in Baja ſù ſepellito in quella Villa...,

ed Antonino Pio ſuo ſucceſiore,in_,

vece di ſepolcro,vì fece un Tempio,

di cui ſe ne Vedono le rovine. Or

._ paſſato il luogo , ove tiene la Caſsz..

;Santa dell’ Annunziata l’ Oſpedale

:è: per l’In-ſermi , e biſognoſi de’ rimedi

' entreremo-a dire. . . . z

DELL‘ ANTICHISSIMA‘ CLTTA'

DI Pozzuou. \ H.;

Icearchi’a. , òñ Dicarchia ſù— detta

_ -- prima queſia Città, fondata.;

nel agzcdijìomare 537-cdi Cuma’...,

ediſica cauſe-vogliamo credere a Stra

* bone daDiceo, figlio di Nettunozò
ì' B 5_ di
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di Ercole, ſeguirando Suida. Da fo.

”j , da’Sam‘j. ò da’ Cumani; guidati

da Dicearco in un Porro di (Juma i

Samj . Diverſamente vien deſcritto

Pozzuoli, Putioli,e PozZuoli fù indi

detta,ò per la quantità de’ Pozzi ca

vati da Annibale , ò pure da Arima

Fabio,allora che portò la colonia de’

Romani contro il detto Annibale—0

eper la ſcarſezza dell’acqua ritrova

tavi, ſecevi ſcavar molti pozzi , ò per

le ſorgive , che in eſſa ſono’d’acque

fecide ;ò pure per la puzza de’ Zolſi,

ed altri minerali, che viſi ſentono ,*

cesì VarrOne.

Da picciolo Castello ſù ampli—

ficato in vaga forma da’ Romanipr

nandolo di Porri , Tempi ,‘ Accade

mie , Teatri , Anfiteatri ,-Circhi,

Terme, Mura , Porte , e Statue, ed

altre coſe , che poſſono rendere una

Città coſpicua,chiamandola Cicero

ne una picciola Roma.

5 Come Greca Republica ne’ ſuoi

principi ſi reſſe con giulio imperio, *

diflendendoſi ſul Mare *ſin ſopra -iî

² Colle verſo l'a Soifak‘arſ; ſi-ſcorgçd,

così per gli Edifici , che nel lido de'l

Biaſe lì chono , ove in parte ſi; {cor-3

z ñ goñ‘
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gono le caſe,che ſervrano d’Officine, z 4

ò Botteghe, ov’ era l’Emporio , ò i

Mercato; ricrovandoſi tra quellb ' '

arene corniole , onicchini , camei , i

niccoli, ed altre pietre prezioſe , con

anche bacini d’argento ,- oltre l<_,

medaglie d’oro , d’ argento, erame;

e ſopra i] Colle verſo terra ſi vedono ñ .t

quantità di Edifici, che ſono in par- i _

te diroccati , e parte uniti con fab- '

briche moderne ; ritrovandoſi Epi

taffiin marmo , de’ quali molti le‘ne ,

vedono per la ſtrada di S.Giacon10, ‘ J- . '

e preſſo la detta Chieſa, e più ſopra: - ñ
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Qgello che oggi n’è restato di Poz— “Pi l

zuoli, è più toilo parte del ſuo antico ì g ‘i i i

Calìello,che altro, ſituato ſopra una 3 . "è

Rocca caverno‘ſa; il Mare che bagna ` .z _ zì;

i ſuoi lidi , prendendo dalla Città il “““

nomeè detto Sin” Putta[anu5.Che ‘ , …

fuſſe detta più toflo Colonia, che `

Municipio de’ Romani', l’attesta Li

vio , dicendo che Fabio Maſſimo la

fortificaſſe , e che Anmo Couſol‘çJ

conduceſſe a cinque Città Col'orfi, ' ‘

fra' quali è Poz'zuoli . 'Deli’ antica

ſua Republica ne ſanno teflîmo

nian’za più marmi, ſra’ quali uno del

Tempio diNettuno,che dice..

B 6 C. He:
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i C. Hora/agio › l

Reſpublim rcfccit.

v Ed altrimno m Roma,g]i altri \

in Napoli traſportati ; ne’quali-ſi fà , J

menzione de’ ſuoi Duumvin,Decu~

ſioni, Curie, e Baſiliche: banche Ci

cerone Municipio l’appelli , ciò ſù,

perche alle volte ſi confondcva Co

louia,e Municipio, cd ultimamente

Colonia; quello è vero, che a tempo

di Nerone erano distinci iſuoiCic

tadini in Ordine, e Popolo,come al

tresì arcetìano i‘marmi , vedendoſi

distinta la ſua Nobilcà dalla plebeſiù

anche detta Colonia Flavia -, ſotto

Veſpa fiano , come da un’alc-ro max

mo 0 - ; '

… _ Trç‘ mirabili ſuoi Edificj,c Tem

pi , óìl più grandeèqucllo, che ora

ſerve diChicſa Veſcovalc , compo—

fio di pierre Vive ,. e quadre , e con...

conneffion rale,che non-vi ſ1 ſcorge

,la commiflura, ſembrando d’un pez

`zo , egli è eli-ordine corinchio , è ad

‘ Auguſto, ſotto nome di Giove , dc—

dicato;leggendoſi ſcolpito : * e

_.z;-L:- Calfurnim L.F. Templum

Auguflo cum ornamentix- D.D. -

IX nome deu-’Architecto fi legge

al

ij!

l
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altrove , Ghedicee . v l .

L.Cocc`ejm I. L. Pofl'umi L, z

. : Amii”; Arcbinóîír `, a); i 1-**

_ Perche i Castelli :erano `dagli..

antichi dedicati à Giove,in mezodel

Castello , ſ1 stima che eretto’ ‘fuſſe

queſio Tempio.` 2:.;

Oggi è conſecrato à S.Proculo M:

e S. Gennaro conſocij nel martirio

Fr. Martino-di Leone ſuo Veſcovo.,

che` poi paſsò all’Arciveſcovato di

'Palemo, ed ivi'ſant‘amen te morì,ab-~

belli ; la det-ta Chieſa ?,Î -- Si vedono.

”antiia Porta dell'Atrio di eſſa al

cune-011%; .che dicono eſſere de’Gi

gañntizmà più toſlo. ſono oſſa di qual

, cheBa‘lena , ò di qualche gran peſce

Cecco‘ . Lodarono gli Antichiilfllo

cernieodi Pozzuoli;ed il Porporîna
ì fiimatom’egliore. diquel lo di Tiro.

ſ _- › Verſo lazſtrada trà S. Franceſco:.

ed il-Colofl'eo appaiono leìrovine del‘

‘Tempio di Nettuno , di ’cui parla

Appiano, benche da alcuno creduto

Terme!,-.vi ſi vede il ſuo Portico, ed

ancora vi è un’Arco con nicchi,e c0*

lonne , dallochc s’argomenta la ſu:

grandezza; dicono-:ſuſſe‘queſìo edifi

cato da Adriano per ſepolcro di A a;

to
;I
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tonino, e che viſi ritrOVaſſe già una

flatua di eſio con la clamide,paluda

mento , e corona d’alloro negli orti

vicini, che furono già de’ Sangrizvo

gliono altri , che fuſſe il Tempio de

dicato a Traiano, per le due iſcrizio

ni ritrovate , e per una flatua , che

con la ſinillra tenea un cornocopia ,

e nella destra un timone; che eſpreſ

ſa ſi vede nelle medaglie di Trajano,

ed è la Fortuna z ma pur Adriano fa

cea lo fieſſo nelle medaglie . Nel

Giardino oggi d’Aleſſandro Flauto

fi vedono trè colonne meraviglioíe

tutte di un pezzo di palmi 1 8. di cir

con ſerenza , nè ſi sà ſe fuſiero del

detto Tempio, ò d'altro Edificio.

Che vi ſuſſero i Tempi dell’In

vìdia maſcola, ò ſia Livore ,a cui la

criñcò Caligola z di Serapide , e dell’

Onore , ſi cava dagli antichi marmi;

come anche da quelli gli Edificj con

ſecrati a’ Gen) , ò Dei Tutela—ri di

~ Pozzuoli , a Bacco , ad Ercole detto ~

Gylio , alle Ninfe ſotto Domimno

di candide pietre, famoſo per ſi Vati

cinì, di cui parla Filoffeno nella vita

è’Apollonio Tianeo, ov’era un Fon

ze-ineſicca—bile per quanto ſi cavaſſe

'-. - ac

“V
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ſiu

acqua , del quale nè meno appaiono

più ſegni;di Giunone Pronuba con

ſecrato da Silvia Petronilla mogli(

di M. Antonio Auguflale, ed altrç,

memorie d—i Giove Custode , e Con

ſervatore, e M. tutte ſl traggono da'

marmi, ò rotti in pezzi, òſani tolti al

tempo. Il Tempio di Diana voglio

no,che ſia quello rovinato, che ſi ve

de nel luogo detto Piſaturo,che avea

cento colonne , e cavandoſi non hà

molto ſi ritrovarono colonne,e capi

telli di lavoro corintio ; in eſſo aver

viſio una li‘atua alta quindici cubiti,

con, ali alle ſpalle di Diana polia trà

un Leone, ed una Pantera, aſſeriſce

Marco Platimone Salernitanaglri—

ferire del Mormilezonde per la gran

dezza della iiatua’, e numero dellL,

‘colonne,flimo, che>quello,*ch`e chis-ì'

mano Tempio di Diana nella Mafia

ria del Canonico di Coſlanzo fatto

di mattoni, rotondo di dentro , L;

Quadro da fuori , ò non ſia il detto

Tempio di Diana, ò pure qualche—,ì ì“

porzione di eſſo; credendoſi ,dove

ſonoquelle gran colonne deſcritte

effer fiato più tosto il detto Tem

pio .

’Si

a…Lt—.-“4.4-...,.A
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, Si cava anco da detti Epicaffj

avere avuto Pozzuoli i ſuoi Colle

gi, ò Corpi, che erano,come oggi di

ciamo l‘Unione dell’Arci , facendo

viſi menzione diFornari,Unguenca

rjz e Speciali detti Sua viarj,e de Drë

doforí, cherano i Miniltri de’ giuo

chi @inquennali.

Dalla parte verſo Baja appare

il famoſo Ponce detto di Caligula , ‘

mà opera più costo de‘Grccí, eſatta

_ per Porco, ſcorgendoſi gli anelli per

attaccarviſi le Navi,che à Ponte non

ſarebbero [lati neceſiarj , onde per

Porco ſl fece , benche poi volefle Ca

ligola, emulando Sei-ſe, farlo Ponce

congiungendolo con Baja , ove alcr

Piloni ſi vedono, nel mezo però peri

l’altezza del fondo non porcodoſi fa

bricare , l’unì con alcune Navi inca

cenate , e ſol’cenute dali’ ancore , e

fattovi il pavimento di tavole, terra,
eſſſelci, con gli arginià guiſa della via!`

Appia; vi cavalco perla detta ſirada.

,arcificioſa lunga trè miglia , e 600.;

Pàflì il primo giorno à cavallo cor0-`

naro di qu ercia,vestìco a croſeo,ilfſe~;

cöflío in unabcarretta à due ruocc da;

quadriga’r io, conducëdo-ſeco Dario .

oliag- l
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ggio de’Parri,e li Cavalleri-i Ro

fl ma ,comenarra Suetonio nella lu

de’qiuli 1;. ſono rimalli,5l’oper3 l

miti, epicire quadre, con gran

iriificio con le volte degli Ardito

inutiovinaieſiurono fabricaii 'uff‘

:til’iloni con la terra dem P0110

Malizia”, che unita con la calce

um mirabile lega, come attellal

(invio , della quale ſi ſono ſer`

molti per grandi Edi ficj,pomnd

finoiCostaniinopoli,e non hîi n‘

Iioianceſi , eſſendovi la pace ,’

Îcaricarono Navi . Detto Pour)

lcndodal Maledanneggiam, li

ſarcìAmon'mo Pio, come ſi ca

unmarmo, che l‘u ritrovato nel r

dodtl Mare, ed ora labritato al

mia della Porta della Cina

_principio di detta Porta mi

,. l … ’i i, v ì … i ll’ozzuolani un’Arco trionfi

\` “a" Antonino,… ſegno di gratitu;

;$911 Epitaffio, portato da Giu!

lltolìno nella vita del detto Al

11’0- Ayea àltresi Pozzuoli il T

[Amhteatro ,e'l Circo . Del '

”n‘era porzione ne’giardini

,..L
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ostaggio de'Par'ci,e la Cavalleria Ro

mana ;come ~narra Suetonio nella ſua

vita; Fù giàldetto Porto con ſomma

architettura fabricato con 25.Piloni,

de’qualiñl g. ſono rimalli, d’opera la~

:erica , e pietre quadre, con grande

attificio con le volte degli Archi,ora

tutte rovinate;ſurono fabricati i detñ,

ti Pilo ni con la terra detta Potaola'

na., ò giara, che unita con la calce fà

`una mirabilelega, come attesta Vi—

truvio , della quale ſi ſono ſerviti

molti per grandi Edificj,portandola’

ſino à Coſiantinopoli,enon hà mol

to i Franceſi , eſſendovi la pace , ne

caricarono Navi . Detto Porto 'eſ

ſendodal Mare danneggiato; [agri

farci Antonino Pio, comeſi cava da 7

un marmo, che ſu ritrovato nel ſon

do del Mare, ed ora fa bricato .all’em

trara della Porta della Città . Nel

principio di detta Porta ereſſero i

i Pozzuolani un’Arco trionfale ad

Antonino, in ſegno di gratitudinb

con Epitaffi-o, portato-da Giulio Ca
ſipitolino nella vita del detto Antoni

no. Avea altresì Pozzuoli il Teatro,

l’Amfiteatro , e’l Circo . Del Teatro

Y.: n‘era porzione ne’giardini île’Co

" ,I ' 011:

\

 

 

 

  

...c~ .v

**hfiìjyfl‘lñ‘...u-f‘"-l, _,4` . Wa‘’ ſi* —.…A...VLA

‘’‘ e _̀.v',ñ.4,.…_ì~
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lonna , che per un cerremoco , cadu

ta a terra , ſe ne perderono anche i

vestigj . L’A mfiteatro detto dal Vol

go il Girone, o Coloſſeo ,che veniva

à ſiate in mezo della Città di matto

ni, e pietre quadre , e quaſi tutto in-v

tiero ,* in questo ſi facevano i giuochi

gladitorj , e caccie di belve , ed altri

ſpettacoli ;e vi furono eſpoſìii San

ti Martiri Gianuario Veſcovo di Be

nevento Napolitano,-Soſio di Mile

no, Procolo di Pozzuoli,Feflo, De

ſiderio,Eutichete,ed Acuzio per or

dine del Titan no Timoreo ;però le

fiere umiliandoſi a’piedi de’Santi ſe

cero ſede della vera Fede; Hà detta
luogo la Piazza'lungſia piedi 172.1: lar-`

ga 88. vi erano i ſuoi ſedili intorno_

r gli ſpettatori, ove furono per co

mando degl’lmperatori diviſi gli or~

dini delle genti , che pria ſedevano

in confuſo . Fù fatto detto Edifi cio

per celebrarvi i giuochi in onore di

Vulcano, a’quali ſi ritrovò Augu flo

al riferire di Suetonio , e vi erano le

cave, ed iſopportici, e le carceri. Og

gi la Piazza è reſa Giardino ;e in un

luogo, che ſi hà per tradizione fuffe

fiato Carcere de’Santì Martiri, il P.

D0

u11—…—
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Domenico Maria Marcheſe Dome‘

nicano, ,Veſcovo già di detta Città;

che arricchì ſe ſiampe di molti ſuoi

Libri.,vi hà eretta à dettiMartíri una

Cappella , con iſcrizione in marmo

'del tenor ſeguente .

In hoc Amphitcatro

Quad querimr non cfl,

' 930d efl non guerre-batter; ‘

Ut fida!” invcniant.

F.DOn1ínicur Maria MarcbcfimOrdiñ

m': Predicatoram Puteoli: Antille:

Carccrcm pervetuflum p

3:4”er Martyrum januaríi,Procu

lí, ò* Sociomm.

'Antiquitatc claqſum donadoni apcmíi

Nell'ora-”0” efl pafla antiquim!, fl

‘ Nec melma' [Mart re: l‘uva-nera”:

Deficcret PuteoÌi: antiguítm‘

Si ſacra occluſa non pan-fieret;

Religioſi” Epiſcopux pro religione hoc

g ‘De-bui: . ì

Dm”

Gmfiliumfragmenta extanrſacm in

tegra perſa-vera”:

Vena-are

Sanüam antiquimtem nooirèr inventa‘:

Indfllgentiam 4o.dirr”m ab rai-um An

tiflitc ”mſi-”22 I 689.

Preſ

ſ
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>~ ` k Preſſoil detto Coliſſeo vi è un’

~ ' _ altro Laberinto ,ò ſiano Cento Ca

merelle ſotterra neeſ, che ſavoleggia

;lo opere di Dedalo, perche difficili
~ ſiad ulcirſeneper le tante stanze , ed

A uſcì, che vi ſono uno incontro all’al

tro,nè viſi può ſcendere lenza lume,

eguida, vienein verità stimata una

gran conſerva d’acque per ſervigio

della Città , e turra fatta ,di mattoni

conincrostarura duriſſima , e fine.

z flrelle. ~

`~ Î Vi è vicino à detto Laberinro

ſotterra nel ſuolo di Vincenzo di

Raimo, un gran luogo lungo roaed

‘ 86.palmi largo, con gran Piloni, che

ſostentano la volta,COn intonicatura x

ſortile, mà duriffima, ſimile à quella

della Piſcina mirabile, indurita ſorſe

dall’acque illeſle, che vi ſr conſerva:

no.

Cavandoſi glianni addietro per

far una Ciſlerna ſott‘o le caſe de’Si

gnori Migliareſi,ritrovoſſr un piede

iiallo di marmo bianco , con diuerſi

intagli di baffo rilieuo molto belli, e

ben inteſi , mà inparte guasti dal

_ tempo, il marmo è lungo palmi 7. e

‘z` largo 4. e ſette oncie, vi ſono eſpreſ

’ ſe -
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ſe ne‘lati ’14.statue del detto baſſo ri

l’ieuo tre per fianchi, ſei da dieto , c,

due con un puttíno avanti, con loro

geroglifici;dicono fuſſe baſe della...

flatua di Tiberio 5 leggendouiſi à

gran caratteri;

-ñ :ri: Cet-’ſari D. A v G U S TI

r :i Fil. D.]ul.Ncp.

i Aug. Pont.Mflx.C0jÎIIII.

Imper.VlII.Trib.P0tc/Z.XXXII.

Auguflm* .

Rafpublica reflítuìt. .

Alzato ſi ſiima da quattordici Cit

tà dell’Aſia minore , 'riſiorato dall’

Imperatore doppo un terremoto,che

danneggiolla, e ſ1 crede , che ſotto le ‘ ‘

dette Caſe vi ſia anche la - statua di

Tiberio, ſcorgendoviſi altri pezzi di

_marr‘no,.che per non buttar à terra le

Caſe , non ſ1 ſono ſin‘a’d ’ora ſcavati;

ritrovatiſì ancora Capitelli di colon

. ne, ed altre reliquie d’antichità.

Per animarei Popoli à riabitare

Pozzuoli, eſſendo ſ'uggiti per l’incè'

dio del `Monte Nuovo , D.Pietro di.

Toledo .allora Vicerè vi` fece una

delizioſiffima Villa , detta ' la Starza

con caſe ,giardini , fonti ,statue, co

lonne, e delizie , con portar’vífacque

rc~
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ſreſchiſſime, e perenni, e lrá le coſe

belle vie una colonnetta,che il figlio

. Garzia portò dall'Africa , ſcritta

di lettere Arabiche , come ſpoglia

del ſuo trionfo , collocata nel detto

Giardino; vi poſe il Vicerè ſopra la

porta queſlo Epiraffior

.I’m-”r Talenz; Marchio VillreFranm

Caroli V. lmper. i” Regno Neapoli

l-ano Vz'cariur , ut Pure-olona: 0b rc

ccntcm ngri conflagrntioncm l’a/an

ni: ad pristínar ſcrl” revocare:

Horror, Portm‘ , ò" Font” marmo

reo! exſpo/ii; , que Garſia filius

parta m'c‘îoria Africana rep-;riave—

rat; orio,Gmí0quc dica-uit , ac anti

guar‘mn reſidui-ata , Purgatoque du

i?” , aguar/ſrienzíbm Givi-è”; ſua

i’ll-Penſa rejlítuit . Arma à Par!”

Virginia" M. D. XL. v

Fecero à gara poi i Cavalieri

Na’politani in fabricar caſe di delizie,

ìmitandoil Vicerè . Il mentovaro

aquedouo da una gran pioggia nell'

anno 169 5-. ſu rovinato, avendo ſco

perto il corrente dell’acque una tira

da di ſelci lorrerranea , ed è fiato con

grandi ſpeſe della Città restiruito.

ello ſcavarſi la terra dietro il

Giai-f
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Gilardino del mentovato Palazzo di

D.Pietro di Toledo , dalla parte di'

fu’ori della Città ne’principii di Fe.

brajo 1704.. ove (lava fabbricandofi

ñ una Chieſa , vi fà trovata un’antica

flacua aſſai riguardevole , la quale

rappreſenta 'un Cittadino dell’ an

tica Roma , vestito di toga ,› in fi',

no marmo ſcolpito (oltre altre ſla

tuette più picciole ſenza capo) aſcè’îñ

dendoàpalmi noveád’alcezza , edi

cinque la baſe , ove eſſa ergevaſi nel

la quale vi è in eſſo il ſeguente Epi

taffio deſcritto cö ogni fludio, ed ap

plìcazione da quei roſi,e conſuntian

tichiſfimi caratteri.

MAVORTH

@Laino Mano EGNATlO LOLLiANo

,C.V. PRETORI URBANO, ñ‘

. AUGURI PusLico, Popom Ro—

ñ MANI QUIRlTluM , C'oNs. AL—

" BE! Tinnms, ET cLoAcanuM‘,

CONS-OPERUM PuercuM,Cons.

AWARUM , Cous. CAMP. COMI

- TSFDAVIALI,COM1TÌSORIEN‘ ~

TIS ',;Comi'ris PRIMI Gama ~

- …Sua-r Pitoeonsom PROVLN.

-ClE Marcia COLLECTDS ;

DECATRE881UM. PATRONO. oz.

oNLssmo PpsuERuNT.
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1;, E perche gli mancava un brae-ó

‘cio, ſe gli è rifatto di nuovo , con un

picciolo piedistallo di marmo alto

circa due palmi , ſottoi pied Ldellp

medeſima statua.

'Hà ſofferto quella povera Città

molti `travagli, aſſedi, térre m‘oci,ro

vine,’ edincendj. , , . ñ.

In alcune ſcrittureſi fà mëzio

ne del ’titolo di Conte di Pozzuoli. Il

ſuo territorio è fertiliffimo , e vi na

ſcono più presto d’altrove i frutti:

Avendo'verſo Napoli, paſſato il Con

`.vento de’ Domenicani ,luoghi d’er

baggi, ed ortalizj, avendo le (ue cic

me, ò broccoli colto il pregio à quelli

di Cuma- .

Hà coſpicua Nobiſt‘à‘ ſegregata

in Seggio, preſſo del quale diſcosto

da z4.paſſ1 in un muro ſi vedono4.

'tavole ſcritte di caratteri Ara-bici , ò

Orientali, che fin’ora non ſi ſono po

. tuti interpretare; forſe de’Saracini.

’I ſuoiNobili ſono i Costanzi, Bono

mi, Boffi, Cioffi, Aquilaj, Capomaz

zi, Fraiapani , Peſci ,- Arcani , Bir

relli,Composti,ed altri. Hà prodot

to molti -huomini celebri in lettere,

edinſia rmi,n0n dovendoſi tralaſciare

Ma
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'M'aria Pozzolana,che novella Amaz—

zone dimoſiroffi nelle guerre canto

i‘ntrepida,e coraggioſa,che meritò gli

Encom'] di molti Scrittori , con aver

conſeruata la ſua pudicizia in mezo

l’i‘ntemperanza defſoldati.

Che aveſſe fatto per impreſa l’E

bone come Napoli, e Cuma,lo dimo

’ ſita un’antica medaglia cò iſcrizione

Greca ,che dice-UOTTEOAITQN

per dimostrare la diſcëdëza cö quelle

Città da Teſeo.Che accettaſſe la Cri

fliana Religione da S. Paolo, allora

che quà venne da Riggio fra lecate- ` r

ne, e trè giorni vi predicò, ſi hà dagli

atti degl’Apostoli al c.88.glorioſa più

per aver aſcoltato un Paolo predi

cante, che per eſſer ſtata abitazione

di tanti Ceſari.Nella ſua Cattedrale,

’ ripoſano oltreil corpo di S. Procolo

ſuo Cittadino, e Protettore , quelli

di S.Celſo diſcepolo di S.Pietro , co- ` '

me ſi hà per tradizione, di S.Nicea_.

madre deldetto S. Procolo z di S.Patroba uno dc’7z.Dìſcepolì del Si- .i

gnore ſuo primo Veſcouo , eda_

queſioſino al preſenteſonofiati da

71. Veſcovi , henche ſuſſe Prata...

~ da 300.anni ſenza Veſcouo.`

C Nel
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\ t Nella Sala del Veſcouaro,detta

Ia Canonica vi ſono l’Effigie de’ ſuoi

i Veſcoui da S.Paolo.

Dimostra la Città la ſua Pietà

Cristiana in molte Chieſe , fra’quali

oltre la Chieſa Madre, quella di Ge

sù Maria de’Padri Domenicani fuori

la porta verſo Napoli, di S. Giacomo~

Apostolo , di Santa Maria Annun

ziata . Vi è un Convento di France

ſca ni, e di Padri Cappuccini, che alla

riva del mare per isſuggire l’aria...

‘dannevole del Conventino ſopra la

Solſatara l’Estare co'n l’elemoſine,

de' ſedeli‘vi hanno fatta un’altra ca

ſerta divora , e pulita. -

Alla ſirada,chc conduce à Carn

pana vi ſono diverſe antichità,e stan

ze lavorate, e stuccate, che ſi stimano i

ſepolcri de’Gentili . Frà gli altri non

lungi la Chieſa di S. Vito , v’è una

gran volta tutta lavorata à stucchi, e

dipinta con 46.nicchie per porvi l’ur

ne delle ceneri, e trè nicchie grandi,

ove ſorſe erano Vaſi ſepolcrali, fatte

dette nicchiein forma di Cappelle.

Hà patito tuttoil territorio di

Pozzuoli , mà particolarmente la...

Cittàincendj, e terremori orriNÎili .

. lo
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-_> e

Miracolo è del Ciclo,e _protezione de ‘

Fanti Gennaro ,- Procolo , ed altri f J

Padroni , ed Avvocati, che vi ſia re- '

stara quella picciola porzione di Cit

- tà ,che oggi ſi vede , abbondantiffià i

ma del comestibile. ,

Or perche nel voler andare dL.- i

Pozzuoli à Napoli vi ſono due strade Î , ì

;mala vecchia per li monti Leucogei, . i

l

l

i j ’ .

della Solſatara~,e per-A gnano , e l’alñ ,

tra la nuova perſocto il Monte Oli- r ~’ ` V

bano, e Bagnuoli, la quale preſente- . `

mente per le tempefie del mare, , e i

per la cozuioſità dell’acque cadute da i‘

quei Monti, per l’ecceffive piòggie ſi

è reſa impratticabíle, `non ſolo al ca—

rozzare. mà anche alle ſome.

-ó--ñó-..a
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DELLA SOLFATALA , o FORO DI VuL-l

cano, MONTI LEUCOGEI , La-~

Go D’AGNANO , ASTRuNI ,

i; SUDATORIO Dl SAN

GERMANO. __....—ó_...-42:.-

v..v'-̀

.i_,,

Er la strada daS.Giacorno per un - ,

miglio ſeminata di Edificj diroc- " >

cati ſi ſale al Monte detto la Solſata

ra,daVulcano chiamata Foro di Vul- . ' fa"

C a. cano È ‘5':
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cano , perche stimarono gli antichi

quelli il Dio del Fuoco ; Flegra al

tri lo diſſe , aſſerendo quivi eſſer ſuc

ceſie le ſaVQloſe battaglie di Giove,

e_de’Giganti ; benche quaſi tuttii

luoghi, che buttano fuoco , Flegri ſi

chiamino dagli Scrittori . Diodoro

Sicolo fa Flegra nel Veſuvio,Eudoſ

ſio , e Teagene in Pallene di Tracia.

Or per venire alla ſua deſcrizione,

ſopra di questo Monte vi è una gran

pianura circondata da Monti 'Sulſuñ

rei, bianchi, egialli più tosto in for

ma ovale, che rotonda , ſono i detti

Monti continuati, di modo , che per

una ſola parte li può ſcendere al ſuo

piano,elunga la Piazza 1500. piedi, `

larga da iooo.e di circuito 12,46,ME

toilſuoloè diZolfo dalla Natura...

prodotto, vedendoſi come fiore sù le

pierre: anzi fi coltiva,poi che ſalendo

’dalla terra un certoſumo con leZap

pe ſi rivanga la terra dimaniera tale,

che con quel ſumo , rende poi la rer

ra il Zolſo.Caminandoſi di ſopra ribö

ba la rerra,come un tamburro,e come

ſuſſe vuoto di ſorto , anziſt narra.”

che volendo uno à cavallo paſſeggiar

,vì folle aſſorbito dalla terra ma nean—
doli ſotto. Nel ì
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Nelfine della Piazza ſi vedç'j

una foſſa d’acqua bollente , ch’eſala

gran fumo, e fuoco continuo , ove ſi

eſatta eſperienza di porvi la carta ,

che dal fuoco non s’accende , mà ſ1

*conſuma,così un pezzo di legno ,una

moneta di rame, che la riduce in `pol

vc , cogliendole la ſcoria à poco, à po

co , che buttandoviſi una. coſa da...

cuocere ,ſubito ſi cavi , come diaz‘,

il Volgo , e Leandro Alberti, e che

ſempre ne habbia à mancar porzio

ne, dicendo il detto Alberti , che

un tal Girolamo Lino vi burtaſſe

` quattro ova , e ne estraſſe tre ,- io per

ma Inlnſcin ad arbitrio di cÎxÎ vuol

crederlo, efarnel’eſperienza , non

avendola io fatta z la detta Foſſa và

vſempre variando di grandezza , e di

ſito , e da parte in parte vi ſi vedono

fumarole , dalle quali eſſala il fumo ,

ed alle volce qualche poco di vampa,

e da alcune parti distilla acquacaldiſñ‘

ſima;non vi èdubio,cheìl fuoco vada

rodendo le viſcere del Monre,veden

doviſi alle volte dalla parte , che cor—

riſpdnde ad Agnano all’ Oriente

aperte bocche di fuoco, e fumo La

puzza del Zolfo è grande , ad ogni

ì C 3 ma:
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modoil detto ſuino puzzoiente gio~

vaa’catarri, freddi , ed alla cesta , e l'

acque, che distiilano quelle ~bocche à

Molti mali. .

` Vi ſono in detta Solfatara offi

cine,dalle quali ſi cava il Zoifo,l'Al u

me, il Vicriolo,ed altro; (i cuocono

le pietre nelle ſornaci,e vi ſi ſpargono

acque estratce da’Pozzi , che qui ſo

no per alcuni giorni,quali pietre bru

ciate per l’infuſione , fi riſolvono in..

cenere;di queste ſ1 fà il Ranno,ò Líſ.

fiva , e ſi ripone in vaſi di legno , il

quale conſolidandoſi,ſà nefl’orio del

Naſo l'Alume à guiſa di cristallo d’un

Dini-,o ram-124 di groſſa-m4; VM’. fa

altresì iLVicrioio, ed alcuni vaſi di

Zolfo da bere, e diverſi lavorizie ren
dite del detto Aluſſme , Vitriolo , e

Zolſo;ſono parte della Caſa Santa_—

dell’Annunziaca di Napoli , e parte

del Veſcovo di Pozzuoli ; la steſſa vä

pa della Soifatara fà bollire un gran

vaſo di piombo per far il detto Aiu

me . Si può cavare anche ſale, e vi

trioio verde, e roſſo; il ſale però non

è nè nicro, nè armoniaco ; mà un’al

tra ſpecie, che togliei Caratteri dalla

carta, mà da indi à poco conſunî‘a an.

~ c e
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che la carta isteſſa , ſe non ſi bagnp- ~ ‘l

era la detta Solfatara un,möcev rigic’. ’. ‘ i

no , e che poi conſumato dal fuoco , « l

volò per aria la ſua cima, ed à poco,à. .ñ ` ì

,pocoè'divenuto à guiſa d’ un’ Amfi- ` j i `

teatro con piano', edi detti Monti

intorno.

' Fuori il detto Teatro vìè un.; v

Conventino di PadriCappuccini,con l

una Chieſa nel luogo, dove fù decol- i p

lato il glorioſo S.Gennaro,con i ſuoi

l
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Compagni . Avanti la porta vi è un’

un’Epitaffio , che così dice:

Divo _7MHJM‘Ì0

Dìocletianiſcrlcre obtrmzcato i

Ne gumlſacri Canyon': Sanguizu

` duerat, -

 

l

Solümfine honorc di”: i”: manent.

NeaPolit.Civim.r 1g?, ZERE. P.F.

I 0- ' i

Entrando della Chieſa à man

dritta , vi èuna Cappella con iſcri— li

zione: - . -“

Loam Dccollationir Djamuri ' l

1 ó’ Sociomm aj”: . - . i

Dall’una parte dell’Altare viè

i

«Axa—u"

una nicchia con ferrata , ed il Saſſo

ſopra del quale furono poste 1eTeste

de’Santi decollati , ancora aſperſe di

C 4.- San- ’
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Sangue ,e nella Fe'stivita del San to

più vivo rofleggia. '

Dall’altra parte vi è un busto di

marmo , creduto fatto nella morte

- del Santo à divozione di qualche ſe

dcle cavato dall’originalezdella di cui

fiſonomia ſi avvagliono tutti i Pitto

ri,eScultori,che ne ſanno l’imagine,

ed anche da questa è tratto il bullo,

in cui ſi cö ſerva la Testa‘ nellaCapp.

dèlTeſoro dell’Arciveſcovato,eſlen

do molto bella,e ben inteſa.Miraco

loſa è d. Testa,s`1 perche avendoi Sa

’ raceni allor,che ſaccheggiaronoPoz

zuoli;rottole il naſo,e poi portando

lo con loro Per diſpregiomè potendo

partire l’Armata per fiera tçmpesta,

lo buttorono in mare , e andarono

via;fatto intanto da Cristiani un’ al

tro naſo alla statua per non vederla

con quello sſregio, ma non vi porè

,attaccare , lempre cadendo z ſino

che da alcuni Peſcatori nelle reti ri

trovato il vero naſo , epiù volte r’i

burtatolo , e ſempre ripreſelo, cono

ſciutolo,alifine , e portatolo alla`

Statua , ed accostatolo al ſuo luo

go ſenza mistura alcuna vi restò fiſſo,

come oggi fi _vede restandouí ſolo-i1.

ſe
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ſegno del taglio : sì anche per eſ

ſerle poco prima del‘ tempo del con.

cagio comparſo ſotto la gola il Bo

bone,preſagio di quel morbo , e vi fi

vede la cicatrice. ` ._

. Hà il Conuento una mirabilCi~

flerna penſile ſostenuta da una‘colò

na , perche ſe fuſſe stata appoggiata

in cei-ra , aurebbe preſa la qualità

ſolfurea; ſottoil detto Conuento vi

è una grotta larga , che vi può anda

re un`Carro , che ſi {lima fuſſe fatta

per andare da Pozzuoli al Lago d'A

gnano,ſenza ſalire il Monte della -

Solfacara,ora in parte otturata , che

non ſ1 può paſſar oltre; quivi nel far

ſì una foſſa per porvi la neve , ritro

voffi una palla d’oro con caratrerLatñ

tomo,ch'e da poco curioſi non facen

doſi incerpetrare,ne fù dell’oro fat~

ca una Piflìde per la Chieſa.

Da molti terribili incendi della

Solfatara , ſ1 stima abbia corriſpon

denza con i] Veſuvio, Iſchia , ed al

tre bocche di fuoco per li Meati ſot

terranei .

Che vi ſiano apparſi Demonxj, e

’lFantaſime, l’hanno artestato Padri

Cappuccini Venerabili Saccrdori.

` C 5 Si
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Si vedono quì ſopra diverſi pez—Ã

ai, e ſöffi della Via Appia, che per ſo

pra questi Monti tirava , e non già
per lo lido delMare. ì

Da fianco della detta Solſatara

vi ſonoi Reg} Astruni , luogo chL,

prende il nome ò da Astrumo colSa~

Vonarola ;ò da Scruni , come diſſb

un Autor de’ Bagni dedicatià Fede

rico, ò dagli Strumi,come dice Ugo

lino per un Bagno , che ſanava detta

inſermità,ò più tosto dalla Caccia...

degli Aflorì . Luogo più delizioſo , ò

più bello per la detta ‘caccia , credo

che difficilmente ſi poſſa ritrovare;

egli è vuoro nel mezo, circondato da

Montagne , tutte di (Luercie, Abe

tí, Caſlagni, Aldani , ö( altri Alberi

ſelvatici, largo nella bocca 6. mila,_.

paſſi , che ſi và restringendo à guiſa

d’Amfi'reatro nel piano in mille . Vi

ſono in eſſo piano trè Laghi, uno de"

_quali più grande è detto l’Imperatri

ce,ove non ſolo quantità d"augelli, e '

d’acqua , e de’Boſchi , come Colom

bi, Merli, Tordi,Anitre , Foliche, e

tu‘tteleſorridi volatili ; mà anche

Caprii', Cervi , Iflrici , Daini , Cin~

ghiali , e tutte le ſelvaticine rendeaz

i $10

o’ I,

v-ñ ,_
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szO’l] luogo degnamente deflinato

per le caccie Regali ; un‘ torrente

chiariſſimo vi ſcorre.e vi ſono Bagni

: . d’acque calde,benche ora,ò ſecchi, ò

'ſepeliiti tra’roveti , de’qua'lj.` diraffi.,

Vi è una Torre fabricata già per

guardia della caccia‘,chc era ſolo _ri

` ſervata a’Prencipi,e Signori,belliffi~

mi ſpettacoli vi hanno dato i Regi di.

›' questo Regno_ a’Forastíeri., con le

  

i Paeſani 5 frà glialtri Alfonſo Pri

‘ mo nel ricevere Eleonora moglie di

:. Federico Ill. Imperatore,che ven

ne da Spagna per paſſare al marito.

Cesi pure vi fece caccie, Alfonſo Il..

e Ferdinando , facendone il Popolo

SpetcatorcL’ultimo a’noſirigiorni-,ñ

che vi ſia andato ſontuoſaméte à cac

ñ cia è staco il Ca rd.d’ Aragona Vice—

` Rè . Da queflo luogo così vuoto di*

cono ſtaſi preſala forma di fare gli

Amfitearri-, mal’incuria , Òil deſi-.

  
 

derio di trarne maggior lucro l’ha

mandato à male.

133 Da preſſo è il Lago d'Agnano i

Lug anche circondatov da diverti Monti

ì

Astruni, Monte ſecco, ed’ahri ,~ che

C 6. vi: '
‘RW'

_L*v

F'Ì

caccie,e vi hanno preſo diletto , con .

con li detti Leucogdi, Montefipinaa

   

 

ñ--..n.5x‘.4

 

 

eñW-*ç:-

ó'ñ

“̀Mn-a:.x-:kE-"cum

  

 

  



60 NUOVA GUlDA

 

vìfuſſc entrato il Mare tagliata la

lirada per un monte per farlo ricet

to di peſci, alcuni hanno ſcritto , il

trattoyerò del Lago alMare , è lun

go ben un miglio , vi ſi vede bensì

una antichità-à guiſa di Ponte, nè ſi

sà à che uſo ſerviſſe , diſcendendoſi

al Lago dalla parte de’ Bagnuoli.

Moltiedificj rovinati ſono attorno

il Sudatorio di S.Germa no, mostra

noi detti edifici eſſer fiati bailanti

per un’Oſpedale, oggi tutti caduti.

Vi ſi vede il detto Sudatorio

con camerette quaſi ſotterranee con

un buco , dal quale eſce un gran cal

do, e ſumo di Zolſo , che tà diſiem

prare i ſudori.Si peſcano in eſſo gran

copie di Tinche buoniſſime à man

giare, fuor che l’Eliate,che ſono uc

ciſe dal Lino, che viſi matura. ~

Si rende l’Eflà per detta cagione

a del Lino, aria peffima. .

Diſcendendoſi da Napoli preſ-ſi

lo li detti edificide’ Sudatorj fà man

destra vi è ſotto il Monte una c_ava,ò

grotticella alta da I4.palmi ,e larga

da 6.pr"ofonda da 16. nel di cui fine

l '_ fiillano alcune goccie d’acqua , che

, i i' ſembrano incide à guiſa d’ argento,e

. . 1
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ſi chiama la Grorta de’ Cani,ove Po:

nendovi qualunque animale vivo á
ì poco, à poco và perdendoil fiato, e

resta quaſi morto , e restandovi più

’ tempo more affatto , mà buttato nel

Lago prima di morire , và’ à poco à

poco ritornandoin ſe ſieſſo . lo ne

hò fatto l’eſperienza con uccelli,Ra~

ne, Lucertole, e Cani . Carlo VIII.

Rè di Francia viſè l’eſperienza con

un’Aſi no, e D.Pietro di Toledo con

due Schiavi , che tutti morirono. Il

ſumo poi delle torcie, in vece d’an~

darin alto, vàal baſio,ed eſce all’

aria difuori la Grotta z gli ſchioppi

non é poſſibile , che viprendano

fuoco ſparati nella Grotta al baſio;

cavandoſi da queste eſperien ze la..

mancanza dell’aria.

L’acque appreſſo del lido ſo-`

gliono bollire , peròquando il Lago

è pieno , poiche quando è diſeccato,

per più paffi non ſi vede il gorgoglio,

òbollimento . Pericoloſo in detto

Lago è il nuotarvi , eſſendovi un li

maccio-,che ſi attacca alla vita,e por

.ta giù,difficile da disbrigarſene,e mo]

~ ti ne ſono fiati ſommerſi , per volere

arriſchiarfi à nuocarvi, per .prender

— vr
`
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i vigliaugelli,che hanno ucciſi cac

ceggiando.

Sovrasta al detto Lago la Mon

tagna de’Carnaldoli ,ove è il Con

vento del Salvadore , dettoà Pro

ſpetto, ch’è il più alto Monte de’

contorni di Napoli , dominando à

Cavaiiero Sant’E'raſmo, ò S.Elmo,e `

icovrendo tutta la Terra di 'Lavoro

finoà Gaeta; Vi è nella cima un bel

liflimo Romitaggio de'detti Padri

Camaldoli di S.Romoaldo . Fù la...

Chieſa del‘ Salvadore anticamente,

fondata da S. Gaudioſo Veſcovo di

Salerno per un miracoloivi accadu

to;perche~poi era la Chieſa abban

donata, Giovan Battista Críſpo, vi

fitte venire con aſſenſo Pontificio

detti' Monaci, dan-doſi parte de’ſuoi

Poderi, ſoccorſi poi da D.Carlo Ca

racciolo , e Don Gio: d’A valos , fra

tello del Marcheſe di Peſcara , but

tando à terra la Chieſa antica , vi la.

bricorono la preſente, adorna di

molti belli quadri, e s’ampliòil Ro—

miraggio,in cui ogni Padre hà le ſue

ſia me, e giardinetto; bensì la norte,

ed il‘ giorno hannoda con venire nel*

ìaClíieſa d’ogni tempo ad officiare~

` Vi
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Vi ſono Padri, che chiamano chiuſi,

che hanno comodità di celebrare la

meſſa nell’Oratorio , nè di là eſco

no mai . Vi ſono belliſſimi stracgoni

con Faggi,Lauri imperiali,ed A an- .

gi per paſſeggio; e la Chieſa ha mu

ratoil titolo di S. Salvadore à Pro

ſpetto , con quello di S.M.Scala Cc:

li per unrſogno misterioſo ;di S. Ro

moaldo ; che vide i ſuoi Monaci ſa

Iire per una ſcala al Cielo ricevuti

dalla Vergine . Hanno datoil titolo

di Salvadore ad un luogo più à baſſo

dove ſ1 ritirano l’Estace Per la mal’ ç

riacagionata da’ vapori d’Agnano.

Sotto detto Monte vi ſono molte ‘

Ville, ò Caſtelli, uno detto Pianura,

e dalla parte dell’Orienre l‘a Villa di

Soccavo, quaſi ſubcava , per tagliarſi

dalle viſcere del detto Monte la pie

cra,detta Piperno, che ſerve per gli

,Edifici di Napoli,per le porte,e fine~.

{ire , eſſendo pietra dura .Il Moni

flero è molto ricco per le pofleffioni, __

avendo gran ſelve di Castagni , e

gran luoghi' di far vino. ,

1' Di ſotto hà la Chieſa antichiſſis‘

(max Abbaziale di S.M.di Nazareth,

e viſi ſale per strade ombroſe di ſei;

- ve
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ve , ò à cavallo , ò in Caleſſe , ſù'edi

ficata da qualcheduno della Caſa.,

Diano , e poi à Capeci , pervenne a’

Criſpi finalmente.

Ritornando à‘Pozzuolí per l'al

tra ſirada nuova , che conduce à Na

poli paſſati gli Ortidi Pozzuoli , ed

un luogo detto il Ponte ſopra il qua.

le vi è un Epitaffio pollovi da D.Pa.

raſan de Ribera V-Rè, fece accomo

dare d.ſirada rovinata,ch’era nido di

ladri,ſacendo tagliare anche il Mon.

te; come in qualche parte fi vede,eſ—

ſendo reſa impraticabile , la dilatò

per carozze , e carri, di modo , che ſi

craiaſciò la via vecchia , come più

faticoſa per l’Està , e per la flrettez

za ,* e così dice l’Epitaffio;

Philip” II. Calbo]. Rega-m”.

.Lam invia: Ibicibu: perviaffrcto m0”

îibm, ſaxír immaníbm involuta.1’c

rafanm Ribera Alcaltc Dax , cum

Prochc cſſct,cxcluſo mari,commi-

”mir ſaxir, rlifl'crtí: mantibxr,ape

rm': via”: flatm’t, ó‘ adBalnca Pu—

{colmi-7,714”prix” (lc-'Perdita Publi.

,ſaluti rcflimerat , patefl-cit.

M. D..LXXI. ì

Il

i
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` Il Monte,che ſovrasta à detta

stradadi pietre vive duriffimeî è il

Monte Olibano , da dove ſi 'cavare

no le pietre per ordine di ,Caio per

inſelciare le strade d’Italia ,al riferi

re’di Suetonio . Viſi vedono in eſſo

Monte cave stimare parti dell’Aque

dotto da Serino‘à Baja ; E’ fleriiç,

il detto Olibano dalla parte del ma

re dialberí , ed erbe , mà dall’ altra

parte hà’Giardini , e Maſſarie.

Sotto il ſudetto ponte , ed in

diverſi luoghi di detta ſirada vi ſono

iBagni , come accenna l’Epitaffio ,

de'quali appreſſo diremo; Or ſeguen-ſi

do ſino alli Bagniuolicosì detti , per

altri Bagnilungo la riva del Mare, ſi

giunge ad un gran Campo , ’détto

Campegna , ov’ è una divora Imma

gine della Vergine , dicui ſi celebra

la Festa il Lunedì di Paſqua di Re

ſurrezione . Vi'è poi il Promontorio,

detto,il Co-roglio , che viene à stare

dirimpetto all’lſoia di Niſida , e te r- ñ

minala Montagna di Poſilipo dalla

parte di dietro. Fù'questo promon

torio occupato dal Duca di Guiſa,

quando volle aſſaltar Niſida , 6c

in. occaſione d’ Armate nemithfg
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'2-, fi ſuol ſempre dalla Corte mu

. ñ nire. e

Duestrade vi ſono per andar

ſi‘ fuoriGrotta, cioè la Villa ſuoti la

"i Grotta daNapoli per Pozzuoli, una

l detta la Regia dalli Bagnoli, attra

verſando , dritta , e larga, nel mezo

k della quale il Marcheſe D.Franceſco

', Ardia vi hà fatto un delizioſo Caſi

no in una lua Villa, con un Tem

pietto alla Vergine de'Sette Dolori,

Ò Solitaria , la quale nella tela dell’

i Altare Maggiore] è dipinta dal plau

ç fl ſibile pennello d’Alberto Arnone .

3 Hà quella fabbrica aſſai coſpicua..
ſi proſpettiva , con due Cappelle a’ la

', terali della Porta di detta Chieſa al

di fuori , ove ſon dipinte à ſreſco un

Crocifiſſo , e la Vergine de’ Dolo

,ti , con altri Santi: Iviimmediata

mente appreſſo vi è il Pozzo con una

ſorgiva di limPida acqua , che appor

i- ta non poco ristoro a’ Via ndanti .

` ' Vivi, e nella Domenica inſrà l’Ot

tav‘a di S. Iſidoro, e nel Venerdi Sa

» grato di-Paffione , vi ſa l’accennato

Marcheſe Ardia famoſe ſeste, cor

rendoviſi Palli , 6c altri decenti diñ'

vertimenti, con gran cöcorſo d’ogni

` or
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ordine di perſone:e molti Forastie

ri hanno preſo il modello diquesto

vago Edificio.- ove ſ1 legge il ſeguenfl

te Epitaffio: -

Divas Maria .ſolitari-c

Edem in híſce agri!

Piz' udire”:

A ſolo eccitatam . L' , .

D. Franci/'cm- Ardía -

Marchio Sdnfli Lauri .

Innata Hifpanur pit-tate

dicavz‘t.

Anno cIo. DC. xcw.

`Per l’altra strada vi è un’altra...

Chieſetta, detta San Clemente , e,

preſſn una Ville de’ PP.CerEoſini;&

avanti un’altra Chieſetta,îcon una...

miracoloſa immagine, detta à Festi

~ gnano,ove è anche una Villa , con..

’Torre antica de’ PP. Agostiniani di

S.Gio:à Carbonara . Giungendo al

fine fuori Grotta , vi è la Chieſa Pa

'rocchiale di detta Villa,con nome di

S.Maria delle Grazie della Giuriſdi

tione'del Veſcovo di Pozzuoli,e vièf

memoria eſſerviſi conſecrato Arcive

ſcovo di Toledo detto D.PaſqualL,

d’ Aragona Vicerè , col ſuo ritrat

to,ed Epitaffio; avanti la Chieſa vi è

un
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un’altro-Epiraffio di D. Paraſan de

Ribera,che fece accomodare le stra

de; di poco bnon’aria è la Villa, per—

che vi tarda ad uſcire il Sole,benche

i territori ſono ben coltivati.

Havendo terminato questo ſe

micircolo da Miſeno al Promötorio

di Poſilipo,ò Coroglio prego Napoli

torneremo per l’ilieſſe ſtrade in die

tro , per dire de’ Bagni, non aven

doli voluto confondere con l’altre

curioſità,ed antichità, per darne più

distinta relazione.

DEL” BAGNI D1 NAPOLl, Poz

zuou, B BAIA . ,

Ovendoſi trattare de’ Bagni di

Napoli, Pozzuoli, e Baja,è da.

ſaperſi , come Strabone lib. 55. divi

ſe i Bagni in trè luoghi,quelli di Na.

poli da ſuori Grotta ſino à Pozzuo

ñli; quei di Pozzuoli, da questo ſi‘no à

Tritola, e quei di Baja lino àMon

te Miſeno ; la steſſa traccia ſeguì D.

Pietro d’Aragona , onde poſe. crè

Epitaffj,uno prima di entrare alla...

Grotta de’ primi Bagni ſino à Poz

zuoli , {con le loro virtù z il ſecondo

nell'

\_/

—›



nell’ulcir da Pozzuoli, per andare à

Baja: ed il terzo prima del Sudato

rio diTritola ;elo steſſo camino fa.

remo noi rintracciandoli.

Degli antichi Bagni riferiſce

Benedetto di Falco, che ne ſcriveſſe

un Trattato Gio. Batcìlia Eliſio al

Principe di Biſignano di trentaſei di

Cffi , ed hanno fatto menzione _di

detti Bagni, frà glialtri Plinio , e

Ciccrone,chiamando PozzuoliReg
gia dell’acque; che l’aveſſero confuſi ~ ſſ

i Medici di Salerno, oltre la volgare

, opinione,averne veduti manuſcricti

con l’immagini degl’infermi , come

quelli, ch’erano di pietra, ora rotte,

afferma il ſudato-Falco , dicendo

egli: al Bagno della Scrofa era una...

immagine d’huomo ſcroſololo , che

L’inſegnava, che quel Bagno guariſ~

ſetal male, e ſimili altre. x;

Or dal tempo. più,che mai con-'

fuſi detti-Bagniſhëche gli rin veniſſe

D.Perafa n,come fi dice nel ſuo Epi…

taffio;D.Piecro.Antonio d’Aragona

Vicerè, con- la conſulta d’altri Medi

ci , e`~ particolarmente di Sebafliano

Bartoli reflituilligonde con la ſcorta

degli antichi, facendoli ſcavare , a'b- v

bal

f
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bellire,farvi gli uſci,lefineſire in al

cuni, letti di pietra per ripoſarvi gl’

Infermi , ricettacoli per l'acque , e

ſcrivervi in ogni uno il ſuo titolo di

marmo, perche ſe ne avvagliono ne’

loro biſogni coloro,che vi concorro

no; ſ1 ſono rimeſſi in buona parte in ,

_piedi , banche non con quell’accer;

tanza , che dicono gliantichi z cdi]

detto Bartoli nediede alle Stampe

`un Librozper venire dunque ad effi:

Il primo Bagno èquello, che fi

dice fuori Grotta ,` il Savonarolo lo

chiama Tripta , è quello vicino alla

. ſpiaggia del Mare ſotto Poſìlipo di

rimpetto à Niſida, è l’acqua ſua dol

ciſſima da bere , e ſe ne fanno provi

ſione le Navi per li viaggi , è refrige

rante de' nervi, e delle membra,gio

va a’ pulmoni, al fegato, ed al petto,

alla debolezza dello stomaco , e to

glie dalla cute la infezione, mi nuo

ce agl’ld topici.

Siegue il ſecondo di Giuncara,

perche postoin mezo a’ Giunchi; il

quale conforta lo stomaco ancora ,

e la milza, rallegra gli animi, toglie

i ſoſpiri, cagiona allegrezza , fà liete

le forze, alle donne conforta le reni,

cc



" PER POZZUOLI. ?il

eccica Venere , mà non giova agli

Ecici di prima,e ſeconda ſpecieGifi.
ſi cara , e Vincara lo chiama ilFran

ciotti;]uncaral’A11tor de’Bagni,dc.

rivare da miniera di ferro , ed oro

crede il Mengo,ingraſſa bevuta,ſoc

corre alle forze languide , termina...

le febri croniche, e corrobora il pet

to, e ſono le ſue acque flimate le più `

ſalutiſere à bere.

.- Alla ſpiaggia,che fi dice dè’ Ba;

‘fl gnuoli alle radici del Monte Oliba—

no vi è il terzo , èdecro Bagnuolo

dall’ Eliſio ;à egli di canca vir—

t ùlo loda , che in eſſo stima eſſervi

più che acqua, qualche celeste in

fluenza,conforca tutti i membriflo-ç

glie le nebbie dagli occhi, e conforta

?le luci debilirate, ed eſiccate , diſcac

cia la quarcana, e rimette le membra

dalle febri,e d’altri morbi offeſe.

Per una stradecra ſi può attra

verſare per andare ad Agnano , per

cui ſi vedono porzioni dell’aquedoc

to più volte nominato, ed indi ſcen

dendo al Lago indetto ſiritro va il

famoſo Sudatorio di‘S.Germ an0,co

s‘ì detto forſe da che il Santo ritrovò

l’anima del Cardinal Paſcaſio, come

` r ab
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abbiamo detto . In una cameretta

eſce dal ſuolo il calor ſulſureo,che fà

diliillarein ſudori, cav 'ado dal cor o `

gli umori ſoverchi, ed inſetti ; on e

giovare alla podagra, ſanare l’ulcere

interiori, ſervire à molti morbi ſi aſ

ſeriſce, ed averne fatta eſperienza lo

fieſſo Falco liberato dal mal ſidra

to, ò ſiderato,in cui era egli caduto ,

e dice così detto , perche viene dalle

stelle; poco lungi è la Grotta de’~ca- .

ni, che ammazza gli animali , come

habbiamo detto nelCapitolo ante

cedente . .

Di là dal Lago verſo la Solſa

tara ſorto un Monte, detto Seccoſvi_

è un’altro Bagno detto dell a Bolla ’,,

perche ſorſe l’acqua vi bolle conti

nuamente , ò per lo gran calore del

~> Sole,ò per lo—ſuoco ſorterraneo, ove

fatto un foſio,e postovi acqua fredda

ſubito ſiriſcalda , e prende qualità

ſulſurea , ed eſala una caligine, c0

prendo l’aria vicina, dicono i Medici

che giunga all’otra vo grado di calo

re , [giova à tutte le inſermìtà d’arti-.

coli, e di testa cagionati da ſrigidità;

eſi argomenta da’ſuoiiefletti aver

qualità di rame,ò di nitro , onde ſo— *g

no
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no l’acque rimedjagli occhi , _ed al 1-' -

orecchie , rendono tenue la milza ,

confortano l’illrumentì nutritivi,

'diſcutonoi fiati nèll’utero , e giova

no non meno que-lie agli occhi , che

quelle di S. Anastafia , *Giungara’,

Pietra , Spiaggia Romana d’Iſchia ,

quelle di Viterbo , del Minio nella

Spagna, di Vivales nel Delfinato,di

Braccole in Baja , e di Sardegna; Il

volgo lo chiama l’acqua de’ Piſcia- ’

rei/'li, ſervendoſene per la regna, Per

la lepre, e per le piaghe. .

Dentro gli Allrunivi erano due

Fontane con acqua di ugual forza, eſi ’per lo ſpirito di Zolfo, ſcatu'rivano

calde, m’à così temperate , che non..

era nozmolto incomode à bere, ajuta

vano il ventricolo , addolciva no il

petto , eccitavanol’appetito, giova

vano a’ denti, fauci , voce , cella , 6L‘

ad ogni paſſione di reuma; e ſ1 {lima

vano di nitro, di rame , e di zolfo, ed_—

il Mcngo dice anche d’alnme; conó… "

‘ venivano in v/irtl‘i col Bagno di Duc

‘ cia , econ l’acqua di Baden in Fian

“ (Ira, bevqte lanavano dall’angìna , e

`pleuritide,e gioVavano laPrima vera, i

principio dell’Efià,ed Autunno;ora

D. ſo
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ſono l’acque eſiccate ; ſe ne ſcrive la

virtù, perche eſler pocrebbe ,che ri ‘

t‘o‘rnaſſero à ſgorgare.

Ritornando alii Bagnuoli,e ſe

guendo la ſirada nuova ſotto il Mö—

te Oliban0,è da ſapere,che cavando—

ſi nell’arene anche bagnate conti

nuamente dall’onde ſgorga acqua.;

caldiſſima , impoſſibile à ſoſſrirſene

il calore z e nell’estremo di queſio li

do vi è un Bagno , cheprende il no

me di Pietra’ dagli effetti , che rom*

pendo i calcoli, e tirando fuori l’are—

~ nella, libera da’dolori di teſia,purga

gliocchi, ritorna l’udito , ſoccorrb

ai cuore, ed al petto; Bevuta purga

ſalvo, e perche nitroſa, `giQVa à tut

te l’interne parti offeſe da calorb ,

cioè fegato , polmoni, veffica , ed

utero .

Più avanti ſcavando il lido preſ

ſo l’Arene , ed una Grotta vi è il Ba

gno , detto Sub-veni Homim‘ , volgar

mente Zuppa d’Huçmini, ſono l’ac

que ſerrugginee,e nitroſe,e giovano

alle cagioni frigide, come dice Ugo

lino,di gran virtù lo fieſſo nome l’ad

dit'a per molti biſogni,e giovare alla

podagrañl’Altimare; deponere la tu

’ ~ m1
e
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[\

mìdezza del ventreèl’Eliſio, e toglie.

re ogni dolore, e ristorare le debo

lezze. ` `

In questi lidi ſi danno anche l'

arenazioni , uguali à quelle d’Iſchia,

coprëdolì l’iiìfermo con unlenzuo

lo , e ſotterrandoſi trà l’arene con la

cella da fuori ſotto i Padiglioni , che

vi ſi fanno , egiovano le dette are

nazioni à moltelnſermítà ſrigide,

debolezza di nervi, e‘d altri mor

`bi'. - .

r Nelle radici del Monte dall’al

tra parte,negli orti del Veſcovo ſi di

ſcende per più ſcalini ad un lavacro ,

detto Ortodonico, ſpirando il vento

'Australe vi è pericolo'd’entrarvi ,

perche viſi perde il reſpiro‘, eſalan

ds un Valéore di cattivo odore,- di

cono eſſer-viſi inteſi gemiti, e ſoſpiri,

come di genti, che {ì lamentano;

l’acq’ue da eſſo cavare riflorano lb

ſorze conſumate dalle febri , diſcac

ciando la’ nauſea, le ſebri efimere

e‘t‘ranrí ,’ ~e' chevvann'oinclinando al

` la‘ tiſichezza; vi ſi prendonoiBagni

per ſh’cla’re,` come ne’ Gurgirelli d’

Iſchia;

Calatura , Celacura, Cillatura,

‘ ' 2 e Cal
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e Calcatura diverſamente ſ1 chiama

dagli Autori , e dal Volgo un’altro

Bagno , la di cui acqua diſcende da

una rnpe,e giova a’ mali della bocca,

e dello liomaco,fuga la toſſe,ſà dige

rire icibi tranguggiati nelle crapu

le , rallegra ilcuore, e reretifica 1L..

mente. -

Preſſo d’una Cappella dedicata

à S.Anastaſia,che altri Auastalio diſ

ſe , e vi era un Monistero , cavando`

una ſoſia nel lido tra l’arena,ſcaturi

ſce un’acqua chiara,l›uona per calco.

li,ed arenella , hà porzione di rame ,

e nitro; e perciò giovevole agli oc—

chi. Un tempo avea da preſſo un’al

tro Bagno detto dell’Ajuto , che più

non ſi'vede. "

Sieguonoi Bagni di Pozzuoli.

L Bagno di Cantarelli, così detto

r dalla ſua forma,restò ſ0tto il M6,

te della cenere , nè ſi è potuto total

mente restituire; perche cavava il

ſerro dalle ſerite , diſſere derivare da

miniera di ſerro,e calamita, e giova!

re per occulta influenza di Stelle, re-q

standoi ſuoi pregi a’ Gurgitelli‘. , e

Fornelli d’ Iſchia . Aiello Bagno_

avea la gloria maggiore de’- Puzzola

x . ni;
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ni; ſanando l’ulcere interne , l’oſſa_.

infranteé, e ſei-mando il ſangue , e

confortava l’utero. r

x ‘ ll Bagno di Fontana , chiama

to dagli Antichi FormaJcrive’l’Are

rino , ch’aveſſe mandato l’acque a*

ſuoi tempi,con misturadi nitro,e bi

tume, non «ſono ingrati a] palato, ed

il Lombardo-ln verſi ſpiegand‘òne le

virtù ,diſſeconciliare il ſonno, ſer

marei fluflì, accreſcere il latte, ſpez

zar le pietre, purgar le reni, e giova

re à tutte le paffioni della veſlica... ,

-mà nuoce alle ferite , ed a’podafl
~ groſi :ì

Nell' Accademia di Cicerone

ſpontaneamente doppo la ſua morte

uſcirono alcune acque ſalutifere,’ce

lebrate dal ſuo Liberto, {a dettoanſi

cora di Prata , e di un Monistero ,

chein detti Bagni vi era , fà manzioñ,

ne S. Gregorio nel primo Libro de’

Dialoghi, le ſue acque , ,perche alu

minoſe ,di vitrioli , ed altri bitumi,

~ giovano à gli occhi lippi , perche an

‘ che vi è verderam-e,conferiſcono an

co‘ra a’ tormini delle viſcere, à risto

.rare il corpo z mà ſpecialmente per

gli occhi, diconO-eſſer conforme all’

D ~ 3 ac
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acqua Cadmia del campo Cumano ,

come dice Dioſcoride .

Nella ſinistra del Lago Averno_

diverſi Bagni annovera l’Aretino ,

chiamati degli Archi,che li formano

Bagni degli Archi,l’acqua corrobora

gli articoli, ristora il corpo, ſcarica il

'ventre , restituiſce la cute alla pelle,

{occorre allo stomacof, ed interiora,

ma nuoce alla milza,ed al fegato,pe

rò è ſepellito , con altri ſei ſeguenti

ſorto il Monte della Cenere. z

Rainero inventore diede nome

'ad un'altro Bagno , che era,ſ1tuato

à Tripergole , che ſanava la lepra , e

la ſcabbia, mondava icorpi putridi,

ma era nemica l’acqua a’ Hemmatic‘i

d’umor ſaſſo.

Il Bagno di Tripergole , cosi

detto , per eſſer tripartito , riſiora-ñ

va la stanchezza e la debolezza,e to~

glieva ogni doſore ,. restituendo la

-mente,allegcriva il corpo,rallegrava

il cuore,toglieva la gravezza de'piedi,

ed i ſintomi, e ſ1 dicea per eccellenza

il Bagno. vecchio uno de’ ſepelliti.

Il Bagno di `SNicolò, prende il

nome dal Santo ,, per eſſer ſoccorſo

` de’ goveri, l’Eliſio , ed il Lombardo

in
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~ in`verſi,diconoſi,che ristora l‘infe’rmi,

conferma lo liomaco, egli dà forza;

ſ1 è conſervato in parte.

Il Bagno mirabile della Scrofa,

così detto per ſanar le ſcroſole,come

fà il Rè di Francia con‘ lo ſputo , ed

unfaitr’acqua, che ſcaturiſce la Vigi

lia dell’Aſcéſione preſſoAngri,e per-/ñ

che ſ1 dice,che una Scrofa,cioè Troia.

leproſa ſi ſanaſſe in eſſo,rivoitandoſx

in quell’acqua , e fango , ne hà preſo

nome la vicina Chieſa , detta S. M.

della Scroſa.COsì il detto Bagno gio

Vava a’ leprofi , e ſcabioſi , togliea le

macchie, pur-ga va dalla flemma,gio…~

vava à gli articoli , ed alla podagra ,

come. pÒetizò il detto Lombardo;

ora perduto… .- ' _

Perche giovava à gli occhi , ſu

rono l’acque d’un’altro Bagno,dette

diS.Lucia,e ſcrive l’Eliſio aver dato

la viſia a’ ciechizſaldava idolori degli

articoli, e del capo’ , e togliea la ſor

dirà;` anche. diſperſo.

Di S.Maria dell’Architello,hà ii~

nome un’altro B.agno,che ri ſcalda la

:elia fredda,e Io stomaco, prende da

un picciolo Arco il nome, è giovevo~

le all’oftalmia,di ſcaccia il ſonno; ſo

D 4 ver
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verchia vigilia,e nò hà che cedere al

l‘acqua di RomagnolaNiterbo, Sie

na , ed àquelle di Porretta in Bolo

gna .

Miracoloſo era il Bagno di San

ta Croce, ſe vogliamo al detto Eliſio

credere, dicëdo eglizche molti llrop

pj,e portati da’ piedi altrui,ò ajutati

da stampcllegitornaſſero ſenza aiuto

di neffuno à caſa -, il che non ſi vede

a’ nostri tempizonde perche giovava

à'mano , a’ piedi,ed al collaro , dove

il Signor Nollro ebbe le Piaghe pre

ſe il nome della Croce, che diſcaccia

va la podagra, l’idropiſia , l’ippocon

tria , la fiemma, la Pituita craſſa per

la ſua qualità ſulfurea, e giovaſſc alle

infiammazioni di viſcere; tumori de’

testicoli 5 e bevuta aveſſe le qualità

dell’acque dilLucca,e della Porretta,

flimavaſi , ed ora è uno de’ perduti .,

tanco danno hà fatto l’ incendio di

quel Monte.

Nell’ancro dellaSibilla vi era un

Bagno,detto dal Volgo Scaſſa budcl

lo, dagli Scrittori Succellario,per e( -

ſere ſottola cella della Sibilla , ò Su

tillario, come diſſe Virgilio dell'ac

qrie di_Baja ,'ërano flimace questçó,

le
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le più eccellenti , con il ſaporevd-ì

brodo di Cappoue , allonga i ca-ñ`

.Î pelli., ſanaìdenti , le labra , 1L. _

gengive , le lentiggini , la ſcab- `

bia , èr’rtnedioalñcuore , al fegato,

alla milza, toglie l-'ard-ore della veffi.

ea,provocal’orirra, diſcacci a l’arenel—

la,toglietutce le febri quartane , e

quocidiane , conforta lo ſtomaco ,

allegerilcctuctoilcorpo , ſono, le,

detreacque calde mediocremèntb

nel primo grado , eſiccanéi ,. rem»

perate , edolci z qualche parte rif

trovate doppo l’incendio.

Dallaminier-a del ferro-&acuti;

ſce un’altro Bagno, detto del Ferro,

'che lo dimostra nel colore, onde gio

va alla mingr-ania,occh.i., orecchie,.,e

teſta; l’acque- bevute ſoccorrono _à

-tutre le rilaſſazioni, al fegato,~ milzaz.

?ventricolo ,ae reni, perche participa

. di bitum-e, conferiſce a’pulmoni, di- —

~ ſecca , annetca,e corrobora, e ſi Pci

-mano ugualiñlñ’acque à quelle. del Fer

t rod’Iſchia..

Da Colombi ſelvaggi, che vi ſan- v

-no i nidi in una Grotta-.prende il no.

me il Bagno di Palombara, ſovviene

à mcr-bi artetici, alle reni , ed'agli.

‘ 5 OCZ-ñ

   

 

 

 



-—-— 

 

 

 

  

\

8: NUOVA GUIDA

occhi ,ed a’meacidell’orina , toglie

le nebbie degli occhi,e- le afflizioni

dello ſiomaco;mà deve guardai-ſerie

chi patiſce morbi ſalſi,e frigidi.; i

Salviana dal nome* d'una don-

na‘,.ò Silvana dalla Dea Silva, à que

ſta dedicata dagli antichi ,, ſcrivono

coloro ,. che credono a’ſciocchezze,

Salmaria lo chiama Ugolino; giova

a'mestrui delle donne ,edall’uteror

fecondando le ſierili ; ma non sò che

_ſi dica il Falco,che coſa ſia buona per~

-iertilizzarle,

Nel Lido di Baja.

E’ poſi’oil terzo Epitafiìo , ov’è

il Sudarorio di Tritola , chia—

mato dal Biondo di. Fritola dal

`fregarſi le carni per eccitar' il ſur*

dore , òpure dalla parola; GreCL.,

TPITAAOS ,ì che vuol dire terza-

na, perche la ſani , è detto ancora;

Triſoglio‘ dal Monte Triſolino , che'

produce il vino, che hà- dell’igneo,

dando a’vegetabili la terra,che:nutre’

nelle-viſcere zolfo,.alume‘, ebitume,

’molti gradidi calore-Al lido del ma

reviſono molte? acque cal de. ſorto

` una’rupe` ſicura‘ da'venti,efda. procel

le m una gran flanza , che ora ſerve

ì P“.
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per le bruſche. delle-'Galee , come

abbiamo detto di ſopra, ſonoi .fram

`menti~ delle flame ,, che* additanO‘ie

virtù de’ Bagni, rotte, comefdiffimo

da’M'edic'i Sal'ernitani (ſe pur è vero)

`queſiiBagni-di Tritola , dicono ave-

re le virtù di tutti iBagni ; vicino à

questi» Bagni'di ſotto à S-udatorjpre-ñ

dettivi è unaCappella- in* onore di

S.Pilippo de’Padri dell" Oratorio di

ſöpramenzionata..
Del. Sudatorio ſecco‘ nella camÎ ,

‘verna accomodata, ed aperta da. Don

Pietro d’Aragona di Tritola ne ab*

biamo ſopra‘parlato .‘ll primq :, che

ſcriveſſe di detti Sudarorj ſù Giorgio;

Agricola , e- ne apporta- la ragione,

giova a’ Gallici , ed a’ fluſſioni. dite-

ila,ed a’ molti mali; vientrano- gli

huomini,le donne,e Rel`i`gioſi,a’luo

ghi, ed'ore stabilite, e per divertir la"

noja , ſ1 ſogliOnocantare le Litanìe‘

della-Madonna,Ò .altre orazi‘onigeſi

"Prendo al calore chi più', echi meno

` a dimezz’orav,diſciogliendoſi tuttiin

.ſudori ,1, e-ſi rinfreſcaabbaſſandoſi in

terra', poi {i pongono in-unl'etto co—

‘verti per finirdiſudarç . Celſo , e

Vitruvio dicono , che vi fuſſe da

s. . - . D 6 v preſ
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preſſo un altro Bagno , detto Mirte

to , ò dai Mirti , ò Morceto dalla

Morte ,ch’era sfuggita dagl’inſcrmi

per l’augurio ,del nome di cui non

V1 è memoria.

Il Bagno di S.Giorgio alla Du

ceja,così detto,per eſier ſotterraneo,

che in Greco lì dice *. Kmayá hà

preſoil nome perciò di San Giorgio,

'hà facoltà di ſanar l’ulcere più laide,

e perche l’acqua è ſerrea, di rame , e

ffit roſa ,rompe le pierre , ecava il
ferro. ì

L’acque del Bagno di Pugilſo

hanno l’illcſſa qualità ; ”attengono

[oſcioglimenro del ventre , il fluſſo

delle vene emorroidali ; e perche an

che ſerrce liberano dalle lunghe fe

bri, aiutano la milza , e’l— capo, di

ſcacciano i dolori,çe rifiorano l'e m5'

bra , ed hà preſoil nome d-i Pugillo

dalla ſua picciolezza.

Molte acque bitumìnoſe,nirro

(e, e di Pietr’olio,am’arette, purgan

ci, e di odor grave ſi ritrovano, ne hà

Siena preſſo il FiumeArbia,Viterbo,

ed— altre parti , e dalle radici del Ve

ſuvio ſcaturiſce detto Pierr’ olio- ,

"11° aPPM-6 palin macchie nel Míare,

. c l
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e ſi và raccogliendo da’ Marinari con

ſpñghe,e ne ſente l’odore grave chiñ

que paſſa lungole ſponde .

In Baja vi ſono molti Bagni,‘rqn~ali.

häno pa-rticipa zione di detto Pietr’o

lio preflo il Lago Averno , e perche

hanno più qualità ſulſurea degli ai

tri Bagni , ſono più eſiccanti , che

emollienti . L’acque hanno vittù

esterſiva , togliendo le macchie dal

le carni, mollificano , e distendono i

nerviartratti,estenuano la- craſſez

za, particolarmente bevute; hanno

però un vapore , che induce ſonno , .

' gravezza dirtesta- , e torpore di ſen-ſi;

e prende il- nome dall’altezza d—elMo-n

.te detto Culma , e-corrottamenre

Culina.

Dei Sole, edella Luna per ec

cellenza prende un picciolo bagno- il

nome , che diſcende per le rovine d’

alcuniedificj , ma occupato in gran

parte , e riflorato-al meglio , che-ſrè

potuto . L’acqua!, che ſcaturiſce neil’

antro hà qualità ſolſu-rea , ferrea ,. e

magnetica , onde cava i ferri dalle ſe

rite , riſcalda , 'diſſecca , corrobo

-ra z- conferiſce alle rotture , alle \

ulcere delle ginocchia , ſe li da 1attri

' -. . U'
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buco di divino ,_ perche toglie ogni

genere di gotta, e. di dolorizſana l’ul

cere, ſollieva i podagroſi ,i e ferma il.

ſangue ,fù detto ancora queſio Ba-ñ

gno degl’Imperadori..

‘ DalGibbo d’un. Monte, che gli

ſovrasta prende il~ nome—il Bagno deſ

Gibboroſo,ò Gobboinlingua Napo..

lit. ScartellatoLÎacque ſue ſono be

. vibili,ed efficaciſiime alle reni,e mea.

ti orinarj, diſcacciandoi mucchi,e l"

arene , e ferma i fiufildi ſangue alle

donne. ~

Il Bagno delVeſcovo è così det-.

zo,ò perche riflorato da qualche-Ve;

ſcovo, ò perla giuriſdizione» del V'e..

ſcovo di P‘ozzuoli,ò perche ſe ne ſer,

Vono i Prelati,che per lo più patiſco..

* :lo di podagra5corrobora lo ſionſaco

della l’appetito, estrae il ferro,_e'd al"

legeriſce le membra..
ſſ Utile ancora alla podagra. è il

Bagno, detto delle Fare , detto così,v

perche fatale contro i morbi,òrper le

ſalſe Ninfe adorate da Gentili',dette

dal vol‘go Fate ,i ò per li Fatti z come

~vuole i’Alberti , danno forze l’acque

allo stomaco,toglionolañ nauſea,pro

vocano l’appetito, ed anche tirano

`Fuori il ferro. z Di
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Di- Dracula, Bretola ,ò Broncauſi

ſa,ſelcondo la diverſità‘ degli Autori è

un Bagnoin u'n luogomolto `baſſo, e

rotoÎndo;perciò così-detto,è di quali

tà nitroſa,ſolſi1rea, e di rame', e per

ciòv aſſettiglia l`e~ fau’ci groſſe,renden~

do l’acque' bevute* la` voce ſottile,gio

va à gli occhi', ed agli-z altri ſenſi ,di

ſcacci‘ando le febri lunghe.

DelBagno della Spelonca,dico,~^

:10’,- ch‘eaveffe ſcritto‘Galeno dell"

acqnezdel quale chi beveſſe’ cinquL,

dramme calde ogni mattina~ , avreb

_be avutala ſalutejn- tutti i membri

del- Diafragma , quefloiu'ogo nell’o

pere‘diGaleno-nonſi ritrova 5 è di

giovamento bensì' agl’idropìci , alle

gatte, ed'alla toſſe’. -'

Tim Mare‘ [Marta` , ed il'Mare' Mi' una".

, N un campodilfinocchi ſelvaggi

, trovaſi` un' Bagno ,- che premia

\ da quelli~ finocchi-i] nome 5‘ e perche

anche la de…- pianta giova a gli oc

chi; ſcrivendo i Naturali, che le' Ser-

pi vi- freganogli' occhi guasti‘ dallo

flarſorterra- , ene ricevono .la villa;

n'e ha» col nome‘la qualità l’acqu‘aiz,

togliendo lav iippitudine‘dàgli’otchi,

_le macchie, e le ul'cerette,che vengo

‘ no

l
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no in eſſi,con far la vista acuta. Tut

to quello che s’è detto , contengono

gli accennati trè Epiraffj=de’ Bagni.

Mà prima_ , che paſſiamo à de

ſcrivere l’Iſole adjacenti,deve ſaper

ſi, che in Pozzuoli steſſo,ove trovoſñ.

ſi la ſcritta Statuadi Mavorzio ( che

vuol dir Marce) ſe ne rinvenne po

chi giorni appreſſo un’altra, che rap

preſenta un Giovane Romano ve

flito di Toga : è alta cinque palmi ,

ed hà una baſe in cui vi è la ſeguen

te lſcrizione , dalla quale ſi può rica

Vare molto lume per ſpiegar l’altra

del ſudetto Mavorzio,fotto di cuiñſù

quefla ritrovata , ove anche trova

ronſip alcune Urne antiche,& alcune

Medaglie,e Monete d-'antichi Impe

zadori, le quali ſe le preſe il Marche~

ſe di Vigliena , che allora-governa”`

quello Regno.

MAVORTll- IUN.

Qt_ FLAV10~MAESLO CORNEon‘

EGNATLO Snvzxo LOLLlANO ,

C. P. AK.

DECATRENSES CLIENTES Ejus

PATRONO PRESTANTlSSJMO

POSDERuNT.

Fine della deforme” di Pozzuolàe de’Bdgm'.
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DxLL’ISOLA D’IscH1A ,E vsuoz >

' .BAGNI. j -

Rima di giungere al Möte Miſe;

no vi ſono due Iſole,e perche par

che ſervano di corteggioalla belliſſi

ma proſpettiva diNapoli,ne compen

diaremo qualche coſa per notizia de’

curioſi ſorastieri. g . `

Diverſi nomi dunque dagli

antichi avuto l’Iſola , che oggi ,d’l

ſchia ſi appella : Plinio la ‘chiama,

Enaria , dall’aver dato luogo all’Ar—›

mata di Enea , ò pure da’ vaſi di crer

ta grandi, detti Pithos,che v‘i ſi ſace

vano 5 da Greci detta Pitecuſa-. E ta

ccndo,come vano ciò,ch~e ne dic ono

le Favole; ſù quest’lſola abitata pri- '

ma da’ Popoli Eritrei , Calcidici ,

e Curñani , cioè quelli, che‘dau.-`

Negroponte quà vennero , e che da

.i quà paffaſſero poi‘ àCuma edifican

` dola , e dandole il nome , e che ſi

fuſſero effi arricchiti con la fertilità'

dell’Iſola , e per le vene dell’oro;

mà poi per una ſedizione nata tra

loro, la abbandonaſscro, ſcriveStra

bone: › . `

a _ ` ñ Che
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' Che da GeroneRè di Sicilia oc

cupata ,diſcacciatii detti Eritrei , e

Calcineſi, ſuſſe abitata da’Sícilíani, e

' poi da quefii per l’incendj,e terremo

ti anche abbandonata , ſcriveil Fa.

zello, ove aveano fabbricatounCa

Hello, detto Gironda , portandone

, ſino ad oggi ilnome una parte .dell’

Iſola . Il ſuo Monte Epomeo, ò ve

- ; rodiSNicolò, che ardeſſe à tempo

di L.Mar2io , e Sei-io Giulio Conſo

li, poi ſotto Tito, Antonino ,- L,

_ Dioclczianoſi ritrovano memorie ;

ñ _\ ſi ritrova ancora , che ſotto Alberto

Primo per due meſi bruciaffe , e da

Giulio Oſſcquente , che 49` anni a

vanti la venuta del Signore aveſſL,

eruttato fiamme.

l Il circuito di tutta l’iſola è di

miglia 18.miſurandovii lidi,e i capi,

ſenza di effi per dritto 16. i ſuoi Pro~

montorj ſono : Locio ,Sciarri—llo, A

z griglia , Ceflaglioni, S.Pancrazio,Ca

o - valleria , Maronzio , S. Angelo',`Pe-.

. - ' daſo,Fal‘conara , Scanneilo , Vec

_ , " y chio , lo Schiavo ,Imperadore, San

,“~ , ’ ta Maria’ delle Grazie , Parata , ò

. Piſciazza della Vecchia , Streſa...,

-_ t S.Pietro, Arena,e Cornacchia, che`
ì ñ y'î i , ſ1
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J
ſ1 estendono ſopralil Mare.

I ſuoi Porti, benche piccioli ſe* 7

ni nonbuoui per navi grandi ,Îed ‘azz

mate , ſono S. Angelo, Panſa, Mon-`

tano ,gliScogli ,la Nave , ch’è uno

Scoglio,- Cerruſo altro Scoglio; Fa

moſo, Treglio , Scroſa , e GigantL, \

anche ſcoglio. ,

’ , Sorge nelmezoil Monte detto

Epomeo, ora diS. Nicola , altiffimo

ſopra del qualeè la- Chieſa del San

to , incavara con ‘Piſcine d’ſiacque

freddiffimeffiflanze d’abitarvi , da

ſopra detto Monte ſi vede tutta l‘I— ,

ſola . Vicino al detto Monte è il

MonteAbuceto,cosi detto , Quaſi

Aviceto per l’abbondanza degli uc

celli ,dove ſcaturiſce un Fonte~ d’ac’

qua 'fredda, chiara , ed eſquiſita , e

perche l’Iſola è ſcarſa d’acque dolci,

e la detta ſcaricava in Mare :ton—

gran‘ſpeſa per'aquedotti è stata con

tdotta al Borgo, detto Cclſa preſſo ia

Città per un gran tratto di. paeſe.

Sotto il Monte` S.Angelo,che ſi ſien

de in Mare,come Peniſola , ſi fà una

gran peſca , particolarmente di Ra

goste , e vi ſono anche coralli . Frà

i- Monti Terzana , e Capo di Monte,

vi.
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vi è una Valle,!0ve biancheggia il ni

tro , e vi è un Fonte, detto Nitroli;

la di cui acqua matura , e biancheg

gia in trè giorni illino; detta Valle

è detta, Oſcura, con acque fredde , e

calde , poi la Valle degli Olmitelli,

con li Bagni di detto nome, e di Do

ìano. .

Dal Capo di Monte ſcaturiſce

un'acqua freſca , e chiara , detta de' ~

Fraffitelli!

Vi ſono molti Monti in quelli

detti Monti Falconara , Maronzi , e

della Guardia vi prendono Falconi;

appreſſo il'Promontorio dilSciarillo

Vi èquello della Piſciazza , cioè ori-r

‘ na della Vecchia , per una linea mi

nerale, chediſcende dal Monte ſo

pra il Caſale di Campagnano . Sacro

;il Promontorio della Cornacchia vi

`ſono alcuni Scogli dette le Formioo

4c corrottamente le Fora nicole.

Il nome d’Iſchia,che al preſen

te tiene, è dagli Autori diverſamen

te interperrato,chi dice dalla For-

rezza, eſſendo l’Iſola molto forte ,

~ con rupi ſcofceſe di pietra viva , e la

~ Città ſopra uno ſcoglio ſituata ; chi

dall’ancoraperla ſua forma , e Chi

dal
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dalla coſcia , ò nervo di eſſa , che

1x34”, ſi dice in‘greco i - -z :2*

Che ſuſſe ſuelta dal continen-`

te ſcrive il Pontano con altri,per un

terremOto, dimostrandolo il ſuo no

me, che abſciſſa vuol dire; il medeſi~

mo Pontano ſcrive 60. anni avant-i

de’ſuoi tempi aver buttato fuoco la...

detta Iſola, aſſe-rendo il detto Pon

tano , ed alcriAucori nel 1 go:. ſotto

. Carlo II. d’A-ngiò , eſſere uſcito dal

la Ter-raun gran fuoco” ſolſureo,c he

Conſumòdetto paeſe, bruciando per

due ‘meſi continui; divorando una...

Villa , che al fine s’i’nghiot tì la terra,

_e vi ſù la Sol ſiatara, com'e à P ozzuoli,

‘che sëaffittava ſinoad un certo tëpo.

L *In un luogo, che oggi ſi dice Ca»

fligliohe, edappajono rovine di gran

`ſabriche con Piſcine uguali à ;quello

di Cuma,e vi ſono Bagni, e Sudato

rj, vogliono, che fuſſe l’antica Città

edificata, ò__ daCumani, Calcidici , ò

Eritrqi, è pure ;da Gerone; o da que

ſto ring-ata“,be‘cinza di_ mura ,‘~ poi

‘abbandona ta' per terremoti, ò-altro; .

fi riduſſeno &MEME-i alle; Ville …di

Tri ſia, Caſa 'Miccia,,., o Nizquailzac.»

co, ed altre .Sopra fgnqſcçgliodi vi- .

V3
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va ſelce di ſette stadj di giro stà JL..

Città , e Callello, à cui ſ1‘ paſſa per_

lungo Ponte di ſabrica da Celſa;s’en

tra per porte ferrate‘cuſlodite da’ſol- ’

dati paeſani , avendo *per la( loro- ſe

deltà ortenutoquesto privilegio, e (i

ſale per una cava… Alfonſo d’Arago

nala reſe più torte con muraglie , e

guarnilla d’artiglieria ; oggi è laCit

tà quaſi tutta diruta , non“abitando

vi troppoi Cittadini ,, ’e quando 'il

Mare è tempefl’oſo trapaſiando -il

Ponte , non viſi può andare {enza

periglio d’eſſer ſommerſo . Prefetto

ò _Governatore perpetuo dell’ Iſola è

il Marcheſe di Peſcara d’Avalos con'

Giuriſdizione civile , e criminale,ot- '

tcnutolo la Caſa per ſuoi ſervig-i 'à i

Regnantife ſua fedeltà . SonoìCit~.`

tadini-eſenti da’pagamentifiſcali. ›

I Castelli dell’iſola ſono Celſa,

ch'è il Borgo della Città nel lido del

l’Iſola-paſſatoil Ponte, Panza Fon

tana‘, diviſa in due , Testacéio,Bara

31°.- Campagmam; MÒnopane; Pia
` '3°, Iñaccoz"1`rista`, 'òìTresta ,Caſas-i

miccia. ò,Nizìz\-›la,e Forio , detto an- 'A

:ffa‘FOTînoz è quest’ultimo il più j

"“0 dall'3 pan "e Occidëtale guar— * Î

` nico

 4-., ñ
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nito diñdodici Torri , e mura con...

genti drvalore ,* vuole‘Jaſolin0,che

diceſi Fiorio , perche fiorial manca— -

re degli altri per l’incendj , vi ſi è

fatto ultimamente un picciol Molo,

dal quale ſi traſporta quantità di vi

no per Roma, ed altrove.

E‘ l’Iſola abbondante di Giar- .

dini,'e Ville delizioſe 3 vi era preſso

Celſa quella del Pontano, della qua

le ve ne ſono le memorie , ed il no

mezviè la Villa dettazChiumano,

cioè Cumana ameniffima , e .fertiliſ

ſima,il Giardino già de’Signori Gue

vara , detto Ninſario , ö( altre .

produce vini , che traficati , ve navi

gati in Roma5Firenze , Genova,ed

altro ve rieſcono eſquiſiti .l Produce

il terreno,ſrutta-eſquiütiffime. Rica

ca è di cacciagione dilepri, e conigli,

starne, ed altri uccelli , e vi erano i

Fagiani in gran parte dilirutti; e vi

ſi por’tavaà deliziarſi alla‘ caccia il

Rè d’Aragona . V'è un largo, det’

to là Sedia‘, dove ſu una gran Quei-T-`

cia, e ſi dice il-ripoſo ‘del Rè ;-Îvicino

una fontana intagliara nel ſaſſo , e

vicinoil Castellodi’Panzaerano gli

edifici per delizie del Rè .Ch’aiìiíja l’

i o
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[ſola miniere d’or0,lo ſcriveStrabo

ne. Le ſue arene nere, e tirate dalla

calamita dimostrano le miniere di

ferro, nè altrove ſi ritrovano ſimÎli;

nel Monte della Guardia vi ſono le

miniere dell’alume , ca vato ancora

dalle pietre bruciate da un Genove

ſe. In un luogo, detto Crovoni vi è

una miniera di pietre molari , e vi ſi

dice la Molara. .

r Per l’Iſola ſono n. Fonti d’acñ_

*l — que freſche, e 35-dicalde per Bagni,

5.1uoghi d’arene, 19.8udatorj , ed il

fango medicinale di Fornello . Vi è

un Lago d’un miglio , che nudriva

Folighe in gran quantità , a’ quali

ſi dava-la caccia ne’tempi di S.Marti~

no, mà perche cagionava aria cattiva

introdortovi il Mare , più Folighe ,

non vi regnano,ò rariffime. l

Nella Cala,detta,di S.Montano

vi ſono aperture nella terra , donde

ì eſce un vento molto caldo . In un’al

tro luogo , detta la Fichera vicino al i

Monte S.Angelo vi è un Sudarorio-,e `

, Bagni ñ, e vi eſalano vaporicon tanto

,i ~ flrepito , che inducono timore agli

f abitanti convicini. _

\ 1 Paeſani, perche forſe di nat‘u-z

› ra

" ’~~\óóñ a ……W - ‘J ..
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‘T'

ra ignea ſono pronti alle riſſe, non.;

vi mancano Nobili Famiglie .

In quanto all’Eccleſiastico è rec.

ta dal ſuo Veſcovo , _ed hà comoda

prebenda; ' ~ ~

Nella Città ,ò ſia Casteilo è la

Baſilica Velcovale , con le Chieſb

della Santiſſimz Trinità , S.Nícol ò,

SS.Annunziata , S.Maria della Tor

re edificata dallaFamiglia della Tor

re eſiinca ,ededicaraà S. Stefano.

Santa María d’Ortodonico , dettéL.

così dal luogo dove ègſituata, riſiora

ta da Coſia-hza Canetta 5 ma ſono ,

maltrattatedal tempo .. Nel Borgo

di Celſa vi è Santa Maria della Sca

la de’Padri Agoſii'niani, i quali nell’

anno 1601.ſacendo non sò che ſabrí~

ca , ritrovarono un vaſo di creta...

ornato d’oro, con l’ Imagine della...,

Vergine Annunziata, e gigli ſcol

pitÎ , pieno di monete d’ oro .

Vi ſono le Chieſe,e Conventi di San

ñ ` Franceſco,e di S. Domenico, e Mo

niiiero di Monache. Nel Lacco, la

. Chieſa di S.“Keſ’cituta de’PP.Carme

litan`i,dicono avere i corpi di due SS.

Vergini, e MM. Santa ReflitutaZ ed.

Oliva, ò Olivata; della prima aîtri

men
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mente dice il Martirologio , cioè che

ſorto Valeriano nelI’Africa fù mar.

tirizzata,e posta ſopra una Navicella

di floppa, e pece piena, acciòche ſu ſ

ſe bruciata , fù portata miracoloſa

mente nell’Iſola d’Iſchia,mà che poi

Costantino le ſabricaſſe una Baſilica .

in Napoli, ove ſi {lima trasferiſſe il

corpo , leggendoſi all’Altare di det

ta Chieſa attaccata all’Arciveſcovarto

Corp”: 51271315 Reflímte. t

Hanno ancOra le Chieſe qual

che coſa di buono , avvegnache in_

Caſa-Miccia nella Parocchia dedi—

cata alla Maddalena evvi un quadro

della Santa del Ca valiçr Farelliznel

la Congregazione di eſſa una ſchio

dazione del Signore dalla Croce di

Andrea’Vaccaro; nella Congrega

zione di S.Rocc0 una tela del Gior

dano'; Nel Roſario del Lacco un_

quadro della Vergine del detto ti

tolo di buomffima mano,ed un’altra

tela d'Agostino Beltrano ,* evvi an

‘ cora una Vergine aſſunta , ed un..

Crocefiſſo molto belli,di legno colo

riti di Gaetano Patala no stimabilb

Scoltore in legno, del detto. Paeſe.

Si celebra Festa,e Fiera di &Rc

fli



d ella ſua Chieſa ſono molti Epitaff}

di ſepolcri di Gentili , e ſe ne ritro.

vano con occaſion di fabríche ſotto

terra ,* l'Urna che ſerve perl’acqua

benedetta era di quei tempi per con

ſervarvifi le ceneri, come ſi legge,

dall’iſcrizione.

Da molte Guerre è Prata l’iſola...,

travagliata , oltre le ſue inteſ-ìine.

Alfonſo diſcacciando dalla Città gli

antichi abitacori , la fece Colonia...- '

degli Spagnuoli, òCatalani , facen—

doli caſare con le Vedova, ò Zitelle,

per renderſeli amorevoli, fortifican

doil Caſiello, e ne diede il Governo

àLucrezia d’Alagni ſua’donna... ,

, avendole ſostituito GiovanniTorel

` lazne nacque perciò morto Al‘ſonſo,

e regnandoFerdinando una terribi

ì le guerra,non volendo Giovanni rc

flituirla.

La reſſe ancora Franceſco Scon

dito prima per la Regina Giovanna.

‘f Preſa Napoli da Carlo Ottavo,‘

ì quì Ferdinando con le reliquie del

f ſuo-Eſercito ſiricoverò. FattoGo

vernatore da Federico i] Marcheſe

del Vast0,l'a ritenne per il detto Rè,

'L ’ E z an
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antorche quello gli ſcriveſſe , 'che ſi

rendeſſe al Re di Francia . Tanta.

è ſtata la fede della Caſa d’Avalos .

La ſoiienne con animo eroico Co

flanza ſorella del Marcheſe del Va- i

lio contro l’impeto dell’Armata__.

Franceſe. Fù da.Ariadeno Barba

roſſa Corſaro , per diſpetto del Mar

cheſe detto, aſſaltata, e ſaccheggiate

le Ville di Forio, Panſa, e Varano ,

non bzistando alla povera gente ſal

varſi ſopra il Monte Aboceto; con

duc’endone i Barbari ſchiavi 4. mila

huomini; come è ſpeſſo ſoggetta à

ſcorrerie di Turchi, Mori,ed il peg

gio de’ Rinegati.

V anta l’l ſola aver prodotto buo

ni ingegni nelle Lettere , ed Ottimi i

ſoldati nelle Armi; e frà i Letterari

non poca lode meritò Fabio Oron

zio,‘che fece un Pocma Toſcano in

lìrolato.*L’Europa.

E non poco obligo ha l’iſola à

Giulio jaſolino famoſo Chirurgo,

che ravvivòi ſuoi antichi Bagni,qua

ſitutti diſperſi z Mà per venirea’ ſu

dettiBagni, de' quali ſcriſſero Rai~ t

nero, Solenandro, Antonio Bacco ,

il Savonarola , GiozEliſio , ed altri

. _ Au
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Autori antichi ,. e moderni ; oltreí

ſudetti : noi epilogandoli` diremo , di

eſſi, e perciò.:

Il primo è il Bagno di Fornello,

, così detto , per uſcir l’acqua da una

Pietra à figura diſorno; è `il detto

4 Bagno un miglio lontano dalla Cit

tà inun luogo detto S.Pietro a Pan]

tanello, che fu già un Moniſiero di

Monaci Greci z le ſue ſoſtanze ſono,

la prima diSolſo; la ſeconda di Ni

tro; la terza di Salezla quarta di Aluñ_

’me;e la ſesta di Ferro,ſcaturiſce dal

la’radice d’un Monte. , -

Giova allaquartana, milza,do-_-

lor di teſta,idopriſìa,febre flemmaci—

ca,apre la veffica,rompe la pieççagae

va l’arenev ,e ſeda lo stomaco col ſa n

go, ſana gliumori pituitoſi , ſerve_

alla ſordità, paraliſia. apopleſia,

rarchia,ed ippocondria. -\

.v Il ſecondo è detto di Fontana ,Î ’

poco da queſio lontanoquanto-un...

tiro di pietra, eſce l’acqua da un’edi

ficio antico; l’acque , che da eſſo

ſcaturiſcono ſanano le piaghe,giova

no al fegato, al pulmone,tirano ſuo*

ri l’oſIa rottezguariſconola ſcabbia ,

allungano i capelli', ristorano le ſor-4

` E 3 ze,
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ze,diſseccano, ristorano,e refri gera

no , Sorgono da mini-era argentea ,

aluminoſa,di calamitaffion porzione

~ l ~ terrea,e nitroſa ;hanno detti Bagni

i dirìmpctto loro ilTempio di &Aleſ

ſandro .

ll terzo detto di Castiglione, ò

Caflellone, lontano un miglio dallo

ſcogliodel Gigante, ove ſi dice eſſer

’ ?i l flata l’antica Città, e nel ſaſſo ſovra

flante ilCallello; hà l’acque caldiſ

ſime,e lucide, che traſportate man

tengono lungo tempo il calore,odo

i ſano di Zolſo, ma con minor ſpirito

quando ſon fredde , ſervono ber be

re, e per bagnarſi . Bevute purgano

l’inteſlini, aprono le reni, uccidono

ivermini, provocano l’orina , e ſer

mano la diſlcnteria , giova no alla...

reuma fredda, tumori strumoſi , in.

fiammazione del ventre, (occorrono

al fegato", ed àqualſivoglia ſorte di

ſcabbia , ed hanno virtù non meno

dell’acque di Siena,ed A‘vignone.

Il quarto della Spelonca,overo

' della Scrofa,un quarto di miglio più

oltre in un luogo ſaſſoſo, mäda l’ac

que al lido del Mare,che ſono ſulfu

. rec in quarto grado,- non ſi può però

_n.7“…
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di eſſe ſervire,ſe non poste in un vaſo

per la caldezza,oltre che ſi raccoglio.

no dal lido del Mare,e quädo questo

è gonfio , nè meno ſi vede vestigio di

bagno ; ſervono à tutte le fluffigni,

dolori d'articoli, alla toſſe, chiragra,

podagra,ed altri morbi.

Il quinto è famoſiſſimo Bagno de"

Gurgitelli, eſce con trè ſorgivez la...:

prima è quella z di cui s’accennano

miracpli,eſſendo acque temperatiſ—

fime‘ , che ristorano lo ſtomaco , ele

membra ,* ſervono à calcoli, al fega

to, alla ſcabbia, à trar fuori il ferro,

raccontandoſi eſſerſi tratto fuori del

corpo d’un Cavaliere un pezzo di

ſpada lungo un palmo , che era in*

trinſecato nel torace , come lo rap

port-a Jaſolino , feconda la fierilità,

togliei tumori ,cagion'ati da pituità,

e ſana altri morbi.

' Preſſo detto Bagno ha Fabrica”

una Caſa il Sacro Monte della Miſe

ricordia, ò ſia Oſpedale, ove fà due

`Miſſioni l’anno à tempi debiti per li

Padri Mendicanti, Sacerdoti ſecola

-. ri, e poveri,che vi prendono rimedi,

ſerviti con ogni carità , e ſommini

flrandn ,loro tutto il neceſſario il

‘ ' 4. ..Mouf g ‘
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Monte per Legati fatti da’ Divoti,e

PiiSignori; indette Caſe vi è una

Cappella della Vergine della Puri

tà, ed un’Infermo viſcriſſe ſcher

zando all’impreſa del Monte,che fà ,

per motto : Flucnt ad cum omne:

gente:.

Gcnrinfirma flluit, produca”:

Bulnea Monte;

Hic; fed Virgo magi; FÌHMÎÌHI

grata [uit.

ll ſesto Bagno dello ſiomaco una

delle trè ſorgive; è della steſſa virtù

dell’acqua delli Gurgitelli, avendo

lina origine, ma ſono più tenui l, co

meche fuſl'ero distillate per li meati

della Terra le steſſe acque,e reſe più

dolci, e tempe rate ;corroborano `lo

stomaco,evacuanola flemma,e pur

gano l'utero bevutealla miſura d’ot

ro oncieznon bevendo però nè man

giando alcro,nè dormendoci, giova

noa’ bilioſi, ſecondo Celſo.

Circollante alli lopradetti Ba

gni diGurgitelli, alla delira verſo

Oriente vi ſi ritrovano alcune ac

que , che ſcaturiſcono dal Mon[L,

Epomeo lucide,craſſe, e chiare, ſul

furee, Cd aluminoſefhe giova nrlì al

- e
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le ſerite, al morbo galli-co,al fegato, ‘

e ſiprendono in bevanda ,in lavan

da,ed in ſomeu ti caldi.

Il ſettimo ſi dice de i Denti,po

co più avanti in una fontana piccio

la,è acqua, che perviene da oro, 1L,

ferro , equalche pocod’odor ſulfu

reo, una picciola bevuta di queſi’ac

qua, che veramëteè marav iglioſa,ed

efficaciffima,giova a’ dolori di denti:

gengive ſcorticate , ſacendoſènL,

gargariſmi . -

ñ L'ottavo poco lontano in una

Vallicella è‘il Bagno del Cotto, ò

vero delle Cajonche , l’acque ſcatu

riſcono con odore -di Rame, Vitrio- .

lo,e Solfo , ſi raccogliono in alcune

pietre della rupe , e gocciolano da

una materia come muſco di Fonta

na , giovane al gocciolare degli oc

chi, all-e gengive, alle fluffioni di te

.fia calde , all’udito , all’aſma , allL,

ſcortature di fuoco , d’oglio , acqua,

pete bollente , ò piaghe cagionato,

da armiignee ,fl ali’ aſma , ed alla...

coſſe s’

Il nono è il Bagno detto del'

Ferro ſituato à man ſmi-{ira in una

Valle detta la Cala d’ lebraſco; hà.

› . E 5 ì ` l’a-:
.P
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l’acqua mediocremente calda, con…,

Poco odore di Solſo , astringentp ,

chiara,e dolce; mà traſportata perde

l’odore diSolto , ſerve con beverſi,

con lavarſi, e con gocciole; pe'rchç,

ferrea corrobora le viſcere, ſerma lo

ſputo di ſangue 5 ſerve al fegato, re

ni, veffica, ſtomaco, iterizia, idropi.

ſia, polluzioni notturne, ſcabbimgo

‘nor-rea , podagra , pariliſi a, reuma ,

flrumi, ulcere imputridite, articoli,

flati,e milza. ‘

Il decimo nella Cala d’Umbra

ſco verſo il Monte Epomeo , nel

margine d’un picciol rivo è il Bagno

dell’oro, degno di oſſervazione, poi.

che ſcavando la terra , e laſciando

che il Fonte s‘empia d'acqua,e ripo

ſi , mostra nella ſuperficie un foglio

d’oro quaſi impalbabile , che ſi può

togliere con un foglio di carta , L‘,

toccandolo con la mano resta indo

-rata ,ed allora maggiormente ſive

de, quando l’acquevengono- battu~ `

'te da i;raggí Solari ,, e vagliono le

dette acque a tutte le virtù , che tie-

ne l’oro di rallegrare , conſortare ,

elvivificare. . ’

L’undccimo trè paffi più oltre

. è quel:
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è quello dell’Argento con acque ri

lucenti ,edolci , e come quelle dell’

oro fanno un velo d’argento ,- onde

,hà l’ifleſſe virtù ,che l’Argento , da

cui derivano. \

Il duodecimo ſi dice della Cala

d’Umbraſco ,_ precipitando l’acqua

da una balza, calda, lucida , e dolce,

la mistura di rame,ed alnme,ſcioglie

ì nervi, i dolori del capo- , e degli ar

ticoli. `

ll decimoterzo è della colata ,

ritornando al Bagno del Cotto,e ſa

lendo per dove diſcende un rivolec

to d’acqua calda ; ſono l’acque , che

ſgorgono— così calde , che le Donne

con aggiungervi la cenere ne ſanno

Ia bucata , ſervendoſene per liſciva ,f

ò ranno, vi ſi cuocono l’ova, ſpelano

i polli , ed iporcelli , dimoſîrano un‘

non sò che di rame-,ſicche ſonogio- v

vevoli a’morbi- degli occhi,or`ecchie,

e testa, diſcaceiando la mingrania, e

pituitagſono rimedi a’ paralitici-,epi

leptic'iv , ed aſmatici , togliono. le ſu

perfluità frigide alla memoria ,,. le

Donne mangiando ii pane inzuppa

to nell’ acqua, fanno copia di latte,e

ſe ne può ſervire tutta l’Està, anche

regnando la Canicola. , Il‘
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Il decimoquarto di Sinigalla in

una Valle così detta , dove c0mincia

ii Monte Epomeo; per dove ſcorre

un IÌYO d’acqua dolce detta la Pera;

tra le rovine d’ un’ antico edificio

eſce dett’acqua del Bagno tepida , e

lattea, vi è mistura d’alume con ter_

ra argilloſa come calce, ò geſſo, con

feriſce à gli adulti,e fanciulli, come

l’acque di Gurgitelli , e di Fontana,

giova alla contrazione de’nervi,d’ar

ticoli , e morbi pituoſi , ed à tut

te le infermità del busto , ò piedi,

`ſervendoſi del loto per la contrazio.

ne , per bere , per bagno , e per goc

cia .

Il decimoquinto è il Bagnitello

trà Caſa Nizzola , e Lacco, è piccio

lo, mà giovamolto,particolarmente

alla ſordità, del che fa'nno eſperien

za- i Cretari,che per le Fornaci ne ſo

gliono patire. .

Il decimoſesto vicino al detto è

del Fonte della Rete, della quale ſr

ſervono quei di Caſa Nizzola ,e Lac

Fo per bere rinfrefcädoſi,perche dol.

'ce, e chiara l’acqua . E’medicamen

to alle reni, viſcere,e veſlica,convul

zwneflrogna, e milza , uguale all’ac

que'
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que di Nitroli , fàcuocere preſto i

legumi .

` Il decimoſettimo è il Bagno di

Mezavia , ò de’ Legni vicino al detto

è di miniera di ſolſo, magra, e ſale…,

toglie le lentigini, impetigini, dolor

di teſia,e di ſtomaco; giova alle don

ne gravide,lagrime d’occhi , flstolb

lagrimali, alla viſia, ed al vomito, ed

è di qualità temperata in ſecondo

grado. - _

Ildecim`ottavo è trà il Bagno

della Spelöga,e quello dell’arenavi—

cino la Chieſa della SS. Annunziata

del Lacco , vicino allo ſcoglio della

Triglia detto Capitello. Ha l’acque

ſalze, e ſolfurec,`mà chiare . Sana la

rogna, la pſorazimpetigini, forunco

le, ed affezioniCutanee.- H

Ildecimonono è i1 Bagno abf`

bondante di S;Reſiituta , ove quei,

che prendono l’arena ſoleano ba

g’narſi il corpo , ò parte doppo l’areñ_

nazione, hà miniera di ſale, alume, e

ſolſo, con porzione di rame, e perciò'

eſiccanti,ecorroboranti, utilialla..

podagra , infiammazioni ippocon—

driache, fiati, tumore dell’utero,do

lori colici , e purghe bianche del

donne.
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Il vigeſimo Bagno pollo alle ra

dici del Montedi Vico , e nella Cala

di S.Mon tano caldo,e fallo',e predo

minato dal ſale, e dal rame z ſerve a'

, dolori di collo,e giunture, podagra,
l tumori delle ginocchia , buono allo

flomaco, ſcÌOglie gli umori craſIi , e’l

vento degl’intestini , e trattiene la.,

prole alle donne, che ſogliono abor

Uſe A

Il vigeſim0primo poco diſtante

al detto; vale alla freneſia , tenaſmo,

flerilità, moltiplica il ſeme,ed il lat

te, alle convulſioni, al peſo-del‘ven

tre , ed al vomito ,. accreſce le forze ,

eccita Venere, e ſcaccia la quártana,

è detto di Citara; ſcaturiſce ſotto il

Promontorio dell’Imperadore da un

gran ſal'l'o roſſo, ſette Stadii lontano

da Forio ; è l’acqua ſaſza , e chiara...

con alquanto odor di ſolfo; e ſi trova

cavandoſi una foſſa ſino al ginoc-z

chic.

Il vigeſimoſecondo è detto d’A

gnone ;, ſcaturiſce dal detto Pro-

montorio à man deſira , pocodistan

te dal detto , Ove ſi vedono duegran

‘ſaſſi, ò ſcogli chiama ti dagli abitanti

Creſco bianco , e Cicſco nero, e ſi ri

troñ
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trovano l’acque’ preſſo al lido calde,

di miniera di ſale, e ſolfo ,* giovano à.

tutte le infezioni della cute, cioè ro

gna,foruncoli,. impetigini, aſprezza

di pelle, ed altro.- ’

Il vigeſimoterzo fotto il Caſa;

le chiamato Panza , 'ſi dice di Salice

,t0,, paſſato lo ſcoglio detto laNave

in un luogo det'to Pedora; è abb’on—

dantiffimo d’acque calde, uguali a

quelle della Colata z è di qualità

ſulfurea, e ferrea , e‘ perciò_v cliccan-v

ti, vagliono a’ morbi articolariv , {p0

dagra, reni, aſma, frattura d’offi. , e

ſcabbia. ' - -

Il vigeſimoquarto- detto del

-Gradone’, è ſituato vicino al Monte

S.Angelò 15,. stadii _dal detto ,. caldo

in terzo grado di ſale,rerra argilloſa,

ò bolo Armeno , 'e ten ue- ſofianzad‘i

-ſolfo; efficace a" morbi caldi', tumori

di ginocchia, ulcere invecchiare, va—

rici de’ testicoli, vene dilatate ,redu

vie delle dita ,. e ſcabroſità dell’un

“ghie ,* ammazzano le dette acque gli

animali ſporchi, come ſe fuſſero po;

‘flinell’argento vivo.

Ildeeimoquinto è il Bagno di

S.Angelo frà l’arena,ed il Sudatoxrio .

a
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al lido del Mare,che hà laſivirtù del

Bagno della",Cala d’Umbraſco,cadë

do l’acque da una rupe calda mode

ratamente. Nell’arene ſi vede un.;

Fonte d’acqua bollente, che ſale con

fervore d'acqua dolce ; e i Peſca dori

vi euocono le Ragoste , ed altro in;

breve tempo.

Il vigeſimoſesto è il Bagno di

Dojano,ò d’Ulmitelli5ſotto il Mon

te S.Angelo,così detto per unTem

pio cöſecrato all’Arcägelo Michele z

questo Monte fà quivi un'lſola,ò ſia

Istmo, ſalendoſi per una Valle,dove

ſcorre un rivolo cretaceo , che per

vien dalla Fontana di Nitrola , e ſi

miſchia con l’acque di Dojano , e

Fraflitelli . Sono l’acque di ſecondo,

e terzo grado di calore , con qualità

nitroſa,e di ſal gemma;con alume,vi

triolo, e bíturne . E’ utile alla gotta

:fredda ,tumore di stornaco, renaſmo,

calcoli, dolor di reni, difficoltà di re

ſpiro, mi] za,e palpiti di cuore,ed alla

ſordità; onde chiamati il Bagno del.

ia ſordezza.

Il vigeſimoſettimo della Fonta

na di Nin-ori, ſcaturiſce dall’ultimo

ſeno del MonteEpomeo,ÒS.Nicoiò

~ cal

—_ Î-UQ—e ó
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calda l’acqua , ma raffreddata è ottia f*

xna à bere, e per uſo de’ cibi, refrigee.

ra le viſcere , e ſe n’è veduta‘ l’eſpefl_

rienza nelle donne , che vi ſi’ bagna-`

nó del vicino Caſale di Barano; e per,

bere le dette acque vivono molto gli

abitanti del contorno. ` . ,

Il vigeſim’ottavo detto di Sch

cellaro verſo il Promontorio diSanì

Pancrazio ,vicino ‘à due luoghi detti

l’Areola,e Schiti; conferiſce alla veſ

› ſica, ardord’orina, calcoli, tenaſmo,

febri lente, rallegra , ſcaccia la toſſe,

corrobora lo stomaco , congiunge i

labbri ſpaccati; è profittevole a’ den

ti, gengive , purga il volto alle don

ne, e toglielelividure delle ballo:

nate . -

ll vigeſimonono detto della.; ñ

Spiaggia Romana , vicinoalla Città.

d’Iſchia , cioè dirimpetto, preſſoil

Giardino detto Ninſeo , ò Ninfario;

nel lido aſpro tra’ ſaffi ſcaturiſce l’ac

qua, e vien detto il Bagno degli 0c- _

chi, è la ſua acqua tepida,~ e di color

ſerrugineo,cö;mistura di rame, il ca-.z

lore è' così tenue, e la virtù , che tra-L

ſportate l"acque lo perdono; giova a

gli occhi ,fratture di ginocchioljncal—

iſte
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` liſce le rotture,ſerm‘a icapelli caden-`

ti,ſortifica|i denti,toglie la vertigine,

calcoli, sterilità,aſma, giova a’ men

flrui delle donne , polmoni _, dolori

colici,emorroidi,e toſſe.

Il trigeſimo nella medeſima...

ſpiaggia è chiamato Nitroſo , ed è d’

acqua caldiſſima, ſana il prurito del- -

_ l’atra bile,e pituita,conſeríſce agl’it

terici, forze deboli , reuma , toſſe‘, e

prurito de’ genitali; detto Nitroſo,

perche di miniera di ſalnitro,e ſolſo,

ed è anche potabile.

Il trigeſimoprimo,e trigeſimo

ſecondo ſono due Bagni, detti del ñ

Saſſo, prcſſo la Torre de’ Signori

r `Tuttavilla ,occupati dal Mare qua

do nonè calma , gli rinveni jaſoli

nozuno di Cffi dicono eſîer buono al- p

ia getta ſredda,che ſcaturiſce tra‘ſaſ

fi51’altro ſcaturiſce trà l’arena, buo

no per la gocta calda; jaſolino però

ſudetro non tà caſo né dell’uno . nè

dell’altro. '

L’ultimo Bagno è tra la Città”

gli Orti celebri del Ponta no , ſcen

dendo l’a cque da edificjantichi,ſer

ve l’acqua alle donne per imbianca

re ipanni ;e tal’ora à bere , banche

‘ . `te-
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tepid a”; bevuta ſana il dolor delli .re.

ni, itterizía,ippocondria,acra bile,ed

impetigini. ,

Altre acque vi ſono‘e tra’ ſaffi ,

e tra' vapri ſorgentidella terra3Le di

cui virtù ſ1 vanno da giorno in gior

no ſcoprendo; e dal diflallarſrſi vie

ne in cognizione delle loro qualità ,,

ſe ſiano d’oro , d’argento , di rame,

ferro, nitro,vitriolo,verderame,alu~ '

me,ſale,ſal gemma, biturne, petr’o

lio, ed altro . ‘

I ſuoi Sudatorj dalle medeſime

miniere prendono-la qualità , e ſer_

vono per li morbi, a’ quali conferiſce

la miniera i Il primo è" quello diCa

fiiglione antichiſſimo ,dove era un...

Gaflello,e ſi stima al lido l’antichiflì

ma Città occupata dal Mare , eſce il

ſumo da trè aperture,che eccita il ſu

dore in abbondanza , giovando con

elio a’ dolori d’articoli, colica ,. réni ,

itterizia, madre, stomaco,veffica,po

dagra, mílza, idropiſia, timpanitide,

paraliſia, debolezza di membri, cica—

trici,ſonnolenzav ,' fegato , ed impe:

tiggmi .

‘ Siegue il Sudatorio al Giardino

de‘Cacciutti , nelluogo dei?I Caſa

_ , u_
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Cumana , abitazione,come ſi diſſe

della Sibilla , e proprio dove fi dice

Mix-reca, ò co] Voigo Morrico, è aiu- '

minoia , e bicuminoía, conforta, L,

riſolvc,giovand0 à molti mali cagio

nati dalla fiamma , ò da’flaci , ed al

UO.

Ii Sudarorio nella Valle di Ne

gropònte neila Cala d' Umbraſco ,

dove ſ1 ſente un gran rumore, come

di :amburri battenti, cagionato dai

l’acque boilenci,ſono con miniera di

vitriolo, bitume, _ed alumezgiova per

le giunture,e per drizzare , ſerven

. doſcnei Contadini, à drizzaré i-le—

m. ~ . -g llSudatorio del Fraſſo in c'rè

luoghi con ſoave,e moderato calore,

non è diffimiie dalli decrL, èappreſ- '

ſo Caſa Nizzola , dove ſi dice ii Fraſ

ſo con qualita di calcanre, e bicume.

IlSudatorio del Cocco è [rà i

ſaſſi del Monte di Vicoà Caſa Niz

zola , ritrovàto da una vecchia nella

ſua Vigna ;è rimedio alle fracture

deii e ginocchia, ventrc,milza, arce—

rie, ìdropiſia, e podagra.

11 Sudarorio di S. Angelo ſito

nell aFicara Yerio Ulmicclio, è ;ſmaſ

o
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ſ0 il mare con fumo intolerabile,Lj

quaſi fuoco, di qualità ferrea, e bitu

minoſa, buono a riſolvere giovando

allo ſpaſimo, stomaco, paraliſia, ſcab- ’

. bia , ulcere, ſordità, reni , calcoli ,e ,

milza. ' i

‘ Di Barano, ò di Testaccio preſñ-` ’ ‘

ſo il detto Caſale con ſoave, e mode

rato calore , non moleſio a ſoffrirſi;

ammolliſce, e riſcalda, è ſamoſiffimo

tra’Sudatorj per ogni durezza , ſov

viene all’iterizia , dolori delle don

ne, ulcere interne, idropiſia , timpa—

nitide , e ginocchia.

Di te‘sta , ove ſono le Cremate,

ò pietre bruciate ,* hà ſaffi terribili à

vederſi , vi ſono cinque Sti-datori d’

alu me, calcante, e bitume, atti à rie;

ſolvere , e conſortare le membra , le

giunture, ed i nervi.`

, Paſſando la Cappella di &Giro-I

lamo, vi ‘ſono trà le pietre bruciato'

due altri Sudatorj per il luogo alpe

flre non ſe ne poſſono ſervirefleden-Î

doſii buchi',per‘liquali eſala conti-ì

nuamente il fumo. ~ -‘ _ ñ

Ve n’è uno moderno detrordi

S .Lorenzo ſopra un Monte preſſo, S.

Restituta in una maffaria ‘dì‘ u_n pali~

tico
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ticolare; molto commodo, egratoì

OltreiBagni , ed iSudatorj vi

ſono [Rimedi dell’arene in diverſi

luoghi ; ove l’arena per eſſer calda,

e minerale giova à diverſi morbi , L,

questi ſi danno , come ſi diſſe dell'a—

renazione di Pozzuoli. Si danno i ri- V

medj ſudetti l’Està' ſino a’ principi

della Canicola a’ corpi purgati ben.;

bene; giovano l’arenazioni àjgl’arti

coli, contrazione de’nervi , podagra, ,

morbo eleſantico , idropiſia , morbi

freddi, ſiatica, ed altri. `

Trà lo ſcoglio detto il Gigante,

ele Cremate ſorto il Mare di S. Pie

tro à Pantanello,vi è un picciolo luo

go al ſuolo caldo , ſecco nel ſecondo

grado di materia ſolſurea , ſalſa , ed

aluminoſa , e viſi prendono le dette

arene; ſ1 danno ancora preſſo il lido

di S.Reſlituta ,e ſono celebrare per

le più eccellenti dal Baccio di tutta l'

Italia per eſſer calde , e ſecche ſulſu

tte, ferree , ed aluminoſe d’eccellen

tiffime virtù per detti morbi ;ſi dan—

no altresì ad Agnone preſſo il Bagno

che abbiamo detto di Citara; {Otto il

Bagno del Gradone,e paſſatoilMonz

le
a
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te SJAngelo per cento paffi di lun."

ghezza , e nove di larghezzaffi; in a]

cuni luoghi il calore, è moderato, in

altri inſoffribile a’picdi bruciando ,

ed è ſimile all’arene di Santa Refiì

tura in qualità . Si prendono le det

te arene trè ore doppo nato il Sole,

e trè ore prima di tramontare per

quindeci giorni una volta il giorno, e

ſette, ſe per due voice: E questi ſono

i famdfi Rimedj d'Iſchia , de’ quali

diffuſamente hanno ſcritto l’Eliſio,

il Baccio , il Lombardo , mà più di

tutti ]afolino.

` Sono venuti à dettalſola à pren

dervi i rimedj molti illuflriPerſonagñ_

gi , come al tempo del detto Ja

iolino D. Geronima Colonna Prin

cipeſſa di’ Monteleone , ed anche

il Principe , e Principeſſa di Bute

ra Carraſa , e Branciforre , ed ul

timamente il Principe di Vaude—

monte, della R’eal Caſa di Lore

`na , riconoſcendo da’ Bagni fin gola

ri beneficj .

i.
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Unlíflîmc , c neceſſarie per prendere i

Bug ni, ”forzate quì,comefizr0”a

gi):Jcr‘ilíödflll’flntió'ofllo `

Autore . ' ->

' On venire mai al Bagno , ſe tu

non» ſei purgato, perche i Ba

gni acuiſcono , e ducono gli umori.

Come cu vieni à i Bagni, laſcia
tutte le turbazioni,e penheri dell’a-v

nimo , perche così Opera i] Bagno le

ſue virtù per l’animo allegro , come

il Maestro fà il ſuo l‘avoro con gli

flrumenti ſuoi.

Non entrare ne’ Bagni, ſem non

Imi perfeccamentedigerito..

.Non mägiare', nè bere nell’acqua

di detti Bagni ,‘ nèdipoi , per fin che

tu non ſei raffreddato,acciòchequel

che non è digerito, nö fia tirato dal

la natura, e facciali oppilacione. `

Mangia, prendendoí Bagni,buo—

ni cibi, e confacevolialia tua infer

mità, acçiò diſcaccinoi mali umori,

e non ſi faccino peggiori. -

Guardati dal freddo, e dal vento;
fin che tu ci bagni. ſi

_ Uſa'il vino bene adacquat0,acciò’

diſcamia ſete.
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Bagnati ſolo una volta ildì, ac.
ì ciòche la troppo evacuatione non ti

indeboliſca. ` i

Entra tanto nell’acqua,che ti cuo-` ‘

pra le ſpalle, ſe ferita non hai,la qua

le non bagnare per modo alcuno.

Neil’acque di Cantarello , del So

le,e dellaLunaJìà tanto nell’acque,

finche ti ſudi la teſia, ò pure fin che

troppo non ti angöſci. ’

Qqando tu eſci dall’a cqua,ſubito <`

mettiti intorno un lenzuolo, e come

tu hai ſudato alquanto , diſcuoprii

panni, aſciuga il ſudore, stàñun poco

in ripoſo , e poi ritornain caſa‘ben.

vestitozmà non ſudare più. _ t

Non tñi-dilettare di mutar Bagno ,

cleggine uno di molti,i~l quale tu uſi.

Fà che l’acqua del tuo Bagno vadi

4 in Mare continuamente,altrimente

' l’averai ſempre fredda. ñ "

(Lando ti vuoi bagnare,'ſe tu

puoi, getta ſuora tutta l’acqua dal

Bagno, acciòche l’abbi freſca.

(305i ‘i Bagni, come gli altri rime

,',,dj,operano in ſpazio di tempo, ſiche

ſe non ti guariſci così tolio , non ti

diſperate . , ,, - .

F ,DEL
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DELL’XSOLA DI Puocroa.

’quest’lſola delizioſifi‘ima,detta

di Procida,come vogliono alcu

ni , perche vi ſuſſe ſepellita la Nu

dricediEnea, ma Plinio dice per

eſſerſi-atadiviſa dall’ Enaria, ò lſ.

chia , quaſi abſciſſa, tanto piùj, che

dice Virgilio aver datola nudrice d'

Enea il nome à Gaeta con la ſua_.

morte , mà ſono poetiche invenzio

ni `. ll nome [l’oma-o Greco par che

venga dal dividere , onde eſſer per

terremoto dalla detta lnarime , ò

Iſchia , diviſa ſeguitando Strabonea

diremo come Sicilia dal Regno di

Napoli ; Ciprodalla Siria ; Eubea

da Boezia; eLicoſa , ò Leucoſia

dal`Promontorio delle Sirene . ll

Sannazzaro poerizando diſſe , che

per lo moto diTiſeo Gigante , che

volea inalzarſi dal peſo dei Möti,che

tiene addoſſo , venendo perciò il

terremoto ſi divideſſero le due [ſole,

Silio diceche ſotto Procida vi ſia_

3ſepellito-un’altroGigante detto Mi

m-mte , ma ſono Poeti : come il

Pontano, che belliſſima Ninfa l’ap

pel~
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pelle , e deſcrive con figura vaghiflìg

ma-,ecapriccioſa. - …. -

Or laſciando queste favole da..

parte; èJ’Iſola ſette miglia di cir-p

cuiro lontana da lſchia due , e da...,

~Pozzuoli`orro,e da terra ferma al

Fuämo da quattro , ò cinque , per

lo piùè ruczra piana' , e particolar

mente ~nella cima, ove ildetro Car~ _

dinal d’Aragona ſenioreedificò un...
Palazzo, nel di cui cortileſi può gio-_ì

care à pal-la.

ll fuo gran Palazzo à guiſa

di Castello fù col diſegno di Bene

vento Torcella archirerraro; e fini-`

to da GiozBacrista Cavagna . Vaghi

Giardini Vi fecero i Marcheſi di Pe

ſcara , e Vasto . Tiene un doppio li

do , ò Porto, abitato uno verſo Oc-.

cidenre derro “Cattolico con Oſpizj,

Caſe, Chieſe, eGiardini. L’altro

verſo l'Oriente detto Corricella abiñ

tazione di Peſcadorich m sù la cima

èil derro Palazzo , con altre abita

zioni , e Chieſa Cattedrale ſorto le

Giuriſdizione Eccieſiaflica dell’Ar

civcſcovodiNapoli . Abbondanre é

l'llola di frutti , dolciffirne uve , e fi.

’ chi octace,che ſonoi primarrici à ma

z $11"
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turarvi, che ſi portano in Napoliſhà

tardi, carcioffi, e finocchi ‘groffi,e gu

floſi à mangiare. Perla caccia vi ab

bonda no lepri, e gran quanti tà , ’di

conigli ſelvaggi, ed uccelli,fra’ ua

li iFagiani,_efrancolini,riſerbac1pc

rò a’Padroni,c viſi ſono portati alla

caccia anche i Vicerè. Non minore'

è la peſca abbondante di tutte le ſor

tñi di peſci z ed in uno ſcoglio , ò Iſo

letra, che hà dirimpetto,derto Santo

Martinello , viſi fà l’Estate preda di

quantità di Tonni. `

Poco da lei diviſa verſo Iſchia, è

l’Iſolecca , òScoglio'di Vivara, pri

ma ſolo ricerto di Conigli , oggi reſa

fertile con la coltura. `

Le Chieſe di detta Iſola ſono:

quella di S.Michel'Arcangelo,Abba.

ziale prima del detto Card.d’Arago~

na ſeniore;poi del Card.Bellarmino;

quella di S.Margarita,che da un l’uo

go, dove era la caccia per non diſiur

barla iù trasferita trà le muraglie , e

gouernata da Padri Domenicani , e

dicono, che hanno il corpo di Santa

Margarita; mà s’ingannano, eſſendo

flata quella martirizzata in Antio

Chìfla ſecondo il Martirologio. Wel

.~ ~; la
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la di S.Vincenzo Ferrerio,ove ſanno

fcelebrarvi i Domenicani istestì, ben

ehe non vi stanziano . Nel mezzo

dell’iſola è la Chieſa della SS. An

nunziata, che era già Metropolita

, na, e'vi era un Monistero di Donne,

che per timore de’Turçhi, che ſpeſſo

vi facevano ſcorrerie,ſurono traſpor- ’

v tate in S.Patrizia , reliando al luogo

il nome di Monaliile: Soleano le dec

"te Monache celebrare la Festa dciièL..

?Vergine Aſſunta, e distribuire detto

giorno noci, evino. f

.~ Che ſuſſc di Procida quel Gio

vanni;che ordi la terribile congiura

’ del Veſpro Siciliano vogliono molti

-Autoriſira’quali il Petrarca ,* il Co

lennu ccio dice , che ſuſſe Medico di

Manfredi Rè ;Il Faz’èllo, che ſalſe

il Signore di Procida . I Salernitani

additanoun marmo , ghe ſufſe loro ~

Cittadino, e della Famiglia Procida.

,Qtzalunque ſia la verità egli .è ſamo~r

ſ0, per aver jtoltoà Carlo d’Angiò

un Regno , e datoloà Pietro d’Ara

gona, da cui ebbe con molti Feudi ,
i ,eriolti l’onore di Gran Cancelliero

iii-Valenza' .-Da questo ‘paſsò il domi

nio dell’Iſolaalla famiglia Coſſa,che

1 5 . ì F 3 b an
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anni ſono la permutò con Preſenza- ’

no , e Pietra Bairana , col conſenſo

di Carlo V.paſſando il dominio alla

Caſa d'Avalos. Giovanni ſudetto di

Procida hebbe un fratello di nome

Landolſo , onde l’Ammirato lo fà di

. flirpe Lombarda; ſi ritrova nomina

to un Tomaſo di Procida padrone di

Capri,lſchia,e Procida ,prima del d.

dominio degliAvalos hebbe unMat

teo Colſa Gran Camerario,Giustin—

ziero , e Generale dell’Armata di

Carlo l. di cui ve n’è memoria in un

marmo in IſchiazUn Giovanni,dLa

cui nacque Baldaſſar Caſſa Pontefi

ce , Giovanni XXI!. d’altri detto

XXIII. creato 'nell’anno 1416. ſe

condoilPlatina, e molti altri Eroi

della detta Famiglia Siniſcalchi ,

Mareſcialli ,e Titolari. D’un‘altro

GiOVanni Signore di Procida, ve n’è

un marmo nella Cattedrale d’Iſchia

morto il 1 ;90. Un Michele cheJ

n’hebbe la Giuriſdizione dalla Rei

na Giovanna Il. che ſegui la parte

d’Alſonſo contro Ser Gianni Ca

racciolo;Un Pietro figlio di Miche

le , cheſù da Ferdinando liberato

dall’aſſcdio di Gio: Torella, il quale

. ` per

 

 



 

 
 

4
|
î

A
K
I
.
.

n
4
-

.
.
.
.
u
n

.
.
.
I
ì

\
.
.
l
u
i
-
1
3
1

.
I
n
f

u
I
l
"
I
?

I
I

v
|

o

A

O
.

I
.

'
L
‘
Î
ñ
à
fl
l
u

.
I

I
A
t
;

I
.

.

l
.
l

I
a

.
.

À

L

1
l
\

“
l
o

U
m
!
Î

J
4

x
.

.
I
r
r
i
l
a

.

I
I

\
I
I

l
`

I

I
q

.
.
l
a

\
I
.
i
O
-
u

I
.
a
t
x
-
J
L
.
*
i
l

I
I
I
I
w

I
I
*
I

.
.
o
-
1
-

5
S
i
c
k
-
b

I
‘
t
n
-
l
l
:
i
s
”
,
"
I

…
K
I
-
.
[
-

z
-
Ì
r
\

.
5
‘
?
"
.
1
`
Q

I

I
I

I
.

H
.
.
.

I
.

I
I
I

-
Ã
v

.
I
H

I
H
1
.
.
.

.
I
.
.
.
L

.
›

.
.

H
u

È
I

I
.

"
i
-

-
I

P
‘

I
l

I
\

‘
n
u
,

I
‘

V
.

I
I

l
o
’

v
I

I
I

I
.

I
1

I
.

u
.

N

l

I
‘

l
I

\

I
I

i
P

`
_

I
o

I
K

I
I
!

\

o
d

I
I

D
v

.
b

l

l
v

d
N

l

I
I

.
I

.

.
ñ

I

.

I
t
‘
-

a
I

I
t

u
n
.

.
.
u
l
-
‘
0
*
‘

I
.

I

I
k

.
n

:
n
.
3
,

o
?
d
I
-
.
s

I
v
:

.
.
.
p
i
h
-
{
fl
-

I
l
I
h
I
I
'
u

m
i

I
I
Ì
.
Î
-

o
‘

I
I

I
»
T
P
-
.
n

I
I

.

.
`

I
.

I
I

x
.
a
.
ì

u

.
.
I
T
S

I

C

l
.

\

I
I

I

[
I

I
Q

I

I

ñ

I
I
I

I
I.

I
.

i
x

I
.

I
I

I

.
.7

I

.
I

I

I
.

L
.
.
.

I
P

I
I

.
I

I
I

v
.

I
.

I
I

I
I

I
I
.

I
I
v

I

I
I

.
.
.
W
M
-
<
-

I
.

a

.
I

I
I

I
I

I

o

I

I

I
*
o

l
‘

I.

I

I
fl

-
r

_
I

I
ì

.
.
u

A
I

a
*

J

o
d
.

S
I

t

W
n

I
“
I
t
?

I
.

I
A

l
a
‘

I

.
'
.

'
i

I
I

T

I
l
x

.
I

fl
l
ì

ñ
.

I

`

”
a

I
‘
I

.
u

I

I
.

u

I
I
t

2
.
.
,

I
I

I
I
I

I
I

7

I.

I

u

.
I

I
›

~
I

I

I
I
I
I
.

I
r

I
Q

\
I

\
I

m
A
”
.

o

-
f

-
.

I

I
ñ

e
.

O

a
.

.
,
1
.
4
-

.
.
.
Z

I
a
!
.

I
“
I

I
.
3
.
-

ì
III.

I
I

I
I

s
.

I
o

U
I

I

I
n

I
(
J
r

I

o
I

.
-
u

.
I

I

f
x

.
a

.
‘
S

.I
a

F
.

ñ
.

I
i

I
I
I

.
I

I
I
!

I
D
o
n
a

l

I
i

I
l

L

I
I

I

`
ñ

u
I

I
0
,

I

o
I

n
`

o
c

I

I

I

I
.

I

w
o

I
I

I

Ì

"
P
I

I
e

I

'

ì
.

I

I
I

O

I
I

d

I

I
l

I
-

h

t
o

i
.

‘

  

   

 

o

l
l
l
'
l
l
l
l

"lo -

 



ſ

In
’

‘ì:"ñ-*—'

  

 

"Wi-'9‘**
**‘"Mh

.
`

.ó-

-ñ—B

 

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

G
r

DELLA

  

  

 

 

 

 

 

o
;

a
.
.
l
'
*
0
”
'
l

4
’
"

è
’
,

-
.
.

`
H
"
"
"
I
l
,
’
ffi
›
*
*
'
*
r
l
l

 

*
a

‘

i
l
‘

‘
1
”
-

i
'

 

 
 

  

 

  

  

…
P
H
A
’
W

11.***-
"
›

2’.)
,

Ì

.“ii'(
i
i
i
-
'
0
…
'

-
"
,
`
u
.

U
P
A
*
*

o
h
'

,

 
   

  

  

il
a'
o
'
l
*
*
*
-
:
‘
›

‘
i

 

 

  



 

’l

?fl

ÎÎL

ìî

‘ multi . Qgì dicono alcuniyáhe ſi re~ _ 

 

l

:i

i z
o “

 

PER POZZUOLI.- 127

.,-per diſpetto , ſeguì poi—le partideglí

Angioini;Un'altro Michele; (m’al.

tro—Pierro,e l'ultimo Michele,in cui

ſi fece la permutazione ſuderca con

iSignorì d’Avalos . Teatro di cra

gedie ſù Procida nella morte d’Al

fonſo I. avendo il detto Torella ,

violando la fede,eccirato militari ru

ſuggiaſſe Ferdinando, fuggendo da

Carlo VIII. e poi-paſſano ad Iſchia. ’

Saccheggiara fit l’iſola dal Coro'

ſaro Barbaroſſa . che avea dependa

co Sorrento; ed ogni giorno ſono

molti infelici peſcadori farti cattivi

da’ Corſari, particolarmente da’Ri—

negati , che vengono barbaramen te

- ad oltraggiare la Parria;uno de’qua.

li fù un infame detto Coperchínlo .
ì f Dirimpetto all’Iſola è il più vicino i

terreno del lido di Coma , ov’è un..

luogo …che ſi dice il Fumo ſud. ; mi

nuovo,perche altro luogo d. il Fumo

` 'r vecchio è dirimpexro ad iſchia .

DELL’lsoLA o: Nxsim.

. ’-lſola díNiſidabcllifiìma Nin

. fa, le crediamo a’Poeti,ellaè fi

tuatadietrO-.la punta di Poülipo ver-~

FK4. lo

:.44~.
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ſo Pozzuoli, e proprio dirimpetto al

Promontorio chiamato Coroglio,cö

due ſeni per le Navi uno al Mezo

giorno, detto Porto Pavone , perche

e‘ à guiſa della coda di questo Vccel

lo; l’altro` à Tramont ana con una

Chieſa,ed abitazione.Vogliono alcu

ni,ch'e fuſſe anche unita al continen~

te, e che vi fuſſe la Grorta cavata da

Lucullo,che poi caduta , reſiò Iſola -

altri , che per mezzo d’un ponte 1

con giungeſſe con Terra Ferma,

Però ſin dal tempo di Cicerone

Iſola è da lui chiamata ; tanto più;

che lo fieſſo nome antico di Niſis, ò

Neſis dal Greco,altro che Iſola non.

importa,e dice lo Preſſo Tullio, che

ſuſſe in pocere di Lucullo, onde la._,

\ Grorta,che queſto vi fece, e poi cad

de; flimo,che fuſſe preſſo l’altra Iſo

letta detta Buplea,ora Gajola , cioè

Caveole,ò per eſſer à forma di Gab

bia , ò per le cave , che vi erano; fa

menzione d’Euplea , come diporto

,Stazio,dicendo: - ~

1nd: Vagi: omrnfclíx Euplea carini.”

~ Finſero ancora Lucano , ed il

detto Papinio Stazio , che eructaſſe

_ancliti pestifer‘i eſalatida Tifonjç‘. ,

o

.AA.…a
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lo`steffo ‘Gigante ſepelliw ſotto-FI

ſolaEnaria3c chetbuctaſſc Fuoco, “e

-Fuím,e`ffendo parte 'di Pofilipo,dice

:lo fieflo‘Stazío ; ſegni di luoghi,che

'Îhunáſſei-o fuoco ,'.quì nonſi vedono

trà iCollí,che egli dice z né acque,

calde,- diaere can't-vo per alcunç,

ſelve, che vi erano, ò più coflo per lñ’

acque morte, che ha dirimpetto de’ _

-Bagnuolíj e di Campagna ,porrebbe

eflerc,che- fuſſe flata ;ad ogni modo

d’aria benigna , par che oggi ſia , ò

perche ſi cagliaſſero le dette ſelve , ò

percheiben coltivata . Ninfa favolo

` ſaſheme la' 'chiamano i] Pantano , e

Sannazzaro, di cui fuſſe innamorato

-Poſilipoç *- ' c ` . .

D’un mìgäpze mez’o èil‘ ſuo cir

ì cuìtoz, . con due-.feni- (udctriz ò ſiano

due: PorriNel primo poſſono ricove

ratſi Galere ,e Váſcellì , mà» Pochi,

nell’altro_ ſolo piccìolì- leg-ni . Nel

Portoverſoxe‘rra vi ſono poche abi

\ tàz-ionitcon una Chieſcpca,Forno,ed

oflerinfiì ſale all’iſola per una porta,

" ove ſi leggonoin marmo questi verſi

.. Navim 'fiflc mtcm, temum big-vez

[aqua figa.

Mom laboribac cflJcta gli” anima;

- - 7 ' F 5 Ncl
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Nella ſommità v‘è un Castello)

ehe riguarda attorno `il Mare con

qualche pezzetto d’artiglieria z po

trebbe etſere , che NlſCO ſulle detta

da'Greci ; giacchè vicina à Megan

anche di nome Greco. Fil già nobi

le abitazione de’Duchi d’Amalfi,in

di paſsò per compra ad Alfonſo Pic

colomini,che vi celebrò ſolenni con

viti con ſpeſe alla Regale ; da Picco

lomini paſsò al Principe di Scilla,e

da quelli alla. Città di Napoli, poi al

Principe di Conca , e di nuovo alla.,

Città . Vi è memoria,che fuſſe alli

gnata da Coliantino il Grande alla

Chieſa di S. Reliitutale da’Veſcovi

concedutain cenſo , ò con altro ti

tolo a moſti ſecolari-ip” fine vendu

ta à. diverti; dalla Famiglia Aſhttoè

paſſata per dote alla Petrone , che la

poſſiede. Fù la detta Iſola celebre

per gli aſparagi,comediconoPlinio,

eScazio -, avea caccia di Fagiani , 011

non hà altro, che conigli , è fertile

d’oliva, ed uve, eſſendo molto ben

coltivata . i

\ L’lſola, ò Scaglia, che tiene di

rimpetto detto di Copino , ò Chiap

Pmo ſerve per purgarojo delle robbe,

’ñ‘- e mer
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e mcrcanz—ie, che vengono da luoghi -

ſóſpecxiflxà molte comode flanze per
,,caIPeffeÎto, con Epiwffio del Vicerè, ì

che lo fece per le merci ‘, e: per le gen

lì;è lo Scoglio tutto vuoco,encrädo~

viil mare,di maniera‘, che ſi può da

uncapo ali’altro paſſare con filuca_

fertile. E’ poi la detta Iſolecta Eu

plea,ò Gajola,e vogliono,che vi ſuſſe

un Tenipio di Venere Euplea , e vi

ſi vedono in fatti molti cdificj anci

chi diruri,crà lo stretco dove palla il

Mare viè un’amico Tempio,ò fuſſe

ro Terme-,ò altro, ò il Tempio della

Forum-ab di Venerc.che chiamano -

'la Scuola di Virgilio;` come ſe Maro

ne fuſſe fiato Pedance. _

_ Alu-i ſegni del Tempio della

Fortuna lì ricrovano al capo di Poſo

lipo , ove ſono le caſe del DornFrZ- ’

,caſco Maris Mazza ; vedendOvifi ca

;VflEdifici—antichi, piſcineg: fabrichc.

d'epra reticulara, e laterica, con ha* .

-ſi -, e pezzi di colonne ; viſi ſono ri

trovati buffi, tefie di stacue , ”GL-v.

` . lapidi ſepolcrali cavandoſi; eſſendo

vi una picciola Chieſa ,che un 'tem

po {ù d.S. Maria à Fortuna,per lac

c'énacoTempiopra Romana. &María

F 6 del
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del Faro,Abbaziale oggi d’uno della

detta Caſa ñ-Mazza; iiñ Padrone del

luogo,non hà riſolto, ritrovovvi un_

mezo buſio del Figlio di Pollione, e

‘perche ſi dice , che qui fuſſe l-a cele

bre peſchiera d’Vedio Pollione, ,

egli imitandolo ve n'hà fatta una...,

ben che picciola adornata di mezi bu—

sti di marmi antichi,dove nudriſcçJ

peſci domestici; ſicche ſi può conjet

turare,che alla Gajola,dove ſi dice,

Scuola di Virgilio fuſſe il tempio di

Venere,Euplea, ò Dori, e nel Capo

di Poſilipo , dove ri-trovoſ-ſi l’ñ Epica[

fio,che dicea Vefiriurchojm po'fl af

fignatiancm “Edie FOTÌBÌÌC ſignum...

Pantheon ſmi pecunia D_. D. fuſſe il*

Tempio della Fortuna , una vicino

all’altro; che hanno dato doppiono

me alla Chieſa di S. Maria à Fortu

na,fe poi à Faro , ove ſi celebra una...

- galante Festa,con concorſo la prima

Domenicadoppo Paſqua di Reſur

`lrezione, eſſendovi una aſſai divora, e

miracolofrffima Imagine della Ver

gine_ ,z econ questo termina'l’accen

nato ſemicircolo,che fa proſpetto al

la parte destra di Napoli. ,

E terminaretno dell’Iſola di Niſì- l

da.
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da ,' con quello, che in uno de’ſubi `

_Etogj ne diſſe il' S'annazaro, chiamä

doìa Ninfa converſa inIl-’coglioJogz

.giungendo z V f“
- ì z…

.Dimmi- Ni-fida mia-,card non ſentano a

Le rive tue giammai‘crucciam D05’

rilln , - ' ‘

.Nè Pauſilt’fPa i” tewÎn‘r ‘confini

dano. ì " r z" L ~

‘ Non ti *vidi io Pvc’ ”mi gberbofa ,‘ e
-. ..,-flarida. i ’

Hub itata da chri, edo-'Conícolíè'

Non timggo har ’pipì ch’ altra inñ_

colta‘, ed borrídña? ~

Non veggio i moi ruefliſſ, c :ii-verticali

Tutti cangirm'z cfreddì quegliſçw

. 1,. f
?Pull-;L ..15.1 »fl .

. Dow tempra-va Amm* ſuoi ”dm-1

xifvipoli. ñ .` `

. .

Sì gode aſſai benev la vìsta ,di que-~

fla amena [ſoletta pei-*la via del Ma

re, che conduce à -P ozzuoli :qualb

benche abbiàmodetto , che minata

dallepioggíemòn Euſſe più carroz—

— zabile; orä’s'è rìſarcica-,‘ e reſà co—

me prima commoda anche‘ per car-l

\

ri. - .. ,` i

"` ‘ 'J .- . EPfÌf
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E prima di terminare le notizie di -

täte antichità rinvenute,e cheſt rin

vengono tutto giorno , ne’ deſcritti

luoghi;è degno da ſa perſi,chè ove fit

la Città di Miſeno, già opulenta,b

magnifica, diſirutta poi da’ Saraceni

l’anno del Signore 890.; trovoffi nel'

1 699.una baſe di Colonna, ò ſia Sta

tua di marmo, di ſei palmi d’altezza,

e trè larga , colla ſeguente Iſcrizio

nc,ia quale fù poi portata’in Napoli

al Giardino del Reggente_ D. Gen*

naro d'Andrea.

jussu ‘

jovxs 0mm Mutui

DAMASCEM

SACERDUTES'

M. Nixon… M. F.- Par..

Euucmuo

SACERDOT! Hononu‘o

50410 PuBLico .33'

Jan’. ANTONlNO AuG.

PIO P. P,

ADLEc-ro- m onor un”

Dxcumon. Pursounoxl

[Enter

M. NEMONI us Canis-ras P‘

Sacsnnos nzmrssa

cOLLATxONB.

_x - ſ ſe
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r [ſeguenti crè Epitaffj ſono gli accennatí

delle virtù di tutti i;d-Bagni,postî da D.Pie

tro d'AragOn! Vice-’Rò comeſi diſſe, uno

;va-ni la Grotta preſſo Potilipo , l’altro a

Pozzuoli , de il terzo vicino Tritola.

Ilprimo dunque è quello:

Aiſquír es, vel indigena, vel advena, vel

g` ` convena

Neín-ſolitus prztmundo borribile hoc

` Influm

lu Phlegrzîs Campania: campi” , natura obrí-A‘ñ

-geſeas portfluis, ~

Vel human: cemeiiraris obflupeſcas prodi'giil:

Siste gradum , lege ,nam stupori, B: admin* e

(ioni aſſueſçes l

Neapoliea n: , Panel-ans, ac Befana alla*

-risBilnea ,Ad omnes ſei-è‘ morbos proflí and”v eXpertáp `

A‘puè omnes ollmgemex, @pu omnes In; .,

e “celeberrima …

Hominnminemi‘a ,-Midìvorim ,inf-dia rm

,azpniçidjmie, ` x ~

lncendiornm eruptîone , confuſa , diſperſa,

diruta ,

Obruraqqe haéìenus ade‘ò fiere”;

Ve vix unius, aux alterins , dubia ,Srincertl

[cpu-:Hem vefligia. _

Nunc Cavolo ll. Regnante.

Petri Anconii Aragonii Regni Prove-gh`

Providentia, Chaiins, Vigilamia, Induflria;

lnvefligavirglistinxít, repaiavitgeflixnit.

Sifle adhuc paulifper,

Et ſubflrari lapidi: in litreras int-ere ,

Balneornm enim nomina , loc: , ac virems
habebis. ſſ '

Ac lzriot abibis.

P. P. AJ.). M-DC- LXXH.

1
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q 7Ìlſccmd°ÌqP²I°F ’

`l. Carole [l’Austriaco‘Regnant-e.:

l ,Providepria' *_ ’

Petri Anzoníi Aragonii Proregis,

Napoli - r

» Egenis hoſpitio,

~ Naufragis porri!, ‘ L

` Hic

, * ,- lnflrmis, restitutit rhermis,

‘ ‘ Subvenit ;

1 ² «"1 Sic .

i ’ ~ '~ Vna pietas '
~ Triplici flagello triumpliat.v

~ Salubritatem ſitienres,

.Ad ha! aqua: trans Putt’olos manentes accur

-rite

@atom virtu tes in ſubſtrato lapide-contraflç,

In voluminc thermologiz Aragoniz,
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Il terzo è qucflo;

~ Sem'wz

’ ln ſubjeéìi pelagi ſalubrîtate

Furto ab Herculc aggerarz, L
Ostehutíoni ab Agríppa, restítutz ,ſi

{Eflibus ejuſdem pelagí difieflz,

:mc .

Cutolo Il. Rage 4

ln hujus moncis firmirudîne,

Homíuum ſalnblícati restítutìs thermít,.

‘~ Petrus Antonius Aragonílu

Subfl'xcuir,

uz

Prudenrí-orîexrogicara Hercule,

Meliori destínaxa uſuí,

Nec Caſate: cxpeéìabir , nec Agrippzs,

Per Aragoníam viam

iter Perge viatmad Baj”, ez enim non 1“qu

Thermae ì

Sed ſaluti parata: exhibent , Marmo: qua, ſup.

' oſitum docer.

P.P. A.D,M.Dc. Lxux.,
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`D I C A P R I .

Nſame nido di Tiberio , ed altri

lmperadori per le ſue delizie ſù

già l’iſola di Capri ,cheCaprania diſ

ſe Sifllino, e Caprina Tolomeo, Ca

M

praja Giuliano inAugusto,e Senaría Î

Marziano, e Telentea , ſe pure d‘al~

tre Iſole nö parlano, come della Pa

.lnde Caprea avanti Roma . Tacito

Cap rm;,dice,ſe Infula abdidtt. par

lando di Ti berio’;dove con-ta dodici

Ville , e le ſpelonche deſtinate alla

ſua libidine . Tito Livio diſſe le det

te Ville aver i nomide’ Dei. Stra-z

bone però due ſole Ville l’aſſegna .

Delle ſpelonche una ve ne refla;

c’ha l’entrata molto oſcura,mà in un

lucido ſeno per la rifleſſione dell’ac

qua termina molto dilettevole .Neilidi ſivedono veſiigj d’Edi- i

firjantichi del ſasto Romanopra di

venuti ſcogli,e ricetto di Cruflacei.

Che vi regnaſſero Telone figlio

d’Ebalo, e della Ninfe , Scbetide‘ſe

Telabeo lo cava Servio daVirgilio,e

che i popoli Teleboi uſciſſero da Ca

prì,che,i prima erano dSamo, come

‘ dice Siliozg e Stazio dice, chev’era il

Faro, ,
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‘ Faro,ò Lincerna per far lume a’Na

viganci. L’occuparonoi Greci , che

s’impadronirono di tutte l’Iſole del -,

Mar Tirreno . Fù Lietta Telebojz
dal detto Rè, e Paphſiia ſecondo Pli

nio per detti Greci, che vi vennero .

~ La dominarono i Napolitani

~ donde furono diſcacciati., ce ia reſe

Augasto cambiandoia con i’Enaria, ñ

cioè Iſchia . Inutile chiamolia Dio-_v

ne z Iiiustraea da Augustoia dicono

Strabone, e Svetonio , ove porta‘tofì

per'ricovrar la ſalute,ne preſe fortu

nato augurio,,vedédo rinverdire un’

Eice ſecca ;onde vi fece gran pal-13*.

gí,butcando acerra quello inaizaco

dalla nipore Giuliaprnandoii di fla

tue, picture, giardini, boſchi, e coſe

ra're,e vi fece celebrare giuochi,e co

medie ;facendo vestire i Romani al—

la Greca,ed iGreci alla Romana ,

dal che nacquero lecomedie, Toga

ce,e Palliaee delle cole Romane , e e

Greche , facendovi Prefetto Maſga

. ba à- iui caro. 4 -

Vi ſi portò poi Tiberio per. ſar la

ſcena` delle ſue laſcivie . Vi venne

que-lì’ lmperadore per allontanraſñi

dagli affari dell’Imperío , laſciar‘ane

-, I
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la cura à Liceo, e Sejano , che ne dì

ſponea come Signore, chiamando ſe

Imperadore , e Principe d’un Iſola'

Tiberio. ,

Ca dde a'ſuoi tempi la detta ’Tor

re del Faro per un Terremoto.

Vi ſono in detta lſola al preſen

te la Città di Capri, con una Rocca,

per custodirla, ed Ana-Capri Caſa

le, ò Caſiello poflo ſo'pra la cima al

tiſſrma d’un Monte,in cui ſi ſale per

ſcaglioni intagliati nella pietra viva.

Si diçe Ana-Capri dalla arola 'Gt-e.

ca ATM", che ſopra vuo `dire.fVer

ſo Tramontana hà diverſe abitazio—

\ ni _- diſperſe , attendendo gli alzi;

7 tanti alla peſca,ed alla nautica ;‘33 à

ſar Galere ſervendo nell’ Arſenale

Regio di Napoli , onde perche' ſo— ,

k gliono laſciar lemogli ſole, vOtten- ~

nero dal Rè,che i- Relegari nell’lſo

la la norte ſuſſeroast'retti à dimorar

in Ana~Capri; ſono quei di Capri,

ed Ana-Capri nemici , facendoſi di

ſpetti gli uni a gli _ah-ri ;7 onde quei

d’ Ana-Capri domandando à Cai-lo

Y. Imperador la confirma de’ priviì

,legì de'Rè d’Aragona, fi lagnarono

dc’Ca pritani , che loro bruciavanoi

" campi; ñ`
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campi,e le barche, e l’uſurpaſſero la

peſca del l’Aguglie , onde chieſero,

che il Governadore dimoraſſe n'è'

giorni della ſettimana in Ana-Ca

pri,ad amminiflrarví Giustizia . f

\ Sono liberi da gabelle, e pagamëci

fiſcali , per privilegio poſſono andar

armati per l’Iſola; ſono fiati fedeliſ

` fimi agli Austriaci, e vivono in gran

povertà ,eſsendoi poveri paeſani, e

marinari Îpeſſo preda de’Turchi.

Vantano la Nobiirà negli Arcuc

ci,venuci da ~A malfi ad abitarvi, ed i

Faraci,Eliſeo Arcucci fù padrone di

Capri,eſsendo Generale dell’ Arma

ta di Federico Imperadore Panzel

loArcuccio Signore di molte Navi,'e

Giacomo Signor di Capri Conte di `

Altamura , e Minervino , Gran Ca

merario della Regina Giovanna I.

di cui ſ1 vede una moneta con l’armi

degli Arcucci da una parte , e quelle .

della Regina dall’altra.

. vNello ſpiritualehà ella il ſuo

Veſcovo, il quale per lo più cava la

ſua‘prebenda dalle caccie , che vi ſi

ſanno , eſſendoabbondanciffimad,

particolarmente al paſſaggio delle

(luagliefllelle Terrore, e di tutti gli

. , uccel
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uccelli pellegrini. La ſua maggior

Chieſa era dedicata à S.Costanzo,un

miglio , e mezzo lontana dalla Città

di Capri, ove ſi venerava il corpo del

d. Santo loro Prorettore,che dicono

quei di Maſſa preſso di loro con ſer

varſi. Trasferita la Baſilica nellaCit

tà ſù conſecrata à S.Stefano Preto

martire ,ch’è la Parrocchia maggio.

re; vi ſono poi le Chieſe di SrLoren

zo, S.Salvadore , S. Anello ,S. Gio:

Evangelista, S.Severino, &Vincen

zo , &Gi-”Battista , S. Maria della..

Scala de'Raccomandäti ,S.Antonio,

San Nicolò , S. Andrea di Porto. L’

altra Parrocchia hà il titolo di S.Pie- 4

tro, nella Chieſa di S.Sofia ſogliono ’

` unirſi i Relegati.

Il Monistero, e Caſa da Cartu

ſxani conſecrati à S. Giacomo Mino.

re,fratello di S. Gio: Evangelista , di

cui tengono un braccio ; fù edifica

to, e dorato da D. Giacomo ’Arcuc

cio, fortificato con Torri , e fatto ad

imitazione di quello di S. Martino

nel Monte di S. Eramo di Napoli,

ove è la ſepoltura del Fondatore G.

Camel-ario , Come d’Altamura ., e ~

Minervino; vi è la memoria .ancora

di
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diGio: Nicola Arcuccio , che morì

in Roma , ove ſl era portato per ,di

vazione. ~

Preſſo il lido à canto del Moniì ,

stero di S.Franceſco vi ſono uattro

Fonti , uno de‘ quali ſi dice acqua

del Mare,i’altro il Truglío , ilter

zo di acqua viva , ed il quarto Maro

cella , ed ultimamente verſo Mezzo

giorno è ſgorgata una gran quantità

d’acqua .

In Ana-Capri viè i‘a Chieſa di

S.Maria Citalia , ò à Cetrella ſopra

del Monte con un romitaggio, ove

ultimamente ſcavandoſi ſi ritrovarc

no,e statue , ed un pavime to di pie

rre rare commeſſe, molco {iimabilez

Vi è S.Maria Parrocchia , la Santiſ

ſima Annunziata, S.Nic0ló un tem

po Parrocchia, S.Sofia , S. Pietro , e

S.Gio:de’Romei. `

Memoria de’ ſuoi Veſcovi ſi ri

trova nel Concilio Lateranenſe-,ove

ſorto Giulio Secondo ſi ſortolcrive

Raſaele Veſcovo Capretanenſe,per-“

che il Caprcnſe è neli’A frica , ve n’è

memoria ancoranegli atti di Carlo

V.al I 3 I 3.Ed anche prima nel I 284.

ſi ritrova Pare! I.;Ef1ſcopur Infulaî'

C”Pre-am” ' Si.
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Si ritrova la dettalſola eſſer già -

flata de’Padri di Monte Caſino , rir

ſerendo Lione Oſiienſe , che Gagni—

no Imperadore confirmò la donazio

ne dell’Iſola di Capri fatta da Flavio

Giuſliniano a’detti Monaci, ſi ritro

va altresì appreſſo il Surio nella Vita

` di S. Placido ſcritta dal Gieranno,

che Tcrtullio diede l’Iſola Cipraria ‘

nel Mare Napolitano à S. Benedet

, to, allora , che andòà Monte Ca

ſino .Sta ſſi ore ſottoil dominioRe

gio,à cui ſe mancano gli Ediſicj degli

antichilmperadori, non mancano

le delizie, ed i doni della Natura per

la peſca , caccia , e frutti . Vi ſù chi

diſſe eſſerſi diviſa Capri dal’ conti—

nente per un Terremoto .

Ed ecco terminata la deſcrizio

ne di tutte l’Iſole, che ſanno nob ile

adornamentoalbelliſſimo Proſpet

to diNapoli .E per appagare intie

tamente -il genio de’ curioſi Fo

restieri- , daremo per termine di

".—

questa nostra Nuova Guida ,i diſiin- `

ta notizia del tancó rinomato Mon

te Veſuvio.

' Avendo noi compita la De

ſcrizione di tutte le Antichità di

` ` Poz
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Pozzuoli, e'dell’IſÒle, cheÎd’intor

no Napoli ſorgono ,colla virtù , L,

nomi dè’ loro Bagniz’per appagarb

incieramenfe la curioſità , ö( il defi

de‘rio de’ Forastieri, abbiamo filma

to bene in queíio medeſimo Volu

me deſcrivere due coſe delle più riſi

nomate , ecurioſiffime non meno ,’

che stupende, e meraviglioſe :

L’una l’antica Città di Gaeta ,’

ov'è il prodigioſo Monte, apertoſi

nella Morte del Nostro Eterno Re

dentore; L’altra di narrare i por

{entoſi effetti del Monte Veſuvio , `

con rurte lc ſue eruzioni ſm’ oggi ſe

~/ ſſ '-\
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DESCRIZIONE

Delle coſe piùnotabilí‘ ’ r

DELLA CITTA” È

‘DI GAETA*

`Dell'wigim:,ſita/arma, a quali!? di

Gaeta c de’ ſuoi Cittadini :e -d ’ì‘

dellafcdeltà digflefliwr- _ ;

fa illor Principe . fl

-A Città diGaexa fi rende aſſai

` riguardevole a' viventi per la…,~

1 ~ ſua antichità , eſsendo stati i ſuoi `

' principi alcune ben picciole abita- x`

zionifatte , per quantoſi dice, dLÀ

alcuni Peſcatori` f che venendo à

questí ameni lidi atciſfimì alla ~peſca,

vollero quì ſermarſi -, "art-endendo

con molta loro ſodisfazione alla pe

; ſtagione. Giunſe àqueste parti il

fé ’ ſempre mai lodato Enea in compa

" gnia della ſua; Nodríce, chlamata

u i, ,Il Gaeta z s'inſermò quella gravemen

W. fs' ì te,equì ſe nemori . ll buon Troja

;-\ Î\ no diede alla ſua diletta Balla ono

i
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’revol ſepoltura vicino Monterone,

in luogo detto anticamente Troja .

'Nè' contento di—ciò , volle anco am

pliar la ſabrina Gaetana , edonorar

la cólnom'e della ſua Nodrice. E

benche Scrabone "dica , che queſta

Città-abbia preſo il _nome dal ſuo

curvo; eſſendo da’ Samj dette , Gae

te,turte le coſe curve: par nondime

no più veriſimile , che ſi dica Gaeta

dal nome della Balia d’Enea , men

tre ciò vien fu‘ndaro nell’autorità.

di Virgilio, che volendo ſar menzio

ne di quclìo , così cantò .- ,

ñ Tu 11”.qu Iijtoribar noflrir Enea

Nutrix r ;un ì

Bim-am marie” .fan-am Cajem

T , ls Z} I" a

.L’antichità dunqueedi questa Cic

tàJi puo facilmente raccogliere da

Enca,chcampliò la ſua incomincia

ta fabrica , che come ſcrive il Îarca

gnota , partì da Troia_ *ſua Patria.,

doppo lai-diffrazione fatta di quella

da’ Greci, e verſo l’Italia s’incaminò

‘ con *zo-.legni ben’armat' à fondar «

Città ,‘ edimorò in que e partìda

ſette anni. Parti , dico , da Troja,

doppo che fù difirutta , che fù pri- _

` . "` G 2, - ma
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- i ` .ma della fondatione di Roma anni

l i 4gz.e prima della naſcita di Christo

i -‘ ` anni i 1-83. eſſendo quello nato dop

‘ ', po la ſondarione di Roma anni 5 y:.

il. che fino al preſente anno r 709.ſono

_'. decorſi anni 2.892,. come ſrpuò ca

l“ , vare dagli Annali del Cardinal Bañ

f ronio. Intanto che, dalla fabrica

i , fatta da Enea,ſino all'anno preſente

' 1709. ſono decorſi anni 2897,. in_,

circa. '

Stà ſituata queſia Città nelle

radici d’u‘n Monte di mediocre al

tezza,ed è batutta dal mare mediter

raneo. Si stima lontana da Napoli

miglia 60. in circa per via’di Mare .

Hebbe Gaeta nel principio della ſua

costruzione per termine la Porta_

cl1iamata,Donica,ſita in luogo, ove

al preſente ſi dice li Gradi del Mer

cato, ò pure,come stimano altri, po

co più di ſotto verſo il Duomo.Mol—

tiplicati poi gli abitanti, s’ingrandi

la Città; e furono tirate le mura dal

la parte ſuperiore ſmo alla Porta ,

detta di Ferro,ò vero Porta Nuova,

come anticameare era nominata. Al

preſenteètaie , che col Borgo, e

a" ` ._ Spiaggìadimostra non eſſer :iii me

. 1°

 

";u".

.-‘_-_ñ-óñ.-.—-ñ

:ff-4"}—

  

A._-.—2.5--

. ’_._,,“apr-.Ha.-\-—=-

v

..…ñ....ñ;7:*,ñ-_ñ;.

 

  



PER GAETA.- 149

  

diocre grandezza , e vi ſono da diete

mila anime . Tutta la Città è For

tezza., e trà- l’alcre coſe, che la rendo- ñ

no fortifiima, èil Caflello z ed oltre

à questa R occa , v’è la Torre , detta

d’Orlando ſita nella ſommità del

Monte. Il mentovato Caſiello - fù

fabricatotdal RèAlfonſo d’Aragona

circa gli anni 144o.e dal Rè Ferdinä

do ſù cinto di tortiſſime mura.Poi i'

Imperador Carlo V. cinſe anche la

Città tutta d’altiffime mura. E’ tac

chiuſa Gaeta da due ſole porte , che

fi custodiſcono con gran diligenza.

ll Porto di questa Piazza è aſſai

fiimato,per eſſer molto ſicuro,e'per
ſiarte. Fù ristorato da Antonino Pio.

Nel Borgo della Città vi è un’ altro

Porto commodo a'Vaſcellí , Tarta

ne,e Barche di Gaeta. _

Fà per impreſa questa Città un..

’Campo quadripartito , nella cui par—

te ſuperiore il primo quartoè dico

ior roſso , il ſecondo bianco .* nella

parte inferiore il primoè bianco ,il

ſecondo roſso. `

E’la Città di Gaeta abondantii'

ſima diogniſorte ,* ed i ſuoi giardi

ni producono frutti ſaporit-iffimi‘.

G _3 ~ Gl’`
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Gli oriundidi quefla Patria ſono

di qualità amabiliflimi , e mamme

per l’ onore che fanno a’ fora stieri ,

che perciò ſono fiati ſempre mai ca

ri a’Prencipi,da’ quali poi hanno ri

cevuti favori di conſiderarione.

La fedeltà de’Gaecani verſo il lor

Prencipe, vien dichiarata dall’Im

perador Carlo V. in una ſua lettera,

in cui dice : Dellafedeltà 'voflra in- l

:attaffijcnza macula,ne .ſiamo cereali

mi ,che per l’effetto r’è vedut0,c/í vede.

E Filippo lI. Rè di Spagna loda la

fedeltà de' Gaetani verſo la ſua Co

_ r0na,e ſoggiungendo dice: Non :ſer

ció coſa nuova , che perciò non farà di

meraviglia,jè da’Regii Mini/In' vien’

bonorata col titoIa di Fcdelzjflíma. `

Gatta *017]*e come Republica . Dall’an

` ticbità, e cafè ”a éili della Torre

d’Orlando , di entro la Cit

tà, e dellaſua Costiem,

e Borgo Nuovo.

 

 

 

E’cempi antichi fù governata

' questaCiccàcome Republica, l

come riferiſcono il Mezze-lla ,il Bel

trano, ed altri,avendo avuto per Dio.

. o rec
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teſtati., _6, Capi, Doci, e Conſolifl'o… - `

/rrie appare chiaramente in uuaqſerit.

cura `fatta da Giovan DiaconoScriba
nel i t ”in (cui Riccardov Doce di

Gaeta con quattro Conſoli dona...

alla Chieſa Veſcovale l’eſigenza per

la miſura deil’oglio,che ſpettava alla

Città.Battè monete, öt armò Galee,

come ſi legge nel Privilegio del Rè

Tancredi fatto'nel 1 Ig 1. Ecco tutti

i ſegni di Republica , dico,i Doci ,i

Conſoli , il batter 'monete , Parmal

legni in Mare,& altro. Norah, che di

ſopra s’è detto, che Gaeta, viſſe come
Republica, mìà nomgià‘, chè ſia 11m

Republica in vero, e proprio ſenſo,

poiche le vere Republiche ſono in

dipendenti , nè conoſcono Superio

re -, e pur Gaeta ,in tempo , che Do

eibile n’era Doce , [lava ſoggetta al

Papa . Fù dunque nominata Repu

blica ìn riguardo all’eſenzioni, e ſrä;

chizìe, che ,goàeva come Cittàiprivi

legiata. Poi nel 1450. ſu… dal Re Al—

fonſo d’Aragona coſiit‘uito nel go

verno di Gaeta unCa-valiero per no

’me DA'lfonſo de Cardines , con ti—

tolo di `Vice-Re di Gaeta , e della...

,K ..G 7 4. Pro—
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Provincia diTerradi Lavoro ultra `

-ilFiumeGarigliano. i

.~ Fù anco .facoltoſa quest’Uni

- verſità ne’tempì paſſati, avendo ſat

te molte compre di Dogane . E’ſia

ta padrona delle Scafe della Torre

del Garigliano, e della Torre à Ma

re.,Fù padrona delli Castelli di Su

vlo, di Maranola, d’ltri di Sperlonga;

dell’iſole di Ponſa,Palmería, eSen~

none;delli Porti d-iSujo , di Serra ,

di Corciano, di Patria; ed al' preſen

te hà giuriſdizione ſopra Castello

ne, e Mola. Ha man tenuto due Ga

lee , con altri legni ; ha mantenuto

guerre ;have armato per Mare fà fa

vor della Chieſa contrai Saraceni à ~

tempo di Papa Leone IV.nell’848.

E ſe questa Città merita lode,

perli ſuoiantichi natali, e per eſſer

viſſuta colle prerogative di Repu

blica ,* ſe gli deve accreſcer maggior

mente perle coſe notabili, e maravi

glioſe , che ſono in eſſa . E primiera

mente nella ſommità del Monte)

Gaetano ſi vede'una fabrica di figu

ra sferica , chiamata la Torre d’Or

lando, ò la Torre della Guardia , e

ſopra la Porta di queſto Mauſoleo vi

 

è il
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è il ſeguente Epitaffio.

LJl’Iunatim L.F.L.N.L.Pr0n.

_Planeta-Coſi Conf. Imp”. Iter. V11'.

Vir. Epul. Triumph. Ex. Roctír.

AEdem Sammiferit.Dc.Zi/Ia›zièfli

'ì AgronDi-vzjfitln Italichflcwntí.

In Gallia . Colmi”: deduxit Lug

'dunum, gb' Ruuricam. *

Interpretatione Latina

Luci”: Munatim* Plant”: Lucie‘ fi.

lì”, Lucii Ncpor, Lmii From-pos,

Can/”l , Ccnſoerpemtor, Iter-gin

Septcmuir, Epzzlomlm t'riump hator `

ex Ratti; .:Edo-m Sami-m' fl-cit dc

mám’bm . In Italia agro; Bencwn- ~

:i divifit. ln Gallia Colonia-cda#

xít Lugdunflm, (9’ Rmm’mm. .

E’ di parere Andrea Scoto, che

’l Mauſoleo ſudetto ſia ſtato fabri

-eatoíavanti‘la naſcita di Criflo anni

,

»I'6.-in.circa. ó ñ . -- V… .r. lr .-.~ .

Dentro ilCafiello li vede il cora'

‘po del Duca Carlo di Borbone della

Real Ga ſa di Francia , Gapitan Ge

nerale dell’ Imperador Carlo V. che

mentre dalli ſoldati faces dar-il lacco,

à Roma, fù ferito ,e morì: ſcommu~

nicato. Sopra il di lui depoſito ſileg

ge la ſeguente ſcrittura in lingua.,

Spagnola. ”IG 5 Fratt
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Francia ma diò la leche , Spagna...

fuerza, y ventura.

Roma me diò la muerte, _y Gaeta ’la

» flpoltura. 1

Dichiarazionein Italiano.

Francia me diede illatte , SPagna

forza, e ventura.

Roma mc diede la marte, e Gaeta Ia

ſepoltura. \ v

Non molto lungi dalla Portadi

terra à man ſiniſira v’è una‘ ſpiaggia

chiamata Scrapo . Nell’anno 988. il

S.Abbate Niloedificò un Montale

ro ad onor dei vero Dio, nel luogo

appunto , ove da gli antichi Gentili

Caetani fù inalzato-il Tempioà' .Se

rapo, ò Serapio falſoNume-,Y adora

to dagl’Egiuj per loroDio ,Le da...

questo‘ldoloSeropa ne ’dtnz‘itòî l'a.;

denominazione dellaSpiaggia di 8e

rapo . Il luogo preciſo del Tenzpio

ſudetto non ſi s'à,mà fi tiene eſſer ſo

pra la Madonna della Catena , .dove

fi dice-Sfortu nata . E quivi giace il

corpo del B.Stefano diſcepolo del

&Abbate Nilo.

Un’ altra degniffima memoria

ſl conſerva poco ſopra il Convento

tlc-’Padri Scalzi di S. Agoſtino verſo

- .:s la
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la Marina di Serapo,d’un Tempio

molto antico , detto communemen

te Latratina, ò il Molino,dovendoſi ñ

propriamente dire Latratri na.

@elio Tempioè quali ſimile

alla Torre d’Orlando z e lù dedicato

al Dio Mercurio( come è di parere il

Grutero) nuntio degli Dci,che per

ciò fi dipinge alato nel capo , e ne’

' `di . Certo è, che da gl’Egizzii era

a orato Mercurio ſotto la figura di

Cane , che in latino ſi dice Anahì:.

Onde Ovid.nell’Eleg. và dicendo.

Per tuachm pre-cor, per Anubídíi‘
ora wrmdi. . ì i ,

s. 'Oxa ſupposto questo , dico , che

deve dirfiLatratrina , nome comPO*

…flo di Latra, ö( Trina, poiche questo

Idolo , ſendo figurato col Capo di

Cane. :Lam i ſuoi-.oracoli, ò riſp’ofle,

la tra ndo , che perciò diceſi La tra , e.

perche ;dette riſpofle le dava in trè

repofligli , che Hanno dentro. il

Tempio , ſidice, Trinañ

…Tràl’antichità di quefla Città,

e ſuodiflretto , ſono annovera-te Aal

‘ enne_ Grotte aſſaigrandi,‘fatñte co’lai

‘cori di pietre ,e con molta macfiria,

ſopra alcune de’ qual-i lono vaghi , e

G 5 de
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delizioſi giardini , che da’IAtini ſon

detti Hortipenfilc’r; per eſſer fatti 'ſo

pra edifici , come ſi può oſſervare in

Fauſiignano, Foſſanova , Arcella...,

Conca, 6t altri luoghi.

Fuor la Porta di terra à rmin‘ſi—`

nistra verſo il Monte v’era un Caſa

le chiamato Monteſicco; gli abitan

tidicuiabbandonando il luogo na

tivo , ſe n’andarono per maggior

commodità à ſar' dimora nel Borgo

’nuovo , ove ora èlaChieſa Paroc

chiale di &Coſmo; il Borgo vecchio

cominciava dalla Porta di S. Lonar

do verſo la Teſa. .

Nella ſua’amena Coſiiera ebbe
Cicerone una Villa,detta Forſimiana,~

che al preſence ſi 'poſſiede ’da Caſa..
Laudatoin Castellone. , o .' .ì

DHL-”aghi Sagra' , e Keliquíe di que/ſa

- Città JIG-zara'.— *o ›Î ' ‘ '

V Iſonoin Gaeta molti luoghi

- ſagri aſſai riguardevoli.Il M0

‘ niſiero di S.Angelo in Palanzana de’

Monici Benedettini negriCaſinenſi;

la cui antichità è di circa 700. anni,

ſin da Dioſato Veſc. di quella Città

nell’884. 8t il Pontefice Benedetto

Y ll. donò a-l detto Moni-ſiero l’Iſola

 

a..

` di
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-dîSenn‘ona , preſſo Ponſa, e Palma

rolañ. Vi è il Convento di S. Dome

nico ~, ſorto l’lstituto di quello Pañ’

triarca. 'Il Convento di—S.Franceſco

prima abitato da’Padri Conventuäli,

ora da’Zoccolanti dell’ Offervanza,e

caminando d-.Santoun giorno,per`

ilÌ lido del Mare-di Gaeta,verſo dove

ſtdice la Porta dìFerro invitato à fañ

r'eun Sermone , ‘con tanto ſpirito

predicò, chqpiacqu—e al Signore co

mandare à Peſci ,- che uſciſſero col
capo fuori dell’-onde vad' aſcoltarlo;

del 'cui miracólovi è laL memoria in

uniquadro di ſabbritasVi è un Con

‘ventòdi Padri Agostin‘iani ;› eretto

ſin-dai 1400‘. Altro Convento degli`

ſteſſi 5 maScalzi, e nel Borgo nuovo, ñ

col titìolo di Santa Maria di _Porto

~Salvo,~e'd il-l'uogo ‘de-’Cappucci ni po**
- eoìslungi dalla: Porca v`di terra...,

e colQit‘olodi Sa nta-Maria della Pie

tà quale dallMarcheſe di Vigliena ſi‘:

,fatto ſpianare nell’ ultimo aſſedio di'

Gaeta, acqîuiflzata dall’Armi Austria

che ”ſmo-7. Santa' Maria `d’ella Sa`~~

nitàèil titolo della Chieſa deîPañ'

’ dn' delle—_Gibcellez Miniſtridegl' In
fermiî. Vi èilìMoniſlÎerodi’ìSñ-_Garc-Î

- - , tina
\

l
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rina. di Moniche Benedettinei Ci

flercienſr; l’altro Moniflero di_ Sun

reFranceſcane del Terz’Ordine,no.

mato San Montano . Vi ſono San

Spirito nel Borgo nuovo Cömenda

dell’Oſpedale di tal. nomedí Roma',

edi S. Antonio nella contrada della

Teſa;La Chieſa di S.Le0nardoAbb.

Cömenda della Religione diMalta.

Vi ſono delle Chieſe de'Rrecí,

Congregazioni , ö( Oſpedali,

La Chieſa Veſcovale è dettL..

S. Eraſmo ,ma-intealtà nella ſua..

eonſegracione fatta da Papa Paſcabe _

ILfùdedicara ancona alla MW_

na . E’ſervita questa Chieſa da un’

Arciprete,da un’Archidiaconoz da...:

due Primicerij, da 1 7-. Canon-ici ,da—

1-4.Cappellani , e da 3. Chiafldc., Yi

ſono due quadridi moltaefmnno

della &Vergineñricino laç ſagrestia,

cheè mano d’Andrea diSaleruo. ve l’

altro della Piera vicino l'altar Mag.

giore,opera diPaolo Veroneſeömto

il Choro dell'altare (là: la Catape!`

la di S. Eraſmo molta ricca &Torna

mentx- .i _ì ~ . a“: ~ ,'i-à-=

- Vi ſono int queſta Cattedrale..

molte coſe da mtartì. ‘E ipecial’men.

te
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'ſite nellaparte ſuperiore delChoro ſi

conſerva lostendardo,chei dal B'. Pio .

V. ſù datoà D. Giovan d’Austria il.

ſeni orezCapixanGenerale dellaLega

cri-nera il Turco .‘ Nel metodi quer

fio stendardo vÎè la figura_ del Crav

’cefiflo , nelli cui lati ſono-l’lmagíni

degl’Apostoli Pietro , e Paolo: e di

ſotto quelle degne parole , In bar

ſigno vincirl .

Il Campanilediqueffa Chieſa è

'marav-iglioſo, -sìrper l’altezza., come

'petit-aghi lavori. .Sil dice -ſia fiato

fatto dall’ Imperador Federico Bar

-baroſfì'a per penitcuZa- de’: ſuoi-- com

meſſi falli. Vicino la’CapPella-Tdel

- Santiffimo'Sagramento-n’è la fonte
«batteſimale `d`tó~Maìrm`o finiſſimo ſoa

-flentata da quattro Leoni di Marmo

tutti-'dino Pezzo’. .Intorno - alla: ſon-‘- l

te .fiàvedono .ſcolpite‘molte figure di

MO» rilievo jakjuanto gmail: per

ñl’anti’chit-à ,ñ e denotano la ſeg nce

‘favola .ñ Stando‘Matuta , ò vero‘ Ino

à tea” ſopra unaa‘Rupe , ri’c’evè in:. ~

braccio Dioniſiogbar'nbino , ſed infa

ſciatoloflo naſconde nel ſeno ', men*
crei Satiri, ſſe gli _Baccantidanzano

’ al‘ tuono di Timpanixg Filtri,e d’alá

‘ , tri

_ÌI—— _ — ñ
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tri ſiromenti. Fù portata quella

fonte dalla Città di Formia doppo le

’ſue ruvine, ed era stimata la Tazza

diBacco . Nel fronteſpizio di que

stalonte ſilegge la ſeguente ſcrit

tura.
,ì Salpibn

Ateneo;

.Epiſe.

Quale ſi vede prima ſcritta in.;

caratteri Greci ,ll’una , e l’altra però

ſignificano l’ifleſſo,cioè, Salpionp,

d’Atena fece. ..~. . c ,

r; Aſcendendo per la porta pic-

ciola del Veſcovato, che è quella, in

cui ſia inalzato il Campanile, ſi vede

dirimpettoall’altaredel Sagramen

to Îuna Statua_ rappreſenti-interna_

vecchio, chepoſa i piedi ſopradinna

cagnolino , e ſotfioîdi queſio ſtà-'una

testa di morto . ,più ſi vedeuna

ſerpe , che colla coda poſata ſopra al

cagnolino , ;la .va. intorcinando alle

gambe del vecchio, ed appoggia il

capo nel petto di queſio,~ſinalmente

v’è un’Aqñuilaz poſata, nel, capo del

vecchio“ Il tuttoè di Marmo, edè

d! Palmi quattro in circa d’galtezza ,

 

' Va
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—Varie ſono l’eſplicationi’ di questo

geroglifico , quali per brevità ſila**

ſciano ,- notarò ſolo quella , che più

s'accosta al vero,ed è l’interpretatio

ne così . Il vecchio è l’Idolo d’Eſco

lapio , Dio della medicina ,' il Serpe

laſigura ſorto dicui veniva adorato

da’Gentili‘,ilOagnolino,la vigilanza,

ed attentione `, che ſi richiede in un

Medico; l’Aquila dimoſira l’impe

ro, e dominio,c'hanno falſamente li

Dei ſopra le creature; E finalmen’

tela teſia di Morto eſprime tutto il

corpo umano mortale, àcui è in

drizzatala medicina. Si paſſano in

ſilenzio gli altri Temp} di queſta

Città , per non eſſervi coſe memorañ

biliL

Duomo vièil Corpo di S. Eraſmo

Veſcovo d’Antiochia ; Il Corpo; di

S. Marciano Veſcovo di Siracuſa , e

Martire. llCórpo di S. Paolo Ve

ſcovo,eConſeſiore , di S. Innocen

zio, de’Ss. Secondiano , e Caſio,

tutti è tre Veſcovi,e Martiri-Il Cor-ì

p0 di S. Albina, e S. Euperia, o Pu

ria , ambe Verg. e Mart. ; conſervaſi,

nell’Annunciata una Spinacdclla

. _ o_

Vi ſono înſignie Reliquie. Nel,

á"I"MM‘—i

..Wim—.J.

A.
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Corona del Redentore; 8t un’v altra

nel Moniflero di$.Caterina z un al

tra in quello di S. Angelo …con ,la

delia mano d’ un de’ Sant’Innocen

ci . La mano di S. Attenaſiofle Brac.

cia di S.Placido , e Compagni Marci

ri;& altre. Un deto di S. Caterina

da Siena nel Convento di S. Dome

nico; e in quello di S. Montano gia:

ce il di lui Corpo.

D431`Huomini Illuſirì della Città

di Gaeta.

On mancano in Gaeta, Prela

tì,'e Cavalieri# è stata madre

di molr i Letterari.

Nel primo vi ſù Mario Equicp

la famoſiſſimo Filoſofo : Giovan.

Tarcagnota lstorico celebratiffimo:

Ottone Guaflaſcrro condortor dell’

Eſercito dell’ Imperador Errico IV;

Ugocto dell’iflefla caſa, Vicario Ge—

nerale dell’Eſercito dell’ Imperador

" Errico VLe Governador del Regno:

Franceſco Gattola Mareſciallo del

Regno di Sicilia , Tadeo Gattola

uno de’ 16.Goívernadori … di queſio

Regno in tempo della Regina GiOf’

van
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vanna II. Marcello Gazella inſignil‘- W

ſimo LegistaK’eggente di Cancella,

ria: Bonomolo di Tranſo del Con- ’

ſeglio Coilaterale della Regina ſu

detta: Vincenzo Laudato Condot

‘ tor di quattro mila ſoldati Tedeſchi:`

Frà Scipione Lu mbolo Cavalier-'di

Malta,Sargente Maggiore.

‘ Nel ſecondo stato,dico,nell’Ec~

cleſiastico , ritrovoun numero quaſi "

infinito di Religioſi di tutte le Re

`ligioni, ch’ avendo fatta ottima riu- ` i

ſcita nello ſpirito,e nelle lettere,ſo- ñ z‘ : ,

’no stati promoſſi à gradi ſublimidi J`

quelle, eſuoridi quelle . Gl’eſem- i

pj s’ hanno in pronto di’ meiti‘;.- (17.50

‘i

  

 

 

vn/ni di caſa Gaetano d’antica nobil

‘tà riceve l’ abito nel vSagre Mona

‘_stero di Monte Caſino., e poi perle i

ſue qualità , e per la bontà di vitaſù i . ‘

aſſonto al Trono Pontificio col no- ~ ì

me di Gelaſio Il. efrà Santi vien’an- . i} ~

noverato , come ſ1 può vedere—nell’

Oratorio di S. Nicolò di Bari dentro

San Giovan La cerano . E mentre

questo Pontefice menava vita mo-’

nastica , ſcriſſe la vita , e martirio di f

S. Eraſmo Veſcovo ,fe martire, Pro—

terror 'diGaeta- 5 levite del martire i ‘~ i q ` I

SCO# ‘i Î
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S. Ceſario Diacono ,. che ripoſa/in

Terracina di S. Anatolia Vergine, e

martire . S. Probo Veſcovo, eCon

ſeſſore di cala Gaetano , di cui ſ1 tà

ſoſia à 6. Ottobre . Docibile Veſco

vo di Gaeta dell’isteſſ-i caſa , che vie

neinvocato nelle Litanie ſcritte in

lettere Longobardein un Miſſale , ›

che ſi conſerva nel Monaſi‘ero di San

Marcellino di Napoli. La &Vergi

ne,e martire Euperia , ò Puria . -Fra

Antonio Laudato,che dalla Religio

ne di Malta ſe ne paſsò a quella de'

Padri Capuccini,e doppo eſſere fiato

ſarto Prefetto Generale della Miſ

ſione delli Regni di Congo,e di Ma.

tamba nell'Aſrica meridionale con

verti alla Santa Fede la Regina Sin

ga con tutto il Regno: e finalmente

morì nella Città di Loanda nel 1662

in concetto di gran .Servo di Dio .

Nell’iſieſſo concetto moriin Roma

il Padre Marcantonio Albiti Gene

rale de’Padri Miniſ’tri degl’Inſermi,

mentre nel 1656. ſerviva à gli appe

flati . Così ancora mori in Napoli

nel medeſimo anno , e per l’iſieſſa

cauſail P.F.Antonio Santillo Guar

diano di Geruſalemme,e poi Provin

Cl!
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cialede’Padri Zoccolanti .… Il P.. Frà

Gregorio de Vio meritò la carica di

Provinciale nella Religione Domi

cana . Il P. Frà Andrea Peres quella

di Vicario Generale’ de’ Padri Ago

ſìiniani della Congregazione di San

Giovanni à Carbonara . ‘ Molti ſono

’fiati gli Abbati Benedttini di caſa...

Lumbolo,Gattola, Spataro,Simiſìo,

Squacquara,ötc. Di Veſcovi, 6t Ar

civeſcovi ve ne ſono ſtati non pochi,

frà quali Mello Albiri Arciveſcovo

di Conſa, fatto uno de’quattro. Vica

rìidiquesto Regno dal Rè Ladis

lao , e Delegato da Papa Gregorio

A XII. ſopraiRegolari, Veſcovi,ed

Arciveſcovi del Regno di Napoli .

Angelo dell’ìfleſſa Famiglia Veſcoj-ſi

vo di Venafro. Bartolomeo Gatto
-laìArCſilveſCOVO di'Roſſano . France

ſco Gattola Veſcovo di Gaeta. Bar

tolomeo Gartola Veſcovo di 'Caiaz

za . Mello Guastaferro Arciveſcovo

-di Conſa .', Franceſco Guastaferro

Veſcovo‘ di Seſſa . Maurizio dell’

-ífieſſa Caſa Veſcovo di Nola . Gia

como Montaquila ’Veſcovo d’ Iſer

nia . Maurizio Rogano Veſcovo di

Fondi. Domenico Caracciolo( Ve;

co

.__._____

.-,.

›
l

i
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ſcovo d’Alifi, dic. Due Eminentiſſi

mi Porporatidi queſta Patria , uno

chiamato Giovan Gaetano ,~ che ſù

poi Gelaſìo II. comedi ſopra s’è det.

to,e l’altroF.’I`omaſo de Vio,prima

Generale dell’Ordine di &Dome

nico,e poi Veſcovo di Gaeta,che col

la ſua dortrina , e bontàdi vita illu—

flrò la Religionemobilitò la Patria,

egiovò al Chriflianeſmo tutto. * ‘

Dalteltbrc luogo dalla Sanriflìma

Trinità di Gaetafl'n cui fi mani

fcfla lajua anticbizà,c la di

: ' ..a 'votiom dc'fedeli, che 'vi -

i - . . concorrono.

~

- L'luogo della Trinità di Gaeta ;

al preſente Grancia , ò membro

del Monaſtero di S.- Angelo in Pa

lanzana de’Monaci Benedettini Ca

finenſiflà fondato in luogo, antica

mente detto il Monte della Trini

tà . Diceſi della Trinità , sì perche

i-a Chieſa ſia edificata a] lato del

Monte ſotto il titolo della Trinità;

comeanco., perche il Monte s’aprì in

`trè parti,e\olo l'apertura di mezo è

Perfettafliico, da una parte all’altra,

e di
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e di {Otto vi paſſa ilMare . A’ tempi

antichi( e ve n’è documento ſin dal

uno.) ſui-n’questo Monte un Mo

naſtero—d’iMouaci Bcne‘dettini deli'

habito ’negro ,ó ed era Abbatia.

Nell’ Altar Maggiore ſi "vedo“,`

ſimboleggiata ia Santiſſima Trinità

nella figura di Christo~, che ſi fà bat:

terzzar da S.Gio: Battista ,e nella__,

parte ſuperiore del quadro ſi vede il

Padre Eterno , che manda lo Spiri

to vSanto in forma di Colomba. Que

llo quadro-è di molta …ma , per eſ
ſer’ope-ſira d’Andrea di Salerno .

'Nell’ingreſſo del luogo a man

destra ſi vede una fontana di pietra

viva , nel cui maſcarone ſi legge .q

Hamiata"; aqua! 'in gaudío dcfòntibm

Sahùtbn‘r, come -flà registrato in.

Iſaiaajcáp. rz.- alludendoſi litteral

ment’e’al-l’acqua , che vi ſcaturiſce, e

per con dotti coperti viene dalle cin

que cisterne,ſituate ſul Monte, che

ſi vede, alato della cappella del San

tiffim’oCrocififio‘ nostm Salvatore,

&ali’incontro a man-finiſh-a vicino

ia"porta' deila Chieſa ci -ſi è aggiunta

di‘ìnuovo nell‘anno 1637. un‘altra

fontana , non bastando la prima nel

- - ‘ ` gran '

l
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gran concorſo de’ forastieri , che vi è l

r nelle ſollennità maggiori , che vi ſi ‘

celebrano,eviè parimente nçl ma

. . ſcarone ſcritto . Aqua multe ”onpa

i ‘ tuemm’ extinguere ìbaritatem , come

ſia nocato nelleCantica al capo 8.di

l moſlrandoſi misticamente il grande

z amore del Salvatore , che mai ſi

' ſmorza in dare la gratia a chi di eſſa

i: ne viene ſitibondo . Si tiene , che le

" ſudette Ciſlerne ſiano ſiate ſattç‘J

dall’lmperadricefauſiina , che s’e

leſse quefio luogo per una delle ſue

abitationi . Sopra la Chieſa verſo

il Monteſi vedonoiñveſiigj dell’an

tico Mona ſiero . Da queſia Chieſa

j della Trinità , per andare al Monte

apertoſi paſſa per un corridore al

quanto lungo,e ſcoperto , e-nel fine

di eſſo ſi trova una Cappella dedica.

taa S. Anna,ed a S. Nicolò di Bari.

Da queſia Cappella ſi .princi

piaa calareal Monte aperto per i

i v , ſcalini diſabricafondatiſoprail voi

, i to. Nella porta della Cappella ſi

r 317; - .leggonoiſeguentiEpigrammi‘com

k . polſi da un Monaco -Caſinenſe-per

Fccìtar’adivozione, ecompunzione

"tz 'W‘ fl iſedeli.

,—.ñ—-e—

q..
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Alla destra della Porta . .l ‘i

Una fuit quod/tm [mc rupe: : mmc p i i '
diffim: Monte: e i“ `

Exitium Domini mm gemncrcſm" .

Durior crſaocir,firi0rfèritatc fcmrù‘ ,

Sin lati-fm” terna; hoc pit-tati: ‘

opus. ,
Alla ſinistra . ì

Ranma-comò mortali; homo veli” ar- f ` `

dna rupe; '

Rupít: in arca Crucis compatiarc ’È z

Deo . ‘ *

Obaminum dummgmm , arduaſaxa \ i

debiſcunt

Saxea corda bomínum ſlam: marlen

.ì tc Deo. f _ . i

 
 

Che queſto Monte non ſia sta- i z

tocrearo così,comeſì vede,ſi ſcorge ' j 'ñ’

chiaramente dall’apertura , mentre

ſ1 vede,che dQVeè il concavo, all’in- ` ‘ ‘ f

controstà il conveſſo. Di più. Gl’ _

Ilìorici , c’hanno ſcr-ittoavantilL ‘

morte di Criſio , ſanno mentione d’

alcune particolarità , e"minutie di

Gaeta ;e pur nulla ..icono di quefio

.zgran prodigio : è ſegno dunque ,che

prima della morte di Cristo non era, p ` f

’ r H queſt’ ,

\

 

‘.ÌA
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queíi’apertura . uelli poi , che nc

parlano doppo la morte del Salvato

re ſentono,che ſia stata miracoloſa ,

frä’quali il Cardinal Baronio , oltre

l'antichiſlima rraditione . In vero e‘ `

coſa da liupire il veder la frequenza

de’Popoli , che vengono a riverir

questa Sacroſama memoria della

Paſſione del Signore . Del conti- 1

nuo ſi vedono perquesta strada cosi l

Cittadini,come Forestieri :Edè aſſai a

ben noto , che questo celebre San

tuario ſia itato frequentato da S. Fi

lippe- Neri Fiorentino: in tempo

che dimoravajn S. Germano i’n caſa

d’un ſuo Zio, e qui il Sánto ricevè da

Dio ſpirito tale,che lo distaccò affat

to dal Mondo . E’veriſimile ancora,

che ſia fiato ſpeſſe volte viſitato dal

Serafico Padre , mentre dimorava in

Gaeta, da S. Bernardino di Siena ,

_quando principiò la ſabrica diSant’

Agara,da S. Ludovico,che finì quel

la del Convento di S. Franceſco , e

daaltriSanti. Non pochi Gaetani

continuano le Sagre Stationi in que

ſioluogo per un meſe ,altri per un'

anno,& altriin vita .

o Ari:



   

N
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A riverir quelio ſagrato luogo,

ed à veder queſto gran prodigio dell’

apertura vengono del continuo fo

reſiierife maſſime Oltramonta ni , a* ~

quali ſi diſpenſano le pietre del ſa'gro \

Monte per divozione , e ſe n’avva

gliano in occaſione di tempelie , di

’ ‘ febre , e diqualſiſia infermità appli

candoci la divorione , e la Santa...

Fede. —- i

Nel mezzo dell’apertura del Ì i

Monte ſi trova una Cappella dedica

ta al Santiſſimo Crocefiſſo, fabricata

ſopra d’una pietra caduta miracolo

ſamente,come\i dirà. ,. Qgest’aper

tura edi larghezza , che non cape
ſi commodamente due perſone . Dal

.ſ la finefirag che stà dietro la Cappel

la ſivede aſſai bene la pietra_ ſonda

mentale della Cappella , ed anche `il ’

Mare,che di ſocto vi entra.

L’antich'ità di queſia Cappella

ſ1 cava da quel che ſcrive il Capitan.

(jeronimo de Contreras nella ſua...

Qpera intitolata,Scl-0a de ancnturfl:

I.6.dice questo Scrittore, che 'in Gae

ta ſrà due Monti, ſù edificato il Mo

niſ’tero della Trinità da un Gaetano

per nome Argeste in tempo &Aliſon-r -

2 _ o

`I

’í

i'

-’
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ſo Re di Napoli, che cominciò à re

gnare nel i434. Poi rovinataſi la...

Cappella ſudetta , ſu riedificata da

D. Pietro Luſciano Caſiellano di

Gaeta nel 15t4.comeappare in un

marmo ſopra la porta di queſta Cap

pella.

E’coſa aſſai degna,e curioſa il veder

le Galee quando paſſano,ſi fermano

-queſie alla drittura dell’a pertura,fä~

nonna ſinfonia c5 muſicali istromë

ti , fatta poi alquanto d’oratione,

ciaſcuna ſaluta collo ſparo di quanti

pezzi porta,e finalmente fatta un’

altra ſinfonia, ſi partono . Bcn’e ve~

ro, che aſſaiſſime voltei Comandan

ti delle Galee ſanno laſciar il ſaluto,

ed in luogo di eſſo danno per limo

ſina à quello luogo tutta quella quä

ti'tà di polvere , che ſi conſumarebbe

collo ſparode’pezzi’z Cosi ancora...

tutte le ſorti di Naviganti ſi ferma

no ſe vanno à Remi ;ò à vela paſſa

no con ſalutare con breve orazionc,

e collo ſparo quel Santo luogo. *

Miracoli.

PRimieramente operò Dio à pre

ghiere de’fedeli , che ſi l’taccalſe
I i ' ſſ dalf ſſ
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l
i

ſſ dalla cima del Monte aperto una

Au_

gran pietra,e s`andaſſeà poſar nel . ì

mezo del Vano con poſìtura tale,che

vi’ſi poceſſe fabricar ſopra la Cap

pella del Crocefiſſo in memoria del

- la ſua ſagrata Paſſione.

In tempo , chela fineſlra die-L

tro l’Altare del Crocefiſſo , ſtava .

ſenza cancello , vi fù meſſa una <

 

fanciulla dalla ſua madre per p0t`er ‘ ~ t

commodamente orare . Caſualmen

tefùdatauna ſpintaal ceflo in cui

flava la bambina , e cadde à Mare, e

per grazia di N. S. ſù ritrovato il ce
ſſo nuocante colla fanciulla viva. ì

Poco doppo [ſopra la Cappella

ſudct’ta ſiava un’huomo à contem

’ plar l’apertura del Monte, ſenten

dodìre da’circostanti , che’l Monte

g s’aprì nella morte di Cristo , diſſe,

toccando il Monte z. tanto è vero

quel che dite , quanto , che queſto

Monte s’ammolliſca ,e riceva l’im

preffione della mia mano .ll Monte

i’ ſi reſe tenero alla durezza dell’incre

dulo , e ricevè l’impreſsione della

destra . In memoria diciò ſu fatto

il ſeguente Distico di ſotto.

fl H 3 Im

  

M".

___`
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Improba men: ver-{m reflui!, quorl fa.

mafatemr, `

Credere; at boe digitirfaxa liqua.

:a probant.

_ Quando ſi principia à calar per

l’apertura del Monte, ſi trova una

groſſa palla di ferro poſata in una

parte del Monte in ſegno, che Dra

gurte Capitan de’Turchiſece sbar

car un cannone contro Malta da lui

aſſediata , dentro dicui era la men

tovata palla. A preghiere de’ fedeli

permiſe la Santiſsima Trinià , che

la palla colpiſſe in un ſaſlb,li cui pez

zi feriſſeroà morte Dragutte , e po

co doppo ſù liberata l’Iſola dall’ aſ`~

ſedio. o . '

, A dì 28.di Maggio 1615-." Mar.

cheſe Santa Croce Generale dellb

Galee di Napoli ripoſava mentrL.

Paſsò dinanzi àquefio Monte. Con

ſigliò il Sottocomito , che ſi laſciaſ.

ſe il ſaluto collo ſparo per non iſve

gliarlo . Pcco doppo venne una fie

ra tempeſìa , cadde una ſaettaz, ſpez~

zò l’antenna dell’albero della Galea,

in cui ripoſava il Marcheſe,ed ucciſe

il Sottocomito . Svegliatoſi il Gene.

rale, ed inſormatoſi del facto , tornò

- m
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in dietro , e con una fune al collo , e

ſcalzo, portò sù le ſpalle il pezzo d’,

antenna reciſo dal folgore.

Un Turco inſpirato ,da `Dio i

farſi Cristiano burro aMare due mo

nete di pezzi da orto in due voltc,che

per Mare paſsò dinanzi a questo ſa-`

gro Monte , offerendoli ;al Santìffi

mo Croceſiſio . Ambe due monete

’furono ritrovate ſopra l’Altare del

' Crocefiſſo .' Venne poi il Turco li

moſinieroà queſio Santo luogo , e

ricevè da Noliro Signore la vista...

«perduta per infermica . E finalmen

te doppo eſſerſi battezzato mori in..

Napoli.

Circa l’anno 1640. ritornando

da Spagna le Galee di Napoli ebbe

rotutteàperire nella voragine del i

golfo dì Lione, e ſpecialmente quel

la di S.Margarita -, il cui timone

’ſpezzò, resta ndovi la parte di ſotto‘,

che non ſt potea levare. Caminò ho-l`

re 14,. ſenza la guida del timone in..

tempo di fieriffima tempesta. Mà ap:.

pena fatto voto da tutti alla Santiſſi

ma Trinità , venne un onda con.

tant’impeto , che cavò quella parte

g del timone, eviſù meſſo l’intëro.

n

`

    



Un Padre Carmelitano Priore

’ z del Convento di Trapani, ove ſlà la

' miracoloſa figura della Madre di

Dio , ſi fece ſare per ſua divozionL,

una statua à ſimiglianza di quella...

per portarſela ſeco . Finito il Prio—

ratointornoal 162,2.giunſe à Gae

ta , dal cuiPorto partitoſi verſo ;Ro—

ma -, gli convenne ritornar in dietro

trè volte , atteſo il Mare fortemente

ſi turbava quando col vaſcello giun~

gea alla miracoloſa apertura del

Monte. Conobbe all’hora qnel Prio

re ,chela Beata Vergine volea re

íiarin questoluogo; che perciò fà

ordinato una ſollenne proceſſione,

e vi ſù laſciata. 1

Nel 1666. il Rev.D. Franceſco

Bario Sacerdote di Sermoneta ven

ne à render le dovute grazie al Cele

:ste Medico per eſſer ’ſiato liberato

dalla Wartanagon pigliar con ſede

un poco della polvere di quei-i0 Mö

te in un liquore , nell’isteſſo giorno,

che gli doveva venir laçſebre. ‘

Afleriſce il P.Damiano del Ca

Riglîo Prefetto de’ Padri Miniſiti

degl ’Infermi in Gaeta,che nel;1668.

una ſerva di D. Carlo del Rio Mila

neíſic

- LM g "ì ,75 NUóVA GUlDA
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neſe doppo aver fatte molte divozio

ni alla Santiſſima Trinità per una...,

ſua fanciulla nata cieca , con gran

fede diede à bere alla bambina u n.»

poco di polvere delle pietre di ‘que

{io Monte , e la ſua figlia ricevè la`

vista‘. Di più ’ſoggiunge , che le

donne , che pativano molto nel par.. g

to, che felicemente uſcirono à luce,

~ mediantela VÎl‘tù delle( pietre ſii-'

dette.

D.Franceſco di Melo deſiinato

Vice-RèdiSicilia , nelpartirſi per

quella volta , ſividde in perigliodi

perir nel Mare di Gaeta per cauſa...

di tempeſta’. Mà ricorſo alla Santiſ

ſima Trinità , fù liberato , ed "in...

ringraziamento Vimandò una Gañ

lea d’argento lunga quattro palmi

in circa. .

Nella Cappella di S. Orſola...

stava nel 1664.1… pezzo di tela imr

peciata,portata per rendimento di

grazia da’Cristiani , cheal-{numero

di otto ſuggirono dalle mani de’

Barbari dentro d’una barchetta ſat-.

ta di tela impeciata (non potendo

farla d’altro per non eſſere ſcoperti)

. ` ch’
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ch’avea per fondamento alcuni rami

di fico. -

Intorno all’anno 16 ;6. calato

no due ladrialla Ca‘ppella del Cro

ccfiſſo per rubbar le limoſine della…,

eaffetta ivi eſposta . Fù. preſo il de

naro, ma Nostro Signore [non per-

miſe ,che li ladri ſi partiſſero col ſa

grilegio fatto , poiche nell'uſcir dal-~

la porta della Cappella l’apparve un

Dragone, che minacciava volerli de

vorare. Perloche ſpaventati i ladri,

e divenuti quaſi morti , restituirono

i! furto,e così diſparve layiſione del

Drago. ’ `

Dell’Afl’edio :li Gatta nel 1.707.

L’Ultima diſgrazia , che ſoffri quella..

l Città per involontario impegno , ſù.

lAſledio , di cui ſù flrettamente cinta nel

l'anno r 707.mentre quantunque i ſuoi ſem

pre mai fedeli abbitanti deſideraſſero ſotto

il Governo Angíoino, di ritornare à quello

amabiliflimo degli Austriaci ,che per tanti

anni dominata l’avevano , fù per fata] diſ

grazia obbligata à diſenderſi dall’armi ſteſ

ſe Austriache . Mentre doppo eſſere Rata

Occupata la Metropoli del Regno, Napoli,

oltre ad altri luoghi dalle glorioſo armi Ce

îtee, comandare dal Generale C0:Wirrígo ‘

dl Dino', Beni s’incaminò coll’Eſerci

' to
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to Alemano all’eſpugnazione di Gaeta..- ,

perche in quella Fortezza s’era anticipata

mente ricirato il Marcheſe di Viglícnaffihe

governava questo Regno per il Serenifli

mo Duca d’Angiò. Preſaghi ditaleaſſedio,

e del ſacco. che poi ſuccefleſhuona partLJ

degli abitanti di Gaeta ſe n’erano fuggiti ,

restando ſolo nella Città circa [800. natu

raii . Era allora munita quella Piazza di

1 1 5._Cannoni tra gra ndi,e piccioli,13.Mor

tarizzda bombe ,e lo. per granate reali; l 800.

cantata di polvere; 26.m.Granate da mano,

` e tutto il resto appartenente alla Guerra in

abbödanza- Si trovavano in Gaeta da 2500.

huominî atti all’armi,eſſendo gli altri, che

compivano il numero. di circa 3000. am

malati, ò inabili; conlìstenti tutti questi in

6. chgimenti , 5. Spagnuoli , cioè: Torre

Major,Guſrnan,MercadozAntolinesfl Vil

latorres,ed un'altro di VallonidelColönel
ſi lo DlGiozdi Camps,e 4. Compagnie Xd’Ir'a-ñ

" liani del Reggimento di D.Carlo Caraccio

lo; trà tutti quelli v’erano Goo. Ufficiali

Subaltetui,e 3;. Ufficiali Maggiori ; eſſen

do venuti ao. Artsglieri da’ Prc-iidj di To

ſcana, perche di questi icarleggíava la Piaz~

za ,* Governatore della quale era il Maestro

di Campo D.Giuieppe Caro,e Governato

re Generale dell’Armi D. Nicola Pignatelli

Duca di Biſaccia, ed iſpettore della Fante

ria il Conte di &Stefano di Gormaz , figlio

del Vigliena,da cui per ſicurezza della Cit

tà furono fatte abbattere il Palazzo del Ve

[covo di eſſa Città , ilConvento de’ Cap—

puccini , come ſi è detto , ed altre roo- caſe

in circa - Doppo aver gl’lmperiali occupa—

K0
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coil Borgo di Mola; e leguite molte azioni

Militari , con gran fuoco da una parte_, .e

l’altra; finalmente doppo fatta conſiderabil

breccia' , nel mezzo giorno de’ zo. Settem

breJù data l’aſſalto da’Tedelchi con increv

dibile valore; non eflendo flat: minore l’o

stinazione degli affediati nel difenderſi, mi

biſogno cedere alla forza , reflando molti

prigionieri del Preſidioàdiſcrezione,come

anche ſegui dei March. fleſſo di Viglieaa,e

di tutti glialtri Comandanti,col Principe di

Cellamare-,che trovavaſi pure nella Piazza,

quale foggia-:que al ſacco , che (ù non poco

mitigato da’ buoni ordini del ſupremo C03'

~ mandante Co: di Daun, incaricando,che ſi

ſalvaſſe I’onor deílc Donne‘ ritirate nelle

Chieſe,e tuttii luoghi Sagri L (ì tentarono

in quest'Aſſedio da zoo. morti de’gl’1mpefl

riali, e nell’aſſalto da circa zoo feriti, e [oo.

morti . Gli Spagnaolí restati prigionieri fu

rono :ooo.e da 400. morti.

Vi furono tirate nel corſo dell’aſiedio

dalla Piazza [5. mila cannonate , e 4. mila

bombe á gl'lmperiali, quali corriſpoſero

con più di zo. mila colpi di cannone , e '

circa i400- bombe : E diece lnſegne,ò fiano

Bandiere Angiojne preſe nella Piazza , fu

l‘ono dal ſupremo Comandante Conte di

Daun fatte portare , ove- ſi veggono ſoſpe- -

ſe , nella Cappella del Teſoro al Duomo di

Napoli , come per vocivo Tributo‘al Glo~

riolo Martire S. GENNARO.

Fine della Defrriziom di Gael-tz’
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-ESATTÎSSÎMA DESCRlZIONE

z. DEL— RAMOSQ MONTE

“VESUVLO
D` E T T O . - f

^ D I s o MM A;
Natizic del/eſe” amiche, c nuoce Por

tentoſe eruzioni, incentlj, e danni

` in diverſi tempi ‘accaduti , Per_

guel che neſcrívano gli Autori,`

cnc ſiamo fiati {eflimonj L "

di veduta. ~ ' 'ì

Collaſi narrativa antica , emoderna delle

Citta, Terre, Ville, eLuoghi, che

alle falde di detto Monte, o preſ

ſail Ma~re_viçino.-ſocgono, t x

`c;~ A à ,villa di Napoli. ì

’Value penne hanno _volato sù

la cima di questo Monte per de

ſcriverlq, e quanto varie ſono state

le opinioni.` Siede( egli nella Cam

pania felice ſolo , e ſeparato da ogni

i altro , nonfammecrendoñ la ſuaiſu-v

` perbi-a compagnia -; ilche fè crede.

\

(

_ A quelle ſueiflcfle viſcere ſi ſuſſe co-_i

re al Pellegrino, 8: ad’altri che f'uſſe ”

dagli fleſſi ſuoi incendi nato, appun’é

to come il Monte nuovoÎdi ceneri, e

I _ñ firm
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flrutto;Mà fi fonda ſolo nel ſuo giu

dizio , non havendone noi riſcontri

da Autori antichi,ò claffici.Con varj

nomi è chiamato dagli Scrittori Ve

sbio, e Vcſevo da Stazio , Valerio,

Flacco , Svetonio Tranquillo , Si

]io ltalico , Filostrato , ed altri,He

sbio da Fregulfo, Besbio da Siſilino',
l .havendo affinità la V.con la B.parti~

colarmente in Greco , che non han

no la B.e pronunciano V.conſonan

te; onde dicono , che prendeſsè tal

nome da Bcsbio Capitano,chee ne te

nea la Signoria, e così lo diſse Gior

gio Cedteno; Lesbio lo chiama Plu

tarco , e lo ſiegue Antonio Noiano

dalla oſcenità,con l’opinione di Lu

ciano,ò dallo ſporcare , ò da'Popoli

Lesbj,che vi ſl portarono ad abitare.

Resbio lo dice Galeno,Beſubio Eré

perco,Veſcvo anche Sänazzaro, Ve

ſuvio Floro,ed infiniti Autori ;cioè

Beroſo,Eutropio, Aretino, e Servio

dicendo,queil’ultimo, cheil Veſu

vio ſia di Campagna , il Veſevo del

,la Liguria:Però anche ?a questo mol

ti autori hanno dato diVeſevo il no

`me;alcu ni dicono , che ſia parola cö

Poſta, dicendoſi V4, quia Sco”: . Il

- Man
z
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Mañcinfljl i; -zèer fiocco! Landino di..
,ce,chc’ſiìpoſsz dine Veſuvio,‘Veìſulo,

.VESbÌQNYCſCVOÌ-sì ` .` ` ì ~

e, ..ñ ,Dafſuoiìgcendì vpreſero le; fa

. .volge dj fingfl’m,` che; vi ſuſse ſepolto ,

.unq—deîGìganci, che moſse guerra à

-Giovevdecco Alcioneo, vinco da Er—

colecdìficaxore di Ercolano, _ come

dide FilOſh-,aco negli Eroìci , Diane

attrìbuiſgeſila favola-àzmkología , di.

- ;ande eſser staca invenzione Per la..

ficcîcafuocoñc terremoto_ , gd have':

-gli antichi creduloflçbç Euſse (l’aa la

guerrade’Gìgamſt _',, ,e Giona ;/ e i

creduli Napolácanì .daÎ primi ſecoli

vantare-no haveç‘oſsgdìzGigantLChe

più toflo (cina-dizqo-Klphe-gran peſce,

come-:agnelli -dçux- Ania» della..

Chieſa diPouuzoLjJavqleggiò anco

ra Bacardi-ng’Rmaflhe—ſoſse un gio

vane ìnàmorazco di Lçuçopecra,c che

, have-ſse n‘eglí amori emule ìIScbeto,

y quegſi figlio di Partenope , .e Nettu

no,questi di Vzulca’nohe Reſi na,e che

- trasformato in Monte per la 'çrudelä

çà‘delîña Ninfa, ancheſoſpìrädocſali _

”flavia le ſue amoroſe fiamme,tra\

' formato” Sébeco in Fiume’,cLe-Î

| cópettañin Caſco,- lo che ſeguì” no-fl

' . 5'* ` 2. flro
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fico Giulio Ceſare Corteſe .~ A - i 1

Mà laſciate ie favole fù ‘ancore

’detto Monte chiamato di flamini...,

come porca Celio Rodigi‘no , "anche
ciò con diverſità di pareri ;'AvK-en'ſiga

che chi dice eſser così detto 'da Som

mano,che è attributo diPlutone,per

eſser un nuovo Inferno, chi dice per

la ſua Sommicà,ò Altezza‘ ; havendo

mi nome un altro Monte trà Spole

ti,e Terni,ſopra ‘Strettux‘a . Il Padrſe

Maurizio di Gregorio vuole', chi‘,

` prenda il home dalla *rei-ra ’di Soma

ma posta alle radici del Monte,'da cui

prende il Cognome la“Fan'Îi glia Sö’

ma del Sedile di-Capuarëa, ed altri

. dalla conreſa’de'Nolan'iLÎe—Napolicm

ni,peñr cſser deciſa` ia’lite in e'ſso ;ì co_—

me‘il Ceiakio';p1`-e`t_1d‘a per' ſeii'Letl

tore quella opinione, che più -gli‘ag

grada oggi,e col -nome‘dî Veſuvio, e'

di Somma ſi appella , e la più certa.;

opinione, che Veſuvio dalle ſavino

flíceſi , che Veſt-"vic ſi dicono in_

Greco . 1,

Come che tutti quei Mon’ti,che

buttano ſuocodetti in Greco Hiera

ſono conſecrari a gli Dei, eſsendo i!

ſu oco alle Deirà ſacro, anche il Vef _

ſue
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Invio_ ſù a Giowv .Tornate conſe

crato,come l’addita‘uti:` Epitaffio in

Capua,che di'ce: ,k l A ,

. :To-vi Veſuvio r: < , ~ .

Sue-mm ` S ..1;3’:

- D.D. _'.

E’ il ’detto Monte otto miglia

lontano daNapoli,e riguarda da una

parte la Ci-ttà,dall’alt‘ra la Tra-mon- ,

tana, raggira da miglia’ 30. in circa;

con l’altezza di quattro, e pianura-‘dj'

cinque, con un Monticello in mezo

da una parte , dove-era già pianura

d’ambito d” un .quarto di niiglio, che

\ `-và ſempre creſcendo_con le pietre#

L’arena bruc‘iate,che vom-ita 1a vorañ.

ginezbavea gia due cime ,,- u-na delle

quali“ ſc‘oronata :dall’incendio,e fi

-fcce a ’guiſa di- amſiteatro , poi lo ro-~

flituì di nuovo col dettoMonticello,`

uguagliandofi all'altra cima.

Fertiliffimo è all‘interno di Seló’

ye., VilleſiMaſſarie, e Territori , ne’

quali producono gli alberi frutti dol

cifiimi;mà le ſue vendemmie lo ren

dono celebre per le lagrirfle,e grechi

prezioſi appreſſo i Poeti,ed altri Scrit

tori- . Stimaci iſuoi vini da tutto il

Mondozcagionata lav ſua fertilità ldal:
L-r: J ~ x e r

o‘
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le ceneri , chetramanda , vogliono

Strabone,Caſhodoro , e tutti‘coloro,

che ne filoſofano, poiche bagnate cö

l’acqua , econ la q’ualirà‘ſhlfurea… ,

unendo il caldo ail’umido ne naſce

la fecondità; con tuttoche brucian

do con le ceneri calde gli Alberi, e lc

`Viti, offende ſul principio la Campa

gna;mà poi col tempo ſertilizandola',

rende con felice uſura multiplicato,

‘ciò,che tolſe con gl’incendj; Che vi

ſiano fonti di fuoco notò Zonara , e

ſe ne vede l’eſperienza . Famoſe è

Per l’iflorie, cſſendoſi ivi ricoverati i

Gladiatori ſcampati dalle prigioni di

Capua , guidati da Spartico Trace, e

Tinom‘ao Gallo con 7'4. compagni ,

ſecondo Floro, ed Eutropio; dando

origine alla guerra ſervile; Neceffi

tata la Republica Romana à man

darci contro’ Varinio Glabro , che

Clodio chiama Floro, *che avendo

Yostoil Campo alle radicidelMonte;

Spartaco con compagni calando dal

la cima di eſſo con funi ſacre di viti ,

man Clodio;e postolo in fuga , ſac

cheggiò i Padiglioni ,- Vi venne poi

Craflo , e benche vi aveſſe fatto gran

Prove , fiala gloria-diestirparl-idelli-

- nata
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nata à Pompeo ; avendo detta guer

ra ſacca apprenſione a'.Romani,nbn

meno di quella d'Ann-ibale , .poiche

detti ſervi aveano occupano con gli

CſCl'CitÌ Tora, Metaponto., Nocerà’,

ed altre Ville, e Città , ſaccheggian

dole . -

Che' naſceſſe dallefadiçi ‘dere’ ~

to Monte il Fiume DragonflòTxîr

cone, detto ancora Drago , Dragon

teo,Dragonzio,e Dragoncellodo di

ce ProcopioLdiflìci-le però pei-”l’anto

rità d’altri Autori ad indaga’r‘ſi . Il

Nauclero vuole , che sbocchi preſſo

Nocera Gen. 14..»ove ſi' dice-fi accam

paſſe Narſete,e GimVitalianoji cui

fà menzione A ntonio nella ſua Cro

‘ 'nica,- Ljàbbondanza dell’acque,che

ſcaturiſce dovunque lì cava -pre'ſſo la

Tórre del Greco,fà credere, che quì

foſſe {lato il detto fiume', e che al_

ſorbìcQ dagl’incendj , e dalla Terra ;

in diverſe parti venga à ſgorgare, ed

uſcire. Vibi’o Sequejstro dàl’uſcica-:o

al .Dragone. dal Monte‘Sammò SII- ’

ro, confondendolocol fiume di quae_

flo nome; mà in verità.. non pote]

ſalire il dettofiume al-MonteSar

no, che diede il nome àSamstic;

. 4. (i ;Mà
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Ma bensì congiungerſi për non tor

naro à dietro, e l’acque per natura

ſcendono,~ non ſalgono, naſcendo

’dalle radici del Veſuvio più preſſo al

Mare del detto Monte; potea bensì

ingroflandoio, renderlo navigabile,

come era à tëmpodi Strabone,chç_,

chiama comune navale . Benche il

Pellegri-no inſista,che il Sarn’o Dra

'c'one fù detto, foche ſe li può conce

dere allora , che unendoſi col Sarno

gli daffecon l’acqua anche il nome.

' Venendo alla forma antica , .e

, moderna didetto Monte,deve il cu

rioſo’-ſapere,cheíempre.vario, ed in

' * Rabiie perliſuoiiocendj sÎè dimo.

 

 

 

 

 

  

flratoii Veſuvio . Pienodi caverne,

è’fifìole io conobbe a’ ſuoi’ tempi

_Stràbone,con' pianura sf; la ci’ma;n`ö

havendonoi Autore più antico, che

'dieſio favelli, ſe non fuffe Beroſo

Caldeo. à cui poca fedexdanno gli

Scrittori amici della v’erità , stiman

dolo apocrifo, benche non manchi

'chivoglia ſoflenerlo con l’autorità

‘di elaflici’Scritrori ,* ' per-ò’ d’ Annio

Viterbienſe vogliono, che ſial’in—

-üenzionegtffibuédola à Beroſo, per

dk'iì‘autorità . Nogvi era ſul piano

il..., _ ñ . Pri-_
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prima conca-vità; Dione come ſi por.`
tà da Sìfilino dice , che dal mezo uſcì i

flaſuoco , allora che eruttòà tempo

di Tito Imperatore ,laſciando la ci-,

ma intatta . avendo nel fianco una
ì caverna `à guiſa d’amfiteatro; Nei

523. à tempo di Giustínìano divenó

ne una profonda voragine ,- - come

s’hà da Procopio [ib. 7.11: bello Goti

co, ma enche nel fianco dicendo .' i”

medium ‘Ann-um ñ Doppo {ù diviſo

in due cimefcome oggi: ſi vede , con

funiando la parte ſuperiore , e man.

dandola .in aria diffipata in pezzi z

a"ternpi nostri , ov’ era la cima ſi’Vi`

de una gramconcavitàsfà guiſa d’un—a

g—rande’amfiteatrodi circuito da due

- miglia , ora conquello ,che hà cava—

to dalle ſue steffe viſcere hà facto in

detta voragineunTalt-ro Monte , co

me ſi’è detto, uguagliando c'on.que-

(fo l’altra' cima , e queiio anche ulti- ñ

mamemeaperco dalie eruzioni ulti

me-rirrovaſi ſquarciato, tramandan

' do per le rotture fuoco,e fumo , Dal

cheſi conoſce,che ogni volt-.bche ar

, ’ dtt-;faccia stravaganze.

e i La materia de’ ſuoi incendi è

diverſa , eſccondo prevale più una ,

. k 3 . che

.Ma—;.NL

l..on-ñ...,
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che l’altra ,'fà varie l’eruzioni’; cohz

cioſiache eſſendo la materia , ?che G

accende bituminoſa con zolfo'. aluſi.

me,vitriolo, anti monio,marcheſica,

arſenico, Petr’ol-io, nitro , edaltro ,

quindi avviene , che lepi-etre , :che:

lancia,e le ceneri,e‘ Le arene,ed.i fiu

mi ſono di materie diverſemiſchiati.

di varj'colori, var] Marina-»varie qua

lità ; che vic ſiano miniere di ferro,

rame, Ragno, piombo ,’ oroargen-z

to, e tutti i minerali , non vi è—dub-L

bio, così vedendofr nelle pietíre ,che`

ne dimostrano,par`tícelle ,z .come an

che. ne hanno fatto eſperienza i Chi-`

mici,con paper laflmateriav à cimenta;

Sino a’Rubini,e frammenti di- pietre .

prezioſe ſi. ſono oſſervati caderci con

- le ſue ceneri; …ſegno evidente , che

e nelle-ſueviſcere- di-tutte queste coſe

vi ſiano le miniere. > . ñ '

\ Ciò che nudriſca la fiamma , di— e

* cono alcuni filoſofando, eſſere il Ma

re, che nella ſua concavi tà con venti

impetuofi fomminiſirandoli I’acque,

unite queſie con minerali- ſermentäó
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ì. l ì doſi,accendonolazmateria coaduna~

H "l il f 4 -a,che~ribollendoin queiconcavi ,e

. , **1 L nen potendo star rinſerrata,fcoppſa
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con rovine , ed eſala dalla bocca con

fumi, ceneri,ìe Pietre , e qneste ulti

me ricadendo. nel centro, e provincia

reſistéza ſanno quegli firepicofi rim

bombi à guiſa .d'a rtiglieri‘er, che ſan

no tremar la terra‘,e ſpavìen tare tutti

iconvicini . Che dal Mare abbia la.;

maceria; che vomita, eche ci abbia...

cor-rifpendenza , s’è eſperimencatìa

così nell’inccndio del 16 ;- Lin cui pri-ñ

ma del vomito aſſorbiflì l’acque ~del

Marezſino à reſtare in- ſeccole Gale

re., ele Navi del* Porto , per poco

tempo, e- nell’ultima eruzione del
1698. incuìlî videririrarſi: perdo@ l

dici_ paſſi il Make in dietro, e poi uſcì

,dalla ſua bocca un fiume Mannino-

ſ0, e denſo di più macerie, e nel lido

incorona] ’detto Monteſi oſſervato

noziizverfi‘Echini , ò Ricci marini',

Cappe,,ò Chiocciole, -ed’ altri frutti

di Mare , combusti ,e- puzzolencií di.

zolfo .. Lo fieffo ſi raccontajavvcnu

to in 2011110,] il nel. farfiil Monte del..‘

,h cenere,d’eſſerſi` cliccato , e retro;

ceflo il Mare, e poi— ributmí‘ Peſci:

puzzol'enci al- liclo, come narrano

gli Scrittori di quel ſùcceſſo., Che

.ui fia quantità diPecr’olio, è così(

` I; cerñ
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cerco ,' chèiPeſcaroridi `Reſina , ' ’e

della Torre, quando il Mare è tran

quillo con la ſpunga lo raccolgono

à fior d’acqua , valendo per dolori

frigidi , edaltreinfermità , e chi vi

naviga ne ſente ſenſibilmente l’o—

dore. ~ - ' >

.., Sù le ſue pietre, vi ſi vede il ſio r
dizolſo, ed il nitro, ele ſue cene-ì

ri , òarene danno di ſalſedine cer

rezza .

varo dal -Vaticinio della Sibilla , che

per questi incendi di -M‘o’ntî nebbia

alfine del giorno del Giudizio à di*

struggerſi il Mondo . lo però non.;

niegoil rapporto di täte viſion‘i, che`

in elio, e nella Solfatara ſi ſono veſi

dmi,gli Eti0pi neri, checon'duceràſi

nocarri di fieno ,‘ e'domandatiñdilſe

re , che portavano materia per. casti

go del Duca di Benevento,édel D0

ce diNapoliéfuſſc ciò ſucceduto ò nel

Ve l'uvio, ò nella Solfarara , comedi~ `

verſamenre fi racconta, cheſia—no ap

parſe anime condennare all’ I nfer—

no, e Demoni tormentatori , come fi

\ Manara dell’anima di Teodorico ve

‘ dura

Che ſia ;bocca d‘Inferno hanno

alcuni volUto ſostenere -, ed altriea-v`
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dura Portare ailÎ incendi dell’ Iſolu

Li‘paree da S-.Galogii’o'ſdico però, che

ſia fiato ciò* permiffione di Dio per
iſpaventare i mortali,ìe farli ritraere

dal mai'opra're_,'lcome abbiamo det

to nella Solfatara", ~ici-rgl’ien'dnìl :Si

e gñore per farinoſira_ de’iìx'oi‘ eastighi

quefii luog‘hiſpaventevoli pei* mo;

firare quanto v'iè’più terribili di ’qìàe‘

-sti fianoquelliì'de! centro ;" che per

altro queſti luo hi nonſonoxheîmi‘

niere acceſe nei e‘ viſcere della Teri

ta, troppo iungi,eſi`end0 dalla ſuper

'fida-di c‘e-miope: pia migliaia—ñ armi-ñ _`

ógliaal‘räpport‘o -de’TMat‘emati‘ci ‘di

-questi -iuoghi iìnce'ndìa‘rì* per tuttò‘il

Mondo ſe‘ne reggonoìnqn ſolo nè[

l‘a-n‘oſh-a Italia di-P‘oz’zuoìiiì, Iſl‘hîàs,

Vicerbo;-ss;efla²,j Ema fliÎSiciÎia,-Iſole

“i’

di Vulc:ant›,ñ‘l..ipari,-St’i'oiiriboli,eîlîalë`

_tri ,'-frnä'ſanchſie’ne'pacfi ’agghiacciatì;

”carne ſcrive Olao Magno@Saſſo-n,.

Gramm‘ati‘co ì, nelſa-SVezi’a ,- _Monte

Chi-:n‘era di Licia .ſe bum fiamme lo `

-fleſſo Monte Olìmpohèr‘ lavarſi dal
Sole-,e diverſe parti del~Mondo,comie ſi

?non-curioſo Lertórdandar leggen

d’oì negli-Autori Coſinografi *,'e Geox

grafia Ilñccflitre neflt’ince’ndih e -pai

- ì ` _ ,ri—
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ritornare, ſlimoche ſia , che çonſu.

mata la materia s’acchetafinche, ſer.

menrata di nuovo s’accende , e quam

to è maggiormente accreſciuta,ma~g

giori fà gl‘incendi , e ſe ceſſaffe affaz.

tola materia,ce_ſſarebbe affatto d’ar.

dere,,come eſucççſſo in diverſi luo. `

ghi ,non ardendo. più Iſchia,benche

vi ſl veggano ancora indizi nell’acque

calde ,,e fumarole di fuoco ſepellito;

nè arde più Lipari, che arſe un tem.

po. , e così di moltialtri luoghi 5 egli

èvero bensì., cheiSanticon. le Loro,

intetceſfionilannoche ceffizno , e s"

nrrcstinordèttiintendiìñ. come {Ami

zacol'oſamente &Agata vergine nel,

I’Etna di Catania, i _8. Caiogifo di‘

‘ Li pari, edil nostroGlorioſo Mara.

_.sire Cittadino , e Pratettore Sam.

Gennaroidel Veſuvio ;.1- trattorie…

d’ ,l’ira Divina ,Lenoi- st ſex-vede",

cauſev ſeconde Leif-?Miniſtri ,de’ſuqiſ

&Sem-z. M5 quando ſùſſè la mate

ria-,ñ che bruciax dçetti: Mo’ntiz Inſerz

'nale‘zÎiHCOMBUQÌBÌMemai'ceſlante.

:ſár‘che effenckadunque effetti na*

wñrali- ›,,- màlOEGlîaÎntí'pgr diſpoſizìo..

Dcfleil’aflìauſfflixna, qui'ndîè-,ch’

.Filiale DS {HE-V@ 'per, additarci; , con...

- - quc- ‘
\

—'—‘—*—ñ——',`W
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quèstiîſegni , i futuri effetti della...:

ſu'a .gì‘ustizia ,, `~~avendo :ante: volte”

che hà bruciato pronostícaco guer-L '

re ,L pefiilenze‘, flòrilirà , {norcidi 1

Grandi ;ed esterminj.de’quali mol- l“

ti-hannólîccit'to. … z …z _ 7 a

—: a E pervenire partáicolarmence

a’íuoi iucendj;Aando‘qnestoMson :

té incominciaſſe ad ardere.; certezza-:

alcuna ..non abbiamo. , onde…:averè ' k

cominciato aſſieme col Mondmescolz

tuo cfliereſi crededa ;polti e Il più:

antico incendio', di cui fi trova memñ.

zione ſarebbe quello, che racconta il.

éikaibBcÎofoCaldeo nel"z. delle ſue e ,

antichità *9. che ,ſucceſſe-.ſotto Aralìñ il

SectinìaRèdegli 'Affirj ,dicendo

eglizltalía'tribm loczirùrjít.Malti›: - h

Hiebm,]flno:,Cymcos,dîVeſuviogó* 4

wcazäſmàJ-aszſgsenix- illa 10m Pa— ` r"

-1 inflitta, ,ìdcflá Regia canflàgrata . Sa

rebbe lTautoricà- belliflìma- , ſe nom.; .

veniſſe il duetto, Betoſo cenſura-.- .ìî

to di falſo , come'fiè-decco, f

e'ſcrit'ta la ſua Istoria,ed inven- ’!‘. 4

'tara s dal .detto. vAnni” .Vini-bien;

ſe 5²comezioconvince di falſità il \

;Santorelli , edalrri -, banche com

‘meſi d‘iffezznchedi difeſo; adoziü ñ 1

e É . mo
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modo ſoſpetti ſi rendomoanche a!..

tri incendi-da lui raccontati dell? a n

no zóoo.del Mondo doppo 494. anó,

ni dal primo . Quello del 2900. à

tempodi Davide, quello al 37.00‘

ſotto Ciro ;del 375'0. ſortoi primi.

Conſoli z Del 4055.“.della *crea-—

zione vivendo Agrippina. minore}

Dc’quali ſcrivendoaltri‘Autor-L , ò

fonoſoſperti , òpoco dicent’o rac

contano . Il piùſicnro, ‘ed antico

ſcrittore , cb’abbiamo , ~oche ne

. tratti , èil citato Strabone , che

ſcriſſe vivente Augusto -, e ;ſcriſſe

eſſerv’inel Veſuvio-ſegni cerñtiffi-tni

d’i ncendjñ per le ceneri, le caverne,

eſaſii abbro’stoliti , ele filiale, dal

che ſi conoſce'ptim-a de’ ſuoi tempi
eſſervi fiato fuoco,lo steffoſiargomëta

Diodoro Sicolo,Vitruvio,ñe Tacito‘, i

Dell’alrro-incendio ſottoTito,

ſiamo anche c'ertiffimi -,-.=av.èndone

ſcritto Plinio SuondAnar—rando la

morte delZio,che curioſo andòñà ve

derlo,.ò per rimediarviz,e morì-ſoffo

gato dalle’ceneri,e dal-Euméo-in Re

fina, ò Pompei-,e che le Cenerisfuſſe

:To-giunteſino in Siria , ‘Africa- , ed

'Egitto ,narra Diane-5 o ciò ſir. nell’

. o , an,
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anno 8t. di noſtra ſalute ; _ſiccheí

porrerno dire eſſere ’queſto ii i primo

incendio , di cui ſ1 ſanno le partico

larità. Cedrenodice , che ii terzo

an no dell’Impero di Tito fuſſe l’in-i

cendio, ech‘e reſiaſſero bruciati i

peſci , glianimali,egli uccelli ro

vinando le Città-di Ercolano , e

Pompei , ſedendo ii Popolo nel

Teatro; Mà s’ing-ànna' perche
caduta del Teatro col popolo—ſeden-ì \

te ,ſu deſcritta dai Seneca eſſer statlz

per un terremoto, e non ſá men_

-zione d’incendio alcuno qu.nm.6.p. ‘

i Imperando Severo abbiamo i’

altro incendio nel :oaſecondoDi‘o

ne , e Sifilino , ò zoz.ſecondo altri.

‘Del terzo‘parla io ſteſſo Dion'e nek*

305.elo conferma Monſignor Ma

ìolo à tempo di Dioci'eziano , dicen:

do z Omncmferè Europa” einer-ibm*

'flttígeratz e dice lo ſteſſo Autore a

Îverlo fermato con l’inrcrceffione S.

Gennaro 5 lo che dovette ſuccedere

ñſubito-martirizaro,eſſendo~ il*Santo

>ſotto Diocleziano da‘ Timoteo fac

to decapitare. ‘ , `

Siegue quello- dei 471; portato

dallo ſiçſso, cöfirmato da Paolo Rica' ,

;im

‘>1‘
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gio,ò nel 472.. _ſotto Leone,ed Arte

mio, altri Leone,e.Probiano lo riſe

riſcono Caſiìodom , e Marcellino ,

cche Leone ſedendo in Coſiantino

poli, ſpaventato ſulle fuggito à San

Mimante; lo cava da Marcellino il

Sigonio. Da Procopio cavaſi , che

\ detto incendio duraſſe ſino al 473. e

che rovinaſl'e molti Caflelli , edo'

danni farti non minori-_di quelli ſot

to Tito ne ſannoſede il Conſ. Mar

cellino, il Cardinal Baronio, e Celio

Rodlgino . `

Sotto di Teodorico nel 5 rz-che

ritornaſ'ſe ad ardere, racconta il Si

gonioſudetto, rilaſciando Teodori

co à gli abitanti ..per la devaſiazione

de' campi, ,il tributo ze fa menzione

di fiumi bituminoſi , che :ſcendeva

no alle cime degli alberi. Che più

volte il Patrocinio di S. GENNA

RO , come‘alprefente , ſi è eſperi

mentato nel trattenere l’impero del

ſuo furore, ſi legge _dalla ſua Vita...,

e da u,n{()milia,che ſi conſerva nella

Baſilica Vaticana citata dal Baronio;

cagione,che molti popoli alla fameJ

dei Santo-ne fuſſero venuti à riverire l

ilSepolcz-o; -. * ~ ` ’ r ñ l

‘. _ i D’ale _
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D’alcri‘ne-l 738.ò ſecond‘oil Ba- . i

ronio 537. lotto Costancino IV. cr, - ~
che'aveſl'edarìo il Monte mugici , e.,

rimbombi , ma non già fiamme, eſ

ſendo venuto Be‘liſarioin Napoli, ſi

cava da Procopio .

Nel 68x. altro ne porta il Sigo

_ nio, che bruciò la campagna.

Due altri afferma il Platina ſor*

to BenedetroìPontefice Secondo,va‘- l

’ticinando la morte del detto , stragi,

~rov_ine,e morti di Prencipi-,ze quello

nel~68 ;.uguale all’Incendio di Tito,

ſeguendo le ſii-agi de’ Saraceni n'el- - *i

l'Africa; » - "

Altro nel-879. ed altro porta lo

fieſſo Baronio ?nel 99 g. -per testimoó

nio «‘di Glabro Rodolfo ,' e queſto

molto terribile. - - i

Ve ne fù` un’altro ſotto Bene- ‘l

detto VIII. nel 1024. ‘ed altro nel

1036.à 24. di Gennaro, locco Bene- 15;

detço IX.e ſi cava dall’Istoria'dell’AÎ- ì Y‘
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nonimo Caffineſezdallo fl‘eſſo unTalì- ` :ì z

tro nel 1049. enel l 1.38 più distimo - ‘

ſi trova nel testo, che ſi conſerva nel 'F ,ì

Monistero della Cava ñ,ì règnando ' -

Rugiero , nel 1 139. ne ſu un’altro `

lraccontato dal Falco Benevemano z

›' ñ ſe

l
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ſuore non è lo fleſſo, continuando

.per due anni à buttar fuoco', , `Nel

1500. d’uno n’è teflimonio Ambro

gio-Leone Nola no,dicëdo,che oſcu

'rò l’aria per tre giorni il fumo, piove

della cenere,con incendi grandifl fà

ſede di Vaporarj, che ſi davano all'
Inſermi. ſi

Stiedeil Monte poi cheto ſino

-al 1631. per lo ſpazio di 131.anni , e

'la ſua cima era di maniera reſa popo

Iata d’alberi,e di erbe ſalutifere, ſer

evendo per paſcolo d’animali , che..

ſembrava un delizioſo Amfitearro di

caccia più tosto , che una ſcena di

.Tragedie , . ſi'vedea bensì lacaverna

profondiffimaz ene nacconta il Bracñ' e

-cini , dr! ebbe ardire di ſcendervi un

Medico di cognome‘Mi lionico,con.

am Monaco Camaldole e, che ritro-~

‘ varono la ſirada , ebocca prima am

pia -, mà poi biſognò ſcendervi at

xac‘candoſi à gli alberi , ed à gli ster

pi 3- ch’eran nati perle rupi,, chL,

poi ritrovaſſeropietre bruciate , L, `

Pereſſe_'deſcendendo per la lucedel

Sole, che cadendo perpendicolar
-mente nella caverna l’illumiſinava,

che Vi trovaſſero un piano nel fondo,

- . in
a
’4L
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in“riiczoſſ de’iqáaleuna pietra rororr-`

da'grande- 5- da non-paterVÌſi ſalire, ie

trè’Laghe’ttizun-o d’acqua bitumino—

ſàzl’altro di ‘nic—ro \,` e di terzo d’acqua

boiléntizche-vi’eráno molte fiſſur'e , e

caverne , Per le_ quali ſi ſentiva un.;

gran vento in 'parte freddo ,i edin

parte caldozche- vi era del zolfo,‘e che

giudicarono eſſer diſteſi ſino alla ſi",

ne‘a d‘elYpia'no dei»Mare.ñ› 1- ‘ . A. - i

z' Tuttoracc'onra-i'AbbBraccini ` - i

ſcrivendo delſîlncéſndio- del 3t'. ’ per

r‘eiaaion de’dettizche‘, vi diſceſero pri‘
'i‘na" dei de’ttoatnnìo `l’6”; nor ſe ciò ſi}

,Vero jí'der-fitp’eha: Aùrbarcmñ r ‘

31-‘ 'Il‘ Celano per tradizione de'. ~
ſuoi-Vecchi diceych’e vi era la cavcr'- - ì' ’ e

i

i'

l'

   

 

n'a' da'ſiáncoreperche v‘i ſi perdeanà

gli animali-;vi s’era'faétto un cancel’- i

io;~e ‘che vi mandi-.roghi caldi , iléh‘e ,

ſi‘deve credere; vperchè come diſi‘e il , .i

detto Leon'e Naz-ſano; vi’andavano

gli ammalati a prendereiſunrize (iui i

fe- ’per- rimedio a’ſloro‘ biſogni-‘1- *'1- j n‘ ~

s` Stando dunque_ ii Monte-nel‘rá

dëttaiquietejç non paventädoioîpiù

i Paeſani ’ſnob eſſendo chi più'ñ ri-ä

cordaſſe degli antichi incendj,ſe non‘

per tradizione .‘ -A’ 1'6- di Decembre

. L. - a].
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al’zandoſr dalla‘ cima. del Monte un‘

-altrd Monte,d_i nuvole-fumoſe,aprë.

doſi la bocca-.lella voragine-@On lino

terremoto, che ſcoſſe tutto il convi

cin0,con Napoli fleſia, perlo ſpazio

di ſei ore,vomitando col fumo,cene

ri, e peſantiffime pietre,traſportate

l'arena fino a’ confini del Regno;

indiaſforbiffi il Mare,`e lo vomito in

un torre ntedi fuoco, d’acqueñbollè'- i

ti, e bitumi;\ſ1no all’altezza di11.e

i 4.palmi, vedendoſi in eſſo torrente

tell'rne , con_chiglie,:e guſci. difrtatti

marini , ſegnoevidentiflimo .d’aver

tolta la materia dal Mare , che avea

per momenti ~diſtaccato 5 e buttando

à terra quanto incontrava,edificj,al

beri, Ville‘, eripari ,apport’ònotabi- i

lifiimi dannià S. Sciamano., Maſſa

di,Somma,,Trocchia~.Pollena,Gra- i

. natello , Reſina -›, e Torre dell’An

nunziata,mà il maggior danno fù al

l# Tone del Greco x,- costretto il

'Cardinal ,Buoncompagno v,.~ Arci

veſcovo -di Napoli , chezallorîa ivi

(i ritrova” per l’a ria-,a ſuggire, e ri

correre al Sangue del Glorioſp Pro;

rettore "S. GENNARO . Eſſendo.

daiTorremeuççzſemakefflſone- ‘

’ -: ' at

   

 
 

 

 

 

 

ſi—_“—‘———-_`~,`

  



- PERILMJVESUVÎO… zo; ñ—

accerrace molte Ville , e Territori;

calcolafld0ſi~ il danno ſino à zo. mi- lw

lioni di ſcudi , ſembrando a’ popoli

eſſer venuto il final Giorno del Gíu- ‘

dizio . Z

‘E ſù eretto i] ſeguente Epicaffio

injmarmo à perpetua memoria di \ -

quello ſucceſſo,preſſo il Caſal di Rc- '

fina . ~ `

Poflm’ l’a/ieri, vello-‘er m* agita?"

äDier faccm prefer? dic-_5, m4- -

dim perendir‘io ad"ufltí”: vi} 7

cia; abſatù Soli” nifaóulatur ‘ .

Hi/laria,- ’ar/it'lſeſcvm \, int

maniſemper dude baſſi-:miu m‘; i,

Nepal? bdc ;incertor occupa!, ` 7

' mon-:a . Uterum'gerit ‘Mom hic

óìtumine, -alùmine , ferro ,ëſfllz ó*

pbure , duro ,urge-mo‘, ”itro , l a

”quam föntióm 81"41)th . - l

feriti} -, *orím z'gneſcet, pelago- _v

que influentiPari” , ſi-d ante

partner-it commit!” , commit

qmſhlam : fifmígat, corustat ,

flammigerat,quatit acrcm, bor

rmdum immugit,óoat,tonat, › ç`

av*
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ì i arca-t ſim'ám .ac-cola; . Emigra

l i Î i dum lire:: J4m jam enititur,

,T erumjn't, míxmm igm’ [acum

rvomz't; prflcipiti ruirilla lap

á x '1 ì ſu ,ſeramquefugam prevertit.

i ` Si corripít , aëlum :ſi periìsti .

l 11mm Sal. M DC. XXXL

. j, Ka!. 7m. Philippo IV. Rage,

r . . Emanuele Fon/l’aa, ó’ Zunica

‘z i Comite Montis Regii Pro-Rage

' ‘ - f (reperitaſupcriorum temporum

g - calamita” , ſabfidii/que cala-A

; i ` anita”; bum-mix): quo numijì'-`

l

l

l

I

l

1

;re—*24"

 

 

 

canti-ir) fomidarm ſerva-vi!,

[Preturcoppreffit' incanto; , ó"

avido: , quióur Lar , ó’ ſup-`

pollame` vimPotìor . Tu”: tu ſi

ſap” audi clamantem lapide”: .

c Speme Lan-m ,flyer-:eſamina

` la: ,> mora nullaJ fuga . Anto-'

151‘051(qu Meſh'a Marc-bio” o

Kiri Piefeäoavigxm . i

W ' ` ì ì

f ' o `. -.`².ſi. ` ‘Q
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Acchetoffi poi per 29.annì, mà

ne11660.rirornò ad eruttar ſumo, e

fiamme,ſembrádo,che alzaſſe monti

‘ſopra monti , iiriſciavano tra iglobi ‘

. deiſumo ſaette, appunto come,

quelle , che trà le tempelie cadono

dal Cielo , con questo divario , che

uelle cadono , e queste ſi ſollevava

noalie stelle, ſquarciando le nubi,e

ſentendoſi all’uſcire di quelle, come

di artigliarie orribiliffimo il rimbö -

bo; cagionando apprenſione terribi~

lc à chi avea vedute le ſiragi del ;ra

oſcurandoſi per la denſità del ſumo,

- e pioggia di ceneri di modo ilSolL, ,

che biſognò di mezo giorno neilzL..

Torre del Greco accendere i lumi

per vederci à ca minare. '

‘ Doppo 4. lustri nel 1680. ritor

nò di nuovo al ſolito vomito;con 0r

ribili rimbombi cagionati dalle pic

tre iſieſſe , che avventate in aria ,- ed

indi cadendo , ed impedendo l'eſito

al fuoco, cagionavano quell "orribile

tuono; altri ſaſſi ínxfocati , cadendo

dalla parte d’Ortajano,e Somma, ſu

rono cagione dell’incendio della Sel

va d’Ottajano, indi prendendo forza

‘K q * il
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il ſuoco,e creſcendo il rimbornbo,co~ ›

ſtrinſe i vicini abitanti alla fuga; Vi l

ſu chi ſalendovi oſſervò trè bocche

cavernoſe , che eruttavano le flame,

Nella varietà delle pietre , che ma n

daVa dalle viſcere , ſi videro le ma

terie de’ minerali ,, bitumi , ſolfi , e

ſali, che abbiamo detto nel princi

pio .

Nel 1 682.videſi elevato di nuo

voil ſumo ſul Monte ,edindi eſalar

fiamme , ed alzädo pietre groffiffime

all'aria , che poi rotolando cadeva no

per le falde; ritornò ad avventare le

_ ſaette à guiſa di folgori , come quelli

del 60.con orribili bombi,e terremo

ti, durò lo strepito ſmo alli 2. Setté

bre , avendo con l’arcne riempito il

vano del Monte;verſo la Torre,ren

dendo facile l’a ndarſi in ver la vora

gine , quando era quindi inacceffibi

le, ed il Monte di mezo la caverna...,

ch’era picciolo, alza ndoſi con la ma

teria, e dilatandoſi, giunſe ad eſien

derſi 2. miglia nel Piede, etanto ſi

alzò , che avanzò la cima dall’altra..

parte del Monte , vedendoſi da Na

POÌÌ in quella , .- che parea una caver

na .

Sono
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'Sono ſiate nel Secolo traſcorſo do

pòil ;1.mà più doppo il 60.cOsì ſpeſ

ſe l'eruzzioni, che oggi mai ci pajono

familiari il veder buttar fumo , fuo

co,e ſaſſi dalle caverne, accreſcendo

il timore quando fà nuove ſiravagä

ze, e maggiori danni. Tornò à farſi

vedere ſpaventevole a’ 2'. di Settem

bre 1685. facendo orribile ſalva con

ſuoi strepiroſi_ ribombi ſul principio,

mandando al Cielo i ſoliti globbi di

ſumo,e lingue di fuoco,con ſare tre

mare la terra. `

, Una delle più ſpavanroſe,e ter

ribili ſcoppiare , è ſiata quella del

1694.” Marted Santo d’Aprile,pria

precedendo uno ſpaventoſo cuono,c

ſeguendopìoggia di pietre; e di ce

nere, cramandò dalla ſua bocca uno

immenſo corrente biruminoſozempì

questa materia prima il vuoro tutto

della voragine, e~ del concavo di fuo

- co , che era a guiſa di bronzo liqui

do , come quello di che ſi fondano

l’artiglierie, e le campane , ed indi

sboccando per l’orlo , con una piena

di eſſo , diſcendendo come un fiume

da diverſe parti, con un moro non

‘rapido, mà checo,e flem‘marico,con ~

` 2 ſor
’ 1
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i Orme ſi andava allontanando dal

,r - ſuo principio , andava impietrendoſi

J ln quella parte,che vedea l’aria, prè‘

\ dendo diverſe forme, e colori ſen-ei,

, ſolſurei, verdi, bronzini, ed altri. La

k i materia ſcorrea fluvida,con pauſa di

, ' ſÒtto , e movendoſi la machina di bi…

tume indurito,che portava, faceva...

«ñ › caminando un rumore , come di ve

t’ro,che ſi rompono,ò di Carri carichi

di ſerro,che strepitanoj e ſ1 andata..

pian piano avanzando,come ſe cami

nafie un Monte preſe il bituminoſo

fiume più, strade; mà’ due principali,

, l una verſo la Torre del Greco,l‘altra ‘

j _~ verſo Napoli; riempiendo di quella

F materia profödiffime valli, ch’erano

l‘ prima altiſſime, perle quali ſcorrea

‘ ;2‘ no avanti le acque piovane ; Nello

j ſpazio d’uu’ora ſl miſurò con quel

moto quali inſenſibile aver fatto 60.

i paſſi comuniin altezza di7.piedinel

l’
x

i
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la pianura disdGiorgio,detto SJOTÎO -

à Cremano.E_mp`1laValle detta Sol

farello alta zoo. e più palmî, due ra~

mi,che ſcorreano s’unirono aſſieme,

 

 

 

"~. e giunſero un miglio diſiäte dal Ma

- e i z" ſe,ciò che incontrava d’alber1,_g1n_e
i, i ` …card erbe, ardeva come paglxal, m

' ` ` - a -

  

i ' .
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alcune parti sboccò , rovinando viſi

gne,e benche ſi cercaſſe darli il corſo’
verſo il Ma re con' vaſinghe,e zappe, ſi

conobbe eſſere impoflibile, perche il

fiume correa à capriccio.- ~

5 Vi ſi portarono il Cardinal Can

telmo Arciveſcovo , ed il Conte di

Santo Stefano Vice-Re. Ritornan

do à vomitare ſalia la materia molle

sù l’addenſata , penetrandovi per

dentro , e volavano’ i‘n tanto le ce

neri, ele pietre per l’aria buttate , e

ribalzate dalle fiamme violenti . So

.pra il‘detto fiume buttandoſi altre,

pierre, non andavano giù, ma resta

vano di ſopra, bësi lo sforzo d‘un ba

flone vi penetrav‘a à torta dentro ,_

ma tosto ſi 'accendea , ed inceneriva.

Tanta ſù la materia,che al parere de

Saggi averebbe potuto formare un*

altra ſimile montagna. 'Mà quel che

ſu più da piangere,‘fù il vederſi; che

un luogo , che dovea ſpaventare l’a—
nime de’ Fedeli, eſſendo un ritratto ſi

dell’Inſerno,ed!un²indizio de’flagel

li di Dio;cſſe~r divenuto luogo di paſ

ſatëpi , ove curioſa la Gente vi andai

va, non ad apprendervi moralità,pet‘

correggere itoſlumi; ma occaſione

- - 3 di
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f di banchettare, e crapulare( ſe pure

l ' non vi fù di peggio)vedendoſi la stra

. da tutta piena d’osterie, e continua

l mente battuta da carozze , caleſsí ,

i ’ . e cavalli, anche con donne di poco

Ft buon’odore, balla.

l ‘ Biſognò per fine,che viſi man—

' daſſero Miſſionari, perche mosträdo

quegl’incendjun raſiro della Divina

vendetta , moveſſero i popoli à com~

punzione; Ma paſſiamo avanti.

L’anno 1698.nel meſe di Maggio

~orribiliſiìmarnente ſcoppiò di nuo

_ T i g vo,benche da tempoin tempo non...

² ' ' aveſſe maicefl'ato di farſi vedere ar

dere,ora eſalando fumo, ed ora fiam

me,e non mancando mai le fumato

le da parte in parte, che dimoſlrav a- '

no ſempre eſſervi occulto il fuoco, e

che di continuo minacciava di ſcop

piare in rovine: alle volte con forze

mediocri,alle volte con tenui,ed alle

ñ… 7 volte ſpaventoſe. Cominciò dunque

| queſt’ultima fiata à noi proffimL..

v, del d. anno 1608. ad eruttare globi

immenſi di fumo , a dare orgoglioſi

tremori, à piover ceneri peſanti, ſaſ

,l ‘l ſ1 .e bitumi acceſi , e conforme gi

' ravailvento,or verſo Octajano, or

‘ W“ .l " ve[
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vcrſola coſìa di Sorrento , ed Antal-L

6 ,or verſo i ſuoi convicini , ed ulti

mamente v'erſo Napoli; càgiouò un’ ~ `

orrore, ed ‘una oſcurità sì denſa, che

in molti luoghi anche di giorno vi ſu

biſogno di lumi.

A Napoli tolta la luce del Sole,

nö ſi vedea nè il Monte, nè 'rl Mare,

eſſendo il tutto coverto di ceneri; e

là dove questa cadea calda , diſec

cava l’erbe,le viti,egli alberi,comb

fece di tutti quelli della Torre del

Greco, ſino à quella dell'Annunzia

ta, e Boſchi , reſtando il tutto arido,

ed inabile alla Vendemmia, coPren

do le ſirade di più palmi di cenere , e

di materia ſulſurea ;di-modo che së

brava alla bianchezza tutto il campo

di neve. S’ aſsorbi per più paſſi il

Mare , indi di nnovo riempendoſi il

vuoto della caverna del ſolito bitu

me acceſo, traboccò per trè altri luo

ghi, mà con precipitoſa carriera, pa

rea , che verſdla Torre ſen correſſe

ad atrerrarla , ſcorgendoſi da Napoli

viſibilmente il ſuo camino.

Spaventate le`genti, vedendo

nuovi,ed inſoliti portanti, ricorſero

alla ſolita protezione del SantoMa’r—

K 4. tire
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tire GENNARO, nè l’inganno la

fede; poſciache portatoſi prima il

Cardinal Cantelmo Arciveſcovo

nella Torre , eſſendo un miglio in_.

circa arrivato il torrente del fuoco

lungidall'abitato , buttandovi una

Cera Benedetta d’A-znus Dei del

Pontefice lnnocenzo XI. ſubito ſl

trattenne il fiume, non paflando più

oltre; e pure avea ogni argine, anzi

l’altezze de’colli ſuperato,e brngiato

diverſi poderizmà una vera ſede fù la

Remora ,che gli trattenne il corſo .

Non ceſſando però il Monte di tra

mandar ceneri,fiamme,e pietre,ben

che arrestato il torrente: dallo steſſo

Eminentiffimo Arciveſcovo ſi portò

‘ "3_'ffiü0VAGUlDA

i,

`col Capitolo proceffionalmente il

Busto , ove ſi racchiudela Teſla del

Säto Martire, ed appena fù posto ſo

pra un’Altare eretto à Santa Cate

rina à Formelloà vista della Monta

gna, che ſivide; O fatto da non..

ſcriverti ſenza- lag-rime! ſ1 vide, dico

. la prontiffima prorezíone , che hà di

queſ’ca ſua Patria il SANTI , poiche

nello steſſo iſ’tante, rivolgendo il fu

mo altrove il corſ0,andando à ſcari

carſi nel Mare, cominciò à ceſſare

  

_i_ la
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la violenza dell’eruzione,ed in pochi

giorni affatto acchetoſli. Tanto pre

vagliono Preſſo la Divina Piera i

prieghi,ed i meriti di GENNARO. Da

allora in poi parve ,che ſiafle cheto,

ſe non che alqumtoè andato da vol

ta in vol-ta minacciandoci con qual

che poco difumo , e dimoſirando,

qualche fiamma z ſegno che ſopitoì,

mà non affatto ſuſſe ilſuo furore‘.

eſtinto. .
ì Mà nell'anno 1707.in cui dal

dominio Angioino- , tornò quefl—o

Regno ſotto l‘antico ſoaviffimo Val-'

ſallagioñ dell’Auguſiiſſ-.ma Caſa d'

Ati-ſiria , acciamandoſi il Glorioſo

Monarca CARLO TERZO per

noſiro Rè, e delle Spagne à 7.di Lu

glio del medeſimo anno ;erano ſcor

ſi alcuni giorni dell’istcflo meſe , che

queſto Mont-e di cui ſi parla, aveva...

cominciato con qualche lingua di

fuoco comparſa nella ſua bocca à par

-lare, per dir così de’ſuoi venturi ec

ceſſi; nel Giovedì poſcia 2,8.dell’ac

cennato meſe, cominciò detto Mon—

-te una furioſa eruzione di birumoſe

inſuoca te pietre, la quale creſcendo

di giorno in gior-no , poſe in ecceſſi*

› , .K 5 j ‘to
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l_ ‘ vo ſpavento tuttigli abitantidiqueî

l g A delizioſi luoghicirconvicini…Vomi~

i‘ i tava egli dalla fiammeggiante vora

‘ ginoſa ſua gola roventi pietre di va

l ria ſmiſurata grandezza , precedute

: da sì riluonanti muggiti , e da tuonì

tanto ſirepitoſi , che non ſolo le 'vi

cine abitazionizma quelle di Noi-LJ,

di Sarno ,di Madaloni, di Nocera,

d’Averſa , diCapua.,edella nol’tra

Città neſentivano lo ſpeſſo ſcoci

mento, ſcotendo l’uſci- ,ele fineſire,

che ſem brava un effinto di tremuo

l i toznè à quelli ſpavenroſi tuoni man

cavano i fulmini, poſCÌache uſcendo

‘i ; ſpeſſe ſiriſce di fuoco dal grembo di

- detto Monte,ſerpeggiando con gran`

velocità, ſembravano acceſe terribili

› ſaette. ñ,- -

,l I roventi perenni ſaſſi ,` che vo

mitavanſi dal profondo ſeno di que

ſio Monte rompevanſi per aria à gui

~. z ſa di guerriere bombe, e cosi ſiritola

l i ti cadendo al ſuolo , oltreil danno

l ;i i inſerito à molte caſe di quei contor

.w . ni, non la ſciarono di ferire più d’una

perſona , fin nella Torre dell’ An

 

---ñ..
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,i 3 l J' nunziata , cagionandoaltresiîqual

'ñ zii; il; ’l‘ che mortalità_ di Vacçine- , 6t altri

'k li ` l l aniÌ
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i

animali, ſracaſſando i tetti à molteJ

caſe della Cittàdi Nocera , 6c altri

luoghi diquelle vicine. fertiliffimb

contrade . Minacci‘avauna corren

te. di Fuoco ,_ che aboccò da un de'lati

del detto Monte verſo il' Caſale di

Reſina ,, d’incenerire gran parte di

quelfruttifero ſito ,. mà torcendo

per buona ſorteil ſuocorſoñ verſo il

vicino Vallone,_ri`pi`eno già nell’ ul

cima eruzione di quello inſaſſito bi

tume ; nè ceſsò il"timore , non ca

gionando altro danno . L'arenoſa

cenere, cheà dilufioſidilatavain...

denſe nubbi per l’aria , offuſcava la

chiara luce’delgiorno , i'merdicen

doal Sole gli effetti de’ſuoizv lumi

noſtraggi ,. epiovendouſcirià ſu

riadalmed'eſìmo- Monte , alcunç,

minute pietre , nel cadere sù le vi

cine ubertoſe vigne , e piante frut

tifere, maſſime nelle Terre d’Ot-`

tajano , di Boſco , e della d‘ettaTÒr

re dell’Annunziata ,1 apportarono

gran detr’imentoalleſrutta , ed alla;

futura Ve ndemiaj‘l' tremolare. degli

Edifici cagionato-dalle tonanci ſcoſ

.ſe di qucliaeruzione , fecero fracaſ

ſare totti': vetri delle fineſlre delle_

K 6 vi
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- firade della Città,ove per ogni parte

vicine caſe , e Chieſe , con leſione

diqualcheduna di eſſe , e di molti

fiocchi , ch’adomavano quei Sacri

Tempi.

Questi portentoſi effetti, quan

tunque diedero timore , che poceſſe

ro impedire la diſposta Cavalcaca... ,

per l’Acclamazione ;parve, che di

ſcreto il Monte daſſe luogo à tal ſun

:ione , ſoſpendendoin 'quel giorno

le ſue incendiari’e stravaganzezondc

ſegui ſenza veruno ſpavento.

Ma tuttiquefliraccordati dan~

ni, altri per avventura maggiori ſin'

all’ora ignoti , apportatida questa,_,

prodigioſa Montagna, ſurono poco,

ò nulla , à paragone dell’intima ap—

prenſione,& univerſale ſpavento ca

gionato in quelia Capitale nel gior'

no della Porzìuncula , a'z. di Ago

ſio ,mentre che avanzandoſi à poco

à poco in tal dil’oſcurità nel Cielo;

s’accrebbe à tal ſegno,che preſſo le

ore 21.,c0n immatnra ſpaventevol

notte oſcurandoſi-l’ñaria , Fu d’ uopo

i’uſo dtr’fumi , così pc"l travagliat

dellZOfficine,come allo girare per le

1

A

 



PER IL M; VESUVIO. 21'7

/
,

ſi ſentivanointuonar Roſarj, Lira—

n-ie, BC altre precial Signore , &a’

Santi . Mà benchedlnotce , non...

dormendo punto il paterno , Pallo

rale , zelantiffimo amore del no

ſh'o Arciveſcovo Cardinale Pign‘a

telli , ordinò egli in tempo opportu

no una univerſal Proceffione del

Clero Secolare , e Regolare , con...

turtoil Capitolo, ad onore del no

ílro Miracoloſiffimo' Martire Pro'

t‘ercore SAN GENNARO“, con

venendovialrresì con ſomma pietà

il’Vice-Rè Co:di Martinica , quale

unito à Sua Eminenza con eſemplar

devozione accompagnarono la detta

Proceffione, che portava la SANTA

TESTA di detto Glorioſo Martire ,

>conlungo giro nel largo di S. Cara

r-ina à Formello dc’ Padri Prcdica-.

' tori preſſo Porca Cagna-na alla viſla

di detto Monte ; eſſendo incredibi

le il ‘numeroſiſſime 'concorſo del“l‘e

genti d’ogni ſeſſo , d’ogni-età ,_'d’

ogni condizione , ch’aſſordavano l’a

ria con le voci votíve à detto Santo, -

e con gli occh’i grondanti lagrii‘ne

eſiratre da una viva,e ſi-ncefà fede al"

Îa di ma interccffione. Ed e‘ſſendo ſul

'~ . - fine‘

  

4,-—

...I...
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'fine del mentovarogiorno giunta—

nel fudetto luogo la Proceſſione ac—

cennata, e poſtali sù l'Alrare ivi à ta

le effetto preparato da detti Padri il

mentovato SANTO CAPO à vista dello

fieſſo Monte; con tenera , etrema n

te ammirazione dituttigli astanti z

comeche adiraroſi il Monte medeſi

mo , per eſſergli impedito lo. sfogo

delle ſue ire incendioſe con tal’ alto

riparo; fèLper ultimo ‘sforzo ſentire

lo più ſtrepitoſo de’ſuoi rimbomba n.

` ti tuoni, accompagnato da mille ſer

z ` ›Z peggianti ſpaventoſe {aette z appa

' 1' \ rendo una ſmiſurata trave difuoco,

che atrerrì gliastanti , e quindi po

ſcia ſatto punto fermo a’ſuoi infer

nali deli‘rj , quietoſſi con immenſo

~ divpto giubilo , ö( ammirazione non

I"z meno di Sua Eminenza ,_ e dell’ Ec

,cellenza Sua, che di tutto. quell’ im

‘ ` menſiffimo Pop0l0,avendo più d’ u

i no vedutoin Ciel ſereno comparſe

allora le Stelle . E nel tempo fieſſo

l principiando à ſpirare unefreſco ven

` ticello, creſcendoà poco -à poco;por.

  

…Mu
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tò con ſomma ammirazione degli

Alianti verſo il Mare quell’ acerba

nette vagante , che ne tolſe trop
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W:

po anticipatamente il deſiato detto

giorno. E per la grazia ricevuta da

questo viſibil Miracolo , con divo

tilſtmi ringratiamenti , ſgorgando

per ſagra dolcezza da gli occhi un...

mar di lagrime tutto quell’innume—

rabil Popolo, ne reſe lodeà Dio,L,

grazie al Santo, che ci hà ſempre

protetti ..

Ed à perpetua memoria di un tal

miracoloſo ſucceſſo , la Città di Na

poli condiſegno di D. Ferdinando

Sanſelice-Cavaliere Napolitano, pe

ritiſſimoin molte ſcienze ,xe ſpecial- '

mente-.nell'A rchitettura, fece erige

r‘e preſſo la detta( Ihieſa di S. Cateri

na à Formello una Memoria-dimm'

mo,c0rt l’lmagine di detto Glorioſo

.SANTO , e~ poſiavil’a ſeguente Iſcrizó

*zione:

*MM*
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` -DlVO JANUARIO

' Uams NEAP. INDIGETUM‘PRINClPI,

VOD MONTlS VEsuvx

ANNO M.ncc. vr 1.

CuM MAXIMA IGNIS ERUPTroNE

Fac-ra DlES COMPLUREIS MAGIS

MAGlscLUE FEROCLRET,

JAM uT cERTÎSSrMuM.UR8t,

TOTIOJIE CAMPANIA-I

Iucsumun MINARETUR,

SACRÎ OSTENTU (AAPlTlS

IN Ana HElC EXTRUCTA

Exczmosos lMPlTUS , …

EXTEMPLÒ ormassentr,

ET OMNIA SERENARLT

NEAPOLITANI

Ejus Drum BENEFICI! un;

v .ET [NNUMERUM ALIORLIM,

Quinus A BELLO, FAME,

PZST'LLENTIA , TERREMOTU.

Umana , ClVÌTATEMQIE

LIBERAVIT MEMORBS

P. P.

Terminatogia ciò , che tocca à queflo

maraviglioſo Monte, per diletto de’turioſi

Foraflieri , ſi darà un ſuccinto raggnaglio

delle Città; Terre, e Ville z che alle Falde,

8c alla veduta di eſſoflorgono neiia riviera ,

del Mareà finiſlra di Napoli.

_ Dl
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S: G IO-VA NN-I
vA TEDUCCIO,

PIETRA BIANCA , POR

TICI , RESINA ñ,

Et altri luoghi-ñ .

U'ori della Cittá di Napoli paſſato il

Borgo di Loreto ;ſi tranſita al Ponte

detto della Maddalena, ov’è una‘larghiſlima
ſirada , chein due ſi divide, per unaſí và ì

à Santa Maria dell’Arco,Somma , Trot

chia , dagli antichi detta Trocola , &Gior

gio detto Santo jorio, e ad altre Ville "5‘ e

Caſali; un’altra per la riviera~del Mare

ſotto ilMonte Veſuvio , Portici, Reſina,

Torri delGreco,e della SS.Annunziata;Ca

‘ flell'à Mare; e per l’altra parte Salerno,l53

ſilicata,ed altrove. -

Si ritrovano prima preſſo all’ arena

trè Torri, che erano Molini à vento, tra

’ lalciati,doppo che s'introduſſe la nuova ac- ‘

qua da &Agata detta de’ Carmignani , ed

ora ſono in"gran parte rovinate.

W preſſoerano molte foſſe per ma

..turarvi il lino, fatte toglier via dal Rè Al

fonſo Primo , per l’aria cattiva , che ren

" demo. ’

Siegue unluogo detto Ponte Licciar—

do, ò Guzzardo , dicono ſuffe ſiata caſa

* d’un rubellodi tal cognome , 'che difruta

u

i
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{ù poi infame ricettacolo de’ cadaveri de’

giustiriati , come è al preſente .

Tirando avanti è_la Villa di S. Gimì

Teduccio ;ſorſe‘cosi detta per una famiglie

Romana , che vi abitava.

A ſiniſira è il Caſale della Barra ricco

di Palazzettidimolti Cavalieri , che per

godere delle Ville, ci vengono l'Eſlate ad

abitare , e tra queſiivi è quello del Mar

cheſedel Vaſio,che ſu già diGaſpar Roo

mer ; con belliſſimi Giardini, (ian-ze , e

ginochi d’acqua,oggi del Principedi Mar

ſico Nuovo Pignatelli. Un'altro del Con

te dell’ Acerra de Cardenas, dt altri.

* Appreſſoèla Viiîa di Pietra Bianca

detta Leocopetra , gia ſavoleggiata Ninfa

amata dal Veſuviodal Por-tano , e Berar

dino Rota 1 e ſeguitidal noſìroGiulioCe

ſare Corteſe, che dice:

De mundo ch’a‘ irc-beta à mu” manca

Da na Frmmrna bella., O Prata fama;

Fù già maltrattata dagl‘ incendi del

Veſuvio , ma ora continuatamente abita

ta , e con belliſſimi Palagi della più coſpi

cua Nobiſta.

Alie radicidcl detto Monte Veſuvio

vuole il Cluverio , che fuſle Veleri , ove

Pubiio Decio con'egrò in una Battaglia ſe

ſieſſo per la Vittoria ,dicendo Tito Livio:

Tzzgnarum :ſi baudproc'ul radiribur Vas/?wii

Monti; , qua via ad Vej‘erimferrbat. .

Per l'altra strada vaſſi a diverſi paeſi

ſr'a terra , cioè S. Anastaſio , Ponticello,

Maſſa diSomma, Tſocchia ,ed altri , de‘

:quali non diremo, perche ſolo habbiamo

m penſiero di mostrarea gli occhi a ed alla

mente
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mente de’Curioſi le Citta , e Ville mariti-l i

me , che ò ſono , ò confinano colle' falde l

del Monte Veſuvio , e non quelle fra ter- i’

ra ; poiche ci ſariamo obligatià dire di Cg
pua , Nola , etante altre Cinà , e Ville , ì

delle qu ali altri tratta.

Non laſciaremo però di dire della Sa

gra lmmagine di Santa Maria dell’ Arco.

Era la detta [mmagine dipinta in muro . -

dal Teſauro nel 1590. e stava preſſo la stra- ‘ ?ì

da,0ve un Giuocatore a palla , e maglia l ,

giocando , perche fece una perdita , diede z ñ‘

adiraro con la palla alvolro della figura del- i

la Vergine, in cui ſi videlubito la lividu— l '

ra : fù ilreo dal Contedi Sarno,che venne -

à caſo paſſando , ſauoappiccare ad un'al- ' 1 .'j l

bero , che ſubito ſeccò , e l’immagine del- ` i f

la Madonna , che fece un’infinità di mira- i -

~ coli traſportata in una Chieſa ereccole dal

la dívozionede’Eedeli.. '

E'il Tempio tutto adorno di Tabelle:

votive , flame , ed altri voti di coloro,che

hanno ottenuto Grazie ; la Chieſa è go

vernata da Padri Domenicani della strctta

Oſſervanza , con molto decoro ,- ed è luogo -

di Studj , e viconcorrono quaſi ſempre i ñ \

divoci a' venerare la Regina de’Cieli. parti

colarmente poi la ſua Fefla ; Avendovi il

Conte della Miranda Vice-Rè ſana acco

modare la lìrada per andarviſ.

Un miglio da questa diſcosta è Santa

ra Maria del Pozzoſiondara dalla Regina

Giovanna con boſchi ,giardini di Ciprcffi,

adornatoil ConVento , e Chieſa de’ Padri

Franceſcani Riſormati , e vi ciconcorre il

Popolo Napolitano, :del contorno la Paſ

qua

.…...óp.`_.<
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qua di Reſurrezione…: Fefla . Quì è un

Pozzo profondo, in cuí ſi (ente un gran

ruſſore,come d’un fiume,che [corre,dallo

che s’nrgomcnta, che dalle radici del Veſu`

vio mirano l’acqua del Sebeto , che gorgo

glianoaîla Bol-‘a

Ritornando à Pietra Bianca v’èff'rà

~ gli-im Palazzi quello, che fà del Segreta

rio del Regno Berardino Martirano , che

ma è degli eredi di Antonio Plaſìina già

Eletto di questo Fedeliſſimo P0p0l0,e poi

Giudice di Vicaria.ln questo Palalzo prima

dienuzrcioNapoli tù oſpitato Carlo V.

lmperadore, e vi ſi legge sù): porta queſta

-l z iſcrizione:
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E, {z i‘ EÎ/ÎprOFcra: nèfi; impim

` 1-, F* Futuri”: hoc adifícinm *venerdi-;r

z f 'i j i Hic enim Cflrolm V. Nam. Impar.

' ' i . debe-[lam Africa.

Vcnìcnr tridxmm in líbtrali

Leuca-Petra Grcmio c0 ”ſumpſít

Flor? fPargíto, ó** *vale MDXXXV.
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` Era il detto Palazw prima molto bel ñ

9 Ì- lo , e vago adornaîo di flame, edi fontane

L

i

ZW

'fatte diconchiglie di Mare diverſe , con

iſcrizioni erudiro cöpofle dallo steſſo Ma r~

."…ó—’ñ,….0...—

ñ’ñ’fin..."-«9“

` {irapofla di cui morte,e le rovine del Vc- `

-* (uno, privarono il luogo (che vien detto i

\ con vocabolo paeſano,lo`Sguazzone)d’ogni i

i

i

i
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ui vi è un luogo nel lido -del Mare all’

estremità della ſalda del Monte dr il Grana

ello ove li ſonda un nuovo Convento coi

titolo di S Pietro d'Alcantera de’PP- Scalſi

della Nazione Spagnuala, coll’ajuro del ſi;

CardinalCantelmo, e colle elemoſine de’

divoti , ed in quell’aere ſalubre attendono

quei buoni Religioſi colla Conſeſiionp ,

Prediche,& altri'eſerzit) ſpirituali alla ſañ

lute dell’anime de'Fedeli. v

Dell’abbondanza , che hanno iCaſalì

ſotto il Veſuvio,cos›ì díſſe Berardino Rota.

Cin/5h” arunrliìwa Sebethus cor

mmſronte.

Lucia’ular blando marianna-LJ

fundat aqua: .

Hínc Reſina Parit Lam-or, Li”:

A Portica Nin-or,

Barra Uva! , largo Sai-ba Cre.

*menaſìmg*

Hinc Farm: Summa arbutear, hic

Trochia Ficm, -’

Him: Pollis Carafa, Fragraqm

Prada fera!…

Adſit pampinea rcdímiím Vito

' Vaſk-vm,

Cfflflowflémanti 'vertice flam

'mçz-mrcet. ~ *

’Si paſſa Poli per-un Convento della,...

Vergine-.del Soccorſo de’ ‘Padri Agóstìnia

"533 bellu? BTU?! ,'cosi detto dalla Fami—

glia de’Ponzu,eflend‘o Rata Villa di Quin.

. ' lio
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tîo Ponzio Aquila Cinadino Romano , di

cui ſa menzione Tullio . chiamandoſo

95mm Neapoliranum, vogliono , che cor_

rotto Pon2|0,'Porrico ſi dica; ſeguita ad eſ

ſeradorna la riviera di Palazzi , ed abita

zioni ,ſra'quali la delizioſa Villa de’ Padri

Geſuitionorau con la viſita di più Vice

l'è" qui era il Palazzo de’ Prencipi di Sti

gliano Carrafa,\renduto per fine alla Caſa

A Mari, ove morì la Viceregina D. Anna__,

Carraſa Ducheſſa di M_edina las Torres ,

oggi della Famiglia Capuana.

'Vedeſi appreſſo il Tempio , e Con

venrodc' PP.Agostiniani Scalzi dedicato

alla Vergine Sagratiflima, con una strada

del giardino,che va àterminare al Mare.

Perſettiflima’è l’ariadi questo luogo,

onde molti vi cócorrono ad abitare,fabrica~

:avi una Caſa di delizie da’PP. Pij Operarj.

Siegue il Caſale di Reſina , Rerina

vogliono moltiſi chiamaſſe ſin dal tempo

di Plinio,e che vi era un Porto con parte

dell’armaIÌLRomana di Miſeno, forſe il

Porto da altri detto di Ercolano , e così lo

chiama leioNipore,-ove ſi portò il Zio

per vedere l’incendio del Veſuvio , e che

però correttamente Reſina , mutanda la t

in ſ ſi diceſſe , e non-gia come altri ſi da à

credere dalRiſo ,- ’benche il Cataneo cre

deſſe Retína eſſere nelloîfle‘ſſo Promonto

rio di Miſena 5 ma con l’autorità del detto

Plinio ſi con\'ince;dice`ndo :Rating C{affia—

rii imminenti pniculoexnrriti. Or dove

lia ſtato detto Porto non appaiono vesti-gi,

forſe ripieno da‘vomitidel Veſuvio.

Vi è in detta Villa la Chieſa harſzti- `

. c l
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chiſlimacli S. Maria à l’ugliano , dicono

così detta da un tale Apellone, e poi cor

rotta Apogliano, e che quello ſoſſe ſiatoda

San Pietro convertito alla Fede Chriflia

na,allora che paſsò quindi per andare in__,

Napoli,e con eſlo tirò alla credenza mol

titudine di genti; eehe il detto Apellone

haveſſe conſegrara una Chieſa alla Vergine

Aſſunta,con le ſue ricchezze, quale ſù be

nedetta dal detto Principe degli Apolloli,

lo che ſi leggeva in una iſcrizione Greca

guasta da Barbari , e ſe ne‘conſervanoin

detta Chieſa antichiſſime ſcritture; vi ſono

Stazioni i Venerdi di Marzo , e Paſqua di

Reſurrezione, cOncorrendovi moltitudine

di fedeli per l’lndulgenze : onde quei gior

ni fi vede la ſ’crada popolata di Carrozze ., e

Caleſſi,e la Paſqua vi và il Vícerè con tu:.

ta la Nobiltà . -

Nelprincipio della Rrada per trave:.

ſo,ch_e conducea detta Chieſa vi èun edi.

flcio con archi laterizi , con alcune flame

ſenza teſte vestite con le toghe Romane,

nonſannoi Paeſanì render ragione, à che

_ ſerviſſe detto Arco,ſe non che le ſtatue ſu

rono dalla Villa di Antonio Bologna d. il

Panormitaflmiliare d’Alſonſo l., qua tra

ſportate .- ha la Villa la ſua Parrocchia , ed

altre Chieſetta. ſ

Uſcendoda detta Villa vi ſi vede un

largo bruciato di pietre , ed arene condotte

dal Veſuvio , che non s'è potuto rendere i

cultura,ſervendo ſolo per la caccia denz—

Qagl’ie a’ ſuoi tempi . Si ritrovano poi

territori coltivati, e caſe . Síegue la Chic

ſa conſecratanlMattiro SAN GENNA~

R0
v,
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RO dalla Citta di ,Napoli doppo la deu;

eruzione delzr. aſſai ben tenuta , ed offi_

ciata da’ Padri Carmelitani Scalzi E’ [z

Chieſa molto vaga , con Sagristia tutta la

Vorata d'armari di radiche d’Oliva ſenzz

chiodippera d’un Frate loro ; ha belliſſimi

giardini,e maſſarie; V' è una buona Li

breria,cdèluogo di ſtudio de'detti Padri .

In più caſſette hanno molte Reliqui , fra’

qualiun pezzo della Santa Croce del Si

gnore , Santo Concordia, e diun ſuo fi!

gíiuolo , una (elia, edue oſſa del braccio

d‘ una delle compagne di Sant’ Orſola ,

di Santa Tereſa , del Beato Giovanni del

la Croce, SS. Bonifacio , Libera, Dcſide

rio,V ittore,Viatore, Probe, Corona,Va~

lezitina,Leo,llario, Felice, Celestino, Mo

dcflo,^leſſandro,e molti altri Martiri.

Più avanti à deſira v’è l’Oſpedale del

la SS. Annunziata fondato da Den Fer? "

rante Bucca d’ Aragona mantenuto dall’

Oſpedale maggiore diNapoli degl’ſncu

rabili per gli convaleſcenti,ed ettici gover.

nato con ognicarità , v’è à fianco la Con.

gregazione de'Bianchi, che conſorta icon

dannati àmorte dal Tribunale di Camp:.

n'a, ſotto detta Chieſa verſo la marina è

a Chieſa di S. Pietroà Calastro , dicono

così,perche vi calaſie il Santo dalla barca,e

vi celebraſſe. La strada rovinata dagl’ig.

cendj,e dall’acque ſù ſam accomodare dal

Duca d’Alcalà , Vicerè, come ſi legge dz

un Epitaffiodaluipostovi , che ſù portato

. viadal Vomitodel ;Lepoi rifatto con al.

tro Epitaffio,come ſi portar-'ì l’uno,e l’altro

nel capitolo ſeguente. Della
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DELLA TORRE'DEL GREÎ

- CO , ED ANTKÎA ERA

CLEA, O ERCULANO.

S [amo alla Torre del Greco , e dl già sù

lelolite controverſie, volendo molti,

che quefla foſſe l’antica Eraclea {ondata da

Ercoluitornando dalle Spagne, ò pur Er

’ culano,ò Eſculea , come diſſeOvidio per

neceſſita di metro , e dice Marziano Cap

lla nel lib. 6. haver dato il nome anche a’

Fompehò Pompejano dalla pompa de’Bo

vi,checonducea ,onde ed Ercolano , L‘.

Pompei,due Città dilhnte , dicono da`Er

cole nello ſteſſo tempo fondate . Or dove

fuſſero {Linate le dette Citta ſono le varietà

de’pareri , come è di Tauraſia ,Cora,ò

b Thora,e Stabia,comediremo appreſſo.

l - Cominciandoda Ercolano,cbe.quefla~ '

foſſa là doveè la Torre dell’ Annunziata

ſcriſſero il Biondo , e'l Ra’zzano, dicendo

> baver errato,chi la diſſe , dov'è oggi Octa

B jano,ò Torre d’Ortavio; però anche eglino

i I’ingannarono.

Ambrogio Lione fondato sù l'autoritl

di Dioniſio Alicarnaſſeo diſſe, che ſuſſc

doveè oggi la Torre del Greco , dicendo,

che Ercole venuto in italia a questi lidi a

l havendo ſacrificato ágli Dei , e della deci

í ma parte della preda conquiſiata nellb

 

Guerre fi haveſſe ſabricaco un Caſ‘ello frà

Napoli,e Pompei. Nuova opinione ſi ve

’de ulcicein campo , che ſulle Ercolano sù

la ſommità del :Vi once Veſuvio, dove s'aprì

7 la varagine,argomentandolo il Celanoda

L i alcu
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alcuni vestigi d'anrico Edihcio ivi ritrova

ti,ma non vi e Autore,in cui s’appoggi .

Del ſuo Promontorio , e Porto ſa ri

cordanza Strabone,il quale ſi vedein parte

mezomiglio lontano dalla Torre, ripieno

però dalla eruzione del Veſuvio, che ha

fatto mutare ſacc ia i tutta la coſiiera . e

Sri però il dubio › ſe queſio Porto ſuſ

ſelo (ſeſſo, del quale Parla Plinio a Reti~

na , òſuſſ-erodue diſiinri , certo è , che

ora veli igio di gran Porto non ſi Vede , nè

dell'una, nè nell’altra parte.

Non minordifficolta ,èil ſaperſi qual

Ercolel'havefleedificato, Volendo alcuni,

che ſulſe l’Egizzio; altri il Tebano venu

to da Grecia , è perciò Torre del Greco

detta , ma favoloſa detta fondazione vuole

il Cluerío, tanto più che di Torre del

Greco ha ottenuto di freſco il nome,e que

ſìo da un Ramiro Greco , che portando i

tralci delle Viti del Vin GrecO, e piantato

li , e riuſcito il vmocosi buono , la Rei

na Giovanna gli diede per privilegio , che

daſſe il prelzo al VinoGrecoogn’anno , il

quale eſſendo motto , ne ereditò il dritto la

Cattedrale di Napoli , di modo che ogn’

anno ſi porunodue CanOnici à dar il prez- -

’lo didetto Vino . ll ſuo vero Nome è

Torre Ottava , non d’Ottavio , perche

quella , ſecondoilBiOndoè Ottajano , ed

ha queſto nome , perche otto miglia lonta—

na da Napoli, havendo già per ogni mi

gliouna Torre, comei Romani poneano

ogni miglio una Pietra, dicendozad prima?,

ad fltandumlapidemstyr.

- Abitata da Oſthi , Eruſchi ,SGrecî,

e in
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Sannitu, ed ultimamente da’ Romani 7, che

.l’abellirono ‘con nuovi ediſicj , ſi cav

da Strabone , da cui ancora della ſicurtà

del ſuo Porto , Promontorio , ed aria ſa

lutiſera per lo vento Africano, che ſpiran

do la rende utile allaſaíute umana.

Più volte rovinata dal Veſuvio,è dal

le ſue ceneri riſorta . Sotto Nerone , ca

duta per un Terremoto in gran parte la di

ce Seneca nel Conſolatodi Regolo,e Virgi—

nio, eſſendole genti nel Teatro ſpettatrici

de’giuochi . E Dionevuole , che ſuſſe al

lora oppteſia dalle ceneri , con Siſilino ſuo

compendiatore , ma di Terremoto,e non

di fiamme, e ceneri ſai menzione Seneca -

Sotto Tito, ch‘e rovinaſle per l’incendì,~

ed il detto Plinio Secondo ljaccenna; non

mostra altro d’antico queſto luogo, che al

cuni ediſicj ſotterranei nel luogo detto So

ra,ò S-Nicolò , dove ſono llauze lavorate

à guſcidi frutti marini ;alcuni capitelli di

colonne di marmo ben intagliati, eſi dice

nel mare eſſervi una porta di bronzo , che

forſe'era diqualche Tempio conſecrato ai.

Nettuno , à cui ſi davano le conchiglie ) ed

ilcoloreazzurro, del quale ſono ſregiate le

Rame; ritrovoſſi anche ſotterra una tavo

la di bronzo affiſſa ad una parete con le

leggi antiche delle Caſe, e Ville portata dal

Capaccio, nelle ſtorie di Napoli . De’tem

pi posteriori ſi vede la Villa del Re Alfon

ſo,dove è il. Caſtello ſabrícato per darſi

ſpaſſo con la ſua Lucrezia d’Alagni . ll

Convento‘de’Capguccini ,’ ed Eremitaggio

de’Camaldoli. ,r- * V “è-'1 ‘ ~ '._` r

Fù la detta Torre del dominio . Della

L 2- ' " Re
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Repubfîca Napolitana . Dagli Arzgoneh'

le fù dato il Governo perpetuo alla Calza

Can-raf: , pervenendo ultimamente al l’un'~

cipe di Stigliano ,eſua figlia unica , calata

:ol Vice-R:: Duca è] Medina la: Torre!,

e ricaduta per la móne dell'ummo Princi

pe di Scigliano alla 'Corte , ‘ſu com-ed…“

a”: Bel-lis Dama Principale della Reina

oggi Vedova dn ſ‘atlo Secondo che fù da

quella vmcuu à gh …ai habiumi.

L'incendio dc: 163!., le fece gran dm

no , quaſi rovinandola 'tum , ‘con lepelhr

vi il Monisterode! Santiflimo Roſario , e'

Convento. e Chic-(frodi Monte Vergine,

ed altreínfi u'cc fabricheì, bra-nando Vil

ie, Giardini , e Terre i [LF-'ume, 'chL‘,

uſcì dalla bOCca del Monte butto anche à

terra il Convento del' Carmine , laſciando

illeſo il Cappellonemaggíore- della Vergi

ne , e la Chieſa . Ritroxato poi il marmo

diD Parafm Vice—Rò, edifl'epellíto , fù.

di nuovoinaîzno , ed aggiuntoví il nuovo

incendioäc‘empo'de! Come di Meucci-cy ,

checosìdicono. P 7 *fw* -- ‘

. ñ- Via!” ' `

A Neapoli arl chium

Fap-mix- amca [atrocinííl

- ,\-,› _infame-771.», … . '

,\ ' E: conjlagrazi Vqſuviifaxir

’ 'ñ 'r - ‘ :impeditamo- j v;- I.

~ ~;~ Purgato infldii: cha, -

~ Ì. Exequataglflnixic

Latum , ,rtfì'umquç’jrquifl i ’s’è

' ~ ‘ ‘ì ;Bre Provinciali “ ì ‘ `

’ Tera
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Pcrafaflu :Riberazílcalanorum Dax*

Anno Dominicmsolmt. ` '

l’antica.

A: o "

VIIIÒ" LXpofl anno XVII].

- KalJam , ñ ~ -ñ

Philippe IV.chnante

l’umofflammir , boa-m

Concuſſo, einen', eruptiane, `

Harríficm ,firm/i ”7-ng Vcfc'vut

Nec nome-,necfaſcer tati -uiri extím'm‘t e

9401212:: exarrlqſcenta cavia'- ñſpccnbar,

ñ * :gna- i

’ Lgnitu;ffl›²em,irrugienr _ ‘

Eximmfiumi”: cori-ctr”; aeh ~
Diſcerpto 'violentèrh Monti; culmine,`

4 Immanierupìtſi- biatuPoflridie

.Eiaculatm trans HcllefPontum ciach

Pam* tube”: ad exp/andar” vicemPr-ñ
' ' lag”…r;` i' ` _

.. e ì Imm‘re p’elng’u’i ' ‘i'

Flavio: bimmcorflamMeatE bit-tm”

-e ~ Fre-rm alumin- cavi”,

ìÎÎ ì ‘lnfòrim Maja/2;; metalli radar, …

Miri” ”a aquarmíz voluminíb”: gnam, ~

Feremëq; andante fumo-cinercm

Sclcgſſamflamq; colino-iam

. ; L 3 ’ A, I“. ,

Fin qui

,1‘
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?ugo Monti: cxoneram: a

. Pompe-ja: , Herculanum, Oflaw'anum

Prejíriflir Reatina,ó* Portia”,

Sylvaſq; Villaſqz Edefq;

Momentostravit, uffi: . dirai!.

Luc‘ìuoſam pre ſe Preda”: age”:

Vaflumq; triumpbum.

Periti-at ha: quoq; murmor altri ſap-ul

tum,

Conſultiflimi'monummmm Prorcgir,

Ne parent i

Emanuel Fonſeca , ó“ Zunica Com.

Mont-chPror.

.Qua animi Magnitudine Public-e ”Ia

mirati,

Eapr'i'vam conſuſuit.

Each-“Bum ſundimrgcmjli: ſui lapi

dem

Ccla rqflituit , ”iam ”fiato-avi: ,

l'a-mmm adbuc,('9’ indignante V:ſeo-o i

Anno Sal. conca: xxv.

Prcfeflo -uiarum

Antonio Suarez Magia Marchio Vici.

* Deſla stragge del detto incendio iL..

detto Epitaffio accennato , diffuſamente

hanno ſcrittoi Padri -Recupito ,- 6c altri

molti Autori. ‘ i _
Vanta vla Torre baverv ricevuto la

Santa Fede dali’ApofioIO Pietro., allhora,

. c e

‘E a. “'

*n

‘M
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che vi paſsò per andare a Napoli , e con

verti Reſina poi,dicendo i Paeſani,che nel‘

Porto d'Ercolano lbarcò in un lungo det

to Calístro , come babbiam detto di ſopra,

un miglio lontano dalla Torre , e che `quì

celebraſſe il lacriſicioincruento ,e vi tuſſe

edificata una antichiſſima Chieſa , jus pa

tronato Poidella Famiglia Rajola.

Mantiene la Fede Cattolica in più

Chieſe, e'Conventi ;.Parrochiale è quella

di Santa Croce , vi ſono in Statue di legno

le Reliquie de’ſuoi Santi Protettori Fau

-ſlo , lteneo , Timoteo , Aleſſandro Ab

bondio, Donato , ed Eugenia.

Le ſe dono il Principe di Butera Ca

rafa ultimamente morto d'uu pezzetto! del

legno della’Santa Croce con una autentica.

Ha due Confraternita , una della S eranza

l’altra del Santiſſimo Sagramento. ie un

bel Campanile ben principiato, mi non fi

nito . L’antico Oſpedale de'Pellegrini det

to Santa Maria , è Monistero ora di ſere

ſiani. Vi èl’Oratorio dell’ Aſſunta con;

Congregazione fondata dal P. Pavone Ge

ſuita , ove ſono le Reliquie de' SS. Calan

do , Celeſlina M. Donato M. Pio M. Ma

gno , Lucido , ed un oſlo del braccio di

NSi-nta Candida . La Chieſa di Santa Mari:

cli Costantinopoli de’ Marinari , con una.

Effigie della Vergine ritolta a’ Turchi da

un Corſaro della Torre . Vi ſono un Con

vento de’Padri Franceſca… entrando da

Na poli alla Torre ,' Quello del Carmine

già abbandonato per l’eruzzione ſudetta, e

e conceſſo al Seminario , di-nuOVo com

puro da Padri , che vi abitano , ove ſono

/



”6 NUOVA GUlDA

   

le Reliquie del velo -; cinto , e lenzuola di

Santa Maria Maddalena de Pazzi . de'SS.

MM. Aurelio , Valentino , Valcuzíano,

Giuliano , e Victoria.

ln un lungo eminenteè altresì di
Franceſcani la Chieſa della SantlſiffilnçJ

Annunziata nstorata dagli incendi, conſer

val: Chieſa un de’dcnari , con quali {ù

venduto il Signore , olrread altre Chieſe,

oChicſette; vi è la picciola Cappcila di

Santa Maria del Principio miracoloſa,con

?Immagine d'un Crocefiſſo , che quivi

Forum per concedere la pioggia a’Puglio

l , conceſia la grazia , non volle più`par~

(ire ,facendoſi eraviffimo.

Verſo la Torre dell' Annunziata v’è

picciola Chi-:[4 di Santa María del Pianto `

ed iicata ſopra un Pozzo , che ſervì di ie

poicura pei paſſato contagio.

A'la marina ver-(ò la dem Torre , po

cadiitmke dell’abitato viè ia Chieſa di S].

Gvuſeppe .-Un miglio ſono I’ Epltaffio è

la piccini: Chieſa di Santo Vito,p›iù avan- ‘

ti un‘altro miglio Santa Maria della Bru

na detta de’Muroli per haver liberata la…

campagna da'derti animaletti , che conſu

manolo VendemmieEvièmun monticel

lo i'Eremo dc‘ Padri Camaidoleſi molto

bello , edclizio ſo , ccnſr-gratoal Principe

degli Angeli &Michele; èdi circuito un

miglio. Sulcolle ,oveè la Chieſa molto

bella con boſchetti_ attorno di quercia , e

giardini, romitaggí anche per Solitarj, che

chiamano chíuſi 5 nè detto luogo è fiato

-mai offeſſo dagi’incend} del Veluvio

D ELL‘
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…DELL- ‘ANTICA POMPEI

-TAURANIA, TORA, o

COR A, STAB[A,E MO

DERNA TORRE DEL.

- -~ñ L’ANNUNZIATA.

Ontana quattro miglia dalla TorrL,

, del Greco: benchel'ftlberti dica otto

'è la Torre dell’Annunziata, così detta. da

_ùn’Tempio conſegrato alla Vergine ,- vo

liono molti,che qui ſuſie l'antica Città di

Pépei,màs'íncontrano le ſolite difficoltà,

invariî AutorillCluerio cavand’olo da un

Itinerario del Peutingero , diſſe ,g che la…,

Citta ſuſſe tra Terra, e propriamente...

nel' luogo , ch’oggi ſi cihama Scaſato,cosi

'detto , perche viſi paſsa va con una bat-cac

‘cía detta Scafa ,’ mi per concorda-re le di

verſe opinioni di detti Claſſici Autori, eſ

ſer potrebbe, ’che prima detta ’Città‘ fuſſe

Rata, preſſi) il mare, e che poi creſcendo

per l'eruzzioni del Veſuvio l'a Terra ,ſuſ

ſereſlata così d'entrogmà s’incontra un’ al

cradifficoltà- ,che la detta Città di Pom

pei ſi‘i rovinata prima degl' incendi , dal

:camma tempo di Nerone , del quale

panlaSeneca, e Cornelio. Tacito , dicen~

do ílzPopoloà gli' ſpettacoli nel Teatro; al

tri. hanno ſeritto,.che per il‘ ſucco del Ve

ſuvio.,,e Terremoti da queſto cagionati

foſſe caduta Pompei', certo è,che un prin

'çizgioiſîeſſo ſiatti ibuilce a"l’dmpei , e ad’

- ' L i." i &ir
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Ercolano, dicendo Strabone , che dallp

pompe de'Bovi portati da Ercole, Pompei

fuſie detta , ed erano cosi fertiii iluoi cer

l'iter]` che Cicerone fece iſianndlſſuaden

do la legge Agraria.che nonſi fuflero ven

duti icampi fertili dl Pompei nell'orazio

ne , contro à Rullo. ’

Abitara da oPlci , Etruſchi , ò Pe

laſgi,e Sanniti , indi questi {cacciati da'

Romani , e finalmente dilirutta › eſſendo

stau,comefi dllie Emporio , ò Mercato

perle Navi 5 delle di cm rev‘me è ſorta...

h detta Torre dell’Annunziata *- per fer

tiliflìmi (uoi Territori furono anche ceLe- `
bratida Columella. ì‘

l r Hi mutaiodiyerſi padroni f; mi og

Ìgi parie‘e di giurildizione del Principe di

Palelirina Barberini ,edín quella parte,

cheſi dice Bolch-i, del Conte di Celano,e

Principe di Valle Piccolomini d’Aragona

Vi [ono tre Conventi , ’uno di Celti-fini,

che ha cura della Chieſa della Santiſſima `

Annunziata, un’altro di Olivetani , che

ha il titolo di Santa Tereſa , ö( un’altro

diFr'anceſcaniZoccolarui . Hai la [uu

Parocc'nia detta delloSpirito Santo , LJ

diverſe Chieſetta picciole per comodità

’ degliabitanti. Verſo laMarina hà‘ un_

`piccioio Castello,ò più tolìo Palazzo. _i e

verlola porta ,che mira alla Torre del

Greco ,un copioſiliimo Palazzo per li Si

gnori i’iccoiOminÌ

Tiraio a forza un ramo del Sarno nel

la Torre raggira le roote di più Molini,

e. quelle d’una gran Polveriera Re

313; ;eye ICCCnandflſl nell' anno 1698.

’ i ‘, e per

\

a
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il ~per l’inavercenla degli Operar), il fuoco,

n Volando per aria , apporto ca‘ncodauno,e

m ſo\ im ,che ſembrò a gli abitanti eflerſi a

lla pena altra bocca del Veſuvio , volando

m_ uavi,e macigni , tremando le caſe,aprcn

ui -dgſi da ſe le porte , e le finestre , e facendo

finge tra’ morti , eſenti da cinquanta,…

Pe perlone , con danno , di circa (cf'

à‘ ſanta milaſcudí alla Regia Cone , fà an

a” cora detta acqua-ragginr ruote di Car.

m tiere, Vai-chieſe di panni , Ferriere , .e

b Ramiere. _

fſ › Non minor diffiCleà è l'aſſenta‘re doñ
:le i ve fuſſel’antica Tauraniz, dicui fà men- .I

i zioni-…Plinio Secondo , volendoſostenel‘e

;g il Capaccio , »che fia in un luogo preſſoi-l

dl Veſuvio, ove ſ1 vedono quamixà d’amíchi

[q Ediſicjdiroccati ,cche tiene il nome di

c Civica ,l’impugm con più ragioni il Pel

ul legrino nella (“ua Campania Felice ; mi in

li tutto ſi và a tentoni.

zz' La steſſa difficoltà ſi ritrova in ricer

lz clreil ſitodiStabía.;avvenga che, chi la

ra vuole diquà, chi di là da Sarno ;f da tante

, 1 diverle opinionirelia confuſo chi lcrive,

, portandoſi ragioni da una parte, e _dall’

i - altra. ’

, L’ultimo Autore nostro Cittadino,

z cava, che ſia staro doveè Lastell’à Mare,

l 'da diVerſe ccnjetcure , ed Epicaffj z a’

quali vìſonole rilpofle; ma non è mio

penſicro di contradiread alcuno ;certp è;

che la maggior parte degli Scrittori ſan

no SKabia preſſo Sarno; benche dicano eſ

l ſer pocolungi di là ,dove è ora Caſicli’

» z á Mare,cheſi dice d: Stabia , e-di la dal

' ‘ L 6 527

ñ
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Sarno, nale mſce dal Monte Sarto.

Pa aildecteFiumc per Nocera , J

per un’altro Coltello , che tiene anche il

nome di Sarno, e per Scahrí , vien detto

anche Draconc per la ragione già detta…,

che ſi miſchìava con efl'o,come appare,no~

minaccia diverſe Scritture.

Venèdo il Dracone à sboccare nelxprcd.

Fiume un mighoprcffo la Torre dell’

Annunziata, naſcendo dalle radici del Vc~

ſuvio ; ſervono l’acqua ſus, che già furo

’ no navigabili per raggîrare moki Molini,

*lla dem Torre ,— 5c ad un luogo detto

Bottero sù la riva di eflo , pocolungi dal

Mare . L'acque medeſime col tempo-c6

vercono ognicoſhmſa ſſo, i guil-z dcl- Si

l-aro ,ò Scle,vedendoſi le fronde degli al

eri, ed i ramuſcellìpd altre coſe imperti

te, inzknni ſaſsi , che ſon dette di Sar

no ,ſſcrvono à ſu' fontane `l'uffich‘: , di~

venendo al diflillardell'acqna muſcoſu.

Termina queſto Fiume la Campania Fe

lice . Avanti la ſua bocca evvi un’ [ſolet

ta , ò Scoglio, detto già Scoglio d’Ercole,

ora Roñglianopv’è una Torre dí- Guan

dia ,ed una Chieſa, che ſù già Abbadiale,

conſegna dal Rè Carlo Primo i Sofi-n

‘elo, oradírutm

v Fù-laCitcà di Stlbìl ripiglíando z.;

HdalSamoil camino , anche poſieducz

zia Oſcí, Etruſchi, Pelaſg'!, e Sanniti,(~cac

:inci questi da'Rommì, fù 21 ñnedìflrut

u da Silla, e diſperſa' in molte Ville nella.

guerra ſociale.

Sotto il Monte Gauro poi;~ e purp

Waſte nomcli vien comaſc- , eflerzdo fl

uo
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ſuo vero- Monc'Aureo; al lido del Mare

è ſituata la ludem Città diCastell’à M:

re; Ò preſſo, ò :ù le rovine dell'anrica Sia-

bia, come ne dicano gli Amori , fortifica—

ta da una Rocca detta Alfonſina , perche

fatta da Alfonſo, ò pure fatta da Carlo

Prímo,e poi rifatta da Alfonſo , dandole

íHh-onomc-,e la Prefettura i Ciarletrz

Caracciolo; èquesta fondataíopra il Ca

flcllo vecchio; Non di troppo ſelicearíz,

dicono che ſia per l'acquc paludoſe dg!

Sarno,dandole porzione d’um'rdicà . Dx}

mostra comodo porro per eſſer ſituata inñ.

un ſeno curvo tri il Veſuvio, e Sorrento,

che viendifeſoda'ventíMeridionali , ed

Orienrali; Vi fece per ſicurtàil detto M

Fonlo un muro dalla Torre di guardia al~
a Mariua,pcr lo quale ſi poſſonoi (Jura-ì

Iíni in tempo di guerra ricevute a-l co

>erro nel CasteHÒ.` r

lì Monte che ſovrasta è fertilìffimo,

vi ſon' Seſvcdi Czflagní, dandole como

ítà— di fnbriéarſi una gran/ quantità di

;orti per vino , che per diva-{e parti del

xondo ſi portano ;vit‘attende alla- Peſca,

ia Navigazione , allacoltura de"campi,

”rendo anche orti d’erbaggi ſamoſi , ce

brandoſi-le-ſhe Cipolle ?non meho deli' *

ſcalanie, Sardi:: , Creticbe ,e Beneven

n'e ,' è popular: quanto comporta‘ il ſuo ‘

-ìr’etto :arricchita di privilegi-dalla Re

13 Giovanna Seconda , potendo i ſuoi

tradiní godere della Cittadinanza N1

ieana; fà aſſcgnam in parte dè dote a;

rlo V‘. all’ [-nfanra Margherita calata

| @tra ;n'a-Farneſe Duca di Parma ſoffo

3.,

ñ—-L
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’il di cui dominio felic-flimamente ripoſa;

è poli a in Principato Citra-,comeſi è det

. to , benche anche nella Campania Feli ce

venga deſcritta

Hì per culto della Fede Cattolica_

più (..liiel'e , e per Proiettori San Catello

ſuo Velcovo , e S. Antonino Abbate , da’

quali (i edificò la Chieſa di S- Angelo detto

a Facito, perche una face portentola li gui

.c'aſſe, volendoſi cdzbcare , e fermandoſi

sù la cima del Monte; ò pure dalla quanti

tà de’Faggi , che \i erano , benche oggi

non ve ne fiano . ivi più volte l’Arcan

gelo apparie al Santo Abbate Antonino,

acciòclie conſolafle il Santo Catello ridot

to in miſerie; avendo poi il detto per con

/ ceſſione del Pontefice ottenuto il piombo

per coprire ditegole il Tempio , emolti

materiali; havendo voluto il Santo Catelio

edificare la Chieſa di legno, ma l’AbbatL,

Sant’Antonino la fece di ſabrica . l Popo

li non lolodi Caflell’à Mare ,ma di tutto

il contorno ,nella feſia dell’ Arcangelo

Maggio vi ſi portano ; evi ſcaturiſce un

fonte d’ac ua , chedicono ſuſſeritrovato_

al detto S. atello,e benedetto.

Nel detto Monte Aureo , òGauro,

come vogliamo dire, v’è-.la Citta,che otten

ne per privilegioqucsto titolo detta Gra

;nano , dicono quali Gaurano diviſa iL..

piùVilledeliziole ,e iertili , ericca d'ac

que chiare, e fredde, che perla Montagna

in aquedotti con gratiſſimo mormorio

[corrono ,- è detta Citta difiinta in più

Caſali ,nobiliviſonoivini , dama‘bili,

\ mo ~
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molto graditi in Napoli,e fuori , e doi

,ciſſimii frutti . Da'l‘airro fianco,cheguar

, da ii Vcluvio vi èla Città di Lettere, reſi

denza del Veſcovo , che anche dimora

àGragniano, ov’hà la Dioceſi : [ustrag’a

neo èil Veſcovamà quellod'Amaifi: vien

detta ancora Letterano,dicono rendeſſe il

nome dalle Lettere ,che vi pa avano per_

ii Corrieri di Roma ,quì fermandoſi, ,* è

più toflo dal Monte Lattaro , ov’è 5-- ’

:una . Vi ſono per detti Casteliiindiverñ,

li ruogh-i Conventi di Frati, e di SuorL,

Tereſiane , ed altri luoghi di Reiigioſz

Fù nobilitata di Veſcovo , eſſendovenL,

memoria da]v 600- à questa parte , eſuffia

ganeoa quellodiSorrento z‘ Vi ſono iL'

eſſa, Città due Monifl-er} di Vergini , uno

di Carmelirane, l’altro di Franceſcanu;

che hanno le prime ia Chieſa di S-Barroioz

meoerewa dai Rè Roberto, e leieconde da '

Carlo Secondo d’Angiò a San Franceſco.

Si è ultimamente con gran ſpeſa riflorara

a Chieſa Cattedrale. Verſo l’Oriente vi

`ono i Padri Cappuccini , che hanno la

Chieſa di San Giacomo; Verſo l’Occiden

:eí Padri Minimi di S.France\co di Paola,`

on la Chieſa di Santa Maria detta a Puz

ano ,< per eſſerviſi ritrovata in un Pozzo

lmmagine della Vergine ſepellita a tem

) degl’lmpdradori lconoclaiìì , ed in.;

ente offeia la pittura dali’umidità , e(

ndo dipinta in un drappo di Seta-,ia Chie

lù retta dal Gran Capitano Conſalvo

Cordova , e vi è un gran concorſodi di

mi , efl'endo molto vago il Convento con

lrdini , evedute di Mare, e di TG”.

Oſ
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Verſo il Mare vi è una Chieſa della

'Vergîncjetta a Fano , eſche vi era un

Tempio conſecralo alla {Elſa Deità de‘Gen

lìli , c ſù già Parrocchia ,eviè ancora un

Collegio de’Padr—ì Geſuiti.

Da San Barbato Arciveſcovo di Sor

lento {ù data dem Città in governo delle

ſpirituale a' Veſcovi , ciò confirmato da`

Pontefici .Numcrano rra‘ſuoi Veſcovi i4

detto San Calcllo ſami-liariffimo di S. An

ten‘mo Abbate, che rovinato Monte Cafi

no dal Duca di Benevemoquà venne: me—

nar vita romitica . Hebbe Lorenzo ſono

nmPcrator Eraclito , dícui v’è memoriañ

in un ſuo Sepolcro in Egna.

Annovcra trà le ſue famiglie Nobili

l‘Aſflitta , che quà venne da Scale , e

”rita l'origine da Sant’Euflachio. La Pn

Ieo , di cui ſù il famoſo Giuriſconlulto Paz

ride, e molte altre ricche , e decoroſe nella

Nobiltà . —

Scaturiſcono alle falde di detti luoghi‘.

acque-medicinali , ferree, e di colori div

verſi , fra’quah’ quella , che ſiChÎfllÎN l"

acquadi Mezzo, chegiovaa’ealcoli , ed a. ì

pietre , di cui ſcrive Galtno ì, e Colt!.

mzlîa deſcrive altrcacque , che‘ éon_o di

_ giovanni-.mangi occhiſied al… metin… ‘
l
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DI‘ EQUANICO EQUEN-SE,

E SORRENTO.

Rà Castell'à Mare, ed Equa , ò Vit—:0

_Equenſe vi‘l‘egue il detto Monte Lat~

tario , che termina all'A’teneo , ò Capo di`

Minerva , ò Campanella , che prendeilno

me dal Latte delle Vacche , dei quale parla

no Procopio , e Caffiodoro ; paſſato il detto

Castello v’e’ un Promontorio dedicato già

ad Ercole, come ſcrive Plinio lib. 3. in Sm

biu Campani-e Promontorium Hcrcuh‘flè que

flo differenae dal Promontorio d’Erculano,

` atteſo che tutto questo Paeſe ſùconſagrañ

‘- to ad Ercole , come era lo Scoglio diRovi—

g'liano, detto di Ercole. `

Perla via di Stabia ad Equa ſi ritrovano

acque ſoſſuree, ferree, e d’altxi metal-ii,U

minerali, ſegno evidenrifiímo , che vi ſiano

.dette miniere . Il Monte dalla parte del Maz

re,benche ſia sterile d’alberi,è ferace di pie

tre,che ſervono per calce, e cimenci,onde li

ſuol dire'per proverbio , da questo Monte

effer nata Napoli ,‘ portandoſene continua.

mente in quella Città per le fabbriche , L,

per imbiancare. Alla riva-anche del Mare

è la picciola Equa , che dà El‘nome alla Cit

tà ſuperiore di Vico detto Equenſe ,ch-L.

fl-à collocato tra i Monti : Deli’amico E

que-hſe` , ſi prende l’aſſunto di ſcrivere Ma

rino Frezza; ora è la detta Equa una pic—

ciola abitazione di Peſcatori, e Marinar‘r.

Fù la nuova Città , che ſi chiama Vico ,

perche non era altro, che un Vicolo,ò Sátm—

_ a
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da, da Caridi-nell’anno [zoo. fatta Città ,

come da una ma rmorea iſcrizione appare; T

èdetta Equenſe à differenza di molti altri**
Vici di tal nome altrove. - l

ui portavaſi il indetto Rè à diporto ,

fattovi un Sedile di Nobili.

Faticoſe ſono le strade per liMonti , e di

ſaiiroſe per andarvi, potendovili ſalireap

-pena i cavallo, benche il Principe di Con

ca ne haveſiemolte fatteappianare. Vi ha

vea detto Signore già un Muſeo di Libri ,i

.Quadri de’ migliori Uomini , ed inſigne

nella Pittura.

Fù la Città donata da Carlo V. ad un_

Tedeſco ſuo Maeflro, dal quale venduta.;

al Conte di S. Severina D.Andrea Carraſa,

che morto ſenza figli , ne istituì erede il

Marcheſe di'S-Lucido, paſsò alla Famiglia

Ravaſchiera de’ Prencipi di Satriano , che

oggi la oſiiede.

Cele ri ſonoi ſuoi Vini , per la leggia

rezza,iacile à digeritſi, di color d’Ametisto,

mi non troppo grati al palato.

La principale ſua Parrocchia_ ,ò Chieſa_

Veſcovalc porta il titolo de’ Santi Ciro , e`

Giovanni, traſportata da Equa alla Città

nuova,equelii SS. ſono i Tutelari del luogo.

, lluoi Veſcovi cominciarono da’ tempi

cieldetto Carlo ll. ſuo Edificatore , e ſù [il

primo Giovanni, Ciminio ſuo Patrizio

morto nel [zone ſepolto in urna dimarmo;

Frà glialtri ſuoi Veſcovi v_iè ſtato il ſamo
xſo Paolo Regio Napolitano, che ſcriſſe [L,

Viteditanti Sami , della cui autorità in_.

'luoghi del Martirologío s’a\'vale il Cardii

nal Baronio, evi è un marmo da lui vivente

I ~ Po

.x-r



 

  



i * '

 

I

I

I

I

I › `

I

I

1

I

G I

I

o

l

I

u

\

l

|

a

V > o

_1



-*~- *o

l
’
l
o
I
’
L
ñ

5
.

os



_,È.
;il(l.a

nc:E…

.z
,.

XuäflxflxflWÉRdNìboé.

..SKF
BEEN

..

 

  



PER VAR] LUOGH’Ldrc. :47!`

poſioal ſuo ſepolcrol’anno 1589. .

Trà le molte Famiglie , che l’illuſirano

ſono la Bolt-cata, la Macina, detta già Do

-mini Manna , ritrovandoſi di eſſa in Equa ,

Sorrento,e Maſſa,ed al:rove,che nobilmen

‘te vivono. - '

Sieguc il Piano di Sorrento_ molto dilez.

tavole , diviſo in quantità di Caſali, ò Bor

ghi , che ſanno ornamemo à quella riviera

con iardini, frutti, fiori,e luoghi ameniſſx

mi, onoquesti : Priore, Formoſa ,Caſara

no, Baranico,Lavaturo, Caſolays. Anello,

Gangaro,Ca`r~ot-to,Cnſſano , Meta, Ponce

maggiore, Alimena, Same Ligoro, &Ago

flino, Legitimo‘, Forma , Majanello , Gio

mella, Cefmcnnà,Tralajelio, Arbore,Mor

tora,che ſono cinque Paroccbíe nello Spiri

tuale governare , e v’è S. Anello, &Arcan
' gelo, S.Maria Mortora,Trinitàì,. S-Mariu

i dell’Oro , ed a’vicini vi ministraiSamiSas

l lamenti la Parocchia della Città . Quelli

uoghi ſono fatti dalla Natura per allemr gli

occhi, e per dilettare ?Li animi, con marine

tranquille, ed acquoc - are; con ſcogli odo- '

riferì, ove la ſcorgono mi l'ailghe,ed` i coral

li nuotarei Peſci. '

V’banno un luogo i Capuacini , cHe più

.vago non li può deſiderare ; La divozione

de’ ,Padri appare nella caſa ,quanto povera,

, tanto police ,e ben regolata.

ì Antichiffima già Metropoli de’ Picenti

ni ſiede la Città di.Sorrento.ò- Sorriento sù

l’ala-zz: d’un èolle preſſo il Mare dirim

petto á Napoli,quaſi gareggiando di Gloríe

coni: Metropoli ;non pero della Grandez

za- amicayeſſendo (kata aſſai maggioreflcàme

"WT-4*WI-ñ—
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fi ſcorge da’laoi edifici. Fondata da’Gre—

riſe-condo Igi'ho può flimarſi , allora che

Uliſſe qui preſſo navigando, alzò il famoſo

Tempio a Pallade detto Atene0,cbe diede

alCapo di Minerva il nome. Dalle Sirene

detto Drama” , lo VUole Tolomeo , ed il

Pantano, per eſſer [kata abitazione delle Si

`tiene , concordando con Plinio , econ Papi

nio Stazio, facendo questi ment-ione della.

{amola Villa di Pollio,celebrandolo co’ſuOÎ

vetſi. Refla in dubbio chi foſſero in vero

i ſuoi Edificatori , poterono eflere Oſcbi ,

Opici,e Campani,eſſendo anticbiiſima, con

(urto che non molto nominata da gli anti

chi Storici ñ ,

Fri l’altezza di due Monti di Vico, e

Maſſa ſia ella cnstodita da’venti Occiden

tali, eMeridiomli ,* circondata da fertiliſiì

mi, ed ameniſſimi giardini, ove ſanno à ga

ia l’omona , Vertunno,Flora ,eBacco ad

2t riccbitla di pregi ;ſcorgendoviſi odorife

ti Arangî, Limoni,e' Cedri d'una groffezn

mirabile, con tuttel’altreſortidi Frutti. [n

ventiſette Piſcine, ò ricettacoli d’ acque ,

. edificio antico 'de’providi Romani , viſi

raccogliono quelle,che diſcendono da’Mon

ti chiare, lUCide, leggiere, ed ottime à bere,

e che giova no alla lalute,0ve s’: ſcoltano per

le latomie `chiariffime voci di più echi.

Che ſia lima ed antica Republica, e Co*

ionia , e Municipio de’ Romani, ne ſanno’

` ſede antichiffimi marmi‘. '

Colcnia in altro vien chiamataſhaven

do iſuoi Padrcni in Roma , fra’quali Mar

co Vulpio Puppieno , ed altrove Munici

DÎO, ſcorgendofi à Porta nel marmo fii Tra-k

jane;
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fano: Damian”, MimiripiflqueSm-reminí. '

E nel Libro delle Colonie ſi ritrova…, :

Surrmtmm‘ il!” ex occupati”: tmebatur—

à Greci; ,` ob conſtant-‘army Nervi: ,ſed L7.

mm Siren’iam limitibur 5 propter” .Aug u

flmm‘; cfl adſignatm ſorte-rum ”fb/um ”mm
fftz 1m papa/0 debe-turcî ' - ì ' ‘

' ‘Haver adorato* ne’tempi del Gentileſr‘n‘o

i Dei Triboli à gutſade’ Napolitani, ſu co-`

fiume, che l’a’ppreielda’ Greci ſuoi Fonda

tori . L'havere edificato u'n Tempioad_Er~

colefl’à detta Cixtäitë’l Promontorio di Mi~

nerva ,lo rapporta Papinioludr-tto ,come

anche i Tempjd'i Diana' , éGìunone, e rie
feriſce il detto,v che Pullione Sorrentino ha

vendo celebrato alla Dea‘ Trlwa un convi

t’o preſſo il lido di Serronro, ‘venendo ‘una

improviſaítemp'eil'a, furono le genti coflrer

tea fuggire nel Vicino piccíolo Tempio d"

› Ercole, dove non“c'a‘perido la moltitudinefi

‘diſpoſe Pollio’ne, di ſare un gran Tempio a

ñ’qu'e'l Nume’, con colonne , e marmi, e tutto

Jciò, che` _vi potè ſare di prezioſo facendoví

‘celebrare'i‘Giuoclii Gi'mr’ici ,ed-al tranne,` di

› Poliione preiè ilnome il lu’ogo,anche dop";

p0 tanti ſecoli lo ritiene corrottoxhiamanſi

doſi in vece di Pdllio, Polo,ò Puolo .

Nel Capo detto del Cervo , alleriſcono

efler'ví [lato-*j’lTempiddi Cerere ,e quelli

della Fortuna; di‘Nertunole di Apollofle

ì dendò‘ſene qualche velìſgioctie’" Feudi de’.

”Sëffjlìz Un'E’pit‘aſſffi ò’, òvÎè iſitritit'):`

` " v‘ ;’_Eëîb Ninfe'd Deo Suit-rhum.

' Ed `"lina Statua di ‘marmo ‘nero , con cara(

Îleri Egizjdi coſe poco inteſe; della loro an'

äi'ca Religione fanno moflra; ` ~

Î "Ã" Heb
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Hebbe gia iſuoi Bagni da non cedere

i Pozzolani, e Bajani,d’acque calde 5 cele

bre ſu per gli luoi vini preſſoi Poeti Ovidio,

Stazio . Columella , ed infiniti Autori,po~

sti in paragonei quellidi Falerno , Maffico,

eCaleno, comedice Strabon'e, e nella 1. fin.

Kde pino , trittico , (9-01” legato ſi nomina

il vino Sorrentino , di cui parla Plinio, e vi

ſcherza il {aceto Marziale dicendo:

Arcipe non alla' Cali”: da pal-vm: nato:

5rd Stan-”time le”: terminata Kat-e.

Eſſendo i detti Calici,e Bicchieri leg

gicriflimi.

Gli abitanti attendono per lo più alla

Peſca , alla Nautica , facendo trafichi per

Mare , inclinano aſſai all'architettura , ed“

i far [mmagini,riulcendone melti Argen

tieri. Le Donne ſabricano veli di (eta , li at

tend’à cavare la Quale da'vermi ſericani.

Dimostra la Religione Crifliana in_,

tante Chieſe ,e Santi Protectori ; ſono que

sti S-Renato , Valerio ,Atanaſio, Baccio,

od Antonino Abbate. '

Si trovano anche nel Martirologio i

SS-Aarto, Quartillo,Qgintillo, e Marta,

con nove altri com agni martirizzati in

detta Città , mi non 1 trovano le ſepolture;

Hanno bensì ravvivatane la memoria i Car

melitani , facendone commemorazione a'

I7. Aprile . Vi ſono in eſſai Monasterj ,‘ di

S- Ren-rode’ Benedettini , della Santifliml

Annunciata degli Agostinianidi &Vincecir

zo de’Pa-edicat'ori , ed un’ altre di S. Maria

de‘detri Padri in Caiatlan05degli0`ſſexun~

tidí San Franceſco , di S.Eufemia dei Coo

ventuali, della Madonna ;del Carmidoeetdç'

‘ l'. ;
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detti Padri fuori la porca ;di Santa Maria_ da

Porto Salvo de' Cappuccini indetti 5 di .S.

Paolo di Monache Benedettine , ed anchfla

della Santiſſima Trinità ;di Santa Mana_

della Grazia di Domenicana , da’ quali lo*

no uſcite Monache Direttrici d’altri Mona

flerj in Salerno, e Capua o La Chieſl di

San Felice hà-ilcorpo di San Bacolo, ed al

tri Santi . -

Vi ſono le Abbaziedi S. Pietro, e del,

Saivadore ,* hanno le Reîìquìe d’un oſſo

del braccio di San Filippo , una mano di S.

Bartolomeo , e de idemi di S. Orſola , con

amico Arciveſcovatoz “ 4

De’iuoi ArciVeſcovi ſono ſuffraganeì

quelli di Stabia , Vico Equenſe , e Mafia

Lubrenſe, e tengonoi’Abbadia di Crapoi

la, che ſù Monistero di Baſilianì ;di S. Pie

tro à.Cermenna,di S Benedetto poi chiama

to S-Pietro ad Mare Magnum , e del Salva*

dore , ò Caſa nuova.

Si trova memoria tra’ſuoi Arciveſcovi

nel 1208- benche'ſin dal 1071- apporta Leo

ne Ostienie nella Conſegrazione della Chie

ia Caffinenie s’annovera trà gli altri l’Arci

veſcovo di Sorrento, anzi ſin dal 604. leg

gendoſi nel CAP-Conflitutu: de :eflibur, (9- at

trflatìonibur Arcbiepiſrapa, dy- &QCananic

Sun-m.

Non ha . che cedere in Nobìlta di Fa

miglie* Napalí Sorrento , anzimolte di

eſſe iano a quei Seggi aggregate , ed altre

godono ne’Seggi d’a mbe leCictà.Sono i Seg

gi diSorrento :diviſa lalNobiltì dal Popolo

da Carlo Primo d’Angiò , e ſono Caſa No

va ,e Porta, eſſendo ugualmente le Fa'çui=

. glie
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glie dell’uno, e dell'altro Seggio ñNobili. ì

lllmlrò quella Città Craflizio Liber—

tino,detto Paride,{Maestrodi Grammatica,

e di tut tele ſcienze, come ſcrive Tranquil

lo,chiamato in Roma ad iflrnire la Gioven

tù,ſra’quali ſù Giuliano , ed Antonio figli

di ñM.Ancomo Triumviro ;Berardino Ro

ta ,della dicui famiglia furono molti uo—

minieſperti nella milizia , enell’armi . Fù

Berardino dotto nel-‘une, e nell’altri, eflen

do inſigne Poeta , comeappare dalle ſue la

tîghe. Nacque in Sorrento Torquato Ta ſ

lo-Îiglio di Bernardo, e di Porzia Rolli , e

nella calapve rimirò la Luce de’ Serſali ,

banche dirutamacque tra le rovine un Lau—

ro., come la Natura voleſſe coronare la ca

la d’un tanto Poeta , che balla a dar ſplen

dore ad ogni Patria , banche pretendano

Bergamo, Napoli , e Salerno , con Sorren

to; appunto come d'Omero ſette Citta , cſ—

ſer la Patria ditant’Uomo lume della Poe

ſia Eroica , Lirica ,e Drammatica.

‘Hebbc detta Città ſotto gl’lmperadorí

i ſuoi Duci, benche ſulle flata` anche ſotto

i Duci della Republica Napolitana : fotto i

Normandi ſù dal Principe di Salerno Guai

maro fatto Duce di Sorrento Gnidone.Nel~

la conlrgralionedella Chieſa di Monte Ca

ſino col Duce Sergio di Napoli , fi ritrovò

un'altro Sergio di Sorrento. Ruberto Nor

manno tra'luoi titoli anche quello di Duce

di Sorrento ottenne; ſotto l’lmperadorfia—

lilio Greco nn Marino figlio di Sergio Pre

fetto di detta Citta ſ1 trova ,- d‘e’ Longobar

di negli atti di San Tammaro del Titolo di

Conte,e Prefidedi Sorrento fl fa meëzione

I0*
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Buoni nel navigare ſono ſtati i Sorren

tini, avendo maneggiare Galee proprie ,

avvengach: Carlo-Principe di Salerno pri

mo enito'diCarlo Primo , avendo aſiali

to fiuggiero Doria hcbbe nell‘Armata Ga

lee di `Sorrento 5 Marino Ca pece ſeguendo

le parti di Corradino controCarlo d’Angiò,

conl’Armata Navale inferi molti danmad
iſchia , Stabiav , e Sorrento , ſaccheggiafl

dole . Reiistè Sorrentoall aſledio dVAlſon

ſo,à cui diſpiacea diſtrugge-tlc le Campa

gne , ma sſorzato lalciòl’aſiedio, e portoffi

à Pozzuoli, come riferiſce Bartolomeo Fa

cio. ~

` Deplorabile ſù il ſaccheggio di Pialì

Baſsà ,che il giorno di S.Antoni0di Padua

con tao NaVl a villa di Napoli, la predò

A..."

vi.4

effi-,ñ

con gran crudeltà, e flrage , facendo cattive i

da due mila perſone,fra’quali iMonastetj di

Sante Vergini , non eiiendow in Napoli

Legni da potervi dar ſoccorſojdímofirarono

la loro pieta‘ bensì coloro , che reflarono,

Poiche portatiſi molti a Collantinopoli,non

ſi partirono prima di ricattarli tutti,restan~

do affatto poveri per iogran sborzo di dena

ro , che iolleroffique‘t'Barbari - Stimando

egìli'no più v‘ivere coni Cittadini , eparenti

poveri, che ricchi ,eſſendo quegli cattivi;

e ben {ì ſono ſempre dimostrati iSorrentini

d’animi generoſi.

M DEL*
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DELLA CITTA’DI MASSA

LUBRENSE, E DELL’

ANTILO‘ATENEO,

o CAPO Dl MI

“ NERVA.

U'l Capo diMinerva , ò Promontorio

Prenulio,come ſcrive Strabone,era gia

il ſempre di Pallade, edetto Ateneo , ſi~

tuato in una cima verſo Sorrento , come di

ce Stazio

Vcl quarè Vertice Surrentino‘

Mim: Tirreni fpecu/atrix Virgo pra

ftmdi. e

Entrandoſi nelle bocche di Capri , del

detto Tempio iaono menzione Seneca ,ed
il detto Stazio eſſere a' man delira ì, Ateneo

ſi chiamava per efler conſecrato alla Dea.;

d‘Atene Paliade da Uliiie, ed eſſervi piccio

le abitazioni intorno,c’havcanoil nome d'

Atene.

E’diviſa la montagna in più caſe, la

Citta‘ numa di Mafia e detta Lubrenſe dal

Tcrrpio ſudetw, che Delubrum ſi dice in

Latinol’edificioſacroa qualche Deità -

'3'…- Siede quefla Città col Mare al piede del

Monte dall’una parte , e dall’altra; cioè da

quel di Napoli ,e di Salerno, non lontano.

era prima dal Mare ,ora nel luogo più emi

nente con Valli apriche , e Colli ameni , è

ſituata ,- dalla parte de’ Picentini , ò Celia

d’Amalfi vièii Caliello Torque, perche fi

torcea guiſa d’un braccio, ſono i ſuoi Ca

ſa“ di ?io-hà d’avaoti in queſto Golfo l’fſo

i _ ' e

\
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PER VAR] LUOGHi,öcc. z”

ledette Sirenuſe triangolari , e viſi dice í

Galliſiorſe perche vfli fa preda dipeſci dec.

tiGalli,ò per altro - Sono gli abitanti cu.

floditi da una ſorte Rocca.che li rende ſitu

ri; al lido ſi rjtrova un Tempio antico con

colonne di marmo conſecrato a San Pie.

tro con ſuolólavoratoa muſaico ` con ec

celſaTorre di guardia,c’hà titolo d'Abba.

zia , e dicono eſier fiato luogo di Monaci

Bencdettini,hà preſſo un Pariſi-elio , ove

concorrendovi’il giorno di E”‘5‘qu di Rc

ſurrezione molte barche,vi ſanno ſontuoſa

pelca. e tornano cantando le L imma.

Trà Colli ameni ,in cui ſcorrono ri.

volerti d’acqne,e ſono adorni d’Olive , Lau

ri, Gineprí, eMirti;v’è un largo detto l'

AngeLç; ove {i fa una gran peſca di Palamí.

di : in un luogo detto Nerano *ſorſe da Ne

rone, vi ſi vedono ſpelonche zazione, dove

{i deliziava Tiberio Nerone , equii'orſe i

Corregianidell’lmperadore, che hair-ea la

flanlaa Capri, vi edificarono palagi per

eſſer vicinial Signore, oraèuna Torre di

guardia per le ſcorrerie de’ Turchi . Sopra

il Monte vi è un Tempio conſecrato a San

Coſianzo Tutelare della Città , ed in que.

Bo Monte naſcono fonghi di ſerule,ed aſpa

ragi nobiliſiìmí.

Trèaltre Torri di guardia vi hanno

edificato i Regíi, una delle quali sù le roviz

nedel d.TépiodiMinerva,dii:uì n‘e appajo

' noi i'estigi;ritrovandoviſi antiche Monete

e vaſi. Diſcendendo poi per altra ſelVa viſi

ritrovano reliquie d’un altro antico Tem

~ pio,- al di ſopra ha la doöpia veduta di tut- l

ti duei mari, e Viè il astel’lo di Termi

’ M z / ~ DD,



'1.56 NUOVA GUIDA

 

«v

no ; diſcendendoli per le rupi vi è un luo

go nel'a Città cinto murapvei Cittadi

uia tempo di guerre ll ricoverano.

ll Porto nella mirina da queiia parte

è comodo per picclole barche,ed ha fonti

d’acqua Viva perenne-,e vi è ll Tempio del~

la Vergine detta Lubrenſe; preſo cr‘ed’io

ancne dal de:\0l):~\1bro l’epiteto . lu un

piano delizioſo per giardini frutttferi,e per

l'abitazioni v’è la Chieſa Maggiore ,e lian—

ze del Veſcovo , che ha la ſua prebenda dal

` vino,ed ogli0.che vi è in abbondanza,eſſen—

do l detti territori pieni d’Olí -\e,eſopra_.

legni\ſrutti,e gabelle di animali.

ln un altra pianura anche delizioſa v’è

il Caſale di S. Agata , ove naſcono le cireg

gie,che ſi portano in Napoli primaticcie .

VI hanno nobil Cala, con ogni diliaia ì

Padri Geſuiti, che vi attendono alla colto

ra dell’anime ,con comoda Chieſa , e belle

reliquie. ` '

Oltre eſſer ſertjle d’oglio,e~vino.Vi ſi no

driſcono le Vitelle di latte tanto gustoſe al

mangiare, che non cedonoalle mongane di

'Roma , equeste ſono le Vite’lle dette di

Sorrento . `

Ricco è il paeſe di cacciagione di Bec.

cafichi,Tordi,e Baglieze Coturnici, `che ſi

prendono,e con le reti, econ gli ſchîoppifie

con diverſi istrumenti da caccia . ll Mare

è copioſoldi peſci molto buoni , e gli ſcogli

' d'olirighe,e ricci 5 Non le mancano acque

calde ſalubri per gl’inſermi, ne le arene p'er

morbiarticolari , e ſrigidi ;ed abbondantiſ

lima d'acque potabili .

‘Sempliciflimi ſono gli abitanti , e par

HCO*



PER V ARI LUOGHI,&c. 257 `

ticolarmeme le donne, ed accendonoall’ar

ti mecaniche,emercanzie. Bernardo Tur—

boio ſuo cittadino portò le merci fino all”

Etiopia,ed all’Indie. Hd prodotto Uomini

infigni nelleguerre. _

Leonardo L‘ipazrluio Veſcovo di Mi

nerva , Girolamo Pinano Vettovodi S'au

M'arco. Tra’Giuriſconfuiti Gio: Vincen

zo Caugiarzo Regio Conſigliere, Ceſa-L;

Fratello primario del Collegio , e Giacinto

anche Regio Conſigiiero, ed altri. Aniello

Turbolo nelle Matematiche , Marco Carr

giano nella Medicina , Valemino Cuſio

Generaidde’ Padri Minimi , due fratellidi

Caſata Portare… Poeti ; Nella milizia han~ ‘

110 ha-vuto Pietro ’Monforte Altiero di

.CarloV- Vi è quome della. Redemio

nada-'Cattivi istizunro da Nardo di Palma,

cheohre di liberare gii ſchiavi , dà la dote

alle Z'iteH-e,e (occorre i poveri.

E stamia Città del dominio Regio ,e

volendolì vendereflì rifcmzrono , non vo

lendo altro Padrone, che ii Rè~;— (che Dio

guardi) Famoſa è H luogo prelio Appiano

Alelſandrino,cſſendoſi al Pramomorio di… ‘

Minerva rom l’ArmÎta Navale d’ Ap

Plo, che naviga-va in chilia,come riferiſce

al [ib-5.



I N D I C E

` Delbcofl-piùmzazilz.

Cque del Fiume Dracqne , à che ſex-uno. paga-4°

Adriano muore in Bnla- 2.4

Aympmq ſnodano primadi morire. 17

&Albina; Ìuu Corro in Gaeta. 16(

Amani: amante d’una Murcna- r7

1-* Antonio Laudato 4‘: Glen. 164.

Amon‘xo sflmmo dx (nel-1. - ibxd.

Arene mimbìlì, c modo di prenderſi. ~ ”8, ”9

Aſſedw dl Gaeta nel l'07. ' - 178

&Aunaſio lua mano in Gaeta. 162.

uni ſalutìferìi Baja. 2.6

P Btgnuolì 65- ue acque mirabili. 74.

\ ..eni di NapuiìxPouunh ,e di Bathdove s’eſianno 68,

Luro vini!, cui li rifrovaſſç, 691Npmi de’ Bayìi. 70

.Bagno dano Zuppa zi Huommi , e lui virtù 74-- Bagng `

d1Cnnmrclhrcx-ío 7

Bagno di Feng-anale ſua virtù. - 77

Bunu di Praz-1* e lui virtù. ìbìd

Bagno dcr] 'Archi, e ſua virtù. 7s

~ Bagno di Triycrgplefl di S. Nîcoîd. . ` 78

* Baflno della dcrota dl S-anìa 1 di SñMana del] Ar

chuello. 79

Bagno dl &Crac-e, Ba ?no ſcaſſa budcllo L 80

Barano del ſem) della Palombara ~ 81, dì S. Giorgio di

PuLìllo , c dl Elexr’flho. F4. del Sole , d‘elja Luna.

85 , delfiìobbm del Veſcuyu del fare-36;_ dx Brculau

della ”dama-5‘7- drſh nuocchi. . `

Basf” d’Iſchm‘dì Fornello. dìFonmna , di Caflì

Shangdeîla brrlunca › de'Gurgìlclli , dello floma~ \ 1 '

co, dc ndcqu 1 del COMO! del Ferro, ch’oroy, dell’

argenm ,d Vmbrzſcu .della Colata . Ch Lìmxallm

dc Nuzpla , della RCIC- di Memvia , della Spe

loncapdl S Raffina?“ di Vico , di Cìmra d'Aan*

, ”nd-vana, dl Gradoncyd'l s. Ann-lodi D013‘

r ~ Î ’ :mf-lella Fontana” di NllſOlÎQdÌ Succellaro a della
ì SPXaF-gla Romana del Niuoſmdel Suſſo 1 del Pon

tano, lun) ormìne, e virtù- dalla mgaol, Per mſi

no 1 :s del …damn-j, Atene, e regole Per Prende`

:e l Buxn'.- Baldatſh Coſſa Poma ce.u._6 2 _rom

Dumca termine di Gaeta 148 , Le Bracua dl San

, Placido, c comma-xi in Gaeta lóì

3313,: ſuam'ìfline Pernicioſa alla ſaluteaove vî morij

a ſonoçarlo VlILe Ludovico X1 Lſuo figlio.2.o,ſuo\

‘ *dlfich Fortezza ivi tana da D.Piem› di Toledo. 2.1

g ~ fly) Caſale. . M \ un

j .A1111A\,sſuamix-inc,d 16

\’ ‘S mm, fu Pa rana della Tom del Greco- 7-31

bon imola Tranſo di Gaeta. 16;
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Ani-iſola, direi—fl ſuoi nomi , da chi id occupata,

Î luſh-ata da Augustorivi ſi porto TiberioAnaci-apì

caſiello,eſua_erimoiogia i Nobilta de’ cittadini,

hà il ſno Veſcovàto; abondante di qua lie , :doma

di molte Chieſe ,dalla ”9138, per in nio 144.

Card-Canrelmo Ai-civ. di Naroli butta l’Agnuſdei

d’lhnuc.XLnelle fiamme del Veſuvio. 2.”.

Carlo Te rzo acciai-nato Rè di Na poli nel 1707. 2.16

Caſino del MarclAi-diaóó, (.oſſa famigia COſPÌCUalló

Caſtello di Gaeta ſenoitiira del Duca Carlo Borbo

iie.i$3,CorPo di S-Castoin Gaeta. ~ - iót

Cafleil’à Mare Città, _ſua antichità, da clii poſſeduta.

diiiriitta da Silla a Vl lovrastq uleUlllC ſertililſiiiin,

privleiiiti ottenuti dalla. Regina Giovanna Seconda,
ì Castello Torqiie b a”.

S-Cataiinn di Siena ſuo deto in Gaeta. 161.

Chieſa Veſcovalc di Gaeta , e quello che v"c di preg

gio.i$$:CamPanilc di d. Chieſa meraviglioſo. [59

Chiiippino Iſolctta dii-iinpetco a N16 da. _ izo

oggi poſſeduta dal Duca di Parma g ſuol Santi Prc*

terror-i dalla png.” 8. Per 'inſino 241..

COlll-iivo di Cordova Gran Capitano ereſſe una Chie

ſa di S.Mariadetta àPuz ano. 247

Cobra di Martini”. VMÒ di Napoli U7

Convento di Cainaldoli deltritroóz, Corngiio. 65

Convento de’Pp.Scalzi di &Agoſhno in Gaeta a Pri

ma Tem io dedicato a Mci‘Cl io. `

Conventi diverſe Relig- in aeta- 155-157.”8

Cum-"g ſuoi Principii.; Da cbi diſtrutta- 5, Reliquie

traſportate altrove da Napolitaniñibid- vieta. il

famoſo Tempio d’Apoll-›.ibid. Cardinal Acquan

va Ai-civeicovadi Napoli-6, Porta diCuma iepul i*

ra di Petraliio-9,— Ch.e(a Madre di Coma dedie a

S. Maſhniodo. Colenmiccio, e ſua Favola. zz

\
.

D Onne Ambubaie. \ at

… Duca di Guiſa occupa coroslio- ' 66

Ducrbile Veſcovo di Gaeta. ñ 164,

E

Difici di Baia, C~P021ll0iî- u. di Miſeim. 16

‘Enea andò al Tempio d'APoHo in'Cuma- 9

ben da illnunict, e amplifica Gaeta- u‘

EPIER i. i x

Epiiaffj ſopra [e virtù de’Bagiiî. 13 5

El'li’îlffio in onore di &Genna-cà 5. Catarina à For

mello . ` 2.1.0

&Eraſmo ſuo corpo in Gaeta. L6!

ETCUiCÌ e ſuo ritorno dalle Spagna 17

Eremo de’Padri Camaldoleſi. 115

CorPodi S-Euiemiain Gaeta. 16!

D. Èi-diiiando Sanſcliceiveriro nelle Scienze. 21‘)

v Fiume Dragone {carni-iva dalle radici del Mom;

L1eſiivio

'Foſſa di Nerone- , pazzoì

Franceſco Gattola di Gaeta. P 16!

l‘flib

l



 

Franceſco, Pignatelli Arciveſcovo di Napoli. ` K 133

Góeta Citra, ſua antichità, da chi preſe il nomezffio

“to, quanto diflanre da Navolifluante Anime at:

cm. ſuo Caſlcllo ſabricatodal Rè Alionſo d’Arago

na,_ſuo Porto famoſo , ſua_ int-preſa i abbondante d’

of,… ſorte i fedeltà de’ſuor Cittadini; :unicamente

ru Rerubblica_,eſuo dominio. pag 146 ,fino à x5;

Caetani buomini illuſhi dalla pag. 162., per infine r 66

Gaiola [ſoletta rn

Gelaſio ſecondo di Gaeta. 16!

S—Gcnnnro rincipal protettore di Namii , ſno Sangue

ineracolo ocontro le flame del Veſuvio-Lozflnae “3

Pani-i Geſuiti in Maſſa. - 155

Giovanni Veſcovo di Cuma ‘3

Giovanni di procida chi ſulle. 12-5

Giovanni Tarcagnota Gaetano. 162

S-Giovanni à Tednccio Villa .'i ~ uz

S.Giullino Martire , andò nell'antro della Sibilla Cn

inana. - \ 9

Gladiatori ſcampati dallerrisioni al Monte Veſuvigá ,

1ras'

Goffredo Monteſuſcolo ?33-5

Gi agnano Città divilà in piùVillewioca d’acgue fregio

de a e chiare i come anche d’amabili, e- prezioſi vmz- -

?agi i 2.47,

Granatello vicino alla ſalda del Monte Veſuvro. 2-1-5

Grotta Traconara , e uo lito- XS

Grotta di Pietro Pacc. 3-1"

Grotta de’Cauimirabile- _ 61'! `
Grotte aſſai grandi in Gaeta x56 ChieſaVeſcovalema

znifica‘isS Campanile di det ta Chieſa Meravrglioſo

159 , vr ſono inſegni: Reliquie. 161

INcenrl'n' del Veſuvimqriando ſnſſe i_l p~.~imo,ſecondo

il Beroſo, anche ſotto Titofl’altro incendio nel 100:

c nel 471-6 ſotto Teodorico nel s”, nel 537: nel 63h

nel $79 a nel to” , nel-1036. nel ”39 y nel 1660 ,nel

1680, nel 1.681., nel 1694) 1121.1698 ,e nel 1707 › dalla

pag-195, per inſino u, zr-Î

Sñlnnocenzo ſuo Corro in‘Gactz. ~ e_ 161

Iſchia, e ſuoi nomi , uo circuito, ſuoi Por… 89 ?o a!

ſuoi monti Dada chi edihcara 9;, ſuoi Caflelli 941

{ua abbondanza 95 , ſua Baſilica , e Chieſe 97, trava

gliata da guerra 99: Vedi-338111

Abcrinto di Miſena. - XS

.:Lago di Licola- - 1° _

Lëgo anrino pienodì bagni» , 19_

Laflo Averno, da dove viene dotto, . 3°

Luogo detto del Germano’: ſno origine. 3!

Lago d’Agnano circondato da diverſi Monti ,jo-,31’111
_Peſſtma per il lino . 60. ſue meravrglie ó-i.diffifl~le e

il nuotarvióxl- Montagna de’ Camaldoli ſovraſta Ì

dotto-ln eo. ’ 67.

:if-um Cinà ſua, Primo} og 1a, , e Nobiltà di Veíäzvo

,’-j-Q

.-~`4



e

ſiiffi-aganeo à queſto di Sorrento -hîd gi“: M {nasterì

di Vergini - e piu Convemi di Religioſi s ci?” molte

Chieſe . _ $31: 1M

Longobardi danneggiano Mîlèno. 1;

Luogo chiamato i Campi Eli 1-_ ` 17

Luogo detto ll Cavallo, e ſua vu'tu- 75

Arcella Gallella di Gaeta. 16;

Mario Equicola Gaetano. 161
s. Marciano ſquurPu in Gaeta. 16x,

&Mar-ia della bcala 97
S. Maria dell’Arco , ſuo’miracolo contro un giocgrore;

ſua Chieſa Piena di Voci, governata da’ Pa rr Do ~

menicani. _ 7-13

$.Maria del Pozzo de’Padrl Franceſcani. 2.2.:

&Mau-ia à Pogliano in Reſina.u.6zS.M.del Piöbo. 2-26

S.M.a Fumane-;AhMome Lartariom ſua. Etimol-z s

Maſſa Lubrenſe Cictfflſua Etimologia, ſuo ſito z hà a

Jo-Caſali nel ſuo lido ſi tro a un Tempio Antico,

v conſecralo a S-Pieçro - Tier e rrè Torri di guardia,
fertile d’oglio,e vmoilia molte reliquie , abondvanrc

di caccia, ac<1ue ſaiurilere 7 6c arene per morbi arti

colari.. e ſriaidi , ha prodotti huomini infigni nelle

guerre , e dei dominio Regio 2.54,?” inſino :.57

Mello Albitj di Gaeta Arcivelcovo di Conſa rós

Mello Gualtaierro Arciveſcovo di Con a. _ ’ r6;

iſeno Città , achì edificata , ’ſue delizie u. ſuo

Porro, da Chi edificatmdanneggiara. da Lou go

bnrdi, diſtrutta da Saraceni] . , ſq: Piſcina-Minh”

geſuita 14- Cento Camere :Miſenouh LdifiCÌîfl

ePolmre- . 16

.Monte Grillo vicino Baia- A*

Monte-d’Ei-cole- 2-5- - Medici Salernirnnî- ' 27

Monte Barbero ;riſuo ormine, ove è il Convento de’

Franceſconi ;hMonre Olibano- ó;

Monte EPo‘meo in Iſchia 9 LMoncc Aviceto. 91

Monte Veluvioz ſuo ſito i ciò che l’Aucqrí ne dicono,

conſecraro à Giove Tonante z ono miglia lontano. da,

Napo-li , ſuo circuito, ed alceuá a faciliſſimo di Sel—

ve , Ville,e Maffar-iezſuoi vini famoſi, iume Dm*

gone., che uſciva dalle ſue radici , e diverſe oPi ”ioni

degli Aqruri , la ſua forma è ſempre varia la materia.

de ſuor incendi e diverſa fà varie eruzioni , dal

mare rivela marerîra, v’è quantità di Peu~’olio,nbon ~

dance di lulf0› e inch, ciò che dicono l’A utori ſe ſia

bocca d’lnl‘crnp, ſuorincend) dalla 5135.18:. per inſi—

no 2.1.0. Vedi mcen u- '

l

Iſida Iſola, ſua origine , ſno circuito. ſno Cane

~ lo, habitqzione de’Duchi di Amalfi z da chi di?

tornata, fertile d’olive› ed uve .iſola di Chioppino,

dmmpeno Nrfidaz dalla pag-n.7, inſino à n [go

. e ~ ñ '

Rreuſioz e ſue Piſcine , ſuo amore verſo una Mure

na ; ſua r1 P0 a Per due Trigle- x7

.OA'Pedaie della Caſa S. dell ’Annunziata deſcri rro . 7.6

Oſpe



...ñ-e

Ottone Gaflai’eínro di Greta. 16:.

P.

PNude Achçruſinx hozgì detta l’uſato. lt:

Petrunioigmiliare di Nerone, mori in Clima. y

Santi-Wi vi [ono molte Chieie de’Religiofi a hà Pa~

tito molti Terremoti-;0. Vedi Solfata ra.

D-Pprai'an dc Rivera Vice~Rè. 64;

Peri-mc ”luſtri alliBagni d’Iſchia. 1 19

Piicina Mirabiicde crittañ ‘ tz

Piſciucdi Domitinno. 2.1. PofloGiulio. 2.8 l

Proci da Iſola, ‘ſua orizinci ;uo ſito, ſudcircuito , ſuo

Cflflelloyiuoi lidi; nb~.‘mdante di {Patch ſue Chieſe

d"_lfllliil’fldll Marcflſe del Vallo, pria dalla Fami- i

glia Colf/l) ſuoi Eroi y ſacchesgiata dal Barbaroſia

dalla Pak-m, ?cr infine . n.7 i

Pozzuoli ſua origine. ſua Antichità :3. diverſamente

nominato - ornato da’Romani. come RePublica nel

iuo principio. 34, Quello fi trova nell’are-ie del Ma—‘

l’fl'r che lo bJE’Jla, fortificato da Fabio Maffimmmar

nnt-che teſiificano la ſua antichim zsñCìhicſa Veſco"

vale” ſua gnndcua. 36, con eci-ata a S-Procoio, e

S-Gennaro M M. nbbclÌim da’F- Mar-_rino di Lcoi

uo Veſcovnwfià, che ſi vedono avanti la Porta dell'

Atrio , rovine del Tempio di Nettuno ;7, Colourü'

meraviglia e , 'Pcmpii dell‘invidia i e dell’ unoreí.

De i tutelari di Pozzuoli. ;3 , Tempio di Giunone,

empiorli Diana . Colonne da poco ritrovate. 39.

'ulleSÌ in Pozzuoli; Ponte derto di Calignla mirai

zlc 40. Porto con mirabile Architetti} ”tabricatoì

` e riſarcitoria Antonino Pm- Arc ' ale; Ami t

fixeatro › ove ſi facevano i giuochi de’sladiatorh ſui ’

Brandezu. 4J. Epimffio eretto dal Veſcovo di Poz- l

7._uoli F.Domenico Marcheſe Domenicana 41. labcd

rinto deſcritto 44. Villa fatta fare da Pietro di

Toledo 45 ,Eritaffio 46, Aguedolto rovmato 46. (la:

ma ivi ritrovaia 67. Territorio ſer” llſſimo; Nobí*

li di Pozzuoli-;R- Huomini celebri in lettere, 6t in

armi 4,9. impreſa di Pozzuoli-da S-Paolp ricci/ela a’

fede nella ſua Catedrale 1 vi ſono molti Corpi

  

  

- u

Uinquatrie confina” a Minerva- 13

R ì’

Ego): per Prendere i BÃKnÎ _ non!"

R Religione Cristiana in Baja ſotto Giulio L 7.4.

.Renn-1 Caſale. _ _ _ _ 2.16

Rom-'mis e loro delizì *JSÌCÌÌHÃVlna diMiſeno~ n

S Araceni difiruggono Miſena. 13

Scuolfldì Virgilio 111'

S-Secondiano ſuo Corpo inG :leta- ' 151

Scr‘ultura d’AgripPina, ſue Piſcine. 17…

EraPo ſpi aggia in Gzc ta. , KSA

Solſacara detta fori d'Ulcano, e perche Sd, desttlttao

51-- cpſç, che ivi ſi cavano <4. Convento de’PP-CAP‘ ,

PUC“… con u“ EPiuffio- luogo ove fix derarëaxos.
ì en

z

l i

La e'

7 ~-4——--<h

 



Gemini-o, con ſuoi compagniſſaſi‘o ove furono roſie

le (’tzte dc‘dariti bccollflti. 55, Teſla di int-.rino _di

&Gennaro-eſuli miracolo. 56 , Ciſlcinn Mii'abiic

in detto Convciito-~ 57, iii detta Soifaifll‘d , vi ono i

Rcri Aſtruiii, vi tono tre 1:7th meno di balvagine

52$.Laccic riſervate 59. Velli Lagod’Agmno.

Sorrento Città , ſon-.lara da Greci , alzò il Tempi ì

Pallade, ſua htllnoiuzdl , circondata da ſcrtilil mi

giardini › è ſtata antica Colonia de' Romani , ne

Tempi del Gentiliſmo, aduravai Dei Tribolidicbf

be baz-ñ… non interiori a guelli di Pozzuoli; li

aDJÌLílnrl artendono alla Peſca z diinoſha la i!

Religione Cattolica in più Sami protettori l hà

molte Chieſe, Conventi de’Religioſi 1 Monistei'j di

Vergini due Abbu‘w ,tiene molie Rel'iQuie, è Ar—

civeſcomio; nella nobilia non ha che cedere aqucl

la di Navoli, ſuoi Cittadini, huoniinì Illuſti’i; hcb‘

be ſotto ;ljlinpci'atòri [noi Duel . facenti-:Liam da a

Piali Baſsailflccndo cattive da due mila Perſone

dalla Pag-241'“ inimo 153

S. Sui’io Padrone di Miſena y ſuo Corro ivi ritrova

to, e Fort-If in bläeverino di Napoli. i!

Tre Spine del a Coi-om del Redenturctin Gaeta. 16:.

F.Scipione Lu_bolo di Gaeta 163

Stabia ove ſia ſecondo diverſi Autori 139

Statua di Maurizio. 83

Statua di marmo riti-Ovata. in Miſano, 194

Sudato-*io di :ſr-coli, e ſua virtù.zs,5elva d‘Hami . 30

Sudatoi-io di hGermano-óm Siiccavo. 61

Sudatorh che staiino in I chiami yrimo del Caſtiglio

ne , dc'Cacmittird’Umbraſco,del Fi-alio del Cot

to. di &Ang-:loi di Barano, di 'I'cltacciu. loro vir

tù dalla ?abili-per inſino ”8. Vedi Arene.

.

adtleo .Gottola di Gaeta. 16:.

Tempio detto del G ignnte, e ſua grandezza. 6

'1 ampio ritrovato in Clima nel [606 ibid

Tempio di Apollo ll‘l Guilia-9,Tiberio.e ſua morte 14- '

TClHPIO di I)…iaLiiciiei~a.18.Teinpio delle Nintc.19

TcniPio di Venere Genitrice deſcritto 23

Tempio di Mercurio deſcritto. u,

Tempio di Palladc detto Ateneo. ;$4

Terremoto iii Baji nel [538. ' 1.9

Torre d’Orlando in Gaeta. ' n;

Tomaſo de Viu Domenicana 166

Torre del (Zret-o diverſamente chiamata da gli Au

torhda chi anticamente habitaraflovinaia dal Ver

[Livio, c molti ſuoi Moniſierj , come :PP-ire da un'

Evitaffiu; ricevè la Fede da S. PleU’UyVi ſonomol -

te Reliquic-co-ne anche Chieltae Conventi di Re- .

ligioſixun Oſpedale de’Pcllegi-im z dalla Pas- 1-19

per lnnno - 1.17

orre dell’Annun ziata , ſua Etimologia. 5C Ol'ſillzì ne

ſecondo diverſi Autori da chi ſuſſe abitata, chi nog~

gi la Poſſiede ha treConventl la ſua Parotchia detta

delle `Spirito banco. 1-37- e ‘33

~ , or~



Torquato Tai!. di Sorrento. _ :zz

'1 rin-ia d- Gma Grancia de’Padri Caſinenſi . rie-cs

ML-lrll della "l rinitàm lua Etimologia, ncli A ÌiA~

le 1'112!!!le un qtladrodi molta ſtima , 5t una ſon*

tan-i di pietra riva. à un 'altra a man ſiniſtra t da.

cl” ſano ii irc ſuite . Lari-ella dedicata a d. A una,

e b. him'… di Bari, til” che ne ſcrivono gl "Autori

di queſto .‘-iunie ciò che ſi_ trova nell' arcuri-ra del

Nume Miracoli della Trinità di Gaeta dalla rag

we, rermlino 173

V.

la Arria - _ 8

Via Atellanamcidiche di mirabile ivi li vede-18

Vico L‘URL“ (.iiràflva Luinoloaia, da chi roſſe

dura, vnn :.mioſì z la Chieſa VCÌCOVîIlCÎPOſlfl. il ri»

',tOlo dc’dS-Uro, e Grmainmnel 1300. hebbe il rn*

mo Veſcovo, ha molte .e buone Famiglie-14$, 146,

2.47, Veſuvio. Vedi Monte Veiuvio

Villa-ii Servillo lO~ſue grotte- -8

Viih d'rçiulio Cciare. aa.

Villa di (.oceronemve (lia ſimile a quellad’Atene .g a.

vi ſC-'ullſlicono lonri d`atque calde.ſe1\ultura d’A

--’dri anoñ ;1. Villa de'Padri Certoſini- 67

Ville di Lucullmdi Maromdi Corneliofld altrinÌ:

i" Ville di Poinr‘eio,e di Mario. i l

Ville di lrrlo,di Pilonhed‘i Domizia ibid

Vincenzo lai-dato di Gaeta. 16;

Vini famoſi in Somma. 135,

Virtù mirabili, vedi Ragni. ’

Vitellioiclua morte. _ u,

Usono Quaſhierro di Gaeta. › › 16a

  









  



  



 


